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Pesante squalifica a Rivera: 
per il capitano del Milan 

il campionato è finito 

A pag. 10 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo l'incriminazione di i anche per i sanguinosi incidenti di Milano 

Nuove prove del complotto fascista 
Corresponsabili i dirigenti missini 

IL «FEDERALE» DEL MSI DI FERRARA INCRIMINATO PER L'INCENDIO DELLA SINAGOGA 
Sempre più palese 
mano ai « camerati 

il legame fra i vari gravissimi episodi: l'attentatore al treno avrebbe confermato di avere fornito le bombe a 
» di Milano - I nessi con il gruppo Freda - Tre arresti a Ferrara riconducono ancora al MSI - Colpire i mandanti 

Alla vigilia dell'incontro a due di Parigi 

MINACCIA USA DI 
NUOVI ATTACCHI 
AEREI SU HANOI 

Phnom Penh 
nella morsa 

partigiana 
Una grave dichiarazione del segre
tario americano alla Difesa Richard-
son - Attaccata con razzi la base 

della capitale cambogiana aerea 

Nessuna 
esitazione 

UN ALTRO anello della tra
ma nera è venuto alla lu

ce. Un'altra indagine giudi
ziaria su fatti gravissimi e 
odiosi si concludi' clamoro
samente con pesanti imputa
zioni contro esponenti qualili 
cali del MSI e altri fascisti 
dichiarati II segretario della 
federazione missina di Ferra
ra è colpito da mandato di 
cattura: con lui. un ex consi 
gliere comunale missine fer
rarese. nonché diriaente del 
la Cisnal-bancari. e due fa
scisti padovani strettamente 
legati a Freda e a Ventura. 
I mandati di cattura sono per 
associazione a delinquere, in 
relazione con una serie di 
reati commessi , dai quattro 
.sotto l'egida di un « comitato 
prò Freda >: tra questi, par
ticolarmente esecrabili e ri
buttanti l'incendio alla sina 
goga ebraica di Padova e 
l'invio di lettere contenenti 
minacce di morte a numerosi 
L'MMffifrisfìreliir Non stlln-
ne esce confermata la natura 
razzista e nazista del gruppo 
Fr»da Ventuia. già sotto prò 
cesso per gli attentati del 
1909 e per la strnue di Piaz 
za Fontana: ma balzano in pri 
mo piano i collecamen'i di 
retti tra questo gruppo p 
personaggi che rivestono in 
carichi di responsabilità nel 
Movimento Sociale Itahani» 

Contemporaneamente le ti 
dag'ni condotte sul mestruo 
so tentativo di far saltare il 
direttissimo Genova Roma e 
sull'assalto fascista del 12 
aprile a M'Iann conclusosi con 
l'assassinio dell'agente Anto 
nio Marino, rivelano con som 
pre maggior chiarezza e ab 
bnndanza di particolari l'in 
treccio fra i due episodi, la 
loro appartenenza a un unico 
disegno criminoso. la paricci 
pazione ad essi di numerosi 
iscritti al MSI. e ne emerge 
che si è trattato di azioni 
coordinate, guidale da un uni 
co r cervello ». I giovani boro 
bardipn hanno parlato e par 
lano Ultimo, il Nico Azzi. 
autore del Tallito atlen'ato 
al treno ha confessato di 
aver fornito lui stesso le 
bombe che poi fecero sirage 
nei g ovedi nero di M lano 
Tutti hanno dichiarato di es
ser stati manovrati e spinti 
ad agire dai caporioni del 
partito neofascista 

Di tutto ciò noi non abh a 
mo mai dub tato ed è mollo 
imperlante che le inchieste 
dei magistrati abbiano per 
messo di giungere a risultati 
così chiari Sarebbe poro dav 
vero assurdo. ades*=o che le 
cose non seguissero f m> in 
fondo il loro corso Dinam le 
e bombe a mano recano il 
marchio missino o si ò trai 
tato — e si tratta - di un 
ampio tentativo di eversione 
terroristica, mirante a ^com
paginare l'ord-np de-nocrali 
co e cost:tuzionale Vi sono 
stati, dunque, e in parte sono 
già pienamente indiv-dt'a'i. 
dei promotori degli orgmiz 
latori, dei mandanti E" gain 
tei il momento d p"rv"iiirl' 
Le indagini devono andare 
avanti senza esitazioni e scn 
za ritardi fino all' ncrim ra 
zione di lutti i res'ioiisrb I 
Altrimenti il male non sarà 
spezzato alla rad'ce. altnmcn 
ti la democrazia 'tal ana con 
tinuerà a ossei e nvna-cata 
da questi suoi acerrimi e d 
chiarati nomici 

Sappiamo che il problema 
non è soltanto giudiziario, ma 
politico. Ma proprio per que
sto è necessario e urgente 
agire a fondo. Incriminare i 
capi missini implicati nei de 
litti contro la Repubblica si 
gnica dare un colpo a tutta 
la trama eversiva, sign fica 
isolare e colpire anche quanti. 
in delicati settori dell'appa 
rato statale sono stati e sono 
complici e correi. Le gran
diose manifestazioni unitarie 
antifasciste del 25 Aprile han 
no detto che è questa la vo 
lontà Terma dello masse pò 
polari. Non si CMII. si pio 

La « trama nera » fascista sull'Italia si 
delinea con precisione sempre maggiore man 
mano che le indagini sui nuovi crimini si 
estendono: episodi che potevano apparire sle
gati gli uni dagli altri risultano poi avere un 
nesso sia organizzativo che politico e tutti 
finiscono per risalire al M.S.I. E' quindi ora 
di colpire i mandanti. 

La notte scorsa, come abbiamo riferito 
nelle nostre ultime edizioni, il dottor Viola 
— che indaga sui fatti di Milano che hanno 
portato all'uccisione dell'agente Antonio Ma
rino — ha incriminato, per questo reato di 
strage, il fascista Nico Azzi che si trova in 
carcere a Genova già accusato della strage 
per l'attentato al direttissimo. 

Il giovane fascista ha riconosciuto di aver 
fornito ai camerati milanesi le bombe a mano: 
il nesso tra l'uno e l'altro degli episodi (im
plicitamente ammesso da Azzi nella lettera al 
Rognoni, lettera nella quale, dopo il suo 
arresto, esprimeva preoccupazione per quanto 
sarebbe accaduto il 12 a Milano) è ormai 
evidente anche se i problemi di competenza 
territoriale tra i magistrati inquirenti di Mi
lano e Genova impediscono di formularlo fino 
a questo momento in termini giuridici. 

Da Nico Azzi e Rognoni si giunge a Freda 
e alla strage di Piazza Fontana (tutti e tre 
questi fascisti usavano la stessa tipografia). 
E ancora a Freda si giunge attraverso l'altro 
importante episodio di ieri: il mandato di cat
tura emesso dal procuratore della Repubblica 
di Padova, dottor Aldo Fais, contro il segre
tario della federazione del MSI di Ferrara, 
Giuliano Borghi, contro il dirigente della 
CISNAL ed ex consigliere comunale Antonio 
Baio e contro due fascisti padovani, Aldo 
Trinco e Paolo Callegari, per associazione a 
delinquere e per l'incendio della sinagoga di 
Padova. 

Anche nelle dichiarazioni di De Min, impu
tato per l'attentato al treno, si torna al MSI 
o direttamente - attraverso le professioni di 
fedeltà al suo vice-segretario, on. Servello — 
o indirettamente, quando si attribuisce il ruolo 
di promotore di un gruppo terrorista al dottor 
Sergio Gozzoli che, seppure adesso avrebbe 
abbandonato ogni attività, è stato tuttavia 
consigliere comunale del MS| a Sesto San Gio
vanni. Da ogni lato e in ogni circostanza, in
somma, i gruppi eversivi appaiono stretta
mente legati al MSI anche se questo cerca di 
« scaricare » i più innegabilmente compro 
messi. A PAGINA 5 

URGONO COERENTI MISURE ANTIFASCISTE 

Profonda eco politica alle 
manifestazioni del 25 aprile 

Si ravviva il dibattito sulle sorti del governo • Reazioni all'intervista di De Martino 
Il centrista Gonella in appoggio a Forlani - Attacco di Gabrio Lombardi a Leone 

DELITTO DI PRIMAVALLE : 
CONVOCATO NELLA NOTTE 
IL NEOFASCISTA LAMPIS 

Improvviso interrogatorio nella notte, al palazzo di giu
stizia di Roma, del missino Angelo Lampis, in relazione al 
delitto di Primavalle. Il neofascista è stato prelevato da 
una pattuglia di carabinieri nel dormitorio della borgata. 
Mentre andiamo in macchina l'interrogatorio è ancora in 
corso. Intanto Achille Lofio, il giovane di a Potere Ope
raio », ha fatto sapere al giudice di essere disposto a 
rispondere alle domande sulla strage A PAG. 6 

S'INIZIA OGGI A ROMA 
LA T CONFERENZA 

DEL PCI PER LA SCUOLA 
Si apre questa mattina a Roma, al palano dei congressi, 

la seconda conferenza nazionale del PCI per la scuola sul 
tema < L'impegno politico e culturale dei comunisti per la 
riforma della scuola media superiore ». 

Il compagno Giorgio Napolitano introdurrà i lavori. Le 
relazioni saranno tenute dai compagni G Chiarante, M A. 
Manacorda, M. Raicich, M. Rodano. 

I lavori della conferenza si concluderanno domenica. 

A PAGINA 2 

Le grandi manifestazioni an
tifasciste in corso in tutto il 
Paese costituiscono il dato po
litico più importante ed elo
quente di questi ultimi tem 
pi. il dibattito tra i partiti e 
la stessa polemica sulle sorti 
del governo di centro-destra ne 
sono tortamente influenzati. 
La notevole partecipazione pò 
polare ai cortei e ai comi/i 
del 25 aprile e stata di per .-.é 
una risposta al criminale com
plotto fascista del quale sono 
emersi recentemente • tanti 
drammatici elementi. Tra ie 
forze politiche che furono prò 
tagoniste della Resistenza, e 
che firmarono la Costitu
zione. si è verificata poi — pur 
nella diversità delle colloca
zioni — un'area di convergei 
za e di consenso su alcuni pun 
ti clie riguardano la difesa del
la democrazia e il suo svilui> 
pò Uomini di diverse tenden
ze hanno sottolineato la ne 
cessita di una politica che mi
ri a colpire le radici del neo 
fascismo 

In molti vi e una preoccu
pazione consapevole per i dan
ni che in questo senso sono 
stati provocati dalla politica 
(e dalla stessa esistenza) di 
un governo che ha fatto della 
corsa a destra il proprio prò 
dramma II problema che 
quindi si pone dopo questo 2ì 

C. f. 
(Svilir IH il Ili imi /Highiti) 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 26 

Stasera c'è stato il primo 
conlronto tra due dei dete
nuti implicati nella tentata 
strage sul direttissimo Tori
no Roma, che doveva precede. 
re, come è noto, l'adunata 
missina attorno a Ciccio Man 
co in piazza Tricolore a Mila
no. Il confronto è avvenuto 
tra il ventiduenne Francesco 
De Min e il diciannovenne 
Mauro Marzorati. L'ha deciso 
il sostituto procuratore Carlo 
Barile dopo aver interrogato 
per alcune ore il solo De Min. 
Evidentemente il giudice in 
quirente ha voluto contestare 
ai due le contraddizioni emer 
se nelle rispettive posizioni, 
ma, a quanto è trapelato da 
indiscrezioni, il dott. Barile 
ha cercato e, si dice, anche 
ottenuto, una nuova rosa di 
nomi di missini che gravitano 
attorno al circolo milanese 
« La • fenice » entro il quale 
venne organizzato l'attentato 
al treno. 

Francesco De Min. cromista 
di rotocalco nella tipo^ralia 
di Pero dove venne segnalata 
la presenza di tritolo nel suo 
armadietto, avrebbe tenuto a 
distinguersi dai suo «amico 
d'infanzia, compagno di scuo
la. vicino di casa * Nico Azzi. 
Definendosi « l'ultima ruota 
del carro» de! complotto fa
scista. De Min avrebbe vanta 
to una sua particolare cultu
ra. descrivendo anche il alio 
ambiente familiare compo
sto di una sorella suora e di 
un'altra dottoressa. 

« Li conosco, li ho frequen 
tati, li ho anche aiutati, ma 
non appartengo al gruppo 
" La fenice " anche se stimo 
il loro ispiratore onorevole 
Franco Maria Servello » avreb
be dichiarato De Min e. subi
to dopo, avrebbe precisato: 
« Sono un militante del grup 
no " liOtta di popolo " che si 
ispira a Pacciardi e Birin 
delli ». 

De Min sarebbe stato poi 
largo di informazioni sul grup 
pò di destra al quale atlerma 
di aderire. Capo nazionale sa
rebbe quel Serafino Di Luia 
spesso nominato per gli avve-
nimenti che precedettero la 
strage di piazza Fontana e re
sosi da tempo latitante. Ideo 
logo del gruppo «ora a ripo
so per troppa fifa » sarebbe 
stato il dottor Sergio Gozzoli. 
quarantatreenne, nativo di Ge
nova e residente a Sesto San 
Giovanni (che anni fa fu con 
sigliere comunale del MSI di 
Sesto e venne condannato a 
2 anni di carcere nel luglio 
del '60 per un assalto r»qua 
dristico alla sede milanese 
del partito radicale) De Min 
avrebbe poi elencato i cogno
mi di alcuni tra i più attivi 
del g r u p p o : Polverosi. 
Provenza, Ceruti. Peri. Lauro-
ra. Giliberti 

Il magistrato inquirente a 
vrebbe improvvisamente sor 
preso il giovane tipografo di 
Pero chiedendogli precise in
formazioni sulla fabbrica di 
armi belga annotata nel suo 
taccuino dopo gli indirizzi del 
vice segretario del MSI Ser 
vello e di altri grossi nomi 
della «Destra nazionale». Ba 
rile avrebbe torchiato il De 
Min con una serie di doman 
de sulla possibile collocazio-

Giuseppe Marzolla 
(Sogno n pnftìnn 5) 
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Un reparto cambogiano ripiega dopo uno scontro: nei dintorni di Phnom Penh 

Aperta un'altra grande battaglia contrattuale 

Fermi oggi un milione di tessili 
Sciopero a Matera e a Cosenza 
L'infero settore (compresi i resterà bloccato per tutta la giornata - Per le Poste incontro con il governo 
il 3 maggio - Ieri senza trasporti pubblici per 3 ore • Astensione generale nelle due province per la rinascita del Sud 

Riprende 

| al Senato 

! la battaglia 

! sulla legge per 

i i fitti agrari 
i 

j e- Il provvedimento, appro-
. vato nei mesi scorsi dal 

- la Camera, attende ora 
il voto finale dei sena
tori - Nuove manovre di
latorie del governo. 

A PAGINA 2 
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Il loro e il nostro scandalo Watergate 
Lo scandalo Walcrgale ai 

luga in America Vale la ite 
no di riassumerne gli elcmen 
li esscnztalt, pei poi trarne 
qualche malico di riflessione 
Il 17 ontano 1972. durante l'ul 
lima campagna elettorale pre 
stdeiiztale cimine ex agenti 
delVFBI e della CIA furono 
sorpresi da un guardiano, e 
poi arrestati dalla polizia. 
mentre tentavano di installa 
re apparecchiature per mter 
ce'laziom telefoniche al sesia 
piano dell'edifìcio Waterga
te, nella sede, aoc. del Par 
tito democialico Altre due 
spie. implicate nella faccenda. 
furono arrestate poco dopi» 
Tutte - tranne una - turano 
processate e condannate a 
pene severe. dai nei ai venti 
anni 

Fui dal primo momento fu 
chiaro che il mandante della 
« spedizione » notturna era il 
Partito repubblicano, cioè ti 
partilo di Ntxon Ma il presi 
dente si chiuse, come d'abitu 
dine, m un silenzio altezzoso. 
e vietò ai suoi collaboratori 
di parlare tacendosi forte di 
quelle che vengono chiamate 
le « prerogative dell'esecvt' 
vo ». Una strana sordita del
l'opinione pubblica, che sor
prese non poco gli ossei LUIO 

ri, favori sul momento la 
tattica presidenziale E prò 
habile clic una di quelle cor 
renti psicologiche sotterranee. 
che in momenti storici crucia
li trascinano le mas^e verso 
una sola direzione abbia in 
dotto la stragrande maggio 
ranza degli americani a disia 
teressarsi dello scandalo, pei 
clic Suton apparirà I unico I 
candidalo capace di chiudere 
un « affate >. ben più grave, e 
ormai insopportabile quello 
riclnamila Ma rieletto \uon. 
firmati gli accordi di Parigi. 
e amata la questione indoci
nese verso una soluzione (per 
quanto ancora difficile, per 
che deliberatamente ostacola
ta dallo stesso governo ame 
ricanoi. ecco die lo scandalo 
Watergate ritorna di attuali 
là. riprende il suo posto sul
le prime pagine dei giornali 
americani, mobilila cronisti, 
commentatori, disegnatori sa
tirici. giudici, parlamentari 

L'unico imputato ancora 
non condannato, James Me-
Cord, al quale un giudice lia 
offerto una riduzione delia 
pena m cambio di informa
zioni (in America la cosa è 
legale!, comincia a dire la Le
nta. Si risate, così lapidameli 
le, mollo in itilo- all'ex mini 

stro della giustizia Mitchcll, 
che all'epoca dirigeva la cam
pagna elettorale di Sixon; al
l'ex ministro del commercio 
Maurice H. Stans, che si oc
cupava delle finanze del Par
tito repubblicano, ai polenti 
consiglieri e strettissimi col
laboratori del presidente John 
Dean, Jeb Stuart Magruder. 
Harry Robin* llaldeman. Eh-
richman; al direttore prov
visorio dell'FBI Patrick Gray 
iche e costretto a dimettersi). 

Lo stesso yixon e investito 
dallo scandalo Un'inchiesta 
tiatlup dimostra che il 41 per 
cento degli americani lo ritie
ne implicato nella faccenda 
Certo è comunque che il pre
sidente ha mentito quando 
ha incaricalo i suoi portavo
ce di negare ogni rapporto fra 
la Casa Bianca e l'affare Wa
tergate. Con sprezzante sar
casmo, il settimanale Time 
pubblica una lista di tali smen
tite, la cui lettura - oggi — 
risulta grottesca. 

Sbaglia chi esalta la capa
cità degli americani di lava
re in pubblico i loro panni 
sporchi scrivendo che « negli 
Stati Uniti, assieme al fetore 
suscitato da certi episodi, si 
respira ancora Vanii torte del
la demuciazia ». Lo scandalo 

dimostra, al con-Watergate u i m ^ u u , ut um- : 
trarlo, quanto marcio ci sia ; 
nel « baluardo del (cosiddci- < 
tot mondo Ubero» In fin dei 
conti nessuno dei grossi pe \ 
sci ( Mitchell, i « prussiani » 1 
Haldeman e Ehrtchman, pei \ 
esempio! è finito in galera 
Di un'epurazione ira t consi j 
glten e gli alti papaveri della \ 
Casa Bianca si parla sottaii- j 
lo. E non si sa ancora che • 
cosa dirà Nixon quando si \ 
deciderà finalmente — 
ha promesso — a parlare alla 
TV della losca faccenda Inol
tre sarebbe ingenuo non ca
pire che to scandalo Waterga
te è scoppiato anche perclic 
forze non disinteressale (fra 
cui alcune delle a camarille» 
o «cosche» che si dividono 
fette di potere a Washington) 
hanno voluto die scoppiasse. 
E' vero però anche che un 
sussulto democratico scuole 
strati di opinione pubblica ne
gli USA, e che di tale sus
sulto si tanno interpreti ma
gistrati, parlamentari (perfi 
no conservatori, come il sena
tore Sam Ervin, « fanatico » 
della Costituzione) e soprat
tutto giornali e giornalisti. Ed 
è comunque positivo che le 
rivelazioni abbiano colpito in 
alto, fino a sfiorate il picsi 
dente. 

A questo punto il paragone 
con il nostro affare dello spio
naggio telefonico e spontaneo. 
Ma è anche a svantaggio del
l'Italia. Qui, nonostante l'evi
dente connessione fra spie te
lefoniche. gruppi neofascisti. 
personaggi dell'apparato sia 
tale, intercettazioni e « tra
ma nera ». si continua a pe 
star l'acqua nel mortaio, e gli 
unici ad essere in qualche 

i m°d° toccati sono alcuni degli 
5 _rL esecutori. 1 mandanti non so 

! no nemmeno nominati Se in 
America non si respira affat
to « l'aria forte dello demo 
crazia», in Italia fortissima è 
la puzza di arrogante autori 
tarismo. di attacco allo demo
crazia, di fascismo. Ciò non 
significa affatto che tale li
nea (la linea del governo di 
centrodestra) debba prevale
re. L'Italia ha forze fdi sini
stra, democratiche, popolari) 
sufficienti a spezzare compii 
cita, frustrare velleità, far fal
lire complotti. Dei quali il 
nostro «caso Watergate» è 
solo un momento, clamoroso 
e vergognoso 

a. s. 

NOTIZIE A PAGINA 11 

Entra nel vivo oggi con un 
primo sciopero nazionale di 2-1 
ore la • vertenza contrattuale 
dei tessili. Riguarda oltre 
800 mila lavoratori, compresi 
{ili addetti al settore abbiglia
mento e calze maglie. La cale 
goria è formalmente impegnati! 
per questo primo appuntamento 
di lotta: manifestazioni. as 
^emblee. cortei si svolgeranno 
ovunque. Si tratta della prima 
risposta dei lavoratori (che nel 
le settimane precedenti hanno 
effettuato Io sciopero dello .vira 
ordinario) all'atteggiamento pa 
drenale che pur non ponendo 
pregiudiziali di carattere poli 
tico generale ha respinto gli 
obiettivi qualificanti della piai 
taTorma e in particolare: clas
sificazione unica, aumento sa
lariale. miglioramenti normativi 
per ferie, volontarietà delle pre 
stazioni straordinarie, unifica
zione contrattuale. La Torte ac 
centuazionc sociale di questa 
vertenza contrattuale (come 
di quella dei 200 mila calzato 
rieri, in lotta anch'essi oggi 
pi>r l'iniera giornata) è dala 
dalla presenza attiva delle la 
voranti a domicilio. 

Altre categorie sono ancor.! 
impegnate nelle vertenze con 
trattuali: tra queste i 180 «mia 
postelegrafonici nei confronti 
dei quali il governo si è riman 
giato gli impegni già assunti 
L'iniziativa dei lavoratori ha co 
stretto il governo a riaprire Io 
trattative. Il 3 maggio iniziano 
gli incontri fra i sindacati e la 
Federazione CGIL-CISL e il pre 
sidentc del Consiglio Andrcotti. 

(ili autoferrotranvieri hanno 
dato vita ieri ad una nuova 
giornata di lotta nazionale: tre 
ore di sciopero per il rinnovo 
del contralto scaduto nel diccm 
lire scorso: nei prossimi giorni 
metteranno a pun'o un program 
ma di azioni che sia capace di 
creare un vasto fronte di al 
leanze con le grandi masse di 
utenti. Ricordiamo infine clic 
proseguono le azioni articolai»' 
dei marittimi e che oggi scio 
perano i minatori. 

Per la rinascita del Mezzo 
giorno, per la piena occupazione 
e le riforme si fermano oggi le 
Provincie di Cosenza e di Ma 
tera: in questa città avrà luogo 
una grande manifestazione alla 
quale hanno dato la propria 
adesione forze politiche demo
cratiche e numeroso asj-enihlcc 
elettive. 

A PAGINA 4 

152 I MORTI SULLE STRADE 
NELLA SETTIMANA DI ESODO 

Un pesante bilancio di sciagure h:i accompagnato la conclu 
sionc del * ponte » più lungo dell'anno. Il 25 aprilo hanno 

| circolato per l'Italia quasi sette milioni di automobilisti. Tra 
; le cause prime dei mortali incidenti clic si sono verificati Mino • 
i da annoverare i sorpassi azzardati e il non rispetto dcila -
! precedenza. Un sedicenne era alla guida della e 1-7 > che. i 
i schiantatasi contro una * Bianchina .. ha provocato la morte 
; di sette persone a Bari. A PAG. t 

OGGI Cocò 

I GIORNALI hanno dato 
ieri grande nlieio, del 

resto pienamente giustifi
cato. all'intervista dell'oli. 
De Martino all'Espresso. 
intervista in cui ti segre
tario socialista ha auspi
cato l'avvento di una nuo
va maggioranza di gover
no alla quale il PSI sa 
rebbe pronto a offrire il 
suo appoggio. A un certo 
punto, accennando alla 
polemica sulle spese im
produttive, l'on. De Mar
tino ha detto: «...In que 
sto campo la politica della 
spesa condotta dal gover
no centrista, con la dire
zione del Tesoro affidata 
al l'on. Malagodi. dal qua
le molti si attendevano 
austerità e rigore, è la pili 
dilapldatrice che mai si 
sia avuta in Italia ». 

L'accenno all'on. Mala-
godi ci pare assotutamen-
te pertinente. Quando fu 
chiamalo al governo, e 
propriamente a reggere il 
ministero del Tesoro. 
fummo in molti a dire del 
segretario liberale- «Ades
so è finita la cuccagna». 
anche perchè questi libe
rali si tirano sempre die
tro la tradizione come se 
fosse un bassotto e Mala-
godi si aggirava attorniato 
dalle ombre venerate dei 
Sella, dei Lonza e degli 
Einaudi, e circonfuso da 
una fama di ostinato spa
ragnino. Ma Malagodi, lo 
si è poi visto, deve essere 
tirchio solo con i soldi 
suoi, non è come i classici 
avari genovesi, che posso 

no persino dirsi disinte
ressali, nel senso che sof
frono non soltanto per la 
durata delle telefonale in
tercomunali che fanno, 
ma anche per la lunghez
za di quelle che ricevono. 
Malagodi no: egli spende 
i miliardi nostri con una 
spensieratezza da vincito
re di lotteria, ma è gelo
sissimo dei suoi denari 
personali. Non fa che an
dare all'estero e non ha 
ancora pensato di compe
rarsi una lobbia, al po
sto di quel cappelluccio 
che inalbera e che lo fa 
somigliare a un mediato
re di bestiame. 

Ma la vera ragione per 
la quale l'on. Malagodi di
stribuisce da ogni parte 
soldi, come se invece che 
un ministro del Tesoro 
fosse un croupier, è che si 
sente inebriato e felice. 1 
non più giovani, tra noi, 
ricorderanno i consueti si
gnori Boiirbichon delle 
pochades francesi che, au
steri notai e irreprensibili 
mariti in provincia, veni
vano ogni tanto a Parigi a 
fare la bisboccia e a farsi 
chiamare Cocò. Ecco: Ma
lagodi al ministero è Co
cò. versa champagne nei 
lieti calici e quando è so
lo, nello studio austero 
di Quintino Sella, balla il 
can<an. Lo accompagna, 
inutilmente, il governato
re Carli, un altro che, se 
slesse a casa, risparmie-
remmo le spese di viaggio 
e andremmo in malora lo 
stesso 

Forttbracci* 
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L'assemblea inizia i suoi lavori oggi a Roma 

I TEMI DEL DIBATTITO 
DELLA 2 ' CONFERENZA 

DEL PCI PER LA SCUOLA 
Vi partecipano seicento delegati provenienti da tutte le province italiane 
Un fecondo bilancio di esperienze e di successi nell'azione per sviluppare 
un vasto movimento di riforma -1 progetti presentati in Parlamento 

*• \ 
Eccezionale partecipazione popolare alle manifestazioni celebrative 

<j 

impegnò unitario 
del Sud per il 25 Aprile 

Il significato della giornata di mobilitazione e di lotta contro il fascismo e per il rinnovamen
to del Mezzogiorno — Migliaia di persone ai cortei ed ai comizi di Reggio Calabria, Catania 
e Brindisi — L'incontro dei lavoratori di Gela con gli operai del consiglio di fabbrica della Fiat 

L'uomo che ideò 

,v 

Si apre oggi a Roma la se
conda conlerenza nazionale 
del PCI per la scuola. La pri
ma, che si tenne a Boiogna, 
sottolineò l'importanza che la 
scuoia e l'università erano ve
nute assumendo nel movimen
to di lotta per 11 rinnovamen
to della società italiana ed af
fermò il ruolo di primo plano 
dei comunisti nel fronteggia
re la gravissima crisi della 
scuola ed avviarla a una solu
zione positiva. 

Da boiogna ad oggi il bilan
cio dell'azione svolta dal PCI 
non solo e ricco di esperien
ze e di successi, ma rappresen
ta ima solida b.ise per gli ul
teriori sviluppi del movimen
to per la ritorma della scuola. 
Ecco perchè la presenza a 
questa conferenza dei seicento 
delegati provenienti da tutte 
le province assume particola
re significato. Sono dirigenti 
di partito, esponenti sindaca
li. rappresentanti di fabbrica, 
amministratori degli Enti lo-
CJH, studenti, Insegnanti, de
legati del personale non do
cente, che hanno partecipato 
alle lotte per 11 rinnovamento 
della scuola, che hanno con
tribuito all'elaborazione dei 
temi di queste lotte, che han
no portato avanti nel Paese 
il movimento per le riforme. 

Un'assemblea cosi rappre
sentativa e cosi qualificata di
mostra innanzitutto l'impor
tanza che il partito comunista 
attribuisce al problema della 
scuola. Contemporaneamente, 
è la prova del lavoro serio, 
continuo, di azione concreta 
e allo stesso tempo di appro
fondimento culturale, scienti
fico. su tutto l'arco della te
matica scolastica, che 1 comu
nisti hanno svolto in auestl 
anni. 

Già il convegno nazionale 
sulla ricerca e la didattica 
svoltosi recentemente a Na
poli ha dimostrato quanto 
avanti sia andata l'elaborazio
ne dei comunisti su questo 
terreno. O^gi il tema specifico ' 
della II Conferenza, la rifor- I 
ma della scuola secondaria su- j 
periore. indica come il PCI i 
abbia qualificato la sua azio- I 
ne e possa og°i presentare. I 
unica forza politica italiana. I 
proposte non solo di linea e \ 
di innovazioni eenerali ma 
di contenuti specifici e di solu- ' 
zior.i concrete ! 

D'altra parte 11 fatto che il 
PCI s.a oggi presenta in Par
lamento con proposte di legue j 
che coprono tutto l'arco delle . 
riforme scolastiche. dalia • 
scuola materna all'università, j 
dai diritti democratici degli 
studenti alle misure urgenti i 
per gli atenei, indica l'ampiez- j 
za del nostro impegno. La lot- I 
ta che alla Camera ed al Sena- I 
to i comunisti hanno condotto i 
in difesa uegli interessi eco- ! 
mici e della dignità professo- l 
naie del personale insegnante > 
e non insegnante compieta il I 
panorama aella combattiva e ! 
costruttiva azione del PCI nel- j 
la lotta per la riforma della . 
scuoia. i 

Ecco quindi che proprio per- j 
che è inserita in questo qua- , 
dro cosi ricco e molteplice. > 
acquista particolare valore e j 
significato la tematica della i 
Conferenza di Roma. i 

II PCI presenta oggi ad un 
confronto, ad una verifica, ad 
un arricchimento le sue tesi 
per la riformi della scuola 
secondaria superiore, cosciente 
che essa rappresenta un pun
to chiave per il rinnovamento 
della scuola, per l'avvenire 
culturale e professionale di 
centinaia di migliaia di aio-
vani. 

Frantumare la selettività di 
classe che preclude alla stra
grande maggioranza dei giova
ni il diritto allo studio, ela
borare e imporre contenuti e 
metodi nuovi, aprire in modo 
veramente democratico gli ac-

studl e del nuovo asse cultu
rale e formativo, dell'organiz
zazione della democrazia nella 
scuola, degli assetti economici 
e sociali della riforma. 

Questa della Conferenza di 
Roma è dunque una nuova 
tappa sulla via dell'elabora
zione critica, del dibattito de
mocratico. del confronto Doli-
tlco con tutte quelle forze 
che intendono risolvere posi-
tivamente la crisi della scuola 
e sconfiggere il tentativo An-
dreotti-Scalfaro di dare una 
soluzione arretrata e conserva
trice alla domanda di istru
zione e di cultura delle grandi 
masse pooolari. E' una nuova 
prova della serietà culturale 
e dell'impegno nolltico con 
cui i comunisti affrontano an
che questo srande tema ch'Ila 
società italiana. 

m. m. 

Firmato a Roma 

Accordo 
finanziario 
tra Italia 

e Ungheria 
•Un accordo che risolve in 

maniera definitiva ogni pen
denza tra l'Italia e l'Ungheria 
in campo finanziario e patri-
mnniale pubblico e privalo è 
stato firmato ieri mattina 
alla Farnesina. Ne dà notizia 
un comunicato del ministero 
degli esteri precisando che per 
il governo italiano ha firmato 
il sottosegretario degli esteri 
on. Pedini, per il governo un
gherese. il ministro delle fi
nanze Imre Vincze. 

Già prenotate 700 mila 
copie de «l'Unità» 

per il Primo Maggio 
La diffusione straordinaria del I» Maggio si sta dellneando 

come una grande riconferma ed estensione dello splendido ri
sultato de) 25 Aprile. L'obiettivo che il Partilo si pone, come 
è noto, è quello di superare il milione di copie e le prenota
zioni sinora pervenuteci stanno ad indicare che la diffusione 
del 1' Maggio sarà veramente « straordinaria ». Sono nume
rose. infatti, le sezioni che raddoppieranno e triplicheranno 
il numero delle copie, e ce ne sono diverse che in occasione 
della Festa del Lavoro effettueranno per In prima volta, con 
notevoli quantitativi, la diffusione. Inoltre, su scala di Ferie-
razione. in numerosi casi saranno superati gli alti livelli del 
periodo elettorale. 
,.. Diamo ora. per Federazione, alcuni dati: 

BARI: Bari città 3000. Barletta 3500. Bitonto 600. Canosa , 
400. Grnvina 600. Giovinazzo 600. Putignano 400: 

TARANTO: Taranto città 2900 (1400 in più della e domerà-
cale»), Grottaglle e Manduria 400. Massafra 500: 

BRINDISI: Brindisi città 650 (tre volte il quantitativo do- : 
menicale). Francavllla 1000. Fasano 700: . 

LECCE: Lecce città 3000 (più mille della * domenicale »). 
Copertino 500. Galatina 200. Matera città 4500. 

Le federazioni di SIRACUSA e di TRAPANI si sono impe
gnate a diffondere 2100 e 2400 copie in più del quantitativo 
domenicale. » - .; 

La Federazione di FERRARA ci segnala che ad Argenta. • 
in occasione del 1° Maggio, i compagni si sono impegnati a * 
diffondere 600 copie, raddoppiando la « domenicale >: quella di 
PISA ci comunica che la sezione di Ponsacco « partirà » nella 
diffusione con 600 copie. 

Altre sezioni il cui impegno di diffusione è notevole sono 
quelle di SIENA con 3200 copie complessive, di COLLE VAL 
D'ELSA con 1100 (630 in più della domenicale) di ABBADIA 
S. SALVATORE (Siena) con 500. della sezione di COLLE 
ALTO (Siena) con 700 copie. 

Le Federazioni sarde si sono poste come obiettivo di snpe- : 

rare le 20 mila copie. Al raggiungimento di questo obiettivo ' 
la Federazione di NUORO contribuirà con 3700 copie, quella •' 
di Carbonia con 2100. quella di SASSARI con 3000. quella di 
TEMPIO con 1300. quella di ORISTANO con 1500. quella di 
CAGLIARI (parziale) con 1700. 

Nel ringraziare le Federazioni e le sezioni che sono state • 
sollecite nel comunicarci le prenotazioni, desideriamo ricor
dare a quelle che non lo hanno ancora fatto di trasmettere i 
dati telefonicamente onde facilitare il lavoro del nostro ufficio 
* diffusione » per un brillante risultato della diffusione del 
Primo Maggio. 

L'eccezionale partecipazione 
unitaria delle popolazioni me
ridionali è stato il dato di ri
levante novità politica delle 
celebrazioni del 25 aprile, lo 
anniversario della Insurrezio
ne nazionale contro 11 fasci
smo. Alla estensione del movi
mento — che ha toccato finan
che i - più : piccoli - centri del 
Mezzogiorno, ed < anche zone 
tradizionalmente assenti — si 
è accompagnato un forte Im
pegno unitario dell'Intero 
schieramento politico demo
cratico, con la partecipazione 
In prima persona delle assem
blee elettive, delle giunte co
munali, dei consigli regionali, 
delle organizzazioni sindaca
li, delle associazioni di massa, 
del contadini e delle donne. 

Il 25 Aprile ha assunto, 
dunque, nel sud l'aspetto di 
una grande giornata di mo
bilitazione e di lotta popola
re che ha visto assieme la con
danna della eversione fascista 
e la riaffermazlone che la de-

Sul CONI oggi 
conferenza 

stampa sindacale 
Questa mattina, alle ore 10. 

nella sede centrale del CONI 
al Foro Italico si terrà la Con
ferenza stampa indetta dal 
sindacato CGILrCONI 

La conferenza si Inserisce 
nel quadro de°li Incontri che 
Il sindacato CGIL-CONI sta 
tenendo con tutte le forze de
mocratiche, al fine di fare il 
punto sulla situazione del 
CONI e dello sport, anche In 
relazione alle aspettative che 
si sono create In vista del 
prossimo consiglio nazionale 
del CONI del 3 maggio. 

Alla conferenza parteciperan
no. oltre ai rappresentanti 
della stampa. I rappresentanti 
delle forze Interessate allo 
sport e alla riforma sportiva. 

Da ieri in commissione agricoltura a Palazzo Madama 
.... _ ^ i\ , 

Riprende al Senato la battaglia 
sulla legge per l'affitto agrario 

Il provvedimento, approvato nei mesi scorsi dalla Camera, attende ora il voto finale 
dei senatori - Nuove manovre dilatorie del governo - I comunisti sollevano il proble
ma dei prezzi dei prodotti agricoli in vista della riunione dei ministri della CEE 

ì La commissione agricoltura 
i del Senato, che ieri era stata 
: convocata per procedere alla 
' votazione degli articoli della 
! legge sui fitti rustici, dopo che 
' era stata conclusa la discussio-
! ne generale e dopo che era sta-
j to preso l'impegno di comple-
I tare l'esame della legge entro 
1 oggi in modo che potesse esse 
1 re definitivamente 
; entro maggio, non ha potuto ri 
i spettare il programma concor-
' dato per l'atteggiamento del 
' governo, della destra de e dei 
j liberali che hanno chiesto un 
i rinvio. 
i Pretesto per la richiesta di 

rinvio l'assenza del ministro del
l'agricoltura. Natali, e la ne
cessità della maggioranza di 

i avere altri incontri ed altri ac-
I cordi. Contro questo nuovo gra-
I ve tentativo di creare confu-
ì sione nelle campagne e di fa-
, vorire gli agrari, hanno prote

stato energicamente i senatori 
_ „ . , .,„ , , •- .- i comunisti e indipendenti di sini 
c£? ™ a cultura garantire J s t r a . Anche il senatore Averar-
? S f i ^ « P - r 0 f e S S l 0 I , a " 1™ ^J-0 i di <PSDI>- che ha °"ennit° sc0"-
.lUfficienti. ma coerenti e di
gnitosi. sono gli obiettivi di 1 
grandissimo imosano Dolitico ; 
per I quali lotta il partito c/v ' 
munista con la Diena ronsaoe- j 
vo'ezza della loro difficoltà. 
della loro importanza, della 

la facoltà di stabilire i criteri 
per la determinazione dei ca
noni di affitto dei Tondi. 

E' questo uno dei nodi su 
cui ora il governo di centro
destra e la maggioranza deb
bono prendere posizione al Se
nato: di qui il tentativo di rin
viare lo scontro. 

Prima di entrare nel merito 
approvata | di questo importante provverii-

i mento, la commissione aveva 
• preso atto di una lettera in-
j viata a suo tempo dai senatori 
I comunisti nella q'Jale si chie-

'• deva una discussione urgente. 
! alla presenza del ministro Na-
i tali, in vista della riunione dei 

ministri dell'agricoltura dei 
paesi aderenti alla CEE. fissata 
per domani e per domenica. 

sulla scottante questione dei 
prezzi agricoli sconvolti dal 
terremoto monetario. 

Il ministro non si è presen
tato. inviando i! sottosegretario 
Venturi che ha giustificalo la 
assenza dell'ori Natali col fatto 
che egli si trova già a Bruxel-

i Ics per discussioni preliminari. 
' Intervenendo nel merito, i 
; senatori comunisti hanno sotto 
| lineato nuovamente il grave 
; stato di disagio in cui versano 
; i produttori e i consumatori ita-
j liani per i riflessi negativi de-
t terminati dal terremoto mone-
I tario sui prezzi dei prodotti 
! agricoli, ribadendo l'urgenza 
i di un ampio dibattito sulle linee 
j di politica agricola che il go-
i verno italiano deve sostenere 

tn sede comunitaria, per arri
vare a misure di sostegno del 
reddito contadino e di modifica 
delle vecchie strutture agricole 
del nostro paese. 

La necessità di questo dibat
tito. alla presenza del ministro 
Natali, è stata sostenuta da 
tutti gli altri gruppi presenti al
la riunione. Sia i senatori del
la DC che quelli de! PSI han
no lamentato il fatto che 
queste discussioni avvengono 
sempre a posteriori, cioè dopo 
le decisioni prese in sede co
munitaria. 

Il sottosegretario Venturi si 
è impegnato a trasmettere al 
ministro Natali la richiesta una
nime di una tempestiva discus
sione. 

loro urgenza. 
Per Questo. II dibattito che 

comincia oggi affronterà, as-

certante l'atteggiamento del mi
nistro Natali, e i senatori de j 
De Marzi e Scardaccione han- j 
no sostanzialmente sostenuto le j 
stesse posizioni della sinistra. ' 

Differenziandosi da questa ' 
posizione, e dando per scontato j 
che le Camere non riusciranno I 
ad approvare la legge in tempo { 
utile, i senatori socialisti han- • 

sieme ai temi generali della | no avanzato l'ipotesi disospen 
lotta politica oer le riforme. 
quelli dell'ordinamento degli 

I lavori della seconda Con
ferenza nazionale del PCI 
per la scuola cominciano 
stamane alle 10, al Palazzo 
dei Congressi delr*EUR. Ad 
un'introduzione del compa
gno Giorgio Napolitano, del
la Direzione, seguiranno le 
relazioni dei compagni Giu
seppe Chiaranfe ( d i di 
battito politico sulla rifor
ma e l'organizzazione del
la democrazia nella scuo
la »), M. A. Manacorda e 
Marino Raicich (« Ordina 
mento degli studi e nuovo 
asse culturale e formativo >) 
e Marisa Rodano (< Aspetti 
economici e sociali della ri
forma »). Nel pomeriggio si 
aprirà il dibattilo generale. 

Domani alle 9 saranno in 
sediate quattro commissioni: 
sull'unità degli indirizzi e 
campi opzionali, sulla qua 
lificazione e l'aggiornameli 
fo degli insegnanti, sulla 
formazione professionale, sul 
lo sviluppo del movimento di 
lotta per la democrazia e 
per la riforma. Nelle com 
missioni II dibattito prose
guirà per liniera giornata. 

Domenica mattina alle 9 
riprenderà la discussione gs 
nerale. Alle 15, dopo le re 
lazioni delle commissioni, la 
Conferenza nazionale dilla 
scuola sarà conclusa dal 
compagno Napolitano. 

dere la discussione e di proce
dere all'esame di una nuova 

I legge per iniziare il dibattito su 
[ tutti i patti agrari. 
I La proposta socialista è stata ! 
i però utilizzata strumentalmente i 
| dal governo per insistere sul rin- j 
i vio. | 
i Tuttavia la forte reazione dei ; 

senatori comunisti e di altri se
natori della stessa maggioranza 
fa\orevoli all'approvazione e al 
miglioramento della legge, ha , 
indotto il presidente a riconvo
care la commissione per giovedì 
3 maggio per procedere all'esa
me degli articoli. 

Come si ricorderà, la legge 
sui fitti agrari era stata va
rata nella precedente legisla
tura in accoglimento di gran 
parte delle aspirazioni dei la
voratori della terra che ave-
vano sviluppato ampie e pres
santi lotte unitarie. In seguito 
alle reazioni dei grandi prò 
prietari agricoli e ad una sen
tenza della Corte Costituzionale 
che rimetteva in discussione 
alcuni articoli essenziali della 
legge, ma soprattutto come 
conseguenza della svolta a 
destra della DC. il governo 
AndreoUi-Malagodi presentava 
alla Camera una legge di con
troriforma 

Alla Camera tuttavia il go
verno di centro-destra e In 
maggioranza subivano una dura 
sconfitta in seguito al l'appro
va zone di un emendamento al
l'articolo 3. presentato dal de
putato della sinistra DC. Fra-
canzani. in base al quale si 
affida interamente alle regioni 

A Venezia con una relazione del compagno Roberto Villetta 

Aperto il congresso 
dei giovani socialisti 

La delegazione della FGCI guidata dal compagno Renzo Imbeni 

Dal nostro infialo 
VENEZIA, 26 j 

La Federazione giovanile j 
socialista italiana compie 70 
anni. Il suo 26. congresso na-

j zSonale che si è aperto que-
j sto pomeriggio al teatro Ma-
t libran di Venezia, a circa set-
I te anni di distanza dal prece-
| dente, vuole anche celebrare 
I questo anniversario: ma vuo-
' le soprattutto — come dice 
: la parola d'ordine del Con-
j grasso — dare un contributo 
I all'impegno di lotta della 

a nuova generazione italia-
j na per la democrazia, le ri-
; forme, il socialismo, contro il 
I fascismo, la svolta a destra, 

l'imperialismo ». 
I II congresso si è aperto al

la presenza di circa 800 dele
gati. del vice segretario del 
PSI Mosca, del segretario del
l'internazionale giovanile so
cialista Svensson, dei rappre
sentanti dei movimenti gio
vanili degli altri partiti de
mocratici (la delegazione della 
P G C T è presieduta dal segre
tario nazionale compagno Im
beni). Sono presenti anche 
importanti delegazioni stra
niere, fra cui quelle del
l'URSS, del Nord Vietnam, 
del Cile, del partito sociali
sta spagnolo, della Resisten
za greca. 

Nella relazione svolta a no
me della segreteria nazionale 
uscente, Roberto Villettl ha 

sostenuto che il ' congresso 
vuol costituire un fatto im
portante per orientare le 
masse giovanili contro l'at
tacco reazionario in corso nel 
paese. ET in rapporto a tale 
esigenza che. egli ha detto. 
la Federazione giovanile so
cialista è contraria ad ogni 
atteggiamento politco che ten
da ad isolare forme di lotta 
nuove che si sono sviluppate 
anche fra gruppi minoritari 
di giovani. La giusta esigenza 
di battersi contro ogni forma 
di repressione che colpisca 
forze che si richiamano al 
movimento operaio non è sta
ta però accoppiata, a nostro 
avviso, con una altrettanto 
netta distinzione da posizioni 
politiche che nulla hanno da 
spartire con la strategia del 
movimento operaio stesso. 

Sul terreno della lotta alla 
repressione il PCI non ha 
certo bisogno di essere r.chia-
mato o stimolato da nessuno. 
Il punto è un altro: si trat
ta di non sfuggire alla ine
vitabile lotta politica nei con
fronti di chi si pone come 
obiettivo centrale quello della 
rottura dell'unità pooolare e 
del movimento operaio. 

Vinetti ha affermato che 
bisogna richiamare le masse 
giovanili ad una questione 
oggi essenziale In Italia, quel
la della difesa e dello svilup
po della democrazia, dimo
strando nello stesso tempo co

me tale lotta si inserisca nel
l'azione per trasformare in 
senso socialista il nostro pae
se. Il problema della lotta 
contro il centro destra, per il 
rovesciamento del governo 
And reotti è stato collocato dal 
relatore in un nesso molto 
stretto con l'obiettivo di deli
neare l'asse strategico per la 
costruzione di una alternati
va della sinistra. 

La eventuale partecipazione 
dei socialisti al governo non 
va cioè vista come una rie
dizione del centro sinistra, ma 
come un momento, un contri
buto alla costruzione della al
ternativa di sinistra, intesa 
soprattutto come costruzione 
di un blocco sociale e politico 
alternativo. 

Circa i più specifici proble
mi dei movimenti politici gio
vanili. la relazione si è pro
nunciata contro l'ipotesi di un 
nuovo movimento studentesco 
che nasca da un «cartello» 
delle federazioni giovanili de
mocratiche. per affermare in
vece la necessità di una pre
senza della Federazione gio
vanile socialista all'Interno 
della realtà delle masse stu
dentesche e giovanili più in 
generale, muovendo fra l'al
tro dal significato profondo 
che nella coscienza delle nuo
ve generazioni ha assunto la 
vittoriosa lotta antlmoeriall-
sta del popolo vietnamiti 

m. p. 

mocrazia e necessuna al sud 
perche esso, possa progredire 
sulla strada del rinnovamen
to economico, sociale, civile. 

Coloro che credevano — e 
non solo tra le forze di destra 
ma anche nella stessa DC — 
che il sud costituisse il punto 
più debole del tessuto demo
cratico del paese; che si illu
devano che potesse partire 
dal Mezzogiorno l'organizza
zione della minaccia reaziona
ria contro il resto del paese; 
che guardavano alla disgrega
zione del sud come ad un ter
reno di coltura per una gene
rale controffensiva di destra, 
tutti costoro sono stati smen
titi e sconfessati. I fascisti so
no stati Isolati, anche in quel
le città come Reggio Calabria 
o Catania che ancora nel re
cente passato venivano consi
derate come le cittadelle della 
iniziativa eversiva. 

La celebrazione del 25 aprile 
nel Sud ha confermato che le 
forze democratiche e le orga
nizzazioni sindacali hanno la
vorato bene; che il grande 
sforzo per una battaglia non 
solo di conquista ideale delle 
popolazioni meridionali, ma 
anche di costruzione di un mo
vimento che sappia dare rispo
ste positive al problemi delle 
masse del Sud. "ha cominciato 
a dare i suoi frutti. 

Vale la pena di sottolineare 
ancora una volta la portata 
di questa eccezionale mobili
tazione. A Reggio Calabria per 
la prima volta dopo 1 « moti » 
organizzati dal « boia chi mol
la » la città ha vissuto una 
grande giornata unitaria e an
tifascista; migliaia di persone. 
con 1 giovani In prima fila. 
hanno sfilato In corteo per le 
strade della città. Bandiere 
rosse e tricolori e manifesti 
inneggianti ' alla Resistenza 
hanno invaso i auartlerl dove 
fino ad un anno fa era ancora 
difficile far passare un discor
so di rinnovamento antifasci
sta. Lo stesso clima unitario 
si è esoresso anche nelle deci
ne e decine di manifestazioni 
che si sono tenute nei centri 
de'la orovincia. 

In Puglia, a Birl. la manife
stazione Der 11 25 anr'.Ie e sta
ta la più Imoonente manife 
stazione antifascista che si sia 
avuta dalla Liberazione ad og
gi. con In più il erande ele
mento di novità costituito dal
la parteo'Dazinne ufficiale del
la DC. E cortei e comizi si 
sono svolti in tutti i comuni 
della provincia, anche qui con 
la partecipazione unitaria di 
tutte le forze politiche del
l'arco costituzionale e delle 
organizzazioni di massa. A 
Brindisi cinquemila persone 
hanno preso parte al corteo ed 
al comizio; a Foggia migliaia 
di persone sono arrivate dalla 
intera Capitanata, mentre a 
Taranto è stato il presidente 
della giunta regionale. Il de 
Trisorio Li uzzi, a celebrare 11 
25 aprile, nel corso di una 
manifestazione che è stata in
detta dall'ANPI. da PCI. PSI. 
DC. PSDI. PRI. dalle organiz
zazioni giovanili democrati
che, dalle ACLI. dalle organiz
zazioni di massa 

Anche a Cagliari ed a Po
tenza 1 presidenti regionali 
hanno partecipato alle cele
brazioni. confermando cosi il 
grande contributo che le as
semblee elettive devono dare 
e stanno dando alla costruzio
ne. nel sud. di un clima poli
tico rinnovato, che punti alla 
crescita di una reale demo
crazia ed alla costruzione di 
un rapporto nuovo tra le mas
se ooDoIari e le istituzioni re
pubblicane. 

In Camoanla di grande rile
vanza sono state non solo la 
manifestazione unitaria di Na
poli. con comunisti, socialisti. 
democristiani e organizzazioni 
sin&icali. quelle di Salerno e 
di Caoua. ma anche la gran
de mobilitazione di massa ad 
Avellino e Benevento, dove 
per la prima volta l'imoegno 
antifascista si è espresso In 
misura casi amoia e solida. 
anche ai»J collesandosi stretta
mente alle esigenze di rinasci
ta economica e di rinnova
mento sociale e civile. 

Migliaia sono stati 1 elovanl 
ed 1 lavnra'ori rhp con un en
tusiasmo ed una nartecioaz'o-
ne senza ©recedenti tnnno da 
to vita a Ci tane ad un 1m-
nonentA corteo di ooooìo alla 
*<»<:ta dpi aualf» c'er*r.o 1 son-
f̂ Vini di decine d ; comuni 
della Drovincla. • T' corteo 
era «tato promosso da un co
mitato che ancora ieri ha 
mostrato il suo carattere per
manente «* unitario — ne 
fanno narte oltre il Pei. la 
DC. il Psd!. il Pri ed il Psl — 
con una forte nresa di oosi-
zif>ne che hn denunciato la 
coloevole tolleranza della Do
l i l a di fronte alla azione di 
«nuadraro» fasclst» armate che 
hanno tentato di risoondere 
all'isolamento In cui erano 
state ricacciate dalla grande 
manifestazione popolare del 
25 aprile con una vile aggres
sione nei confronti di alcuni 
democratici effettuata proprio 
sotto *\ì occhi della oolizia. 

A Gela una grande assem
blea pooolare ed un corteo di 
massa hanno salutato la pre
senza In città di una rappre-
vntanza del consiglio di fab
brica della Fiat Mira fiori. A 
Palermo lavoratori e cittadini 
di tutte le forze colitiche han
no narteclpato alla erande ma
nifestazione nel teatro Politea
ma. mentre a Messina migliala 
di persone hanno preso parte 
al corteo ed al comizio uni
tario Centinaia di cortei e 
comizi si sono infine svolti ne
gli altri comuni siciliani, ri-
soondendo cosi alla nuova on
data di orovncazlonl fasciste 
e raesiuneendo nuovi e piti 
avanzati livelli di unita tra 
lavoratori e forze democra
tiche. 

Benzina: 
i petrolieri 
chiedono 

8 lire 
d'aumento 

Oggi la riunione del 
CIPE 

Il ministro dell'Industria 
avrebbe sul tavolo due alterna
tive per attuare il più grosso 
aumento del prezzo della ben
zina che mal sia stato attuato 
in Italia a favore delle com
pagnie: rincaro di 8 lire a 
litro o versamento di 400 mi
liardi di lire da parte del fisco. 
L'informazione viene data dal
l'* Espresso > ma ha riferi
mento anche con l'agitazione 
delle società petrolifere che non 
è affatto cessata con la deci
sione presa a marzo di accor
dare loro un rincaro di 4 lire 
e 25 centesimi a litro. Nei 
giorni scorsi l'Ente statale per 
gli idrocarburi ha pubblicato 
una pagina di pubblicità su tut
ti i giornali per esaltare i suoi 
progressi « al servizio dell'eco
nomia italiana »: in pratica si 
sta dimostrando incapace di 
svolgere anche la pur modesta 
azione calmieratrice esercitata 
negli anni passati, in condizioni 
più difficili delle attuali. Come 
dire che dietro la richiesta di 
aumento della benzina, viene 
avanti, con nuovo vigore, una 
accentuata soggezione dello 
Stato italiano alla volontà dei 
gruppi monopolistici interna
zionali. 

SCADENZA IVA - La Cont-
esercenti ha inviato al mi
nistro delle • Finanze - un fono
gramma per far presente che 
€ decine di migliaia di piccole 
imprese, commerciali e arti
gianali, sono completamente 
impreparate ad adempiere gli 
obblighi di contribuenti ' del-
l'IVA. date le loro difficoltà a 
gestire una complicata e co
stosa contabilità alla quale non 
sono sufficientemente prepa
rate ^. Si rinnova quindi la ri
chiesta di rinviare la scadenza 
trimestrale del 30 aprile. Il mi
nistero delle Finanze, per par
te sua. ha emesso un comuni-
caio per informare che le asso
ciazioni dei commercianti pos
sono presentare le denunce col
lettivamente. con liste fino a 
100 nomi. Ha evitato, cioè, di 
rispondere sul problema posto 
dalla Confesercenti. E' vero o 
no che migliaia di piccole im
prese sono impreparate? Il mi
nistero tace. E con esso la 
Confcommercio. fedele esecu
trice dei disegni padronali. 
che in una nota sulla questione 
dell'aumento dei prezzi di tutto 
parla Tuorchè della scadenza 
dell'IVA. 

OGGI CIPE - il problema 
dei prezzi è oggi all'ordine del 
giorno del Comitato intermini
steriale per la programmazio
ne economica allargato alle 
Regioni. Il governo, che non 
ha risposto alle precise ri
chieste della CGIL. I.ega coope
rative. Confesercenti per una 
azione contro il carovita è alla 
ricerca di qualcuno cui passare 
la patata bollente. Gli aumenti 
dei prezzi non sono finiti — 
abitazioni. petrolio. prodotti 
agricoli, tariffe assicurazioni 
auto. IVA sono i principali 
agenti — e l'ENEL continua ad 
alimentare notizie di stampa a 
proposito di un possibile au
mento delle tariffe ignorando 
persino il voto del Parlamento 
che obbliga il governo ad ope
rare riduzioni a favore della 
piccola impresa. La riunione 
del CIPE sembra però più de
stinata a spargere altro fumo 
che a chiarire i termini dello 
scontro. 

il « Piano Solo » dell'estate '64 
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E morto 
il generale 

De Lorenzo 
:-\ 

Viaggio premio 

nell'URSS 

A Mosca 300 
diffusori 

e attivisti 
Trecento compagni diffuso

ri e attivisti di sezione del 
PCI sono giunti questa mat
tina a Mosca da dove inizie-
ranno un viaggio premio nel
l'URSS che si concluderà il 
2 maggio prossimo Duecento 
di loro si sono imbarcati sul
l'aereo a Milano, gli altri so
no partiti da Roma. 

Il viaggio nell'URSS è in 
segno di riconoscimento del 
prezioso contributo dato da 
questi compagni negli anni 
della loro milizia al rafforza
mento del partito: sono com
pagni che si sono distinti nel
la diffusione del nostro gior
nale. che si sono Impegnati 
con entusiasmo per raggiun
gere gli obiettivi della sotto
scrizione per la campagna 
della stampa comunista. Un 
lavoro compiuto con modestia 
e con spirito di sacrificio e 
insieme con tenacia magari 
per anni, da decine di anni. 

Prima della partenza, ai 
compagni diffusori e attivi-
sti ha portato il saluto del
la direzione del partito il com
pagno Elio Quercioll, segre
tario regionale della Lombar
dia. 

Tra il '55 e il '67 riuscì ad assumere enormi poteri 
ai vertici delle gerarchie militari (Sitar, Carabinie
ri, Esercito) - Lo sbocco nel MSI a fianco di Adi 
rante e di Rauti - Lo ha ucciso un male incurabile 

•v'v? . *•';•• v.i'V- ty'7-A r v 
^ ' Il gen. Giovanni De Loren
zo è morto Ieri mattina in una 
cllnica - romana • dov'era da 
tempo ricoverato per un male 
incurabile. Nato a Vlzzinl. in 
provincia di Catania, aveva 
66 anni. Destituito nel '67 dal
l'Incarico di capo di stato 
maggiore dell'esercito, l'anno 
successivo era stato eletto de
putato nelle liste monarchi
che. Poi era passato al MSI, 
prima ancora della formazione 
della cosiddetta « Destra na
zionale ». . £ , , , 

La storia di Giovarmi De Lo
renzo è veramente esemplare 
di come un alto ufficiale rie
sca a raggiungere i vertici del
la carriera e possa tentare di 
sopraffare — non da solo, na
turalmente — il regime de
mocratico. usufruendo di o-
mertà e compiacenze d'ogni 
genere a molti livelli dell'ap
parato dello Stato. Questa pe
ricolosa escalation alle più al
te e delicate cariche militari 
comincia alla fine del '55 con 
la nomina a capo del Si far, 
carica che terrà per ben sette 
anni sino al '62, quando sarà 
promosso comandante genera
le dei carabinieri. 

Nel Stfar De Lorenzo orga
nizza, secondo quanto ha ac
certato la commissione d'in
chiesta Beolchini, un vero e 
proprio «gruppo di potere». 
I servizi di controspionaggio 
militare sono trasformati in 
servizi di spionaggio politico: 
sono costituiti e raccolti 157 
mila fascicoli riguardanti cit
tadini italiani, 34 mila dei qua
li intestati ad uomini politici 
e 4.500 a religiosi. Lo scopo è 
chiaro- farne un'arma di ricat
to. Non a caso l'attività spio
nistica di De Lorenzo precede 
l'avventura Tambroni ma con
tinua anche dopo il luglio '60. 

Conquistato il comando dei 
carabinieri, porta sì con sé nei 
posti-chiave buona parte degli 
uomini del suo gruppo, ma in
sieme bada a mantenere il 
controllo sul Sifar attraverso 
altri uomini fidati: i Viggiani. 
gli Allavena. i Meneguzzer. 
Ed è proprio in questo nuovo 
e ancor più delicato incarico. 
che De Lorenzo rivela per in
tero il suo disegno: all'interno 
dell'arma dei carabinieri sono 
istituiti corpi e servizi specia
li di non chiaro scopo (la bri
gata meccanizzata, il corpo 
dei para, le efficientissime 
centrali operative). A che cosa 
debbano servire queste parti
colari iniziative si vedrà di 
lì a poco, tra la primavera e 
l'estate del '64. quando De Lo
renzo predispone, essendo pre
sidente della Repubblica An
tonio Segni, quel piano Solo 
che non è neppure un pro
gramma di emergenza ma l'ab
bozzo di un vero e proprio 
golpe. Vi si preveda infatti 
die, con l'ausilio di truppe, i 
carabinieri procedano all'occu
pazione delle prefetture e de-
oli edifici pubblici delle maq 
qiori città, all'arresto e al con
fino fa enucleazione » nelle iso
le) di centinaia di dirigenti 
politici e sindacali. De Loren
zo tiene riunioni di generali 

per illustrare la sua tecnica 
Mei colpo di Stato da attuare 
contro l'avanzata delle forze 
popolari, predispone il pro
gramma nei più minuti parti
colari: sono certamente al cor

rente alte personalità della 
DC. • ., 

•. ' Il piano non verrà applica
to in seguito al rabberciamen
to del centro-sinistra, ma len
tamente le mene di De Loren
zo vengono a galla. Ciò non 
impedirà che nel '66 De Lo 
remo sta gratificato di una 
nuova e ambitissima promo
zione: capo di stato maggiore 
dell'esercito. Ma è a questo 
punto che, pur con un formi
dabile strumento di potere in 
mano (e • tanto più lo è in 
quanto il generate si è assicu
rato la continuità del control
lo oltre che del Sifar ora an
che dei CO, De Lorenzo su
bisce la prima grave sconfitta. 

Scoppia infatti lo scandalo 
del Sifar, l'opinione pubblica è 
allarmata e indignata, nasce 
(anche nel quadro di faide in
terne alle alte gerarchie mili
tari) l'inchiesta Beolchini che 
nell'aprile del '67 costringerà 
il consiglio dei ministri ad 
una misura eccezionale e senza 
precedenti ma pur sempre as
sai inferiore non solo alle at
tese ma anche alle necessità: 
la destituzione di De Lorenzo 
per aver fatto deviare il Sifar 
dalle sue naturali funzioni. 

Lasciato il servizio attivo 
(ciò che non gli imvedirà di 
continuare ad usufruire di tut
te le prerogative ufficiali, com
presa la macchina con auti
sta). De Lorenzo approda alla 
Camera nelle liste monarchi
che giusto in tempo per senti
re le conclusioni della com
missione Lombardi che rivela 
l'esistenza del Plano Solo e dà 
vita a due inchieste Quella 
parlamentare confermerà — 
malgrado le pesanti interferen
ze governative attraverso evi 
sono neanti collaborazione e 
documenti — la fondatela 
delle accuse a De txircnzn Ma 
l'inchiesta (come ì vroressi in
tentati dal generale con esiti 
alterni ma con il siavificntim 
epiloao del ritiro delle auero-
le contro l'Espresso che vr 
primo lo aveva accusato ) « 
fermeranno semnre. mnlnmrin 
la vigorosa iniziativa rinite mi
nistre. sulla snalin delfp re
sponsabilità politiche che »»n»j 
solo avevano consentito n TÌP 
Lorenzo di diventare <r J'7 aen* 
rale-colrm di Stato n ma ali 
avevano persino reaalafn /'/'»-
vunità. (Snrà Rinascita, nei 
Inolio dPl '67 a rivelare sen-n 
essere smentita, che ern stntr, 
bloccato un decreto ver mpi-
ter e De Lorenzo aoli arresti) 

Che voi la resistibile ascesa 
del brillante ufficiale siciliano 
si sia conclusa a fianco di Ai-
mirante e Rauti. questo è sin
tomo emblematico delle peri 
colose tendenze che esistono 
in alti settori dell'avvarato 
statale: e insieme rientra nel
la stessa logica che vede iì 
governo Andreotti sopravvive 
re a se stesso qrazie ai voti 
del MSI. 

NEL N. 17 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Olire I contratti (editoriale di Fernando Di Giulio) 
Un compilo nostro che non lasciamo a nessuno (di 
Giorgio Amendola) 
In cerca di investitura (di f. b.) 

• I NEOFASCISTI DI M ILANO E ROMA: San 
Babila e chi c'è dietro (di Gianni Cervetti): I l 
verminaio nella borgata (di Lui^i Petroselli) 

POLITICA i ITALIANA - Rumor arbitro della DC; 
- Caro-Fiat, la marcia sul velluto; Moralismo sul e ponte » 
più lungo 
La congiuntura economica in I tal ia: il momento dello 
speculatore valutano (a cura di Gianfranco Pollilo) 
I l doppio fallimento della DC nel Veneto (di Paolo 
Porcellini e Rino Sen i ) 
QUADRANTE INTERNAZIONALE - Francia: la scin
tilla degli OS Renault; Belgrado: prime intese tra 
Brandt e Tifo; Cambogia: gravi minacce di Nixon 

INCHIESTA DI MASSA SULLA CONDIZ IONE 
OPERAIA E I CONSIGLI D I FABBRICA 

(Dossier / I ) 
Modena: Fonderia Corni, Maserati, Cementificio 
Segni (a cura di Fabrizio D'Agostini) 
Le risposte dei lavoratori 

Cabrai: un popolo rientra nella storia (di Basii Davidson) 
I liceali contro Pompidou (di Ives Benot) 
194*-1M3: dalla riscossa operaia alla lotta armata (di 
Paolo Spriano) 
C INEMA — Il fascino anarchico di Bunuel (di Mino 
Argentieri) 
TEATRO - La realta deformata di Wytkacy (di Edoardo 
Fadini) 
ARTI — La memoria, il tempo, l'eros (di Antonio Del 
Guercio) 
LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Economia italiana 
1*45-70 (di Luciano Soriente); Mayer: Brecht e la 
tradizione (di Vanda Monaco); « E accaddero come 
figure » (di Mario Lunetta) 
Le mani di Picasso (di Vladimir Pozner) 
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A Torino dall'8 al 10 giugno il convegno dell'Istituto Gramsci 

Scienza e organizzazione 
del lavoro 
La tematica di una ricerca che vuole partire dalla fabbrica, dalle innova
zioni tecnologiche e produttive, dai contenuti delle lotte operaie, per 
ancorarsi alle questioni più generali dello sviluppo economico e politico 

L'Istituto Gramsci si è fat
to promotore di un conve
gno sul tema « Scienza e or
ganizzazione del lavoro », 
che si terrà a Torino vener
dì 8, sabato 9, domenica IO 
giugno 1973. 

Come è già stato messo in, 
evidenza nel corso dei dibat
titi preparatori di Torino e 
di Milano — i cui resoconti, 
arricchiti da una bibliogra
fìa sull'argomento, sono stati 
ora pubblicati in volume 
(Scienza e organizzazione del 
lavoro, Roma, Editori Riuni
ti - Istituto Gramsci, 1973, 
191 pp.) — si intende parti
re dalla fabbrica, dallo svi
luppo delle tecnologie e del
le strutture produttive, dai 
contenuti delle lotte ope
raie, per esplorare le possi
bilità effettive che si offro
no alle scelte della ricerca 
scientifica in questa direzio
ne e per ancorare le ricer
che, attraverso la realtà del
le lotte sociali, ai temi più 
generali dello sviluppo eco
nomico e politico, senza con
trapporre o isolare la fabbri
ca, cioè, dal complesso con
testo della società. 

Il programma 
Il convegno, che avrà ca

rattere nazionale, pur preve
dendosi la partecipazione di 
specialisti stranieri, artico
lerà il suo programma in tre 
giornate, dedicate a distin
te tematiche. La prima gior
nata, introdotta da una rela
zione generale affidata ad 
Adalberto Minucci e Giovan
ni Berlinguer, affronterà il 
tema « Scienza e organizza
zione del lavoro » nella di
mensione generale e nella 
dimensione specifica delle 
relazioni sulle esperienze di 
fabbriche significative (tra 
le altre quelle della FIAT, 
Pirelli, Olivetti, Ferrotubi, 
G.T.E., ASGEN, Petrolchimi
co di Marghera, Italsider di 
Taranto, Alfa Sud, piccole e 
medie imprese toscane e 
emiliane). Nella seconda 
giornata, introdotta da Raf
faello Misiti, verranno pre
sentate e discusse relazioni 
di singoli studiosi che af
fronteranno il tema « Le 
scienze e le tecniche » dal
l'angolo visuale delle diver
se discipline scientifiche, 
con una angolatura sulla 
quale torneremo più avanti. 
La terza giornata, con intro
duzioni di Bruno Trentin e 
Giovanni Cervetti, sarà dedi
cata al dibattito sul tema: 
< Politica ed economia >. 

Tre quesiti caratterizzano 
e sottendono i lavori del con
vegno. Il primo di essi può 
essere cosi formulato: si 
può dire che l'industria stia 
uscendo dall'epoca storica 
dominata dal taylorismo, da 
una organizzazione del lavo
ro rigida, fondata sulla par
cellizzazione, sulla sostanzia
le dequalificazione sulla net
ta divisione tra i pochi che 
sanno e devono dirigere e i 
molti che non sanno e deb
bono solo eseguire? A questo 
quesito, nodale, si riconduce 
l'analisi di numerose e im
portanti questioni, quali, tra 
le altre, quella della struttu
ra della forza-lavoro, delle 
qualifiche, dei ritmi, degli 
organici, dell'ambiente, della 
salute. 

Una visione statica, e non 
penetrante, della situazione 
potrebbe condurre a una ri
sposta negativa. Esperienze 
consistenti di superamento 
esplicito del taylorismo, e 
quindi di ricomposizione del 
lavoro e della professionali
tà, si hanno, in forme signi
ficative, e per quanto ci ri
sulta, solo in Olanda (Phi
lips), in Svezia (Volvo), in 
alcuni complessi produttivi 
statunitensi (IBM, per esem
pio), e, in Italia, soprattutto 
alla Olivetti nei montaggi. 
Ma se si colgono le tendenze 
più profonde, e si dà un si
gnificato alle tessere sparse 
di un mosaico, si comprende 
invece come l'uscita dal tay
lorismo costituisca proprio il 
problema centrale, di pro
spettiva, della fase che at
traversiamo 

Quasi vent'anni fa un ten
tativo di superamento fu fat
to dal padronato aJ un livel
lo che non intaccava ì'orga 
nizzazione della produzione, 
con la poiiticj deli? <• rela
zioni umane » imperniata sul 
mutamento dei rapporti psi
cologici aziendali. Oggi la 
questione si ripropone in tut
ta l'arca capitalistica con 
una forza ben maggiore, per 
un triplice ordine di motivi. 

In primo luogo questo mu
tamento — e ciò vale in par
ticolare per l'Italia — è in
dotto dalla spinta delle lot
te operaie, e dalla applica
zione che esse hanno sempre 
più largamente avuto alla 
organizzazione del lavoro: 
ciò che è espressione di una 
nuova consapevolezza sinda
cale e politica di settori as-
Qli grandi della classe ope-
Mia. 

In secondo luogo, anche 
dove è meno forte la spinta 
delle lotte operaie, un com
plesso di condizioni oggetti

ve inerenti alla classe ope
raia propongono il problema 
al padronato: tra l'altro, la 
difficoltà di ottenere nuovi 
risultati, oltre un certo limi
te, con la parcellizzazione e 
la rigidità della organizzazio
ne produttiva, gli effetti non 
ecomonici o antieconomici 
prodotti dalla spersonalizza
zione e dalla ripetitività, le 
manifestazioni di assentei
smo, fenomeno nel quale si 
può identificare, prima an
cora che una protesta gene
rica e primitiva, una tenden
za che corrisponde a una 
condizione generale della or
ganizzazione del lavoro e 
della società. Infine incido
no, con un peso assai diverso 
da settore a settore e da a-
zienda ad azienda, le tenden
ze autonome del capitale, 
che scaturiscono dallo svi
luppo della tecnologia. 

La crescita e la diffusione 
della informatica, il passag
gio nella produzione (il loro 
divenire una merce) di si
stemi di logica, di sistemi di 
linguaggio sono un esempio 
cospicuo di queste tendenze. 
Si aprono campi di attività 
nei quali la ricerca di un 
consenso attivo alle scelte e 
allo sviluppo produttivo, con 
la conseguente responsabiliz
zazione di gruppi di lavora
tori, può anche apparire più 
redditizia di una disciplina 
fondata sulla parcellizzazione 
e sulla pura ripetitività. Sif
fatte tendenze investono in 
modo significativo tutta l'im
presa, compresa la direzione 
aziendale (si pensi alla co
siddetta « direzione per o-
biettivi »). Se le esperienze 
organiche di una nuova or
ganizzazione del lavoro sono 
limitate, assai più diffusi so
no, invece, elementi parziali 
di tali esperienze. Sovente i 
nuovi problemi sono intrec
ciati con il vecchio assetto e 
con le vecchie tendenze. 

II secondo interrogativo 
concerne la direzione nella 
quale va il superamento del 
taylorismo. 

E' appena necessario sot
tolineare che in questo con
vegno il discorso verte sul 
superamento di una determi
nata organizzazione del lavo
ro, e non sul superamento 
immediato della organizza
zione capitalistica del lavoro. 
Si tratta di collegare organi
camente gli elementi di pro
spettiva con i problemi reali 
che si pongono oggi, ma evi
tando una assolutizzazione di 
discorso che non solo annul
lerebbe la possibilità di ogni 
analisi concreta, ma costitui
rebbe null'altro che una fu
ga in avanti. 

Questioni cruciali 
Detto questo è del tutto 

evidente che il modo con il 
quale avviene il superamen
to della vecchia organizzazio
ne offre, in una misura che 
può essere assai diversa, un 
terreno di sviluppo della lot
ta di classe e dei rapporti di 
forza tra lavoro e capitale. 
L'elemento del controllo dei 
lavoratori, di una forma cre
scente di loro potere nel
l'ambito del processo produt
tivo, non è marginale, bensì 
centrale e qualificante, e fa 
sì che l'uscita dalla vecchia 
organizzazione del lavoro non 
costituisca un passaggio in
dolore a un nuovo equilibrio 
del processo di produzione 
capitalistico, ma ponga inve
ce problemi essenziali nella 
fabbrica e nella società, non 
di un nuovo equilibrio otti
male nell'ambito del sistema 
capitalistico, ma della dina
mica volta al suo superamen
to. E' qualificante il rappor
to strettissimo, organico, che 
in Italia si è avuto tra l'at
tacco alle organizzazioni d?! 
lavoro e la crescita di dele
gati e di consigli, e paralle
lamente lo sviluppo dell'im
pegno dei delegati e dei 
consigli in direzione della 
società, cioè su un terreno 
politico. 

II modo nel quale avviene 
il superamento della vecchia 
organizzazione del lavoro .-i 
riflette, con contenuti molto 
vari, in questioni cruciali: 
qualificazione, scuola, occu
pazione. Esistono concezioni 
diverse di una nuova profes
sionalità, che sono in stretta 
relazione con modi assai di
versi di concepire l'istruzio
ne e la formazione culturale, 
e che convergono nella com
plessa tematica della divisio
ne sociale del lavoro. Le 
questioni dell'occupazione si 
pongono a partire dalla con
trattazione dei ritmi e degli 
organici, sono connesse alla 
introduzione di nuove tecno
logie, e escono dai limiti del
la azienda e del settore per 
investire il sistema indu
striale nel suo complesso e 
la società nel suo insieme. 
Se i possibili diversi svolgi
menti della organizzazione 
del lavoro hanno effetti di
versi e diretti sulla occupa
zione, è pure vero che un di
scorso adeguato e serio sul
l'occupazione richiede una a-
nalisi della produttività al li

vello non solo di azienda e 
di settore ma di sistema. 

Queste considerazioni por
tano al terzo quesito, che 
concerne il rapporto che esi
ste tra determinati livelli 
della organizzazione del la
voro e le strutture e il mec
canismo di sviluppo della so
cietà. Quale è il grado di ri
gidità della organizzazione 
del lavoro determinato dai 
sistemi aziendali, di gruppo, 
industriale e di società? Qua-
lo è il nesso e come si con
cretizza e si articola, tra una 
diversa organizzazione del la
voro e un nuovo tipo di svi
luppo economico, « un nuovo 
modo di produrre •, una di
versa scelta di obiettivi per 
la produzione e la individua
zione di nuovi bisogni come 
base dello sviluppo? 

Una risposta 
A questi interrogativi, alle 

alternative che ne derivano 
cercherà di dare una rispo
sta il convegno. A fornire 
questa risposta concorrono, 
nel nostro intento, le relazio
ni sulle esperienze di alcune 
fabbriche, elaborate in modo 
articolato, specifico, concre
to, ma sempre tali da non 
perdere di vista i contenuti 
politici attuali e di prospet
tiva. 

I contrinuti previsti sul 
rapporto tra scienza e orga
nizzazione del lavoro, tra tec
nologia e innovazioni, evitan
do tanto la visione, schema
tica, di una scienza pura, 
estranea alla logica dei rap
porti di produzione capitali
stici, quanto la visione op
posta di una scienza tutta 
immersa, come momento in
terno, nella dialettica capi
tale-lavoro, e senza indulge
re a ibridi, quanto sterili, 
tentativi di mediazione tra 
le due visioni, si propongo
no di affrontare nel vivo il 
problema degli sviluppi del 
rapporto scienza-lavoro uma
no, scienza-produzione ten
denze delle innovazioni tec
nologiche, e, partitamente, le 
acquisizioni e i limiti della 
sociologia industriale, i temi 
della formazione, qualifica
zione e composizione della 
forza-lavoro, della analisi cri
tica della psicologia del la
voro e della psicologia socia
le, dell'ergonomia, della me
dicina (patologia industriale 
e patologia ambientale) e 
dell'atteggiamento nuovo dei 
lavoratori rispetto ad essa, 
del rapporto tra divisione 
sociale e divisione tecnica 
del lavoro. 

Sarà interessante riuscire 
a cogliere la misura in cui lo 
sviluppo delle lotte e delle 
forme nuove di organizzazio
ne e di partecipazione dei 
lavoratori può avere influito 
sulla scienza; se cioè non 
solo si siano avute — e qua
li — modifiche indotte nella 
tecnologia, nel lavoro, ma 
anche riflessi nelle imposta
zioni di studiosi delle varie 
discipline: se si sia avuto un 
rapporto dinamico ed effet
tivo tra lotte operaie e svi
luppo della scienza, nei suoi 
metodi, nei suoi contenuti, 
nei suoi uomini. 

Franco Ferri 

Viaggio nel grande paese asiatico a 25 anni dall'indipendenza 

Le immagini dell' India 
Si vive contemporaneamente in epoche lontanissime l'ima dall'altra - Si passa da ChandigarhF città del futuro, al miserabile paesag
gio umano di Calcutta, dai grattacieli di Bombay agli sfasciumi dove si ammassa una folla incalcolabile di uomini e donne che 
non possiedono letteralmente nulla - Un « modello » che ha davanti a sé oscure prospettive: se si dovesse continuare così vi 
sarebbero nel Duemila cento milioni di disoccupati - Reddito e incremento demografico: una « forbice » che continua ad allargarsi 

DI RITORNO DALL'INDIA. 
aprile 

La prima cosa che ho vi
sto dell'India è stato il gigan
tesco, sofisticato e affollato 
Jumbo a bordo del quale ho 
viaggiato da Roma a Delhi; 
la seconda, tre nomini che 
all'atterraggio dell'aereo si 
sono alzati pigramente da ter
ra, a dieci o quindici metri 
dalla pista, e trascinandosi 
dietro logore coperte sono 
andati a sdraiarsi poco più 
lontano per continuare il lo
ro sonno o il loro dormive
glia. Che rapporto c'era tra 
queste due prime immagini 
dell'India, così distanti l'una 
dall'altra? Non ho avuto mol
to tempo per dimenticare que
sto interrogativo, che a pri
ma vista mi è sembrato, do
po tutto, futile. Me lo sono 
infatti ritrovato costantemen
te, in altre forme, ma con i 
caratteri dell'ossessione, in 
tutto il corso del viaggio, du
rato due settimane, compiuto 
su invito del governo dell'In
dia assieme a Marcello Gii-
mozzi del « Popolo » e a Seba-
stian Matta e sua moglie, che 
per alcuni giorni si sono uni
ti a noi. Dovunque sono an
dato mi è sembrato di varca
re, nello stesso momento, con
fini di secoli, se non di mil
lenni. Varcare? No, non è 
il termine esatto. In India 
non si passa mai da un'epoca 
all'altra. Si vive contempora
neamente in epoche lontanis
sime l'una dall'altra. 

Ho trascorso ventiquattro 
ore a Chandigarh, l'affascinan
te città ideata da Le Corbu-
sier e sviluppata da valenti 
architetti indiani: è una città 
del futuro, quasi una affer
mazione dì utopia, dove tut
to è a misura dell'uomo. E 
dopo sono stato a Calcutta, 
che credo sia il luogo più tre
mendo del mondo: di sera, in 
una delle strade del centro, 
dopo meno di mezz'ora ho 
dovuto rifugiarmi in albergo 
per sfuggire ai mendicanti, 
agli storpi, ai malati, a una 
folla incalcolabile di uomini 
senza avvenire e senza spe
ranza. 

Ho visitato la centrale nu
cleare di Bombay, una delle 
cinque in funzione in India: 
si chiama poeticamente « fe
licità della vita » ed è co
struita con criteri modernis
simi. Ma a pochi chilometri 
ho visto ammassi di alloggi 
che sarebbe senza senso defi
nire baracche: sono sfasciu
mi di tele lacerate dal vento, 
coperte di polvere, dove si 
ammassa una popolazione 
che non possiede letteral
mente nulla. Ho visto In 
splendore dei negozi dei 
grandi alberghi di DeVii e 
ho visto, nelle pieghe della 
vecchia città, famiglie di Ire 
persone vivere con uno rupia 
al giorno (ottanta lire circa). 
Ho visto fabbriche in cui una 
classe operaia giovane comin
cia ad acquistare coscienza 
della propria funzione. Ed ho 
visto Benares, dove l'India di 
millenni addietro confluisce 
sulle rive del Gange per mo
rire nel luogo più sacro del
la religione induista ed otte
nere una reincarnazione desi-

La vita in una strada di Calcutta. Gente che vive accampata sui marciapiedi si lava con l'acqua che esce da un tubo rotto. Sullo sfondo una falce e 
martello e parole d'ordine comuniste 

derapile. Ho visto, a Delhi, 
una possente manifestazione 
comunista, la più numerosa 
da molti anni a questa parte 
a detta di tutti coloro con 
i quali ne ho parlato: cinque 
o seicentomila persone venu
te da molte parti del paese, 
unite nella protesta e senza 
distinzione di casta. Ma ho 
visto anche quanto rigida, no
nostante la legge, sia ancora 
oggi nella pratica quotidiana 
la separazione tra coloro die 
appartengono ad una casta e 
coloro che non hanno casta. 

I gruppi 
dirigenti 

Quale di queste immagini, 
e quale l'epoca che ognuna di 

esse rappresenta, costituisce 
l'elemento tipico dell'India di 
oggi? La risposta che mi è 
venuta dai fatti è inequivoca
bile: tutte. Tutte assieme fan
no l'India di oggi. Sono In

dia Chandigarh e Calcutta, i 
grattacieli americanizzanti di 
Bombay e gli sfasciumi di te
la in cui vive la maggioran
za della popolazione delle cit
tà, i Jumbo e le decine di 
milioni di uomini e di donne 
che non hanno nulla, le cam
pagne irrigate e ben coltiva
te del Punjab e quelle dove 
basta un cattivo monsone vef 
ridurre alla fame decine di 
milioni di esseri umani, le 
centrali nucleari e la miriade 

Una retrospettiva a Roma 

MIRKO DISEGNATORE 
Cinquanta « pezzi », da! 1935 ai '68, che restituiscono un profilo essen

ziale della sua poetica - Un'esperienza di « tecnologia » > artistica 

E' stata allestita a Roma 1 nicamente formate sia su ci* 
una retrospettiva con la qua , 
le si da un prorilo essenziale • 
di Mirko disegnatore dal 
1935 al 1968: sono cinquanta 
« pezzi > indicativi della sua 
ricerca poetica cosi ricca e 
articolata e delle sue tecni
che (monotipo a olio, inchio
stri, grafite, pastello, carbo
ne e tecniche combinate). 

Mirko è spesso un grande 
disegnatore: per occhio, per 
costruzione, per lirismo della 
immaginazione, per la tecnica 
stessa che suggerisce, nel fi
nito disegnato, tante altre pos
sibilità di conoscere e di espri
mere. Molti disegni sono per 
sculture; ma sempre, anche 
quando sono studi per opere 
in altre materie, sono imma
gini compiute. Anzi, qualche 
volta, il Mirko scultore o pit
tore non ha toccato quella 
profondità di esperienza che 
è dei disegni. 

Nella produzione hanno evi
denza tre grandi periodi di ri
cerca: il primo, tra il 1933 
e il 1939, cosi popolato di 
figure umane e familiari cui 
Mirko, per influenza della cul
tura e della tecnica di Cagli, 
cerca di dare risonanza mito-
grafica e tipicità primordia
le; il secondo, neometafisico 
e neocubista, tra il 1940 e il 
1944, di rinnovamento tecni
co e formale e di nuova sen
sibilità sociale; il terzo, che 
dagli anni cinquanta dura fi
no alla morte, durante 11 qua
le lo scultore cerca immagi
ni nuove stilisticamente e tec-

viìtà artistiche fuori del Me
diterraneo sia con i pensieri 
alla peculiare teené dell'arte 
nella società tecnologica e 
scientifica, attribuendo all'im
maginazione artistica un pote
re non subordinato ma alter
nativo e di nuovo umanistico. 

Questi tre periodi sono tra 
loro legati dal metodo parti
colare di Mirko il quale pre
dilesse un tipo di immagine 
che avesse subito una sua sto
ricità, che si immergesse su
bito nella storicità delle forme 
plastiche in una grande sin
tesi antropologica, che fosse 
insomma subito antica anche 
al prezzo di un « allon
tanamento » della contempo
raneità nella figurazione. La 
tecnica del monotipo, ad esem
pio, gli serve per disegnare 
una realtà « allontanata ». con
creta e mitica allo stesso tem
po. Oppure questa tecnica. 
per mezzo di controllate av-
venture materiche, fa eviden
ti strati e labirinti della 
mente. 

La figura di Mamma Virgi
nia (1937). al culmine di una 
serie di disegni molto colti 
e raffinati, è un tipo umano 
molto intellettuale che sem
bra venire da molto lontano. 
I giovanissimi musici del '40 
sono figure in bilico tra la 
grazia realistica e la ripeti
zione di antichi gesti nella 
pittura italiana. Gli stessi 
massacri della guerra e dei 
fascisti sono rappresentati 
con figure metafislco-cubiste 
in interni che derivano dalle 

stanze con gladiatori di Gior
gio De Chirico e sono in 
relazione con la nuova me
tafisica di Cagli. Il colore di 
questi disegni inchiostrati è 
molto energico e drammati
co. non comune in Mirko. 

I trenta fogli che coprono 
gli anni cinquanta e sessanta 
sono una piccola miniera di 
civiltà, di fantasia, di tecni
che: riesce a farci entusia 
smare per un mondo che ci 
sembrava secco e abitudina
rio e che lui vede tutto da 
conoscere, da penetrare e da 
possedere umanamente. In 
questa tecnica che fa il mon
do meno opaco Mirko è stato 
certo preceduto da un Klee 
e da un Ernst; ma gli va rico
nosciuto sia il mento, che di. 
vide con Cagli, di avere con 
dotto sistematicamente una 
esperienza di « tecnologia » ar
tistica in anni di dialogo e po
lemiche un po' sommari, in 
Italia, sul rapporto tra arte 
e realtà sia il gusto di rom
pere abitudini, di cercare luo 
ghi impervi per l'immagina-
zione proprio quando stava 
su conquiste sicure. Non è 
che Mirko, anche lui. non si 
ripetesse o non si raffreddas
se a volte nella propria gran
de maniera; ma è qui che si 
rivela artista vero, concreto: 
attraverso il lavoro e il gu
sto del lavoro, senza nichili
smo, riesce a fare un pon
te magari gracile perché la 
intelligenza della vita possa 
andare avanti. 

Dario Micacchi 

di stabilimenti tessili dove la
vorano ragazzi di dodici anni 
per dodici ore al giorno, i 
centri delle grandi città dove 
l'automobile scaccia le vac
che confinandole nei quartie
ri più poveri e la ossificata 
religiosità di Benares. Tutto 
questo, e molte altre cose an
cora, è l'India di oggi, a ven
ticinque anni dall'indipenden
za. Un paese affascinante e 
sconvolgente, dolcissimo e in
sopportabile, pigro e violento, 
pacifista e aggressivo, moder
no e antichissimo, dinamico 
e immobile. 

E' fatica sprecata cercare 
di comprendere quale di que
sti elementi finirà con l'im-
porsi in un futuro prevedi
bile e cercare di intravedere, 
quindi, quale potrà essere l'av
venire dell'India. Quando si 
guarda la baia di Bombay 
dall'alto del grattacielo del raf
finatissimo albergo Taf Mahal 
si ha l'impressione che l'In
dia finirà con lo scegliere, o 
addirittura che ha già scelto 
un tipo di società che viene 
da noi definita dei consumi. 
Ma se si percorrono le stra
de di questa stessa città o 
se si guarda la campagna sia 
pute dal finestrino di un'au-

i o in corsa, ci si rende subi
to conto che la « società dei 
consumi » anche nella sua 
forma più elementare, non 
ha nemmeno sfiorato l'India 
e legittimo è l'interrogativo se 
davvero la sfiorerà mai. 

Dall'altra parte, però, nien
te è più lontano da una so
cietà egualitaria della attuale 
società indiana, dove a poche 
Ìsole di benessere, di ricchez
za anche favolosa si contrap
pone un oceano di miseria 
che riduce l'uomo al limite 
della sopravvivenza. Sono an
dato cercando, nel corso del 
mio viaggio, motivi di fiducia 
nello avvenire di questo po
polo il cui dramma è rac
chiuso in due cifre: ritmo di 
incremento del reddito, 1,8 per 
cento; ritmo di incremento 
della popolazione, 2,4 per cen
to. Li ho trovati nella tradi
zione: nella capacità di adat
tarsi a tutto, di vivere in 
qualsiasi condizione, di assimi
lare e rielaborare tutto, Non 
li ho trovali, però, nel pre
sente, nel modo, cioè, come 
i gruppi dirigenti indiani fan
no fronte alla sfida del pre
sente e del futuro. 

Niente è più lontano dalle 
mie intenzioni che fare il 
processo agli uomini che han
no guidato l'India in questi 
venticinque anni di indipen
denza. Ma a cosa si deve il 
fatto che su 75 paesi analiz
zali da una apposita com
missione delle Nazioni Unite 
l'India, dal punto di vista del 
reddito e prò capite », è al sel-
tantatreesimo posto? Sarebbe 
del tutto errato e assoluta
mente ingiusto concludere 
che i gruppi dirigenti india
ni si sono dimostrati alla 
prova dei fatti incapaci di as
sicurare una prospettiva ac
cettabile per questo paese che 
in venticinque anni ha rad
doppiato la propria popola
zione. Ma quando si confron
tano i risultati dì oggi con 
le ambizioni di ieri, si deve 
pur dire che qualcosa, che 
molte cose non hanno fun
zionato. I dirigenti indiani, ad 
esempio, affermano che è una 

necessità primordiale desti
nare il trenta per cento del 
bilancio alle spese militari. 
Ma se si pensa che l'ottan
ta per cento della popolazio
ne indiana vive con l'agri
coltura e che solo il venti
cinque per cento della terra 
è irrigata mentre i raccolti 
del rimanente settantacinque 
per cento dipendono dalla 
regolarità dei monsoni, non 
può non diventare legittimo 
chiedersi se la scelta sia sta
ta giusta e oculata. 

Questi dati non tolgono 
nulla al fatto che due secoli 
di dominazione britannica 
hanno stremato l'India che 
ancora oggi paga per questo. 
Vi sono pagine terrificanti 
scritte da indiani e da ingle
si per documentare il caratte
re semplicemente inumano 
che ha assunto la rapina di 

questo paese. Le citeremo man 
mano che procederemo in 
questa rapida inchiesta. Ma 
si deve pure aggiungere che 
il lungo dominio del Partito 
del Congresso ha rappresenta
to anche un ostacolo sulla 

strada che doveva portare que
sto paese a conquistare con
dizioni di vita meno inumane. 

Il confronto 
con la Cina 

Altri paesi, in questo sles
so continente, sono partiti da 
condizioni non molto dissi
mili da quelle dell'India. So
no arrivati molto, ma mólto 
più lontano. Il giorno die 
ho lasciato il paese, il e Times 
of India > pubblicava il repor
tage di un giornalista indiano 
che metteva a confronto Cal
cutta e Canton- Un amarissi-
mo confronto. Il giornalista 
sembrava descrivere un so
gno quando parlava della vi
ta nella grande città meridio
nale cinese raffrontandola a 
quella della grande città in
diana. Il riconoscimento degli 
eccezionali progressi della pri
ma e della inaccettabilità del
la vita nella seconda era 
franco, leale, onesto. La con
clusione, tuttavia, era la stes
sa di tutti i funzionari in
diani con i quali ho affron
talo questo problema: « I ci
nesi hanno rinunciato alla lo
ro libertà, gli ir.diani no. E 
alla lunga l'India costituirà 
un modello più valido di quel
lo cinese >. 

Anche Nehru diceva queste 
cose: si legga l'illuminante in
tervista concessa a Tibor 
Mende nell'ottobre del '55. Eb 
bene si ponga mente soltanto 
alle seguenti cifre: nel 1960 in 
India vi erano tre milioni di 
disoccupati: nel 1970, quattor
dici milioni. E' stato calcola
to, inoltre, che nel corso del
lo attuale decennio la dispo
nibilità di posti di lavoro au
menterà di 40 milioni, mentre 
la forza lavoro raggiungerà 
la cifra di 90 milioni. Di que
sti, ventisette milioni mori
ranno o raggiungeranno i li
miti di età. Si avrà dunque 
un numero di disoccupati 
di 23 milioni cui vanno ag
giunti i 14 milioni attuali. 
Procedendo con lo stesso rit
mo, nel duemila, quando la 
popolazione indiana avrà rag
giunto il miliardo di persone. 
si avranno cento milioni di 

disoccupati: uno su ogni die
ci abitanti. 

Sono cifre tremende. Se ne 
deve dedurre che l'India è 
andata indietro in questi an
ni e che ancora più pauro
samente indietro andrà negli 
anni che verranno? • Franca
mente non si può risponde
re con una affermazione net
ta, in un senso o in un altro. 
In termini di produzione in

dustriale e anche agricola, l'In
dia è andata molto avanti, 
come vedremo. Ma la corsa 
allo equilibrio tra ritmo di 
incremento del reddito nazio
nale e ritmo di incremento 
della popolazione è affanno
sa e, oggi come oggi, appare 
quasi perduta. Ciò vuol dire 
che. nonostante gli sforzi com
piuti, sacche sempre più nu
merose di persone vengono di 
anno in anno emarginate. E 
poiché l'India è un paese di 
più di 550 milioni di abitan
ti, gli emarginati, al di là 
dei disoccupati ufficiali, sì 
contano a decine di milioni. 

Che fare? Il discorso è lun
go e complesso e non riguar
da soltanto, evidentemente. 
le responsabilità dei gruppi 
dirigenti indiani. Esse sono 
anzi infime rispetto a quelle 
dei gruppi dirigenti del mon
do capitalista che hanno a-
dottalo una « logica dello svi
luppo » che condanna tutto 
il cosiddetto « terzo mondo » 
a condizioni di vita sub-urna-
ne, aumentando sempre di più 
il divario tra sviluppo e sot 
losviluppo. Ma è solo questo? 
Francamente non credo che 

il discorso possa fermarsi qui, 
anche se si tratta di un di
scorso che tutti noi dobbia
mo approfondire e rivedere 
rispetto alle illusioni della 
politica degli «aiuti». 

L'attuale condizione dell'In
dia, e le sue oscure prospet
tive costituiscono certo il più 
tremendo atto di accusa con
tro le classi che hanno avuto 
ed hanno la responsabilità di 
gestire il mondo capitalista. 
Ma anche i gruppi dirigenti 
indiani hanno la loro parte 
di responsabilità. Perchè, in 
definitiva, l'India è tutt'allro 
che un paese senza risorse. 
La estensione della terra col
tivabile, ad esempio, è mollo 
maggiore di quella della Ci
na. E tuttavia... raggiungere 
l'autosufficienza comporta cer
tamente un lungo cammino. 
Non è l'opera né di un anno 
né di un decennio. Ma impli
ca un punto di partenza ob
bligato che i gruppi dirigen
ti indiani continuano a voler 
ignorare: una profonda tra
sformazione dei rapporti so

ciali che paria dalla campagna 
per investire tutta la socie
tà. Purtroppo non vi è sinto
mo alcuno della disposizione 
a giungere ad una tale consa
pevolezza. Si continua a par
lare, in India, di un « mo
dello » indiano. Ma esso appa
re sempre di più soltanto co
me un riverbero delle grandi 
ambizioni degli anni cin
quanta. 

Alberto Jacoviello 
(Continua) 

un uomo braccato 
da due ragazzi-ladri-

Nmpietosa analisi 
di uno sfacelo 

erotico- sentimentale 

Dario Bellezza 
Il carnefice 160 pagine 

2300 linfe 
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À Torino dall'8 al 10 giugno il convegno dell'Istituto Gramsci 

Scienza e organizzazione 
del lavoro 
La tematica di una ricerca che vuole partire dalla fabbrica, dalle innova
zioni tecnologiche e produttive, dai contenuti delle lotte operaie, per 
ancorarsi alle questioni più generali dello sviluppo economico e politico 

L'Istituto Gramsci si è fat
to promotore di un conve
gno sul tema « Scienza e or
ganizzazione del lavoro >, 
che si terrà a Torino vener
dì 6, sabato 9, domenica IO 
giugno 1973. 

Come è già stato messo in, 
evidenza nel corso dei dibat
titi preparatori di Torino e 
di Milano — i cui resoconti, 
arricchiti da una bibliogra-
tia sull'argomento, sono stati 
ora pubblicati in volume 
(Scienza e organizzazione del 
lavoro, Roma, Editori Riuni
ti - Istituto Gramsci, 1973, 
191 pp.) — si intende parti
re dalla fabbrica, dallo svi
luppo delle tecnologie e del
le strutture produttive, dai 
contenuti delle lotte ope
raie, per esplorare le possi
bilità effettive che si offro
no alle scelte della ricerca 
scientifica in questa direzio
ne e per ancorare le ricer
che, attraverso la realtà del
le lotte sociali, ai temi più 
generali dello sviluppo eco
nomico e politico, senza con
trapporre o isolare la fabbri
ca, cioè, dal complesso con
testo della società. 

Il programma 
Il convegno, che avrà ca

rattere nazionale, pur preve-
dendosi la partecipazione di 
specialisti stranieri, artico
lerà il suo programma in tre 
giornate, dedicate a distin
te tematiche. La prima gior
nata, introdotta da una rela
zione generale affidata ad 
Adalberto Minucci e Giovan
ni Berlinguer, affronterà il 
tema « Scienza e organizza
zione del lavoro » nella di
mensione generale e nella 
dimensione specifica delle 
relazioni sulle esperienze di 
fabbriche significative (tra 
le altre quelle della FIAT, 
Pirelli, Olivetti, Ferrotubi, 
G.T.E., ASGEN, Petrolchimi
co di Marghera, Italsider di 
Taranto, Alfa Sud, piccole e 
inedie imprese toscane e 
emiliane). Nella seconda 
giornata, introdotta da Raf
faello Misiti, verranno pre
sentate e discusse relazioni 
di singoli studiosi che af
fronteranno il tema « Le 
scienze e le tecniche » dal
l'angolo visuale delle diver
se discipline scientifiche, 
con una angolatura sulla 
quale torneremo più avanti. 
La terza giornata, con intro
duzioni di Bruno Trentin e 
Giovanni Cervetti, sarà dedi
cata al dibattito sul tema: 
« Politica ed economia ». 

Tre quesiti caratterizzano 
e sottendono i lavori del con
vegno. Il primo di essi può 
essere cosi formulato: si 
può dire che l'industria stia 
uscendo dall'epoca storica 
dominata dal taylorismo, da 
una organizzazione del lavo
ro rigida, fondata sulla par
cellizzazione, sulla sostanzia
le dequalificazione sulla net
ta divisione tra i pochi che 
sanno e devono dirigere e i 
molti che non sanno e deb
bono solo eseguire? A questo 
quesito, nodale, si riconduce 
l'analisi di numerose e im
portanti questioni, quali, tra 
le altre, quella della struttu
ra della forza-lavoro, delle 
qualifiche, dei ritmi, degli 
organici, dell'ambiente, della 
salute. 

Una visione statica, e non 
penetrante, della situazione 
potrebbe condurre a una ri
sposta negativa. Esperienze 
consistenti di superamento 
esplicito del taylorismo, e 
quindi di ricomposizione del 
lavoro e della professionali
tà, si hanno, in forme signi
ficative, e per quanto ci ri
sulta, solo in Olanda (Phi
lips), in Svezia (Volvo), in 
alcuni complessi produttivi 
statunitensi (IBM, per esem
pio), e, in Italia, soprattutto 
alla Olivetti nei montaggi. 
Ma se si colgono le tendenze 
più profonde, e si dà un si
gnificato alle tessere sparse 
di un mosaico, si comprende 
invece come l'uscita dal tay
lorismo costituisca proprio il 
problema centrale, dì pro
spettiva, della fase che at
traversiamo 

Quasi vent'anni fa un ten
tativo di superamento fu lat
to dal padronato aJ un livel
lo che non intaccava ì'orga 
nizzazione della produzione, 
con la politica delb «• rela
zioni umane > imperniata sul 
mutamento dei rapporti psi
cologici aziendali. Oggi la 
questione si ripropone in tut
ta l'arca capitalistica con 
una forza ben maggiore, per 
un triplice ordine di motivi. 

In primo luogo questo mu
tamento — e ciò vale in par
ticolare per l'Italia — è in
dotto dalla spinta delle lot
te operaie, e dalla applica
zione che esse hanno sempre 
più largamente avuto alla 
organizzazione del lavoro: 
ciò che è espressione di una 
nuova consapevolezza sinda
cale e politica di settori as
i l i grandi della classe ope-
•ria. 

In secondo luogo, anche 
dove è meno forte la spinta 
delle lotte operaie, un com
pleta» di condizioni oggetti

ve inerenti alla classe ope
raia propongono il problema 
al padronato: tra l'altro, la 
difìicoltà di ottenere nuovi 
risultati, oltre un certo limi
te, con la parcellizzazione e 
la rigidità della organizzazio
ne produttiva, gli effetti non 
ecomonici o antieconomici 
prodotti dalla spersonalizza
zione e dalla ripetitività, le 
manifestazioni di assentei
smo, fenomeno nel quale si 
può identificare, prima an
cora che una protesta gene
rica e primitiva, una tenden
za che corrisponde a una 
condizione generale della or
ganizzazione del lavoro e 
della società. Infine incido
no, con un peso assai diverso 
da settore a settore e da a-
zienda ad azienda, le tenden
ze autonome del capitale, 
che scaturiscono dallo svi
luppo della tecnologia. 

La crescita e la diffusione 
della informatica, il passag
gio nella produzione (il loro 
divenire una merce) di si
stemi di logica, di sistemi di 
linguaggio sono un esempio 
cospicuo di queste tendenze. 
Si aprono campi di attività 
nei quali la ricerca di un 
consenso attivo alle scelte e 
allo sviluppo produttivo, con 
la conseguente responsabiliz
zazione di gruppi di lavora
tori, può anche apparire più 
redditizia di una disciplina 
fondata sulla parcellizzazione 
e sulla pura ripetitività. Sif
fatte tendenze investono in 
modo significativo tutta l'im
presa, compresa la direzione 
aziendale (si pensi alla co
siddetta « direzione per o-
biettivi »). Se le esperienze 
organiche di una nuova or
ganizzazione del lavoro sono 
limitate, assai più diffusi so
no, invece, elementi parziali 
di tali esperienze. Sovente i 
nuovi problemi sono intrec
ciati con il vecchio assetto e 
con le vecchie tendenze. 

Il secondo interrogativo 
concerne la direzione nella 
quale va il superamento del 
taylorismo. 

E' appena necessario sot
tolineare che in questo con
vegno il discorso verte sul 
superamento di una determi
nata organizzazione del lavo
ro, e non sul superamento 
immediato della organizza
zione capitalistica del lavoro. 
Si tratta di collegare organi
camente gli elementi di pro
spettiva con i problemi reali 
che si pongono oggi, ma evi
tando una assolutizzazione di 
discorso che non solo annul
lerebbe la possibilità di ogni 
analisi concreta, ma costitui
rebbe null'altro che una fu
ga in avanti. 

Questioni cruciali 
Detto questo è del tutto 

evidente che il modo con il 
quale avviene il superamen
to della vecchia organizzazio
ne offre, in una misura che 
può essere assai diversa, un 
terreno di sviluppo della lot
ta di classe e dei rapporti di 
forza tra lavoro e capitale. 
L'elemento del controllo dei 
lavoratori, di una forma cre
scente di loro potere nel
l'ambito del processo produt
tivo, non è marginale, bensì 
centrale e qualificante, e fa 
sì che l'uscita dalla vecchia 
organizzazione del lavoro non 
costituisca un passaggio in
dolore a un nuovo equilibrio 
del processo di produzione 
capitalistico, ma ponga inve
ce problemi essenziali nella 
fabbrica e nella società, non 
di un nuovo equilibrio otti
male nell'ambito del sistema 
capitalistico, ma della dina
mica volta al suo superamen
to. E' qualificante il rappor
to strettissimo, organico, che 
in Italia si è avuto tra l'at
tacco alle organizzazioni do! 
lavoro e la crescita di dele
gati e di consigli, e paralle
lamente lo sviluppo dell'im
pegno dei delegati e dei 
consigli in direzione della 
società, cioè su un terreno 
politico. 

Il modo nel quale avviene 
il superamento della vecchia 
organizzazione del lavoro .si 
riflette, con contenuti molto 
vari, in questioni cruciali: 
qualificazione, scuola, occu
pazione. Esistono concezioni 
diverse di una nuova profes
sionalità, che sono in stretta 
relazione con modi assai di
versi di concepire l'istruzio
ne e la formazione culturale, 
e che convergono nella com
plessa tematica della divisio
ne sociale del lavoro. Le 
questioni dell'occupazione si 
pongono a partire dalla con
trattazione dei ritmi e degli 
organici, sono connesse alla 
introduzione di nuove tecno
logie, e escono dai limiti del
la azienda e del settore per 
investire il sistema indu
striale nel suo complesso e 
la società nel suo insieme. 
Se i possibili diversi svolgi
menti della organizzazione 
del lavoro hanno effetti di
versi e diretti sulla occupa
zione, è pure vero che un di
scorso adeguato e serio sul
l'occupazione richiede una a-
natisi della produttività al li

vello non solo di azienda e 
di settore ma di sistema. 

Queste considerazioni por
tano al terzo quesito, che 
concerne il rapporto che esi
ste tra determinati livelli 
della organizzazione del la
voro e le strutture e il mec
canismo di sviluppo della so
cietà. Quale è il grado di ri
gidità della organizzazione 
del lavoro determinato dai 
sistemi aziendali, di gruppo, 
industriale e di società? Qua-
lo è il nesso e come si con
cretizza o si articola, tra una 
diversa organizzazione del la
voro e un nuovo tipo di svi
luppo economico, « un nuovo 
modo di produrre », una di
versa scelta di obiettivi per 
la produzione e la individua
zione di nuovi bisogni come 
base dello sviluppo? 

Una risposta 
A questi interrogativi, alle 

alternative che ne derivano 
cercherà di dare una rispo
sta il convegno. A fornire 
questa risposta concorrono, 
nel nostro intento, le relazio
ni sulle esperienze di alcune 
fabbriche, elaborate in modo 
articolato, specifico, concre
to, ma sempre tali da non 
perdere di vista i contenuti 
politici attuali e di prospet
tiva. 

I contributi previsti sul 
rapporto tra scienza e orga
nizzazione del lavoro, tra tec
nologia e innovazioni, evitan
do tanto la visione, schema
tica, di una scienza pura, 
estranea alla logica dei rap
porti di produzione capitali
stici, quanto la visione op
posta di una scienza tutta 
immersa, come momento in
terno, nella dialettica capi
tale-lavoro, e senza indulge
re a ibridi, quanto sterili, 
tentativi di mediazione tra 
le due visioni, si propongo
no di affrontare nel vivo il 
problema degli sviluppi del 
rapporto scienza-lavoro uma
no, scienza-produzione ten
denze delle innovazioni tec
nologiche, e, partitamente, le 
acquisizioni e i limiti della 
sociologia industriale, i temi 
della formazione, qualifica
zione e composizione della 
forza-lavoro, della analisi cri
tica della psicologia del la
voro e della psicologia socia
le, dell'ergonomia, della me
dicina (patologia industriale 
e patologia ambientale) e 
dell'atteggiamento nuovo dei 
lavoratori rispetto ad essa, 
del rapporto tra divisione 
sociale e divisione tecnica 
del lavoro. 

Sarà interessante riuscire 
a cogliere la misura in cui lo 
sviluppo delle lotte e delle 
forme nuove di organizzazio
ne e di partecipazione dei 
lavoratori può avere influito 
sulla scienza; se cioè non 
solo si siano avute — e qua
li — modifiche indotte nella 
tecnologia, nel lavoro, ma 
anche riflessi nelle imposta
zioni di studiosi delle varie 
discipline: se si sia avuto un 
rapporto dinamico ed effet
tivo tra lotte operaie e svi
luppo della scienza, nei suoi 
metodi, nei suoi contenuti, 
nei suoi uomini. 

Viaggio nel grande paese asiatico a 25 anni dall'indipendenza 

Le immagini dell' India 
Si vive contemporaneamente in epoche lontanissime l'ima dall'altra - Si passa da Chandigarhr città del futuro, al miserabile paesag
gio umano di Calcutta, dai grattacieli di Bombay agli sfasciumi dove si ammassa una (olla incalcolabile di uomini e donne che 
non possiedono letteralmente nulla - Un « modello » che ha davanti a sé oscure prospettive: se si dovesse continuare così vi 
sarebbero nel Duemila cento milioni di disoccupati - Reddito e incremento demografico: una « forbice >» che continua ad allargarsi 

Franco Ferri 

DI RITORNO DALL'INDIA. 
aprile 

La prima cosa che ho vi
sto dell'India è stato il gigan
tesco, sofisticato e affollato 
Jumbo a bordo del quale ho 
viaggiato da Roma a Delhi; 
la seconda, tre uomini che 
all'atterraggio dell'aereo si 
sono alzati pigramente da ter
ra, a dieci o quindici metri 
dalla pista, e trascinandosi 
dietro logore coperte sono 
andati a sdraiarsi poco più 
lontano per continuare il lo
ro sonno o il loro dormive
glia. Che rapporto c'era tra 
queste due prime immagini 
dell'India, così distanti l'una 
dall'altra? Non ho avuto mol
to tempo per dimenticare que
sto interrogativo, che a pri
ma vista mi è sembrato, do
po tutto, futile. Me lo sono 
infatti ritrovato costantemen
te, in altre forme, ma con i 
caratteri dell'ossessione, in 
tutto il corso del viaggio, du
rato due settimane, compiuto 
su invito del governo dell'In
dia assieme a Marcello Gii-
mozzi del « Popolo » e a Seba-
slian Matta e sua moglie, che 
per alcuni giorni si sono uni-
li a noi. Dovunque sono an
dato mi è sembrato di varca
re, nello stesso momento, con
fini di secoli, se non di mil
lenni. Varcare? No, non è 
il termine esatto. In India 
non si passa mai da un'epoca 
all'altra. Si vìve contempora
neamente in epoche lontanis
sime l'ima dall'altra. 

Ho trascorso ventiquattro 
ore a Chandigarh, l'affascinan
te città ideata da Le Corbu-
sier e sviluppata da valenti 
architetti indiani: è una città 
del futuro, quasi una affer
mazione di utopia, dove tut
to è a misura dell'uomo. E 
dopo sono stato a Calcutta, 
che credo sia il luogo più tre
mendo del mondo: di sera, in 
una delle strade del centro, 
dopo meno di mezz'ora ho 
dovuto rifugiarmi in albergo 
per sfuggire ai mendicanti, 
agli storpi, ai malati, a una 
folla incalcolabile di uomini 
senza avvenire e senza spe
ranza. 

Ho visitato la centrale nu
cleare di Bombay, una delle 
cinque in funzione in India: 
si chiama poeticamente « fe
licità della vita » ed è co
struita con criteri modernis
simi. Ma a pochi chilometri 
ho visto ammassi di alloggi 
che sarebbe senza senso defi
nire baracche: sono sfasciu
mi di tele lacerate dal vento. 
coperte di polvere, dove si 
ammassa una popolazione 
che non possiede letteral
mente nulla. Ho visto In 
splendore dei negozi dei 
grandi alberghi di DeVii e 
ho visto, nelle pieghe della 
vecchia città, famiglie di (re 
persone vivere con uno rupia 
al giorno (ottanta lire circa). 
Ho visto fabbriche in cui una 
classe operaia giovane comin
cia ad acquistare coscienza 
della propria funzione. Ed ho 
visto Benares, dove l'India di 
millenni addietro confluisce 
sulle rive del Gange per mo
rire nel luogo più sacro del
la religione induista ed otte-

! nere una reincarnazione desi-

La vita in una strada di Calcutta. Gente che vive accampata sui marciapiedi si 
martello e parole d'ordine comuniste 

lava con l'acqua che esce da un tubo rotto. Sullo sfondo una falce e 

derabile. Ho visto, a Delhi, 
una possente manifestazione 
comunista, la più numerosa 
da molti anni a questa parte 
a detta di tutti coloro con 
i quali ne ho parlato: cinque 
o seicentomila persone venu
te da molte parti del paese, 
unite nella protesta e senza 
distinzione di casta. Ma ho 
visto anche quanto rigida, no
nostante la legge, sia ancora 
oggi nella pratica quotidiana 
la separazione tra coloro die 
appartengono ad una casta e 
coloro che non hanno casta. 

I gruppi 
dirigenti 

Quale di queste immagini, 
e quale l'epoca che ognuna di 

esse rappresenta, costituisce 
l'elemento tipico dell'India di 
oggi? La risposta che mi è 
venuta dai fatti è inequivoca
bile: tutte. Tutte assieme fan
no l'India di oggi. Sono In
dia Chandigarh e Calcutta, i 
grattacieli americanizzanti di 
Bombay e gli sfasciumi di te
la in cui vive la maggioran
za della popolazione delle cit
tà, i Jumbo e le decine di 
milioni di uomini e di donne 
che non hanno nulla, le cam
pagne irrigate e ben coltiva
te del Punjab e quelle dove 
basta un cattivo monsone pet 
ridurre alla fame decine di 
milioni di esseri umani, le 
centrali nucleari e la miriade 

Una retrospettiva a Roma 

MIRKO DISEGNATORE 
Cinquanta « pezzi », dal 1935 ai '68, che restituiscono un profilo essen

ziale della sua poetica . Un'esperienza di « tecnologìa » . artìstica 

E' stata allestita a Roma i nicamente Tonnate sia su ci-
una retrospettiva con la qua 
le si dà un profilo essenziale 
di Mirko disegnatore dal 
1933 al 1968: sono cinquanta 
« pezzi > indicativi della sua 
ricerca poetica cosi ricca e 
articolata e delle sue tecni
che (monotipo a olio, inchio
stri. grafite, pastello, carbo. 
ne e tecniche combinate). 

Mirko è spesso un grande 
disegnatore: per occhio, per 
costruzione, per lirismo della 
immaginazione, per la tecnica 
stessa che suggerisce, nel fi
nito disegnato, tante altre pos
sibilità di conoscere e di espri
mere. Molti disegni sono per 
sculture; ma sempre, anche 
quando sono studi per opere 
in altre materie, sono imma
gini compiute. Anzi, qualche 
volta, il Mirko scultore o pit
tore non ha toccato quella 
profondità di esperienza che 
è dei disegni. 

Nella produzione hanno evi 
denza tre grandi periodi di ri
cerca: il primo, tra il 1935 
e il 1939. così popolato di 
figure umane e familiari cui 
Mirko, per influenza della cul
tura e della tecnica di Cagli, 
cerca di dare risonanza mito-
grafica e tipicità primordia
le; il secondo, neometafisico 
e neocubista, tra il 1940 e il 
1944, di rinnovamento tecni
co e formale e di nuova sen
sibilità sociale; il terzo, che 
dagli anni cinquanta dura fi
no alla morte, durante il qua
le lo scultore cerca immagi
ni nuove stilisticamente e tee-

viìtà artistiche fuori del Me
diterraneo sia con i pensieri 
alla peculiare teené dell'arte 
nella società tecnologica e 
scientifica, attribuendo all'im
maginazione artistica un pote
re non subordinato ma alter
nativo e di nuovo umanistico. 

Questi tre periodi sono tra 
loro legati dal metodo parti
colare di Mirko il quale pre
dilesse un tipo di immagine 
che avesse subito una sua sto
ricità, che si immergesse su
bito nella storicità delle forme 
plastiche in una grande sin
tesi antropologica, che fosse 
insomma subito antica anche 
al prezzo di un « allon
tanamento » della contempo
raneità nella figurazione. LA 
tecnica del monotipo, ad esem
pio. gli serve per disegnare 
una realtà < allontanata ». con
creta e mitica allo stesso tem
po. Oppure questa tecnica. 
per mezzo di controllate av
venture materiche, fa eviden
ti strati e labirinti della 
mente. 

La figura di Mamma Virgi
nia (1937). al culmine di una 
serie di disegni molto colti 
e raffinati, è un tipo umano 
molto intellettuale che sem
bra venire da molto lontano. 
I giovanissimi musici del '40 
sono figure in bilico tra la 
grazia realistica e la ripeti
zione di antichi gesti nella 
pittura italiana. Gli stessi 
massacri della guerra e dei 
fascisti sono rappresentati 
con figure metafisico-cubiste 
in interni che derivano dalle 

stanze con gladiatori di Gior
gio De Chirico e sono in 
relazione con la nuova me
tafisica di Cagli. Il colore di 
questi disegni inchiostrati è 
molto energico e drammati
co. non comune in Mirko. 

I trenta fogli che coprono 
gli anni cinquanta e sessanta 
sono una piccola miniera di 
civiltà, di fantasia, di tecni
che: riesce a farci entusia 
smare per un mondo che ci 
sembrava secco e abitudina
rio e che lui vede tutto da 
conoscere, da penetrare e da 
possedere umanamente. In 
questa tecnica che fa il mon
do meno opaco Mirko è stato i 
certo preceduto da un Klee 
e da un Ernst; ma gli va rico
nosciuto sia il merito, che di-
vide con Cagli, di avere con 
dotto sistematicamente una 
esperienza di « tecnologia » ar
tistica in anni di dialogo e po
lemiche un po' sommari, in 
Italia, sul rapporto tra arte 
e realtà sia il gusto di rom
pere abitudini, di cercare luo 
ghi impervi per l'immagina
zione proprio quando stava 
su conquiste sicure. Non è 
che Mirko, anche lui. non si 
ripetesse o non si raffreddas
se a volte nella propria gran
de maniera: ma è qui che si 
rivela artista vero, concreto: 
attraverso il lavoro e il gu. 
sto del lavoro, senza nichili
smo, riesce a fare un pon
te magari gracile perché la 
intelligenza della vita possa 
andare avanti. 

di stabilimenti tessili dove la
vorano ragazzi di dodici anni 
per dodici ore al giorno, i 
centri delle grandi città dove 
l'automobile scaccia le vac
che confinandole nei quartie
ri più poveri e la ossificata 
religiosità di Benares. Tutto 
questo, e molte altre cose an
cora, è l'India di oggi, a ven
ticinque anni dall'indipenden
za. Un paese affascinante e 
sconvolgente, dolcissimo e in
sopportabile, pigro e violento, 
pacifista e aggressivo, moder
no e antichissimo, dinamico 
e immobile. 

E' fatica sprecata cercare 
di comprendere quale di que
sti elementi finirà con l'im-
porsi in un futuro prevedi
bile e cercare di intravedere, 
quindi, quale potrà essere l'av
venire dell'India. Quando si 
guarda la baia di Bombay 
dall'alto del grattacielo del raf
finatissimo albergo Taf Mahal 
si ha l'impressione che l'In
dia finirà con lo scegliere, o 
addirittura che ha già scelto 
un tipo di società che viene 
da noi definita dei consumi. 
Ma se si percorrono le stra
de di questa stessa città o 
se si guarda la campagna sia 
pure dal finestrino di un'au
ro in corsa, ci si rende subi
to conto che la « società dei 
consumi » anche nella sua 
forma più elementare, non 
ha nemmeno sfiorato l'India 
e legittimo è l'interrogativo se 
davvero la sfiorerà mai. 

Dall'altra parte, però, nien
te è più lontano da una so
cietà egualitaria della attuale 
società indiana, dove a poche 
isole di benessere, di ricchez
za anche favolosa si contrap
pone un oceano di miseria 
che riduce l'uomo al limite 
della sopravvivenza. Sono an
dato cercando, nel corso del 
mio viaggio, motivi di fiducia 
nello avvenire di questo po
polo il cui dramma è rac
chiuso in due cifre: ritmo di 
incremento del reddito, 1,8 per 

j cento; ritmo di incremento 

Dario Micacchi 

della popolazione, 2,4 per cen
to. Li ho trovati nella tradi
zione: nella capacità di adat
tarsi a tutto, di vivere in 
qualsiasi condizione, di assimi
lare e rielaborare tutto. Non 
li ho trovali, però, nel pre
sente, nel modo, cioè, come 
i gruppi dirigenti indiani fan
no fronte alla sfida del pre
sente e del futuro. 

Niente è più lontano dalle 
mie intenzioni che fare il 
processo agli uomini che han
no guidato l'India in questi 
venticinque anni di indipen
denza. Ma a cosa si deve il 
fatto che su 75 paesi analiz
zati da una apposita com
missione delle Nazioni Unite 
l'India, dal punto di vista del 
reddito e prò capite », è al set-
tantatreesimo posto? Sarebbe 
del tutto errato e assoluta
mente ingiusto concludere 
che i gruppi dirigenti india
ni si sono dimostrati alla 
prova dei fatti incapaci di as
sicurare una prospettiva ac
cettabile per questo paese che 
in venticinque anni ha rad
doppiato la propria popola
zione. Ma quando si confron
tano i risultati di oggi con 
le ambizioni di ieri, si deve 
pur dire che qualcosa, che 
molte cose non hanno fun
zionato. I dirigenti indiani, ad 
esempio, affermano che è una 

necessità primordiale desti
nare il trenta per cento del 
bilancio alle spese militari. 
Ma se si pensa che l'ottan
ta per cento della popolazio
ne indiana vive con l'agri
coltura e che, solo il venti
cinque per cento della terra 
è irrigata mentre i raccolti 
del rimanente settantacinque 
per cento dipendono dalla 
regolarità dei monsoni, non 
può non diventare legittimo 
chiedersi se la scelta sia sta
ta giusta e oculata. 

Questi dati non tolgono 
nulla al fatto che due secoli 
di dominazione britannica 
hanno stremato l'India che 
ancora oggi paga per questo. 
Vi sono pagine terrificanti 
scritte da indiani e da ingle
si per documentare il caratte
re semplicemente inumano 
che ha assunto la rapina di 

questo paese. Le citeremo man 
mano che procederemo in 
questa rapida inchiesta. Ma 
si deve pure aggiungere che 
il lungo dominio del Partito 
del Congresso ha rappresenta
to anche un ostacolo sulla 

strada che doveva portare que
sto paese a conquistare con
dizioni di vita meno inumane. 

Il confronto 
con la Cina 

Altri paesi, in questo stes
so continente, sono partiti da 
condizioni non molto dissi
mili da quelle dell'India. So
no arrivati molto, ma molto 
più lontano. Il giorno che 
ho lasciato il paese, il e Times 
of India » pubblicano il repor
tage di un giornalista indiano 
che metteva a confronto Cal
cutta e Canton- Un amarissi-
mo confronto. Il giornalista 
sembrava descrivere un so
gno quando parlava della vi
ta nella grande città meridio
nale cinese raffrontandola a 
quella della grande città in
diana. Il riconoscimento degli 
eccezionali progressi della pri
ma e della inaccettabilità del
la vita nella seconda era 
franco, leale, onesto. La con
clusione, tuttavia, era la stes
sa di tutti i funzionari in
diani con i quali ho affron
talo questo problema: « I ci
nesi hanno rinunciato alla lo
ro libertà, gli indiani no. E 
alla lunga l'India costituirà 
un modello più valido di quel
lo cinese ». 

Anche Nehru diceva queste 
cose: si legga l'illuminante in
tervista concessa a Tibor 
Mende nell'ottobre del '55. Eb 
bene si ponga mente soltanto 
alle seguenti cifre: nel 1960 in 
India vi erano tre milioni di 
disoccupati; nel 1970, quattor
dici milioni. E* sfato calcola
to, inoltre, che nel corso del
lo attuale decennio la dispo
nibilità di posti di lavoro au
menterà di 40 milioni, mentre 
la forza lavoro raggiungerà 
la cifra di 90 milioni. Di que
sti, ventisette milioni mori
ranno o raggiungeranno i li
miti di età. Si avrà dunque 
un numero di disoccupati 
di 23 milioni cui vanno ag
giunti i 14 milioni attuali. 
Procedendo con lo stesso rit
mo, nel duemila, quando la 
popolazione indiana avrà rag
giunto il miliardo dì persone, 
si avranno cento milioni di 

disoccupati: uno su ogni die
ci abitanti. 

Sono cifre tremende. Se ne 
deve dedurre che l'India è 
andata indietro in questi an
ni e che ancora più pauro
samente indietro andrà negli 
anni che verranno? Franca
mente non si può risponde
re con una affermazione net
ta, in un senso o in un altro. 
In termini dì produzione in

dustriale e anche agricola, l'In
dia è andata molto avanti, 
come vedremo. Ma la corsa 
allo equilibrio tra ritmo di 
incremento del reddito nazio
nale e ritmo di incremento 
della popolazione è affanno
sa e, oggi come oggi, appare 
quasi perduta. Ciò vuol dire 
che. nonostante gli sforzi com
piuti, sacche sempre più nu
merose di persone vengono di 
anno in anno emarginate. E 
poiché l'India è un paese di 
più di 550 milioni di abitan
ti, gli emarginati, al di là 
dei disoccupati ufficiali, si 
contano a decine di milioni. 

Che fare? Il discorso è lun
go e complesso e non riguar
da soltanto, evidentemente. 
le responsabilità dei gruppi 
dirigenti indiani. Esse sono 
anzi infime rispetto a quelle 
dei gruppi dirigenti del mon
do capitalista che hanno a-
dottato una « logica dello svi
luppo » che condanna tutto 
il cosiddetto « terzo mondo » 
a condizioni di vita sub-uma
ne, aumentando sempre di più 
il divario tra sviluppo e sot
tosviluppo. Ma è solo questo? 
Francamente non credo che 

il discorso possa fermarsi qui, 
anche se sì tratta di un di
scorso che tutti noi dobbia
mo approfondire e rivedere 
rispetto alle illusioni della 
politica degli «aiuti*. 

L'attuale condizione dell'In
dia, e le sue oscure prospet
tive costituiscono certo il pia 
tremendo atto di accusa con
tro le classi che hanno avuto 
ed hanno la responsabilità di 
gestire il mondo capitalista. 
Ma anche i gruppi dirigenti 
indiani hanno la loro parte 
di responsabilità. Perchè, in 
definitiva, l'India è tutt'altro 
die un paese senza risorse. 
La estensione della terra col
tivabile, ad esempio, è molto 
maggiore di quella della Ci
na. E tuttavia... raggiungere 
l'autosufficienza comporta cer
tamente un lungo cammino. 
Non è l'opera né di un anno 
né di un decennio. Ma impli
ca un punto di partenza ob
bligato che i gruppi dirigen
ti indiani continuano a voler 
ignorare: una profonda tra
sformazione dei rapporti so

ciali che parta dalla campagna 
per investire tutta la socie
tà. Purtroppo non vi è sinto
mo alcuno della disposizione 
a giungere ad una tale consa
pevolezza. Si continua a par
lare, in India, di un « mo
del/o » indiano. Ma esso appa
re sempre di più soltanto co
me un riverbero delle grandi 
ambizioni degli anni cin
quanta. 

Alberto Jacoviello 
• (Contìnua) 
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un uomo braccato 
da due ragazzi-ladri 

rimpietosa analisi 
di uno sfacelo 

erotico- sentimentale 

Dario Bellezza 
Il carnefice 160 pagine 

2300 lirfe 

Garzanti 
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Le corte vincenti 
dei postelegrafonici 

T A VOCAZIONE controrlfor-
matrlce del governo di cen

tro-destra ha trovato espres
sione concreta nel modo in 
cui vengono affrontati 1 gran
di problemi del paese, dalla 
casa, alla sanità, al fitti agra
ri, ai trasporti, alla scuola. Il 
ministero Andreotti-Malagodi, 
In particolare, si oppone a 
qualsiasi elemento di rinno
vamento nella pubblica am
ministrazione, In questa vec
chia macchina che fa acqua 
da tutte le parti e che non 
è in grado di far fronte alle 
esigenze del Paese e del cit
tadini. La macchina statale, 1 
servizi, cosi come sono attual
mente strutturati, servono 
però ottimamente come cen
tri di potere clientelare al 
ministri e al notabili demo
cristiani, agli uomini che, nei 
gradi dirigenti, rappresentano 
gli interessi delle forze con
servatrici. 

Per rompere questa situa
zione è necessaria una lotta 
difficile, complessa e intelli
gente: le categorie che ope
rano nel vari servizi hanno 
bisogno del sostegno e del 
consenso delle grandi masse 
popolari, del lavoratori tutti. 
Solo in questo modo, come 
dimostrano i risultati ottenuti 
dal ferrovieri e dagli statali, 
è possibile vincere le resisten
ze politiche del governo. 

Ora sono impegnati nella 
lotta l postelegrafonici. Que
sti lavoratori operano in uno 
dei settori più delicati e im
portanti; le loro azioni riven
dicative e riformatrici hanno 
immediato riflesso su milioni 
di cittadini che usufruiscono 
del servizio. Giustamente i sin
dacati confederali quando, 
molti mesi fa, hanno aperto 
la vertenza si sono posti un 
problema di fondo per tutti 
i settori del pubblico impie
go: legare strettamente il pro
blema del miglioramento del
le condizioni di lavoro a quel
lo del rinnovamento del ser
vizio. Le due cose procedono 
— come è evidente — di pari 
passo. E' impensabile infatti 
una nuova condizione di la
voro del postelegrafonico, la 
quale comporti il riconosci
mento, anche dal punto di vi
sta della retribuzione, della 
sua capacità professionale, se 
il servizio rimane quello che 
è, se il dipendente è costret
to a lavorare in ambienti 
malsani, antigienici, se i sac
chi di posta continuano ad 
accumularsi perché non c'è 
personale sufficiente, se la 
pratica dello straordinario è 
considerata ormai un fatto 
normale. 

Questa impostazione della 
vertenza è stata largamente 
compresa e fatta propria dai 
postelegrafonici. Anche nei 
settori Industriali, del resto, 
e negli altri servizi le piatta
forme contrattuali hanno se
guito questo Indirizzo per in
cidere positivamente sulle 
condizioni complessive di vi
ta e di lavoro e sulla orga
nizzazione del processo pro
duttivo. 

Saldatura 
L'azione efficace condotta 

dal postelegrafonici, il loro 
impegno di creare una salda
tura sempre più stretta con 
gli altri lavoratori, le grandi 
masse popolari, gli utenti era
no riusciti a strappare al cen
tro-destra alcuni precisi im
pegni. Ma l'irresponsabilità 
del governo Andreotti-Malago
di non ha limiti: questi im
pegni non sono stati mante
nuti. Anzi il ministro Gioia, 
e il governo nel suo comples
so, mettono in atto gravi ma
novre per isolare i lavoratori 
delle Poste, dando loro ma
gari una manciata di soldi 
per chiudere comunque la 
vertenza, ma in modo da non 
fare alcuna riforma, e da bloc
care cosi il necessario proces
so di articolazione del perso

nale che opera nel pubblico 
impiego. 

Battere questo tentativo è 
necessario non solo per ga 
rantire ai postelegrafonici di
verse condizioni retributive e 
normative, una nuova colloca 
zione del personale, la classi 
ficazione unica, la riduzione 
delle qualifiche, e, nello stes 
so tempo, per rinnovare il ser
vizio, ma anche per lasciare 
aperta la strada a un gene 
rale rinnovamento di tutti 1 
servizi pubblici. Al postelegra 
fonici oggi è affidato un com
pito certo non facile. L'inte
ro movimento sindacale guar
da a loro come a importanti 
protagonisti di un processo di 
riforma che è Indispensabile 
per lo sviluppo dell'intero 
paese. Il governo ha già sen
tito 11 peso di questo lmpo 
gno complessivo del movimen
to sindacale e delle forse de
mocratiche a fianco del lavo
ratori delle poste. E' stato co
stretto a riaprire la trattativa 
dopo i primi scioperi della 
categoria, a confrontarsi nuo
vamente con la piattaforma 
complessiva dei sindacati. 

Azioni sbagliate 
Ci sono forze che premono 

perché tutto questo non av
venga, perché con qualche 
soldo si mettano a tacere i 
postelegrafonici, perché con
tro questa categoria si orien
ti il malumore dei cittadini 
che vengono danneggiati, og
gettivamente, dalla difficile 
situazione che si è venuta a 
creare. Sono le forze che, co
si come è avvenuto per 1 chi
mici, gli edili, i metalmecca
nici, l ferrovieri, gli statali, 
gli elettrici giocano attorno 
alle vertenze dei lavoratori la 
carta della tensione, dell'av
ventura. 

Forze già battute proprio 
perché in tutte queste verten
ze i lavoratori sono riusciti a 
collegarsi con le grandi mas
se popolari, a non isolarsi. I 
metalmeccanici, tanto per fa
re un esempio, hanno lottato 
per sei lunghi mesi. Si sono 
attrezzati per una lotta lun
ga e dura. Hanno scioperato 
quando era necessario, hanno 
respinto coloro che puntava
no ad azioni irrazionali che 
avrebbero dato una mano al
le forze dell'avventura. Co
stante è stato il loro Impe
gno nella ricerca del collega
mento con le assemblee elet
tive, con le organizzazioni di 
massa, con le popolazioni nel
le zone, nei quartieri. 

Questa è la strada indicata 
dai sindacati unitari della ca
tegoria, dalle grandi confede
razioni, questa è la strada che 
i postelegrafonici stanno se
guendo. 

Contro tali indicazioni alcu
ni gruppi, facendo leva sul
l'esasperazione della categoria, 
provocata dall'atteggiamento 
del governo, cercano di spin
gere i postelegrafonici in una 
situazione priva di sbocchi. 
Non è a caso che organizza
zioni come la Cisnal, sempre 
schierate dalla parte dei pa
droni, promotrici In genere 
del a crumiraggio », questa 
volta lavorano per azioni e 
iniziative che rischierebbero 
di condurre a una sconfitta 
della categoria. 

La carta vincente, come è 
ampiamente dimostrato dalle 
vicende sindacali di tutti que
sti anni, non è la chiusura in 
un ambito ristretto, non è 
l'isolamento che non giovano 
alla stessa soluzione dei pro
blemi della categoria. Queste 
sono invece armi che si vor
rebbero mettere nelle mani di 
chi è contro i lavoratori e in 
primo luogo del governo An-
dreotti - Malagodi. Armi che 
i postelegrafonici sapranno 
spuntare, cosi come già han
no fatto milioni di lavoratori 
di altri settori, accrescendo il 
numero delle sconfitte del go
verno di centro-destra. 

Alessandro Cardulli 

La vertenza dei 180.000 d:pendenti 

Il 3 maggio incontro 

col governo per le Poste 
Convocato il Consiglio generale della 
Fip-Cgil — Conferenza stampa della Cisl 

Il punto sulla vertenza del 
180 mila postelegrafonici sarà 
fatto dalla Federazione di ca
tegoria della CGIL in una riu
nione del consiglio generale 
convocata per il 3 e 4 mag
gio. Nel dame l'annuncio un 
comunicato della FIP-CGIL 
precisa che in questa occasio
ne verranno anche esamina
te le risposte riguardo ai va
ri problemi (riforma della 
azienda PTT e riordinamen
to del personale) che i sin
dacati solleveranno al gover
no nell'incontro previsto per 
11 3 maggio e al quale parte
ciperà anche la Federazione 
CGIL, CISL e UIL. II 2 in-
vece And reotti si incontrerà 
con 1 ministri interessati. 

Nel comunicato della Fìp si 
conferma e la necessità che la 
categoria rimanga pienamente 
mobilitata per gli eventuali 
eviluppi della lotta ». E si de
nuncia il comportamento 
e provocatorio e irresponsabi
le della amministrazione che 
in alcune province, quali ad 
esempio Torino, impedisce la 
ripresa del servizio, proiben
do l'accesso ai reparti e agli 
uffici dei lavoratori che, ot
temperando alla nota decisio
ne congiunta della segreteria 
della federazione CGIL. CISL 
UIL, e dei sindacati naziona
le e di categoria, si presen
tano al lavoro». 

Intanto ieri mattina, nella 
aede nazionale della CISL a 
Roma si è svolta una confe
renza stampa del segretario 
generale della SILP-CISL. Lui
gi Tisato, che avrebbe dovuto 
intentare una indagine sul

l'ambiente di lavoro dei po
stelegrafonici de! Lazio, ma 
che ha affrontato e illustra
to l'attuale situazione d?lla 
vertenza. 

Tisato ha denunciate il com 
portamento «del potere poli
tico» che rifiuta i criteri in
novatori e di ridorma posti dai 
sindacati per la piattaforma 
rivendicativa dei 180 mila la
voratori e in particolare il 
decentramento dell'azienda, in 
collegamento con l'autonomia 
delle regioni, e il nuovo or
dinamento del personale su 
una classificazione unica che 
prevede operatori, piccola e 
media dirigenza, dirigenti. 

Nel corso della conferenza 
sono stati anche ricordati gli 
altri obiettivi rivendicativi: 
possibilità di rinnovare ogni 
tre enni il contratto, conqui
sta di un minimo salariale di 
120 mila lire e aumento degli 
organici con la conseguente 
riduzione dell'i mpressionan 
te numero di ore per presta
zioni straordinarie. 

In merito al prolungarsi in 
alcune province di azioni di 
sciopero (malgrado la decisio
ne delle segreterie nazionali 
di revocare ogni agitazione in 
attesa dell'incontro con il go 
verno» 11 segretario della Slip 
ha ricordato che esso espri
me io stato di esasperazione 
dei lavoratori contro II gra
vissimo comportamento del 
governo, ma anche che gli 
scioperi sono fomentati da prò 
vocatori che niente hanno a 
che fare con I sindacati: pro
va ne sia la presenza del sin
dacati autonomi e persino dei 
fascisti della CISNAL. 

Prima astensione nazionale per il rinnovo del contratto di lavoro 

Oggi in sciopero un milione 
di tessili e di calzaturieri 

Piena mobilitazione della categoria per la giornata di lotta — Un comunicato delle organizzazioni sindacali 
La presenza delle lavoranti a domicilio — Il 2 maggio nuovo incontro per i tessili, il quattro per i calzaturieri 

Lavoratori della Calabria e della Basilicata nel corso della r ecente, grandiosa manifestazione degli edili In lotta per la 
casa, le riforme e la democrazia svoltasi nella capitala . 

Mobilitazione popolare per l'occupazione, la difesa del suolo e la rinascita economica 

GRANDI INIZIATIVE UNITARIE 
A COSENZA E IN BASILICATA 

L'odierna lotta nella provincia calabra pone l'accento sulla grave crisi della piccola e media indu
stria — Corteo e comizio nel capoluogo — Sciopero generale indetto nella regione lucana — L'ap
pello sindacale accolto da un ampio schieramento di forze democratiche - Manifestazione a Matera 

COSENZA, 26. 
L'intera provincia di Cosen

za scende domani in lotta per 
il lavoro e lo sviluppo. Una 
manifestazione centrale si 
svolgerà nel capoluogo con co
mizio del segretario confede
rale della Cgil Marianetti in 
Piazza Stazione, alle ore 10. 

La decisione della giornata 
di lotta è stata assunta dalle 
organizzazioni sindacali di 
fronte alla crescente disoccu
pazione in tutti 1 settori fon
damentali dell'economia della 
provincia e di fronte alla len
tezza con la quale vengono 
attuati gli impegni e gli in
vestimenti, oltre che di fron
te all'assoluta mancanza di 
prospettive quando permane 
l'attuale Indirizzo economico e 
politico nel paese. 

Con l'azione di domani. In 
particolare, i lavoratori della 
provincia di Cosenza pongono 
l'accento sulla grave crisi del
le piccole e medie industrie 
che assottiglia la già esigua 
occupazione operaia, sulla pa
ralisi cui è costretto il setto
re forestale, sul blocco del
l'edilizia, sul fermo di quasi 
tutte le opere pubbliche, sulla 
mancata trasformazione pro
duttiva delle campagne. 

I lavoratori in lotta chiedo
no inoltre, l'attuazione imme
diata di tutti gli impegni, sia 
per la riapertura delle piccole 
e medie industrie in crisi 
(Paini. Cavalli. Bilotti. Picei-
nelli), sia per la costruzione 
dei nuovi stabilimenti per i 
quali già esiste una decisione 
formale (a Castrovillan. Si-
bari. Lungro e Firmo). 

Accanto a queste rivendica
zioni viene naturalmente po
sto il problema del conteni
mento del costo della vita. 
con la riduzione, tra l'altro. 
dell'IVA sui generi di prima 
necessità. 

Innestati su questi obiettivi 
immediati e capaci di allevia
re la disoccupazione e di bloc
care l'esodo crescente, le or
ganizzazioni sindacali pongono 
la questione di un diverso svi
luppo che dovrà basarsi su 
un piano organico di Jifesa 
del suolo, sulla trasformazione 
produttiva delle campagne, su 
un processo d'industrializza 
zione non più occasionale e 
speculativa, ma legata alia 
agricoltura, su un turismo 
che, salvaguardando la natu
ra, porti ricchezze e non favo
risca la rapina. 

E* una piattaforma articola 
ta in obiettivi specifici, di ca
tegoria e di settore, ma an
che generali e. quindi, capaci 
di interessare tutte le forze 
che vivono del proprio lavoro 
sia nelle campagne che nelle 
città e di chiamare, quindi. 
alla lotta operai, braccianti, 
contadini, donne, studenti, ceti 
medi, tutti interessati affin
chè, dall'attuale crisi, si esca 
costruendo un sano processo 
produttivo non più basato sul 
parassitismo, sulla speculazio
ne, sull'abbandono e sullo 
spreco delle risorse. 

MATERA, 28. 
Domani sciopero generale e 

grande manifestazione a Ma
tera per la piena occupazione, 
la difesa del suolo e degli 
abitanti, la rinascita della Ba
silicata con una politica di 
programmazione economica 
democratica e di riforme. Lo 
appello della Federazione Cgil 

Clsl, Uil è stato accolto dal 
consigli comunali e dalle or
ganizzazioni professionali dei 
coltivatori, degli artigiani e 
dei commercianti. dall'Ammi

nistrazione provinciale e da 
tutte le forze politiche antifa
sciste, che hanno deciso in 
una riunione di aderire e par
tecipare in modo unitario alla 
manifestazione. 

Lo sciopero generale che In
teressa l'intera provincia di 
Matera è teso a sostenere le 
richieste avanzate dalla Fede
razione nazionale unitaria 
Cgil. Cisl e Uil e dalle federa
zioni unitarie provinciali di 
Matera e Potenza in una piat
taforma rivendicatlva presen
tata al governo il 6 aprile 

scorso. Le richieste riguarda
no i necessari e urgenti inter
venti da attuare in Basilicata 
a seguito delle recenti calami
tà che hanno drammaticamen
te colpito le popolazioni 

I sindacati affermano l'esi
genza che 1 provvedimenti a 
favore della regione, pur par
tendo da misure di primo In
tervento, debbano porre le 
premesse per l'avvio di un 
processo di sviluppo asrcolo. 
industriale e sociale della Ba
silicata e per un suo più equi
librato assetto del territorio 
La piattaforma rivendicativa 
sottolinea Inoltre che I nuovi 
finanziamenti chiesti per la 
regione devono avere 11 carat
tere aggiuntivo, fermo restan

do gli interventi ordinari e 
straordinari già decisi. 

Intanto in tutta la provincia 
di Matera fervono gli ultimi 
preparativi per la grande ma
nifestazione popolare indetta 
In occasione dello sciopero di 
domani. E* prevista una gran
de partecipazione di lavorato
ri, dipendenti degli enti loca
li. e degli uffici pubblici, stu
denti e intellettuali, oltre a 
tutti i Consigli comunali del
la provincia con I rispettivi 
gonfaloni. 

A conclusione della manife
stazione parlerà a nome del
la Federazione unitaria, il 
compagno Silvano Verzelll, se
gretario nazionale della CGIL. 

ieri fermi i mezzi pubblici per 3 ore in tutto ii Paese 

Per i tranvieri si decidono 
nuove forme popolari di lotta 

Nei prossimi giorni riunioni interregionali stabiliranno se passare a scio
peri « bianchi » per creare un fronte di alleanza con le masse di utenti 
Nuovo sciopero nazionale 

ieri di tre ore degli autoferro
tranvieri in lotta per il rin
novo del contratto scaduto nel 
dicembre scorso. Lo sciopero 
è stato effettuato nelle città 
con modalità diverse a secon
da delle decisioni provinciali: 

cosi ad esempio a Roma i mez
zi pubblici si sono fermati dal
le 14,30 alle 18.30. mentre a 
Milano dalle 17 alle 20. 

Ovunque lo sciopero è stato 
compatto e ha mostrato an
cora una volta la decisa e uni
taria volontà della categoria 

Protesta della FLM 
per gli aumenti FIAT 

TORINO. 26. 
La FLM provinciale ha pre

so posizione contro i recenti 
aumenti delle vetture Fiat 

«Si tratta del quinto au
mento negli ultimi anni deci
so dalla direzione del com
plesso automobilistico — af
ferma il comunicato — e com
plessivamente. nel giro di tre 
anni la Fiat ha deciso aumen
ti che per certi tipi di vet-
ture vanno oltre il 30 per cen
to e mediamente per le al
tre si aggirano attorno al 23 
per cento e per gli autocarri 
del 4 per cento. Dal luglio 1971. 
per esempio, la 128 è aumen
tata di circa 300.000 lire». 

« Le organizzazioni sinda
cali di fronte alla arbitraria 
ed ingiustificata decisione 
della Fiat, chiamano i lavo
ratori e tutta la opinione pub
blica. ad esprìmere con deci
sione e fermezza attraverso 
ie forme più opportune, la 
protesta contro questa scelta 
che esprime solo la volontà 
della Fiat di proseguire in una 
politica antioperaia e antipo
polare ». 

«Con questa decisione in
fatti la Fiat — continua il co
municato — Intende dimostra
re la proDria volontà di sca
ricare sull'insieme della col
lettività le conseguenze di una 
politica sbagliata di utilizzo 
delle risorse del nostro paese 
e le conseguenze assai pesan
ti di quella volontà di rivalsa 
nei confronti del sindacati e 
dei lavoratori che ne ha fatto 
la capofila della Federmecca-
nlca lunai tutto l'arco della 
vertenza contrattuale ». 

«E' questo tipo di scelta 
che i sindacati intendono de
nunciare con ia massima de
terminazione. Dopo l'inflazio
ne di questi mesi, gli aumen
ti attuati alcuni mesi fa al
l'inizio della vertenza contrat
tuale ed il conseguente muta
mento che. a dlefta della stes
sa Fiat in rapporto alla diver
sa situazione del mercato in
temazionale. si è venuto de
terminando per la collocazio
ne sul mercato europeo e per 
le più diverse iniziative pro
duttive promosse in tutu i 
paesi del mondo, dalla Polo-
niaal Sud-America, non vi era

no e non vi sono "infatti ra
gioni e giustificazioni valide". 
Vi è inoltre la volontà di sca
ricare in termini di inflazio
ne galoppante, e quindi di 
imposizione autoritaria di 
scelte economiche del tutto 
superate e comunque incapa
ci di risolvere i problemi del 
paese, quanto non si è più in 
grado di recuperare con l'au
mento dei ritmi e dello sfrut
tamento». 

Dopo aver denunciato la coe
renza dell'iniziativa Fiat con 
la logica della fiscalizzazione 
proposta dal governo Andreot-
U, U comunicato conferma 
l'impegno dei sindacati «in 
una più generale campagna 
di dibattito e di iniziative che 
coinvolgano la responsabilità 
dell'insieme del movimento 
sindacale delle forze politi
che e sociali su decisioni di 
politica economica che hanno 
un indubbio rilievo politico 
generale ». 

di conquistare quegli obiettivi 
rivendicativi che non solo de
terminano miglioramenti di vi
ta e di lavoro per i 150 mila 
dipendenti del settore, ma so
no oggettivamente legati alla 
trasformazione del trasporto 
in un vero e funzionale ser
vizio pubblico. In questo sen
so vanno le richieste di un 
aumento degli organici, della 
riduzione dello straordinario. 
dell'abolizione delle forme di 
lavoro precario, del controllo 
sindacale sull'ambiente di la
voro. 

Contemporaneamente 1 lavo 
ratori pongono l'esigenza di 
nuovi e massicci investimenti 
per il settore e chiamano in 
causa la politica del governo 
tutta volta a favorire la mo
torizzazione privata e a scari
care sui già deficitari bilanci 
degli enti locali il costo del 
nuovo contratto. Un ultimo. 
non secondario aspetto della 
vertenza, riguarda la richiesta 
della pubblicizzazione delle au
tolinee attualmente dominate 
dalla Fiat 

Nuove azioni di sciopero — 
visto il perdurare del grave 
silenzio del governo che 
non si decide ad intervenire 
in una vertenza di grande ri
lievo e peso sociale — verran
no dec'se nei prossimi giorni. 
Entro il 30 aprile si conclude 
il programma di sciopero at
tuato dal 10 aprile (con due 
giornate di lotta nazionale): a 
partire da oggi una serie di 
riunioni Interregionali mette
ranno a punto il orassimo oro-
gramma di sckwri II 3 mag
gio avrà luogo ool una riu
nione della seOTeteria nazio
nale dpila fert*T87ione CGIL-
CTSL-UTL e del sindacati di 
categoria oer fare il punto 
delle indicazioni scaturite dal
le a^emblee interregionali. In 
auel'fl occasione i sindacati 
stabiliranno anche se iniziare 
nuovp forme di lottn» come lo 
«sclonero bianco » del blirtiet-
t*M oh* non faranno nacare 11 
biglietto. cT*ando cosi una Im
portante al'wns* fra la cate
goria, gli altri lavoratori e le 
masse nooolari. e non scari
cando sulla DODolaztone i di
sagi desìi scioperi. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26. 

Giornata di lotta, domani, 
per un milione di lavoratori. 
Scioperano per otto ore gli 
oltre 800 mila del settori tes
sile, dell'abbigliamento e del
le calze e maglie; con loro si 
fermano anche i 200 mila cal
zaturieri. Sono un milione di 
lavoratori impegnati nel rin
novo contrattuale. A questo 
appuntamento di lotta e for
temente impegnata tutta l'or
ganizzazione sindacale, dal 
consigli di fabbrica ai consi
gli di zona. La giornata di 
domani — afferma un comu
nicato sindacale — si prean
nunci «con 11 carattere di 
una secca risposta al padro 
nato tessile dopo un'apertura 
ufficiale della vertenza e ciò 
avviene in un clima generale 
di consapevole maturità del 
lavoratori. Una prima rispo
sta che non è soltanto, come 
è ovvio, di pieno sostegno al
la piattaforma rivendicativa 
maturata dopo un largo e de
mocratico dibattito nei mesi 
precedenti, ma è anche e 
spressione della ferma volon
tà dei lavoratori di serrare 1 
tempi stessi della vertenza, In 
un rapporto di forza favore
vole determinato anche dalle 
recenti conquiste degli altri 
contratti. 

« La piena mobilitazione per 
la giornata di sciopero nazio
nale di domani — continua 
il comunicato — è del resto 
coniermata dalle notizie che 
giungono pressoché da tutti 
i più importanti centri, con 
un primo calendario di mani-
iestazioni, assemblee provin
ciali e di zona, da Mnano a 
Biescia, aa Tonno a Novara. 
eia Varese a Bergamo, da Vi
cenza a Padova, da Firenze a 
Pistoia, da Bologna a Mode
na, da Perugia a Chieti, da 
Macerata a Napoli. 

«Forte è ancne l'accentua
zione sociale che caratteriz
za questo rinnovo contrattua
le di un milione di lavorato
ri, e che è dato dalla pre
senza attiva nella lotta delle 
lavoranti a domicilio. E' que
sto l'elemento — conclude il 
comunicato sindacale — forte
mente innovativo di questo 
rinnovo contrattuale ed apre 
un terreno forse decisivo non 
solo per i risultati della ver
tenza, ma anche per le pro
spettive successive di avanza
ta in tema di occupazione e 
di riforme sociali, nel rappor 
to tra occupati e sottoccupati. 
tra nord e sud». 

La decisione della giornata 
di lotta per l lavoratori tes
sili è stata presa la settima
na scorsa da FILTEACGIL, 
FILTACISL e UILTA-UIL al 
termine del primo incontro 
con la controparte padronale. 

Queste sono In sintesi le ri
chieste dei lavoratori. Salario: 
aumento di 20 mila lire al 
mese uguale per tutti. Classi
ficazione unica: 5 categorie di 
operai, intermedi ed impiega 
ti con 6 livelli retributivi e 
con declaratorie professionali 
e opportune esemplificazioni 
che consentano il superamen
to dell'attuale mansionario. 
Ferie: 4 settimane per tutti. 
Malattia: 30 per cento di in
dennità per i primi 3 giorni; 
80 per cento dal quarto al 
ventesimo giorno; 100 per cen
to dal primo giorno sino al 
termine della malattia per ma
lattie di durata superiore a 
30 giorni. Apprendistato: ridu
zione del periodo, collegamen
to alla categoria di apparte
nenza anziché alla mansione 
e modifica della percentuale 
della paga dovuta all'appren
dista; abolizione dell'istituto 
a minori ». Congedo matrimo
niale: 15 giorni retribuiti per 
tutti. Lavoratori studenti: per
messi retribuiti per ogni esa
me effettivamente sostenuto; 
permessi pari a 120 ore all'an
no di cui 40 retribuite; rim
borso spese per tasse e libri. 
Lavoro straordinario e not
turno: volontarietà del lavo
ratore alla prestazione straor
dinaria; contrattazione con le 
strutture di fabbrica per sta
bilire un limite quantitativo; 
aumento della percentuale per 
il lavoro notturno. Indennità 
di anzianità: 92 ore annue per 
gli aventi anzianità fino a 15 
anni, 140 ore oltre 1 15 anni. 
Ambiente di lavoro: strumen
ti di controllo e di registra 
zione della nocività ambien
tale anche con l'intervento di 
medici e tecnici esterni. Lavo
ro a domicilio: definizione 
contrattuale; estensione e raf-
forzamento delle norme con
trattuali in atto con partico
lare riferimento al controllo 
del lavoro esterno, all'acquisi
zione di una adeguata retri
buzione. alla istituzione di un 
salario convenzionale agli ef
fetti contributivi. Diritti sin
dacali: aumento delle ore re
tribuite ai delegati di repar
to e alle rappresentanze sin 
dacali e loro cumulabilità an
nuale; abolizione delle misu 
re disciplinari che prevedono 
il licenziamento Unificazione 
contrattuale: un unico con 
tratto per I settori intertessi-
Ii, confezioni in serie, maglie 
e calze, trattura seta, zerbini 
di cocco, copertoni e tende 
da campo, feltro e cappello 
di pelo e di lana 

Le trattative tra sindacati 
e padronato riprenderanno il 
2 maggio a Milano. 

Con i tessili domani scen
dono in lotta anche i calza
turieri. Per loro dopo l'incon 
tro del 19 scorso con I padro
ni. per il quale FILTRA. FIL-
TA e UILCIV hanno dato un 
giudizio nettamente negativo 
per le «perplessità» e gli 
« imbarazzi > della contropar
te In merito alle richieste, e-
rano state decise 16 ore di 
sciopero entro 11 12 maggio. 
Le trattative per 1 calzaturie
ri riprenderanno a Milano 11 
4 maggio. 

Oomenico Commisso 

Oggi a Mi lano l'assemblea 

I «misteriosi» 
azionisti 

Montedison 
Le due «fiduciarie» comparse all'ulti
mo momento non hanno voluto dire chi 
rappresentano - Si fa il nome della Sir 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26 

L'assemblea annuale degli 
azionisti Montedison, di un 
gruppo che nel 1972 ha pre
sentato un fatturato comples
sivo di oltre duemila miliar
di — pari a quello della 
FIAT — concluderà domani 
mattina in foro Bonaparte, 
una vicenda abbastanza scan
dalosa e, a poche ore dal suo 
inizio, ancora carica di aspet
ti incogniti e quindi con qual
che elemento di suspense. 

Non si sa ancora di preci
so, infatti, quali interessi sia
no rappresentati dalle due fi
duciarie, « Euramerica » e « Ni-
cofico» di Ginevra presenta
tesi sulla scena all'ultimo 
istante, notificando all'IMI di 
possedere rispettivamente 43 
e 12 milioni di azioni e chie
dendo di entrare di diritto 
nel sindacato azionarlo, così 
come è avvenuto. 

Nulla si era mai saputo 
prima di queste due azioniste. 
Solo dopo la riunione del 16 
aprile presso la sede dell'IMI 
a Roma, le due finanziarie 
hanno fatto la loro comparsa 
nella veste di un certo avvo. 
cato Are, il quale, come il ce
lebre « commendatore » del 
Molière, ha chiesto un posto 
di diritto alla tavola del sin
dacato azionario. 

La direzione del sindacato 
Montedison è stata cosi as
sunta dalFing. Cappon (IMI) 
dal dott. Cefis. presidente 
Montedison. dalPing. Girotti, 

CGIL-CiSL-UIL: 

oggi si riunisce 

lo segreteria 

della Federazione 
Questa mattina alle 9,30 

si riunisce la segreteria del
la Federazione CGIL-CISL-
UIL. La riuntone — che se
gna la ripresa dell 'attività 
sindacale a livello confede
rale dopo la pausa delle fe
ste pasquali — è In prepa
razione del direttivo della 
Federazione, già convocato 
per i l 7-8 maggio. 

Nella odierna riunione do
vranno essere discussi I pro
blemi connessi alla politica 
economica e contrattuale, 
con particolare riferimento 
alla situazione del pubblico 
impiego e del servizi pub 
bl ici . In questo ambito la 
segreteria della Federazione 
esaminerà anche i termini 
della vertenza dei postele
grafonici. 

Tra i problemi generali di 
politica sindacale che saran
no all'attenzione della segre
teria, è prevista inoltre una 
discussione sull'iniziativa di 
incontri tra sindacati e par
t i t i polit ici. 

presidente dell'ENI, dal prof. 
Puppi (anch'egli dell'ENI), dal 
prof. Rosario Nicolò, rappre
sentante dell'IRI, da Carlo 
PesentI (Italcementl, Bastogl), 
dal dott. Torchlanl, presiden
te Bastogi, e dal prof. aw. 
Mario Are, In rappresentanza 
— appunto — dell'Euramerl-

ca fiduciaria. Ora, è stato avan
zato il « sospetto » che dietro 
queste fiduciarie si nascon
dano società come la Sir 
di Rovelli (quindi un concor. 
rente della Montedison) e an 
cora lo stesso ENI. 

Gli interessi azionari risul 
tano comunque cosi rappre
sentati: 139 milioni 729 mila 
e 684 azioni di enti a parte
cipazione statale, un altrettan
to importo di azioni dei pri
vati e un milione di azioni 
dell'IMI. In particolare delle 
azioni in mano pubblica al 
momento della firma del pat
to, 110 milioni sono dell'ENI 
(che però ha dovuto «con
gelare » cinque milioni per 
essere in parità coi privati) 
e 31 milioni dell'IRI. Per 
quanto riguarda i gruppi pri
vati, le azioni sarebbero coti 
ripartite: Bastogi, 49 milioni 
(di cui Pesenti è ora uno dei 
principali azionisti Bastogi in 
cambio di azioni nelle banche 
Pesenti); Italmobiliare di Pe
senti 12 milioni; SAI di Agnel
li 4 milioni; Pirelli 2.6 mi
lioni; Fondiaria 1 milione; 
gruppo Monti 15 milioni di 
azioni; Euramerica e Nivofi 
co 55 milioni. 

Come si vede, il tempo In
tercorso fra la delibera del 
CIPE (2 dicembre del 1972) 
è servito — col beneplacito del 
governo Andreotti — a per
mettere a certi gruppi pri
vati di effettuare un rastrel
lamento massiccio di azioni 
Montedison. 

L'assemblea di domani --
come di consuetudine — sarà 
una seduta pro-forma. Il sin 
dacato azionario dispone in
fatti 180,5 milioni di azioni 
pari al 37.44 per cento delle 
azioni Montedison (il prece
dente sindacato governava col 
15 per cento). Per quanto ri
guarda la massa dei piccoli 
azionisti tutto è già stato de
ciso. Rimane In piedi lo scan
dalo Montedison. Resta in 
particolare da sapere chi rap 
presentano le due ultime com 
parse nel dramma. 

Il Parlamento, come è det
to in una lettera del compa
gno D'Alema (che ha richie
sto la convocazione urgente 
della commissione Bilancio 
della Camera) è stato mes-
so. anche per il rifiuto di mi
nistri a presentarsi (Taviani) 
o di rispondere su questioni 
di fondo (Ferrari Aggradi). 
nell'impossibilità « di influi
re sull'orientamento del go
verno ». cosicché l'affare Mon
tedison è «stato oggetto di 
una partita giocata tra gover
no, presidente del Consiglio. 
correnti della DC. padronato 
pubblico e privato. caDitale 
finanziario e Banca d'INHa 

La questione Montedison 
tuttavia deve essere e sarà 
ridiscussa in Parlamento. Non 
è un « affare » chiuso. 

r. g. 

Primo maggio di lotta 

Manifestazioni unitarie 
indette in tutta Italia 

I comizi nelle principali città — Fermo impe
gno democratico e antifascista per il progresso 

Le manifestazioni del Pri
mo Maggio avranno luogo 
quest'anno, per iniziativa del
la Federazione CGIL, CISL e 
UIL, sotto il segno dell'uni
tà e dell'impegno antifascista 
di tutto il mondo del lavoro. 

Grandi comizi e cortei si 
svolgeranno in quasi tutte le 
località. In numerosi centri 

Domani a Rimini 
il congresso 

dei fessili-CisI 

Inizierà domani a Rimini, 
per proseguire anche nei due 
giorni successivi, il settimo 
congresso nazionale della 
FILTA, il sindacato dei lavo
ratori tessili e dell'abbiglia
mento della CISL. 
I lavori saranno aperti alle 

9,30 al teatro Novelli (presen
ti 315 delegati e numerosi in
vitati) da una relazione del se
gretario generale della FILTA, 
Vittorio Meraviglia. 

Il congresso della FILTA 
sarà un punto di riferimento 
di rilievo non solo per valuta
re lo stato attuale del con
fronto aperto nella CISL, ma 
una sede rappresentativa per 
valutare più in generale le 
prospettive di unità, di auto
nomia e di iniziativa di tutto 
il movimento sindacale ita
liano. 

Poiché comincerà il giorno 
successivo alla prima giorna
ta di lotta dei lavoratori tes
sili, abbigliamento e calzatu-
rieri per il rinnovo del con
tratto, il congresso compirà 
anche un primo bilancio sul
le vertenze aperte nel setto
re e che vedono impegnati ol
tre ottocentomila lavoratori. 

avranno luogo forti concen
tramenti di lavoratori e popo
lazione. Sarà, dunque, un 
Primo Maggio di mobilitazio
ne e di lotta per la democra
zia, per il progresso sociale 
e civile del Paese, per una 
nuova politica fondata sulle 
riforme. 

Ecco di seguito un elen
co delle principali manifesta
zioni: 

Bologna: Luciano Lama; Na
poli: Bruno Storti; Roma: 
Raffaele Vanni; Alessandria: 
Giovannint; Asti: Tridente; 
Torino: Vignola; Verceni: 
Mezzanotte; Biella: Garimber-
ti; Savona: Marianetti; La 
Spezia: Bemenuto; Bergamo: 
Rufino; Brescia: Ravenna; Co» 
mo: Manfredda; Lecco: Let-
tìeri; Milano: Boni; Varese: 
Gavioli; Vigevano: Molinari; 
Bolzano: Truffi; Merano: Ve
ronesi; Trieste: Scheda; Be
nevento: Luca Borromeo; Cer-
vignano: Calabria; Padova: 
Craviotto; Treviso: Mari* 
Mancini; Venezia-Mestre: Ma
cario; Vicenza: Afro Rossi: 
Ferrara: Rossilto-, Forlì: Ari
de Rossi; Cesena: Galeone; 
Rimini: Francisconi; Modena! 
Giunti; Parma: Benevento; 
Piacenza: Nella Marcellino; 
Ravenna: Contessi; Reggi» 
Emilia: Ravecca; Arezzo: Pa
storino; S. Giovanni V.A.: 
Giorgi; Prato: Manfron; Car̂  
rara: Quarrnghi; Pistoia: Gal
li; Montecatini: Quaglia; Sie
na: Forni; Sinalunga: Russo; 
Colle V. Elsa (SI): Dejml; 
S. Gimignano: Moretti; Via. 
reggio: Luciani; Pesaro: Bra
vo; Perugia: Verzelll; Terni: 
Lrolini; Latina: Zuccherini; 
Isola Uri: Antonini; Rieti: 
Guerra; Pescara: Angelini: Ca
serta: Lamagni; Salerno: Mu
ri; Rari: Scali»; Taranto: 
Giase; Reggio Calabria: nido; 
Palermo: Bonaccini; Ragusa: 
Della Croce; Catania: La Por
ta; Agrigento: Ancona; 
casa; Vaiasti». 
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ARRESTI E PROCEDIMENTI CONFERMANO L'ESISTENZA DI UN UNICO COMPLOTTO FASCISTA 

Indiziato per gli attentati del «giovedì nero» a Milano 
anche il capo dell'organizzazione giovanile missina 

Ignazio La Russa e suo fratello Romano, figli d'un senatore missino accusati insieme ad altri due squadristelli - Fermato l'accompagnatore di Morelli a Firenze - Stabilito anche pro
cessualmente lo stretto rapporto fra il mancato attentato al treno di Genova e l'assassinio dell'agente Marino - Una sospetta telefonata di Nencioni mentre veniva interrogato Vittorio Loi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26 

Altri due pesci missini sono 
caduti nella rete del sostituto 
procuratore Guido Viola. Si 
tratta dei fratelli La Russa, 
Ignazio e Romano, figli del 
senatore del MSI Antonino. 
Nei loro confronti è stato 
emesso un avviso di procedi
mento per radunata sediziosa 
e resistenza in riferimento ai 
disordini del « giovedì nero » 
culminati nell'assassinio del
l'agente Antonio Marino. Il 
maggiore dei fratelli. Ignazio, 
è il segretario del sedicente 
« Fronte della gioventù », la 
organizzazione giovanile del 
MSI. 

Assieme a loro sono stati 
indiziati per gli stessi reati 
Gaetano La Scala e Cristiano 
Rosati Pracastelli, i due squa
dristelli inutilmente attesi 
giorni fa da Viola e vanamen
te ricercati dalla polizia e dai 
carabinieri. Con un'imputazio
ne più grave è stato fermato 
stamani dai carabinieri un al
tro teppìstello: Ferdinando 
Antonio Gaggiano. 20 anni, re
sidente a Milano in via Bra-
mantino. Il giovane fascista è 
già stato tradotto a San Vit
tore. E' gravemente indiziato 
di concorso in strage e favo
reggiamento personale: avreb
be accompagnato Maurizio 
Murelli da Milano a Firenze. 
riportando in seguito a casa 
del Murelli la sua automobile. 

Stamattina, intanto, il giudi
ce Viola, tornato in nottata a 
Milano dopo il drammatico 
interrogatorio di Nico Azzi. si 
è recato a San Vittore per 
ascoltare nuovamente Pietro 
Mario De Andreis, il dirigente 
missino indicato come uno 
dei promotori degli scontri 
difeso dal senatore Nencioni 
Il magistrato ha poi ascoltato 
anche altri detenuti, fra cui 
il minore G. P.. difeso dal-
lavv. Missino Benito Bolloti 
L interrogatorio di Loi. pure 
previsto per oggi, è stato rin
viato a domani. Per la prossi

ma settimana, infine, sono in 
programma confronti fra il 
De Andreis, Loi e Murelli. 

A conclusione dell'interroga
torio del De Andreis, il diten
sore ha presentato un'istanza 
di scarcerazione « per caren
za di indizi » e, in subordine, 
la richiesta di libertà provvi-
soria. Secondo il Nencioni, il 
colloquio di oggi (durato dal
le 11 alle 13.30) non avrebbe 
recato alcuna novità. L'impu
tato sarebbe stato ascoltato 
su circostanze già verificate. 
Il Nencioni ha quindi aggiun
to di sentirsi tranquillo «co
me difensore » e di volere che 
« venga fuori la verità e che 
emergano le responsabilità al
la periferia e al centro ». 

Vediamole, allora, queste re
sponsabilità. Intanto è già sta
to stabilito, anche processual
mente. Io stretto rapporto fra 
il mancato attentato di Geno
va e quelli di Milano Entram
bi facevano parte di un unico 
disegno eversivo di chiara 
marca fascista. Il MSI cerca 
di scaricare gli squadristelli, 
ma non ci riesce. Manovra 
freneticamente per raggiunge-
re questo obiettivo, ma dai 
suoi scomposti tentativi emer
gono torbide iniziative. Della 
misteriosa telefonata in que
stura la sera stessa del « gio
vedì nero» abbiamo parlato 
diffusamente. Ma oggi è salta
ta fuori, durante i] consueto 
show del caporione missino, 
la storia di un'altra telefona
ta, fatta da lui — Nencioni 
— al colonnello dei carabinie
ri Santoro mentre era In cor
so, nella caserma di porta 
Magenta, l'interrogatorio di 
Vittorio Loi. 

La telefonata fu fatta dal 
boss missino sabato 14 alle 
ore 18. Negli ambienti vicini 
al giovane Loi. si dice che la te
lefonata giunse quando erano 
assenti sia Viola che il difenso
re Franz Sarno. Si precisa an
zi, che la telefonata arrivò 
prima della confessione. Nen
cioni conferma di avere tele
fonato con lo scopo di infor
mare che avrebbe tenuto una 

In provincia d i Macerata 

Scoperto a Visso 
un rifugio dei 

bombardieri neri 
Nostro servizio 

VISSO, 26. 
Il rifugio per i missini in 

fuga del quale ha parlato Vit
torio Loi, uno dei giovani 
della banda fascista milane
se che uccise il 12 aprile scor
so la guardia di PS Antonio 
Marino, è stato trovato. Il 
rifugio si trova a Fematre 
di Visso, una località che si 
trova ad oltre 900 metri di 
altezza, attualmente piena di 
neve. 

La a villa » è risultata esse
re di proprietà di Armerio 
Petrini di 50 anni, padre di 
Davide Petrini detto « Cuccio
lo» e proprietario di un bar 
che si trova a Milano nei 
pressi di piazza Tricolore, do
ve fu ucciso l'agente di PS. 
«Cucciolo» è risultato esse
re arrivato nella « villa » al
l'una di notte, alcuni giorni 
prima dei fatti di Milano. 

E' certo che spesso Davide 
Petrini in compagnia di ca
merati, parenti e anche di 
personalità dei gruppi di de
stra, si recava nella casa di 
Fematre. La gente del posto 
afferma di avere ultimamente 
riconosciuto il giovane Petri
ni che sì recava nella o vil
la» insieme a Maurizio Mu
relli e Vittorio Loi. Petrini e 
Murelli avrebbero addirittura 
apposto per esteso la loro 
firma sui muri mentre Vitto
rio Loi si è solo siglato II 
fatto che la « villa ». seppure 
in pessime condizioni, senza 
vetri, senza riscaldamento fos-
ae cosi di frequente visitata i 
di molte persone anche in pie

no inverno, ha fatto insospet
tire i carabinieri di Visso. 
Da qui l'avvio alla inchiesta 
della magistratura di Came
rino, informata dal capitano 
D'Ovidio comandante la com
pagnia carabinieri di Came
rino. che si è subito messa 
in contatto con quella di Mi
lano e precisamente con il 
dottor Viola che dirige le 
indagini. 

Sono cosi iniziate una se
rie di perquisizioni a Fema
tre nella casa di Amerio Pe
trini nelle cui vicinanze sa
rebbero stati visti arrivare e 
gironzolare, a bordo di una 
macchina nera, Davide Petri
ni, Maurizio Murelli e Vitto
rio Loi. 

Comunque gli uomini de! 
comandante D'Ovidio e della 
squadra investigativa di Ma
cerata hanno trovato sui mu
ri non solo sigle, firme di 
gruppi, ma anche il simbolo 
di Avanguardia Nazionale. 

Sono state interrogate varie 
persone, fra cui Ezio Albani. 
proprietario dell'unico nego
zio di alimentari che ha ri
conosciuto, dalle fotografìe, i 
tre gruppi di Milano. E' sta
ta anche sentita Rosa Romoli. 
la donna che. come sembra, 
avrebbe cucinato nei giorni 
di presenza del gruppo di Vit
torio Loi. di Davide Petrini. 
di Maurizio Murelli. I cara
binieri hanno anche sentito 
Filippo Silvestri, un parente 
de! «Cucciolo» che teneva la 
chiave dell'abitazione 

Antonio Zilliaco 

conferenza stampa per annun
ciare che il MSI aveva fornito 
alla magistratura elementi ad
dirittura decisivi per scoprire 
gli autori del delitto. « Sentii 
il bisogno — ha detto — di 
preavvertire Viola, ma non lo 
trovai al Palazzo di Giustizia. 
Telefonai allora al colonnello 
Santoro e mi dissero che si 
trovava nella caserma Magen
ta. Telefonai allora li e lo in
formai ». 

Ma lei sapeva — gli è stato 
chiesto — che mentre telefo
nava era in corso l'interroga. 
torio di Loi? 

« Il colonnello Santoro non 
mi disse nulla. Non sapevo 
che Loi era interrogato». 

E* una giustlficasione risi
bile, che non sta in piedi. Te
lefonò anche in Questura? 

« No, perché con la Questu
ra ho una posizione polemi
ca-

Che cosa si dissero esatta
mente il colonnello Santoro e 
il senatore Nencioni? E per
ché l'alto ufficiale accettò di 
parlare con un parlamentare 
del MSI mentre aveva di fron
te Vittorio Loi e in assenza 
del magistrato e del dilenso. 
re? Non sarebbe stato più cor
retto chiamare Viola, visto 
che si trovava poco distante e 
comunque a portata di mano? 
La difesa di Loi fa notare che 
tutta la vicenda appare poco 
chiara. Fa rilevare che fu il 
colonnello Sintoro. uscendo 
dall'ufficio in cui si trovava 
il giovane, a dire al padre 
Duilio Loi: «Stai tranquillo. 
Tuo figlio ha confessato. Ab 
biamo stabilito una nuova li
nea difensiva». 

L'avvocato Sarno, informa
to, avrebbe protestato, facen
do mettere a verbale le sue 
rimostranze, per il singolare 
modo di procedere. Non si 
spiegherebbe, cioè, perché il 
giovane Loi si sia deciso ad 
ammettere la propria respon
sabilità proprio nel momento 
in cui erano assenti sia lui 
che Viola. 

Un altro particolare gravis
simo sarebbe poi emerso sem
pre nel corso dell'interroga
torio di Loi. Riferendosi al
l'incontro avuto il giorno pri
ma delle bombe con De An
dreis in un bar di San Babl-
la, Vittorio Loi avrebbe di
chiarato che a un certo pun
to De Andreis avrebbe detto: 
« Domani sarà una «nomata 
calda. Ci saranno disordini. 
E" il momento giusto». Fis
sò quindi l'appuntamento in 
piazza Oberdan per il gior
no dopo. Nel pomerijrgio di 
giovedì, verso le tre, entrando 
nel bar « Borgogna » e veden
do Loi e Di Giovanni, il De 
Andreis si sarebbe irritato con 
loro perché avevano disubbi
dito agli ordini: «e Bisogna an
dare assolutamente in oiazza 
Oberdan — avrebbe detto con 
tono arrabbiato — parche 
probabilmente ci sarà un 
comizio volante di Ciccio 
Franco ». 

Dunque sarebbe stato Der-
sino programmato un discor
so del leader dei « Boia cht 
molla» agli squadristi che 
erano stati convocati in piaz
za Oberdan. Sempre a propo
sito del Franco, stamani è 
stato chiesto a Nencioni che 
cosa ne pensasse dell'Intervi
sta concessa a un settimanale 
e da noi riportata nel giornale 
dì ieri, « Non la conosco ». ha 
risposto. 

Ciccio Franco — gli è stato 
chiesto — dice a un certo 
punto che il De Andreis fece 
ricoverare alcuni giovani agi
tati nella cantina della segre
teria di Servella Ne era al 
corrente? 

a Saranno stati giovani del 
Fronte della gioventù — ha ri
sposto il boss missino — Da 
noi ì "sanbabilini " non pos
sono entrare». Ma se le cose 
stanno così sono ancora più 
gravi. Le parole precise del 
Franco sono queste: «De An 
dreis si è prodigato per rab
bonire quei giovani, piuttosto 
agitati. Li aveva fatti scendere 
in una cantina della segrete
ria di Servello. Diceva: ** Boni, 
boni " L'ho sentito io ». 

Del resto proprio oggi sì è 
avuta notizia dell'avviso di 
procedimento contro il segre
tario provinciale del sedicen
te « Fronte » missino Ignazio 
La Russa. L'ammissione del 

Nencioni, che ha tenuto a 
mantenere le distanze da Cic
cio Franco, è comunque pre
ziosa. Il fatto è che non ' vi 
sono più dubbi sulla paterni
tà del MSI. Mille fatti lo pro
vano. L'aspro scontro all'in
terno del MSI ne è una dimo
strazione. Probabilmente il 
partito di Almirante sta ma
novrando per operare altri 
sganciamenti. Nencioni stama
ne ha fatto capire abbastanza 
chiaramente di non condivide
re il punto di vista di Ciccio 
Franco e dì altri camerati 
che sosterrebbero una linea 
più accesa. 

Alle 21,30 Viola è nuovamen
te tornato a San Vittore per 
interrogare Ferdinando Cag-
giano. presente il difensore 
Luciano Merlini. Entrando nel 
carcere il magistrato ha det
to: « Per ora Cangiano è in 
stato dì fermo, ma quasi cer
tamente nella notte il prov
vedimento sarà trasformato 
in ordine di cattura». 

Intanto sì è avuta notizia 
di una cinquantina di comu
nicazioni giudiziarie emesse 
contro persone nelle cui abi
tazioni sono state effettuate 
perquisizioni, alcune delle 
quali avrebbero dato risultati 
positivi. Si è anche appreso 
che Viola starebbe cercando 
un nuovo personaggio, al qua
le verrebbe contestato il rea
to di strage. Finora questa 
persona è sfuggita alle inda
gini, ma la sua irreperibilità 
— secondo gli inquirenti — 
non dovrebbe durare a lungo. 

Ibio Paolucci 

Nico Azzi ricoverato in stato d'arresto all'ospedale di S. Mar gherita Ligure subilo dopo la fortuita esplosione di un deto
natore che fece fallire il massacro sul direttissimo Roma-To rino progettato dai ' fascisti. L'Azzi è stato ora incriminato 
anche per l'omicidio dell'agente di PS Antonio Marino: egli I nfatti avrebbe fornito ai fascisti di Milano le bombe a mano 
usate per il delitto 

Per l'incendio della sinagoga di Padova: aveva anche costituito il «Comitato pro-Freda» 

MANDATO DI CATTURA PER IL SEGRETARIO 
DELLA FEDERAZIONE FERRARESE DEL MSI 

E' riuscito a fuggire - Arrestati invece un dirigente del sindacato fascista dei bancari, i l gestore e un commesso 
della libreria di Freda - Avevano dato vita ad un gruppo di difesa dell'editore accusato della strage di Piazza 
Fontana a Milano inviando poi lettere minatorie alla comunità israelita - La posizione del nipote di Balbo 

i II nipote di Italo Balbo, Clau-
; dio Orsi attualmente in car-
I cere. Qui è ripreso durante 
• il processo a Freda 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 26. 

Mandato di cattura per 
quattro fascisti, due padova
ni e due ferraresi, in relazio
ne all'«affare» del comitato 
pro-Freda e al criminale in
cendio della sinagoga ebraica 
di Padova. Uno di essi. Giu
liano Borghi, 33 anni, se
gretario della federazione del 
MSI di Ferrara, è riuscito a 
sottrarsi all'arresto ed è ora 
attivamente ricercato. 

I tre fascisti arrestati so
no: Antonio Baio, 42 anni, re
sidente a Ferrara in via Ro
sa Angelini, dirigente della 
Cisnal-bancari già consigliere 
comunale del MSI: Aldo Trin
co, 29 anni, residente a Pa
dova, che fu incarcerato in
sieme a Preda e Ventura e 
che nell'istruttoria affidata al 
giudice D'Ambrosio è accusa
to di concorso nella ricostitu
zione del partito fascista; 
Paolo Callegari. 22 anni, resi
dente a Padova, commesso 
della libreria « Ezzelino ». del
la quale Franco Freda e il 
citato Trinco 'sono rispetti
vamente proprietario e gesto
re. 

Le accuse nei confronti dei 
quattro fascisti sono pesanti: 
1) associazione per delinque
re. consistente nella costitu
zione. avvenuta a Padova nel 
luglio 1972. del cosiddetto co
mitato prò Freda. allo scopo 
— come dice l'imputazione — 
di commettere delitti contro 
le persone e le proprietà; 2) 
concorso in incendio aggra 
vato per avere, quali compo
nenti del comitato pro-Freda. 
promosso ed organizzato l'in-

Prima udienza a Bolzano per un barbaro assassinio 

In Assise il missino che uccise il cameriere 
Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 28 
E* iniziato oggi presso la 

Corte d'assise di Bolzano il 
processo che vede imputati 
quattro « grossi calibri » del
lo squadrismo fascista lo

cale; quattro individui che 
furono protagonisti negli 
ultimi anni di una serie 
lunghissima di provocazioni 
e di atti di teppismo squa-
dristico sotto l'etichetta del 
cosiddetto Fronte nazionale 
della gioventù, l'organizza
zione giovanile del MSI. I 
quattro sono: Carlo Trivini, 
imputato di omicidio e di du
plice tentato omicidio. Renzo 
Motter. Rossano Scarpa e Re
nato Papparella, imputat: di 
tentata subornazione di testi
moni. 

I fatti si riferiscono al 30 
gennaio dell'anno scorso. 
Quel pomeriggio, in occasio
ne della manifestazione di 
qn gruppetto della sinistra 
• • t ra parlamentare, i fasci
ati del cosiddetto Fronte na

zionale della gioventù aveva
no tentalo di mettere in atto 
un» provocazione, cercando di 
attirare verso una sede del 
MSI, sita nella zona popolare 
della città, i manifestanti. 

Nella sede erano in atte
sa ì picchiatori, verosimil
mente armati. La provocazio
ne non riuscì, ma gli squadri
sti. cui era rimasta in cor
po la smania di colpire, se ne 
andarono in giro per alcuni 
locali cittadini, fin quando. 
a tarda notte, entrarono allo 
Joker club, un locale nottur
no della zona popolare. Verso 
le 3. nel locale, erano rima
sti. dei fascisti. Carlo Trivlni, 
noto nel giro col soprannome 
di Gobbo, e Renzo Motter, det
to il Lo]lo. Il Gobbo, in par
ticolare. molestava i clienti 
sedendosi e battendo colpi sui 
tavoli, finché non veniva in
vitato dal padrone del locale 
a smetterla. 

Interveniva un cameriere, 
In aluto del padrone, che in
vitava 11 Gobbo a uscire dal 
locale. Era a questo punto 

che Io squadrista estraeva la 
pistola e fulminava il came
riere. Ivo Marcolini, padre di 
due figli. Un colpo di pisto
la colpiva anche un gioca
tore di calcio del Bolzano. 
Pietro Alban, che si trovava 
nel locale. Quindi il Gobbo 
infilava la porta e si dava al
la fuga, inseguito da un altro 
cameriere del locale, il 21en-
ne Domenico Spoletti, che 
mentre cercava di raggiunge
re l'assassino, veniva da que
sti fatto segno ad un altro 
colpo dì pistola 

Dal locale spariva subito do
po anche il Loi lo. Per tre 
giorni il Trivini rimarrà la
titante finché si costituirà ai 
carabinieri a Milano, da dove 
sarà tradotto a Bolzano, ac
colto da tutto lo stato mag
giore dell'organizzazione gio
vanile del MSI, davanti alle 
carceri, quasi fosse un eroe. 

All'indomani del delitto, 
poi, 11 Lollo. Rossano Scar-
pam detto Stecca, e Rena
to Papparella si recarono dal 
proprietari del locale per ten

tare di indurli a fornire una 
testimonianza che nor.creas-
se ulteriori fastidi al loro ca
merata assassino. Per questa 
ragione si trovano oggi anche 
essi sul banco degli imputati 
in questo processo. 

Nel corso dell'istruttoria è 
stata effettuata una perizia 
psichiatrica su Carlo Trivini 
e da essa è risultato che si 
tratta dì uno psicopatico, ma 
non di persona le cui capaci
tà di intendere e volere fos
sero in qualche modo me
nomate. Carlo Trivini aveva, 
quindi, ucciso — sempre stan
do alla perizia — sapendo 

.bene quello che faceva. Il giu
dice istruttore, nella senten
za di rinvio a giudizio, tra 
l'altro ha sostenuto con asso
luta chiarezza che l'omicidio 
di cui si era macchiato il Tri-
vini era il frutto del culto 
della violenza istaurato dal 
cosiddetto Fronte nazionale 
della gioventù, di cui anche 
gli altri Imputati facevano 
parte, ed alle cui imprese 

squadristiche avevano ripetu
tamente partecipato. 

D'altronde, basterà ricordare 
che il Tnvini fu tra i parte
cipanti del campo guerriglia 
di Passo Pennes. Basterà ri
cordare che il Lollo e lo 
Stecca sono due pregiudicati. 
Ed è. comunque, in questo 
sottobosco teppistico delin
quenziale che il MSI reclu
tava i suoi scherani. 

Stamane, in apertura del 
processo, il pubblico mini
stero dott. Fortunati ha chie
sto che il Trivlni venga in 
criminato anche per il reato 
di tentato omicidio e resisten 
za nei confronti di pubblico 
ufficiale nell'esercizio delle 
sue funzioni. Il PM ha inte 
so attribuire questa qualifica 
di pubblico ufficiale nell'eser
cizio delle sue funzioni al 
giovane cameriere Spoletti 
che aveva tentato di ferma
re il Gobbo dopo che questi 
aveva ucciso il Marcolini. 

Gianfranco Fata 

cendio, eseguito la notte del-
1*8 settembre 1972, alla sina
goga ebraica di Padova, si
tuata in via Solferino (i no
mi degli autori materiali del
l'attentato sono tuttora igno
ti); 3) concorso in minaccia 
grave e aggravata per aver 
fatto pervenire a esponenti 
della comunità israelitica di 
Padova minacce di morte e 
di danni. Una lettera, del no
vembre 1972, diceva tra l'al
tro: «Se tra un anno a par
tire da oggi Franco Freda 
non sarà liberato, i primi ad 
essere giustiziati sarete voi », 
ed era firmata « Comitato 
pro-Freda ». 

A questi primi, clamorosi ri
sultati è pervenuta l'inchiesta 
condotta dal procuratore della 
repubblica di Padova, Aldo 
Fais. che ha firmato i quattro 
mandati di cattura dopo i 
confronti, da lui disposti, av
venuti nel carcere di Ferrara 
nella mattinata dell'altro ieri. 
martedì. 

Come abbiamo riferito, il 
magistrato — che a Ferrara 
si era recato in due preceden
ti occasioni — ha posto l'uno 
di fronte all'altro Claudio 
Orsi. 42 anni, il fascista ni
pote di Italo Balbo che 
D'Ambrosio ha incarcerato 
accusandolo di concorso, in
sieme a Freda e Ventura, ne
gli attentati ai treni del 1969. 
il federale missino di Ferra
ra Giuliano Borghi e il no
taio . Roberto Brighenti, che 
non risulta iscritto al MSI 
ma che è stato ripetutamente 
indicato come generoso finan
ziatore dei gruppi neofascisti. 

I mandati di cattura sono 
stati eseguiti stamane all'alba. 
Baio. Trinco e Callegari sono 
stati arrestati nelle rispettive 
abitazioni: Borghi, che abita 
in una villetta situata a po
che decine di metri dal con-
dominio in cui vive Baio, non 
si è fatto trovare. Alcuni vi
cini di casa hanno notato che 
la villetta ha tutte le serrande 
abbassate fin da martedì po
meriggio, a poche ore di di
stanza cioè, dal momento in 
cui è avvenuto il confronto 
voluto da Fais. 

Evidentemente Borghi, e chi 
lo ha «consigliato», ha rite
nuto che la scelta immediata 
doveva essere quella della la
titanza, del riparo in un luogo 
il più possibile sicuro. 

Ciò non toglie, anzi con
ferma in modo ancor più cla
moroso. che il Movimento so
ciale italiano e i suoi diri
genti ai vari livelli sono coin
volti direttamente, in prima 
persona, nell'orditura della 
trama nera, nei suoi incastri 
che vengono ora pazientemen
te ricostruiti. 

Giuliano Borghi è segreta
rio della Federazione provin
ciale missina di Ferrara da 
un paio d'anni. E' rientrato 
nel Movimento sociale italia
no, per il quale era già stato 
consigliere comunale, nel 1970, 
insieme al gruppo "Ordine 
nuovo" capeggiato da Pino 
Rauti; è stato l'organizzatore 
di conferenze che Freda ha te
nuto a Ferrara anche nel 1970 
e nel 1971, segnatamente nella 
sede del Fronte giovanile mo
narchico. Insegnante di edu
cazione fisica in una scuola 

media di Berrà (dove stamat
tina, ovviamente, non si è pre
sentato) è probabilmente tra 
gli ispiratori della lettera, da
tata 17 aprile 1973, con la 
quale sette giovani fascisti 
ferraresi si sono dimessi dal 
Movimento sociale italiano, 
cui fanno carico soprattutto 
di non difendere apertamente 
Freda che nella lettera viene 
chiamato, secondo l'uso dei 
suoi intimi, con il nome di 
a Giorgio »). 

Quella missiva sembra fat
ta apposta per creare, sia pu
re grossolanamente, un alibi, 
una copertura purchessia del 
Movimento sociale italiano, 
ma nello stesso tempo per 
salvaguardare un margine di 
operatività al « comitato pro-
Freda», per avere mano li
bera nel continuare con le 
provocazioni. Va sottolineato 
che tra i firmatari di quella 
lettera sono Luigi Roberti, e 
Luigi Di Julio, dirigenti della 
gioventù missina di Ferrara, 
che sono già stati sentiti dal 
Procuratore Fais proprio in 
relazione alle accuse che pe
sano su Borghi, Baio, Trinco 
e Callegari (per gli stessi rea
ti è indiziato anche Claudio 
Orsi). 

Dato il riserbo imposto dal 
segreto istruttorio non è pos
sibile conoscere con esattezza 
su quali elementi si è basato 
il magistrato per imprimere 
questa sensazionale svolta al
l'inchiesta. Su un piano gene
rale. comunque sono già ben 
visibili i collegamenti con la 
complessiva « trama nera ». 
Con l'attività criminale della 
cosiddetta « cellula veneta » e 
delle sue ramificazioni ferra
resi. Più in particolare, il dott. 
Fais deve essersi basato in
tanto sulle « circolari » ciclo
stilate del «Comitato pro-Fre
da» che sono state diffuse. 
sia pure con circospezione, in 
un raggio abbastanza ampio 
e in direzioni « sicure ». 

Uno di questi fogli, ad esem
pio, con tanto di lettera di 
accompagnamento, è stato 
rinvenuto nella casa di un 
fascista di Reggio Calabria. 
Altro elemento di notevole ri
lievo politico, oltre che giudi
ziario, è il conto corrente di 
cui il « Comitato pro-Freda » 
dispone presso il Credito agra
rio di Ferrara, la banca nella 
quale lavora Antonio Baio, 
intestatario, con Borghi, del
lo stesso conto corrente. Pro
prio quel conto corrente, con
trassegnato dal numero 06238 
risulta essere stato intestato 
alla federazione del MSI di 
Ferrara fino alla estinzione, 
singolarmente avvenuta l'8 
settembre del 72, vale a dire 
lo stesso giorno in cui i fa
scisti hanno dato fuoco alla 
sinagoga di Padova. 

Inoltre, il dott. Fais dispo
ne degli elementi, delle con
traddizioni, dei contrasti spes
so violenti che sono emersi 
dagli interrogatori e dai con
fronti. Particolarmente inte
ressante. anche per il duro 
scontro cui ha dato luogo, ri
sulta essere stato il confronto 
tra il federale Borghi e il no. 
taio Brighenti, avvenuto mar
tedì mattina nel carcere di 
Ferrara, dove Claudio Orsi è 
stato nel frattempo trasferito 
da San Vittore dovendo com
parire, il 3 maggio, davanti 
al tribunale sotto l'accusa di 
detenzione di armi. Il dott. 
Fais, naturalmente, dovrà im
pegnarsi ancora a fondo pri
ma di passare il dossier al 
giudice istruttore. 

Domattina stessa, il magi
strato inizierà, nel carcere di 
Padova gli interrogatori di 
Trinco. Callegari e Baio; que
st'ultimo è stato trasferito 
oggi dopo una breve sosta 
nella prigione di Ferrara. 

Angelo Guzzinati 

Collusioni fra mafia e neofascismo 

Attentato in un bar 
centrale di Messina 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA. 26 

Isolati dalla coscienza civi
le e democratica della città, 
gli ambienti mafiosi-fascisti. 
hanno stanotte dato un'altra 
prova della loro unica risor
sa: quella della violenza, cri
minale e dinamitarda. Un or
digno è stato fatto esplode
re contro uno dei più noti 
ritrovi cittadini, il bar «Se-
lect » in una zona centralissi 
ma, a due passi dal palazzo 
di giustizia e dall'università. 
' La esplosione, avvenuta po

co prima delle due, ha di
strutto una vetrina del loca
le, mandando in frantumi la 
insegna e lesionato parte del 
soffitto. 

Sugli autori dell'attentato 
non ci possono essere dubbi, 

tanto chiare sono le firme la
sciate a testimonianza della 
azione criminale. I muri del
l'edificio dove ha sede il bar. 
infatti, sono apparsi stama
ne inbrattati da scritte offen
sive nei confronti dell'anni
versario della Liberazione, da 
altre in lingua tedesca inneg
gianti al nazismo e accom
pagnate da svastiche; inoltre 
sono stati affissi in tutta la 
zona dei manifesti pubblicita
ri di una rivista dell'organiz
zazione di destra «Ordine 
Nuovo » dove fanno spicco fra
si deliranti di Sorci contro la 
democrazia e slogans per la 
« liberazione del camerata 
Franco Freda», il fascista, 
che assieme all'editore Ven
tura si trova in carcere per 
i fatti di piazza Fontana. 

d. r. 

Nuovi nomi 
De Min-Azzi 
(Dalla prima pagina) 

ne di depositi di armi e di 
esplosivi compiuta basandoti 
sui punti segnati nella cartina 
topografica trovata a Segrate 
quando venne scoperto il ca
davere dell'editore Giangiaco-
mo Feltrinelli. 

Barile avrebbe anche insi
stito a lungo per conoscere 
i rapporti intercorsi tra il ti
pografo e l'ancora latitante 
Giancarlo Rognoni. Su que
st'ultimo permangono tra gli 
inquirenti ipotesi anche tra
giche di una soppressione li-
sica poiché il Rognoni rap
presenterebbe l'anello della 
catena tra il gruppo dei «bom
bardieri» missini e i « capi » 
che ostentano ufficialmente il 
doppio petto e l'ossequio per 
le regole «del gioco democra
tico ». Il confronto tra il tipo
grafo e il Marzorati si sareb
be reso necessario per preci
sare il momento esatto del
l'intervento del De Min nel 
complotto per la strage sul 
treno. Il tipografo avrebbe so
stenuto di essere accorso a 
Pavia con la sua automobile 
per prelevare il Marzorati do
po una telefonata di costui 
al suo ritorno da Santa Mar
gherita Ligure. Marzorati, pe
raltro, sarebbe stato preciso 
nel contestare: «Tu sai benis
simo, Francesco, che io ave
vo solo il compito dì far da 
"palo" sul treno per permet
tere ad Azzi di collocare nella 
toilette il tritolo innescato. lo 
non so altro. So soltanto che 
Rognoni ha avuto il compito 
di accompagnarci a Pavia in 
automobile. Ci ha fornito i 
biglietti. Ha assistito alla no
stra scena per l'acquisto e la 
ostentazione in stazione dei 
giornali dei gruppetti. Poi Ro
gnoni se n'è andato informan
doci che al nostro ritorno a-
vremmo trovato te a Pavia 
per riprenderci. Sono sceso 
io da solo dopo quel che era 
accaduto ad Azzi. Tu eri li ad 
aspettarmi ed io ti ho infor
mato subito sul fallimento 
dell'attentato, lo scoppio del 
detonatore e il ferimento eh 
Azzi. Tu. Francesco, sai a chi 
dovevi fornire le mie informa
zioni ». 

Non si sa come De Min ab
bia reagito e se abbia indica. 
to il « capo » al quale fece poi 
il suo « rapporto ». II magi
strato inquirente si è limita
to a dichiarare: « Dall'interro
gatorio e dal confronto sono 
emerse alcune circostanze da 
approfondire. Ci sono altri no
mi sui quali concentrare l'in
dagine. Sarà fatto nei prossi
mi giorni. Non posso dirvi d: 

più ». 
E' probabile che il program

ma del giudice inquirente ge
novese preveda prossimamen
te anche un confronto a tre 
tra Francesco De Min. Mauro 
Marzorati e Nico Azzi. A pro
posito di quest'ultimo r.i e sa
puto che. tolto dall'isolamen
to nell'infermeria del carcere 
dove oggi è stato visitato dal 
perito dottor Alberto Caruso 
ha mutato atteggiamento. In
terrogato ieri notte dall'inqui
rente milanese Guido Viola. 
Azzi che opponeva risate sar 
castiche e dinieghi sprezzanti 
alle domande che gli venivano 
poste durante i primi mterro-
gatori compiuti dal dottor Ba
rile. si è dimostrato di una 
loquacità addirittura sornren-
dente. Egli avrebbe ammesso 
senza esitazioni di essere a un 
militante convinto della stra
tegia della tensione per la 
istaurazione della dittatura in 
Italia». Avrebbe esaltato co
me suo « ispiratore id^olo^i-
co » il vice-segretario del M9I 
Servello e senza dimostrare 
il benché minimo renso di 
cordoglio per l'uccisione del 
l'agente Antonio Manno a-
vrebbe esclamato: « Hanno sia 
cantato a Milano Loi, Murelli 
e il Cucciolo. Ebbene, sì. quel
le bombe le ho fornite :o. ma 
non disturbatevi a far ricer
che presso il CAR di Imperia 
dove prestavo servizio milita
re: le armi le so trovare, io. 
e basta e non vi dico di più. 

Come è noto, l'interrogato 
rio del dottor Viola ad Azzi 
era limitato soltanto all'episo
dio di Milano. Alla fine dell'in
terrogatorio. durato oltre sci 
ore e concluso dopo le 24, Az
zi ha accolto con ostentato ci
nismo il nuovo ordine di cat
tura emesso nei suoi confron
ti dal magistrato milanese: 
concorso nella strage che por
tò a ferimenti e all'ucc'sione 
dell'agente Marino, n dottor 
Viola stesso, uscendo dal car
cere genovese assieme al dot
tor Barile e al difensore di 
Azzi. avvocato Meneghiii, ha 
tenuto a precisare i limiti del
la sua «missione» a Genova. 
Ha dichiarato: 'Non ho fatto 
nessuna domanda sull'attenta
to al treno, né sul complotto 
che l'avrebbe preceduto. Que
sto è compito della magistra
tura genovese. E* presto anco
ra per parlare di connessio
ne tra il procedimento in at
to a Genova e quello di Mila
no. 

Gli interrogatori del De Min 
e del Marzorati, iniziati alle 
15 sono terminati alle 20.30. 
Il dottor Barile ha detto che 
il confronto tra i due. « avve
nuto a debita distanza e con 
una forma che consentisse la 
più ampia libertà di esprime
re in pieno le reciproche po
sizioni sul reato di strage a 
entrambi contestato, ha dato 
i suoi frutti anche se sostan
zialmente non si pub dire che 
i due detenuti abbiano on 
ta to le loro versioni del fatti ». 
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Pesante bilancio di sciagure per il « ponte » più lungo dell'anno 

152 i morti sulle strade 
nella settimana di esodo 
Le cause p r i m e de i più gravi i nc iden t i : sorpassi a z z a r d a t i e non r i spe t to 
de l l a p r e c e d e n z a - L ' inchies ta pe r le se t te v i t t ime di Ba r i : gu idava un 
sed icenne - Il 2 5 ap r i l e quas i se t t e milioni di au tomobi l i in c i rcolazione 

In sette giorni 152 morti sulle strade. Ai 93 morti dell'eso do pasquale, vanno infatti aggiunti quelli registrati nei giorn' 
24 e 25 aprile, quando sulle strade italiane il traffico è rima sto intenso perché molti hanno approfittato del lungo ponte 
fra Pasqua e la festa della Liberazione per proseguire la va canz*. Un bilancio pesante anche se inferiore a quello dell'anno 
scorso; un bilancio che ripropone con forza il problema dell a sicurezza sulle strade e quello di una intensificazione degli 
sforzi per la prevenzione degli incidenti, soprattutto in vista d el periodo estivo. La sciagura più terrificante resta quella 
accaduta sulla provinciale clic da Cassano Murge. in provinci a di Bari, porta alla « Foresta Mercadante » e che ha provocato 

hi morte di sette persone. 

In 5 a n n i 
popolaz ione 

m o n d i a l e 
a u m e n t a t a di 

285 mil ioni 
L'ultimo bollettino men

sile di statistica dell'ONU 
informa che la popolazio
ne mondiale a metà 1971 
era di 3 miliardi e 70G mi
lioni di persone, contro 3 
miliardi e 421 milioni nel 
1967. Negli ultimi cinque 
anni la popolazione della 
terra è dunque cresciuta 
di 285 milioni. In media 
la popolazione è aumenta
ta di 57 milioni Tanno. 
Si può pertanto afferma
re che ogni anno la popo
lazione della Terra au
menta di una intera na
zione se si fa riferimento 
alla popolazione dell 'Italia 
o della Gran Bretagna. 

Sempre a metà del 1971 
la popolazione più nume
rosa era quella cinese, con 
787,2 milioni di persone. 
Al secondo pasto viene 
l 'India con 550.4. cui se
guono l'URSS e gli Stat i 
Uniti rispettivamente con 
245.1 e 207.1 milioni. 

Da soli questi qua t t ro 
paesi hanno una popola
zione di un miliardo e 
789.8 milioni di abitanti 
pari a poco meno della 
metà della popolazione 
mondiale. La Cina e l'In
dia hanno se messe insie
me un miliardo e 337.6 mi
lioni di persone. 

Albert Sabin 
lascia il 

laboratorio per 
la politica 
di ricerca 
WASHINGTON. 26 

Lo scopritore del vacci
no contro la poliomielite, 
dott. Albert Sabin. ha an
nunciato oggi in una In
tervista che abbandonerà 
— a 64 anni di e tà — l'at
tività di laboratorio, per 
dedicare tu t to il suo tem
po alla politica della ricer
ca scientifica. 

Lo scienziato conserverà 
a tempo indeterminato 
l'incarico di consigliere 
scientifico dell 'Istituto na
zionale americano del can
cro. patrocinatore degli 
studi sulle cause del can
cro durante i quali è s ta to 
scoperto, in collaborazione 
col dott. Giulio Tarro del
l'università di NaDoli. un 
rapporto fra certi virus 
del raffreddore e il can
cro. 

Il dott. Sabin partirà al
la fine del mese per l'Eu
ropa per partecipare a 
una serie di conferenze 
scientifiche internazionali. 
una delle quali si svolge
rà a Parigi nel centocin
quantesimo anniversario 
della nascita di Pasteur. 

Com'è noto, secondo i primi 
accertamenti, una notevole par
te delle responsabilità per l'ac
caduto verrebbe attribuita al 
guidatore della \ 127 ». al se
dicenne Giovanni Gentile — 
morto anch'egli nello scontro — 
il quale era sprovvisto di pa
tente. Il ragazzo — che era in 
compagnia di un amico. Savo
rio Casella, di la anni, anch'egli 
vittima dell'incidente — si era 
impossessato di nascosto delle 
chiavi della vettura, sottraci! 
dole dalle tasche della giacca 
del fidanzato della sorella, men 
tre quest'ultimo pranzava a ca
sa sua. 

(ìli inquirenti, tuttavia, non 
escludono per ora clic qualche 
responsabilità vi possa essere 
anche da parte del guidatore 
della vettura più piccola — a 
bordo della quale vi erano cin
que persone — Vito Maria Cam 
panale, di 65 anni. Si ritiene. 
cioè, che forse la « bianchina •». 
al momento dell'impatto con la 
« 127 ». \ iaggiasse nel centro 
della strada, anziché nella sua 
corsia. Si è appreso, comunque. 
che il Campanale guidava con 
molta prudenza ed. inoltre, la 
sua \ettura. con cinque perso
ne, viaggiava sicuramente ad 
una velocità moderata, anche 
per l'intenso traffico di veicoli 
che vi era a quell'ora filila 
strada. 

Fra le regioni che hanno re 
gistrato la maggiore intensità 
di traffico, va segnalata la To 
scana. Un bilancio fatto dalla 
polizia stradale della regione. 
riguardante il periodo che va 
da \enerdi scorso fino a l'altra 
sera "dà le seguenti cifre: le 
punte massime di \eicoli in cir
colazione si seno avute il lu
nedì di Pasqua, con 470 mila 
veicoli: sabato erano stati 430 
mila e l'altra sera sono stati 
400 mila. Gli incidenti, esclusi 
quelli con danni solo alle co.-,e. 
sono stati 83 con feriti e sei 
mortali. Complessivamente i 
danni alle persone si riassu
mono in 119 feriti e sei morti 
nella regione, nel periodo che 
va dal 20 al 25 aprile. In que
sto periodo la polizia ha mobi
litato nella regione un servizio 
rinforzato composto da 180 pat
tuglie. costituite da due uomini 
motorizzati. 

La giornata più difficile è 
stata quella di \enerdi. a cau
sa della improvvisa caduta del 
la neve che ha sorpreso molti 
automobilisti e per il blocco 
della corsia sud dell'Autostrada 
del Sole nel tratto fra Bologna 
e Firenze dalle 6.30 alle 10 
Durante il « ponte >. la polizia 
stradale ha elevato in Toscana 
4.877 contravvenzioni, la mag
gior parte per velocità non pru 
denziale e per mancata prece 
denza. 

Secondo i rilievi effettuati 
dalla polizia della strada, la 
punta massima del volume di 
traffico in Italia si è registrata 
il 25 aprile, con circa sei mi 
lioni e 800 mila veicoli circo
lanti. Per queste cifre — rile
va un comunicato del ministero 
degli Interni — manca la possi
bilità di fare un raffronto con 
i dati dello scorso anno in quan 
to nel 1972 la festività del 25 
aprile non si ricollegava con al 
cun altro periodo di vacanza e 
quindi non aveva dato motivo 
di fare particolari rilievi stati
stici. 

Per migliori condizioni di vita 

Protesta dei detenuti 
nel carcere di Perugia 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e " ' ag l ie t t i recanti pesanti ac-r cuse nei confronti della dire-
PERUGIA. 26 

Protesta di detenuti nel car
cere di Perugia: una dozzina 
di reclusi si sono barricati. 
dalle 15 circa di questo pome
riggio. all 'interno dell'infer
meria del penitenziario. I de 
tenuti intendono protestare 
per il t ra t tamento al quale 
sono sottoposti e per la man
canza di assistenza ai loro 
compagni malati. 

Dalle inferriate del locale 
nel quale i detenuti si sono 
rinchiusi, sporge un ampio 
lenzuolo (vi è scritto sopra 
«Chiamate la stampa ») ed al 
cuni cartelli per pubblicizzare 
all'esterno la protesta. I de 
tenuti hanno anche lanciato 
all'indirizzo del gruppo di 
giornalisti e curiosi che si è 
formato nelle immediate pros
simità del penitenziario, alcu-

zione carceraria. 
Ecco il testo di uno di essi: 

« Un mese addietro hanno fat
to morire un giovane di 34 an
ni con un intervento al vari-
cocele per mancanza di assi
stenza non dei dottori, ma de
gli infermieri e agenti di cu
stodia Il morto si chiamava 
Cerenzia » 

La direzione del carcere ha 
immediatamente organizzato 
un servizio di vigilanza all'in
terno e all'esterno del peni
tenziario 

La protesta si è conclusa 
nella tarda serata dopo che l 
detenuti hanno avuto la possi
bilità di parlare col giudice 
istruttore Miriani e col sosti
tu to procuratore della Repub
blica di Perubia. 

I. C 

Rubato trittico della bottega di Tiziano 
Un trittico dipinto nella bottega del Ti

ziano è stato rubato l'altra notte nella chie
sa parrocchiale di Castel Rogazzuolo. in pro
vincia di Treviso. L'opera, su tela, raffigura 
una Madonna con bambino ed i santi Pie
tro e Paolo. Il dipinto è quasi completamen 
te rovinato avendo subito gravissimi danni 
durante la Prima Guerra Mondiale: tuttavia, 
il suo valore è considerevole. 

Il furto è stato compiuto verso le 4.30 di 
notte- i ladri hanno lavorato indisturbati 
dopo aver tagliato i fili di un rudimentale 
sistema d'allarme. Poco dopo la fuga dei mal
viventi. il parroco della chiesa, messo in so
spetto da alcuni rumori, è sceso nel sagrato 
e si è accorto che il trittico era sparito. L'al
larme ai carabinieri è stato dato subito do
po. ma le prime ricerche dei ladri non sono 
approdate a nulla. 

Un furto di reperti archeologici (monete di 
epoca imperiale) è stato compiuto nel sa
lone dei restauri a Pompei. I ladri hanno 
agito il giorno di Pasquetta. mentre gli scavi 
erano visitati da migliaia di turisti. I custo
di del salone si sono accorti del furto sol
tanto l'altro ieri ed hanno avvertito i cara
binieri: le indagini sono così cominciate con 
notevole ritardo. 

Infine una buona notizia: un prezioso trit
tico di Bosch — « L'adorazione dei magi » — 
rubato il mese scorso da una chiesa della 
periferia di Bruxelles è stato ritrovato in 
una camera d'albergo. Cinque persone sono 
state arrestate. L'opera venne rubata nella 
chiesa di San Pietro nella notte fra il 30 
e il 31 marzo. Nella foto: il trittico della bot
tega del Tiziano rubato nel Veneto. 

Dopo che il vero « Marino » ha scritto al giudice per scagionare Marino Sorrentino 

Lollo: «Adesso voglio parlare» 
Nuovo interrogatorio del missino Lampis 

Il giovane afferma: « Prima non ero disposto a parlare per non fare il nome di Marino Clavo » — Introva
bile il protagonista del colpo di scena — Nella notte il magistrato ha improvvisamente mandato a prendere 
dai carabinieri il netturbino neofascista — Un lungo interrogatorio durato oltre tre ore a palazzo di giustizia 

Non si trova Marino Clavo. 
Lo s tudente universitario. 
protagonista del clamoroso 
colpo di scena nel quadro del
l'inchiesta per il barbaro at
tentato di Primavalle, è « ir
reperibile ». se si vuole usare 
una espressione cara alla po
lizia. « E chi ci dice che esi
ste davvero? ». ha commen
tato ieri un investigatore, nel 
tentativo di r iparare alla 
grossa figuraccia, per non di
re altro, fatta dal suo uffi
cio. Invece Marino Clavo esi
ste davvero: 20 anni, ex stu
dente del Liceo Visconti. 
abitava sino a qualche tempo 
fa al quart iere Prati con la 
madre: ha sempre svolto at
tività politica per « Potere 
operalo .> nella borgata roma
na. « Non mi presenterò per
chè temo di r imanere mesi e 
mesi in galera pur essendo 
innocente», cosi lui stesso ha 
spiegato, in una lettera invia
ta al dott. Sica, i motivi che 
Io spingono a non presentarsi 

Una grave decisione del senato accademico 

Rimossa alla statale una lapide 
in memoria di Roberto Franceschi 

Durante le feste pasquali il 
Rettore della Statale prof. Giu
seppe Schiavinato ha fatto ri
muovere la lapide dedicata a 
Roberto Franceschi che il Mo
vimento Studentesco aveva fat
to affiggere all 'entrata del
l'Aula Magna. In due lettere, 
la pr ima inviata ad un rappre
sentante del Movimento Stu
dentesco, la seconda ai geni
tori dello s tudente ucciso di 
fronte alla Bocconi, il profes
sor Schiavinato spiega la pro
pria decisione affermando che 
l'affissione della lapide «con
t ras ta con precise disposizioni 
di legge». 

La norma cui il re t tore fa 
riferimento risale al 23 giugno 
del 1927 e stabilisce che non si 
possono far affiggere lapidi o 
dedicare monument i a perso
ne morte da meno di dieci 
ann i , salvo deroga del Mini
s tero degli In terni e previo 
parere della Sovrintendenza 
provinciale alle Belle Arti. 

La reazione del Movimento 
Studentesco è stata immedia
ta . Ieri mat t ina una delegazio
ne composta da circa quaran
t a studenti si è recata dal 
Rettore, ma non è s ta ta rice
vu ta . Nel pomeriggio è s ta ta 
organizzata una manifestazio
n e nel corso della quale la la
pide rimossa è s ta ta riaffissa. 

Dopo una breve conferenza 
s t ampa alcune centinaia di 
s tudent i hanno formato un 
eorteo che h a percorso l'inte
r o per imetro del cortile del 
Fi lere te ed è quindi uscito dal
l 'Università Inoltrandosi per 
f l a Albricci, piazza Missori, 

corso di Porta Romana, via 
Francesco Sforza. 

Rientrati nella Ca" Granda 
gli studenti hanno quindi da to 
vita ad una breve cerimonia 
nel corso della quale la lapide 
dedicata a Franceschi è s tata 
nuovamente scoperta. 

In merito a ouesto episodio. 
il compagno Riccardo Terzi. 
segretario del Comitato citta
dino della Federazione mila
nese del PCI. ha rilasciato la 
seguente dichiarazione. 

a La deci» one del Rettore 
del Senato Accademico della 
Statale di rimuovere la laonde 
in memoria dello studente 

Franceschi, pur essendo for
malmente motivata da ragioni 
giuridiche, non può essere in 
nessun modo condivisa, trat
tandosi di un gesto che va 
contro i sentimenti di uma
nità e che suona offesa nei 
confronti degli studenti che 
hanno ancora viva, al di là 
delle diverse valutazioni poli
tiche. l'emozione della tragica 
morte di Franceschi 

Con questo atto, che dimo
stra qu in to meno insensibi
lità. si rischia d: dare nuovo 
alimento alla tensione all'in
terno delle università mila
nesi ». 

a Palazzo di giustizia. 
Il nome di Marmo Clavo è 

venuto fuori l'altra notte nel 
corso di una conferenza 
s tampa. « Sono io il " Mari
n o " che voi cercate...», aveva 
scritto il giovane; il « Mari
no ». cioè, che domenica 15 
aprile, poche ore prima della 
tragedia, era andato a tro
vare. assieme a Lollo. Aldo 
Speranza. Non era dunque 
Marino Sorrentino, l'altro gio
vane che è ancora perseguito. 
nonostante le dichiarazioni 
del Clavo. da un ordine di 
cat tura per detenzione di 
esplosivi e da un avviso di 
reato per s trage: le stesse ac
cuse. cioè, che si continuano 
a muovere ad Achille Lollo 
(questi, ieri, ha avuto il pri
mo colloquio con i suoi a w o 
cati) . Il perchè del grossola
no errore della polizia — so
prat tut to dell'Ufficio politico 
della questura, ancora dire t to 
dal dott Provenza nonostante 
il funzionario sia indiziato 
per le et indagini » sulle bom
be di piazza Fontana a Mila
no - è ovvio; quando lo Spe
ranza ha parlato di un « Ma
r ino» . gli inquirenti hanno 
legato a) nome il primo co
gnome che è venuto loro in 
mente, quello, cioè, di Sorren
tino. s tudente del «Castel-
nuovo». arrestato due anni 
fa dal Sostituto procuratore 
Dell'Anno. « buono » quindi 
per essere anche sospettato 
per il rogo appiccato a casa 
del magistrato, rogo imme
diatamente definito a identi- | 
co», nelle modalità, a quello 
che ha provocato due vittime 
in casa Ma Mei 

R:cevuta la lettera a Palaz
zo di Giustizia, il dott . Sica 
ha immed.atamente incarica
to carabinieri e polizia di cer
care Marino Clavo; sono sta
ti controllati alberghi e pen 
s o n i , senza risultato; si so
no cercati gli ultimi recapiti 
del giovane, senza successo 

« abbastanza consistenti » ma 
che non sembrano davvero ta
li se sono quelli che si è la
sciato « trapelare ». Sarebbe
ro due: una piantina trovata 
in casa del giovane di « Pote
re operaio», e nella quale sa
rebbero segnate indicazioni 
sull'abitazione del segretario 
della sezione missina di Pri
mavalle; la visita compiuta 
dal giovane a casa di Speran
za. « Il giovanotto conosceva 
bene l'indirizzo d'. Mattei ma 
non sapeva a quale piano, a 
quale porta di questo piano 
abitasse il segretario missino™ 
per questo si è rivolto al net
turbino. Chi meglio di un 
netturbino può conoscere le 
abitazioni della gente? ». si 
è fatto sapere, e anche questa 
spiegazione appare perlome
no labile, non tale certamente 
per poter incolpare un uomo 
di un reato tanto grave. 

Comunque la comparsa di 
Marino Clavo ha significato 
anche un'altra cosa: da Re
bibbia Achille Lollo ha fatto 
sapere di essere adesso dispo
stissimo a rispondere alle do
mande del dottor Sica. Non 
è escluso cosi che il dottor 
Sica, ancor prima di forma
lizzare l'inchiesta, possa tor
nare di nuovo a sentire Io stu
dente. Comunque sembra 
scontato che il colloquio deb
ba avvenire al massimo entro 
domani; perchè lunedi al mas
simo il magistrato, che da 
quel giorno sarà impegnato 
come PM nel processo per !.I 
« Number one ». dovrebbe pas
sare gli atti alla sezione 
istruttoria. Anche questo im
portante particolare rimane 
comunque avvolto nel mute
rò e nell'incertezza Sembra 
infatti che il dottor Sica stia 
ricevendo pressioni insistenti 
« dall 'alto » perchè trattenga 
ancora l'indagine e continui 
anzi a cercare indizi contro 
IJOIIO. Questo significa che so
no ancora in agsuato i teori-

Marino Sorrentino (nella foto) non è quello che si trovava 
con Achille Lollo nella visita ad Aldo Speranza prima del 
tragico rogo di Primavalle. « Quel " Marino " sono io », ha 
scritto al magistrato Sica, Marino Clavo, 20 anni, iscritto a 
« Potere operaio ». Egli sostiene comunque di essere comple
tamente estraneo al delitto 

Spionaggio telefonico 

I piani del «Mirage» in una 
agenzia di investigazioni 

Del grave errore degli inve ci dell'inchiesta a senso uni-

leri notte nei pressi di Frosinone 

Attentato con la dinamite 
ad un traliccio dell'Enel 

Ieri notte alle 21,30 un gravis
simo attentato è stato compiuto 
da ignoti contro una linea elet
trica dell'alta tensione in pro
vincia di Frosinone: un traliccio 
dell'Enel è stato fatto saltare 
con una carica di dinamite alla 
periferia di Serrone. La cittadi
na, la vicina Piglio e le contrade 
La Forma, Le Tote e San ©Ul
rico sono rimaste per molte ore 
• I buio. Sul posto si sono recati 
i carabinieri che hanno aperto 
una inchiesta. 

Nella notte tra mercoledì e 

giovedì sono state gettate due 
bottiglie molotov nei pressi di 
una cabina di trasformazione di 
corrente in località Papigno in 
provincia di Temi. L'attentato 
che non ha provocato danni 
agli impianti ha il sapore di 
una provocazione fascista e si 
collega agli atti di teppismo ve
rificatisi in questi giorni a Ter
ni dove tra l'altro sono stati 
segnalati danneggiamenti e di
struzioni di bacheche e di mo
stre preparate dalle sezioni del 
PCI. 

stigatori — che viene a con 
fermare gli elementi di su
perficialità e leggerezza di 
un ' inches ta «cos t ru i ta» a 
senso unico — si deve essere 
parlato a lungo ieri mattina 
t ra lo stesso magistrato in 
quirente e il Procuratore ge
nerale Carmelo Spagnusso. Il i 
colloquio è durato un paio di 
ore; al termine, non sono sta
te rilasciate dichiarazioni. 
Comunque non si può negare 
che Io stesso Sostituto abbia 
agito almeno con faciloneria. 
avallando in pieno, senza chie
dere nemmeno altri « riscon
tri ». l 'onerato dei poliziotti. 

In ambienti ben Informati 
di Palazzo di Giustizia si è 
appreso che. dopo la compar
sa sulla scena dell'inchiesta 
di Marino Clavo. « qualcosa 
è senz'altro cambiato »; cosa 
esattamente, potrebbe essere 
stabilito, si sostiene, solo se 
fosse rintracciato ed Interro 
gato il Clavo; si è anche sa
puto che per gli inquirenti 
non sarebbe però cambiata 
e la sostanza dell ' intera vicen
d a » . Anche per Marino Sor
rentino? Contro Achille Lollo 
esisterebbero indizi definiti 

co. ai quali il caso « Manno » 
ncn sembra aver insegnato 
proorio nulla. 

Ieri, infine, il dottor Sica 
ha interrogato altri testimo
ni: un giovane di « Potere 
operaio ». una ragazza, due 
donne di Primavalle. Avreb
bero tutti riferito su particola
ri marginali. 

Nel corso della notte il dott. i 
Sica, il magistrato che con 
duce l'inchiesta sul tragico ro
go di Primavalle, ha improv
visamente interrogato Angelo 
Lampis, il missino che tele
fonò ai Mattei per avvertirli 
dell 'attentato. Secondo quan
to si è appreso i carabinieri 
del nucleo traduzioni hanno 
prelevato Lampis dal dormi
torio pubblico dove alloggia 
con la famiglia e lo hanno 
accompagnato a palazzo di 
giustizia. All'Interrogatorio — 
che si è protrat to per oltre 
tre ore — hanno assistito il 
capitano Cornacchia, del nu
cleo investigativo, e II capita
no Milano, del nucleo di poli
zia giudiziaria dei carabinieri. 
Al momento di andare In mac
china l 'interrogatorio non si 
e ra concluso. 

Il puboi.co ministero Dome
nico Sica ha chiesto al giudi
ce Giuseppe Pizzuti di conte
s tare il reato di associazione 
per delinquere alle persone 
coinvolte nell'inchiesta sulle 
intercettazioni telefoniche abu
sive. 

Secondo il dottor Sica, gli 
imputati — e in particolare 
gli investigatori privati che si 
dedicavano alle intercettazioni 
telefoniche — avrebbero crea
to una vera associazione il cui 
obiettivo era quello di com
mettere delitti come la viola 
zione delle comunicazioni al
trui o la corruzione di addetti 
a pubblici servizi. 

Dal canto suo. il dottor Piz
zuti ha contestato a tre degli 
imputati il reato previsto e 

Alto ufficiale 
rapito in 
Argentina 
BUENOS AIRES. 26 

Un alto ufficiale della gen
darmeria argentina è s ta to ra
pito stamane a Cordoba da un 
gruppo di individui armati . 
Secondo il comando della gen
darmeria, il comandante Ja-
cobo Naslf è s tato rapito, men
t r e lasciava la sua casa per 
recarsi al lavoro da un grup
po armato di dodici o tredici 
persone, t r a le quali una 
donna. 

punito dai articolo 257 del co
dice penale, e cioè lo spionag
gio politico militare. 

Per il momento non si co
noscono i nomi degli imputa
ti colpiti da questo reato. C'è 
però da ricordare che nella 
sede dell'agenzia Morgai, di
retta da Alessandro Morgante, 
furono trovati i piani del Mi
rage, l'aereo francese venduto 
ad Israele, e di alcune motove
dette italiane. Augusto Fatale, 
un altro « detective » privato, 
invece era da tempo sospetta
to di aver pasto sotto control
lo gli apparecchi telefonici di 
alcune ambasciate di paesi dei-
Europa Orientale. 

La posizione degli imputati 
si va quindi aggravando e que
sto fatto, secondo quanto si 
dice negli ambienti giudiziari 
romani, dovrebbe convincere 
la magistratura milanese a 
trasmettere gli atti dell'analo
ga inchiesta da essa svolta ai 
colleghi della capitale. 

Altre due persone rimaste 
coinvolte nell'inchiesta sulle 
intercettazioni telefoniche a-
busive sono sospettate di aver 
svolto spionaggio in favore di 
paesi stranieri. Raggiungono 
quindi il numero di cinque 
gli imputati ai quali il giu
dice Pizzuti ha notificato la 
comunicazione giudiziaria: si 
t rat ta in particolare degli in
vestigatori Augusto Fatale, 
Alessandro Morgante e Tom 
Ponzi, del tecnico della S I P 
Marcello Mlcozzi e dell'esper
to In elettronica Bruno Mat
tioli. 

1 M M B u e u w i U 

Lettere 
all' Unita: 

I parlamentari 
del PCI sul 
blocco dei fitti 
Cara Unità, 

ti faccio presente che vor
rei una risposta dei deputati 
comunisti in merito a questo 
fatto, to ho comperato qui 
in Como un appartamento e 
non lo posso avere perchè è 
bloccato in base alla legge del 
1969 che vieta di dare lo sfrat
to all'inquilino. E' mai pos
sibile che urto compra la ca
sa, compiendo tanti sacrifici, 
e poi non può averla? 

Aspettando una risposta in 
merito, saluto fraternamente. 

CARLO FONTANINI 
(Como) 

Caro direttore, 
vivo in una casa con l'affìt

to bloccato a 30 mila al me
se. Per me, che guadagno ap
pena Ilo mila lire mensili, si 
tratta già di un prezzo mol
to alto, perchè con quei po
chi soldi ci devo mantenere 
moglie e due figli (mangiare, 
luce, gas, vestiti ecc.). Però 
adesso sono anche molto pre
occupato perchè ho sentito 
che il pidrone di casa — che 
ha diversi appartamenti u-
guali al mio — sta aspettan
do la fine del 1973 quando ci 
sarà lo sblocco dei fitti. Egli 
ha già detto che ci farà que
sto discorso: o pagate 50 nu
la lire al mese, oppure vi do 
lo sfratto e ve ne andrete ad 
abitare da un'altra parte. Co
me puoi comprendere, ci ver
remo a trovare in una situa
zione drammatica. Dove pren
do altre 20 mila lire, da ag
giungere alle 30 mila che già 
pago per il fitto? 

Mi auguro proprio che i no
stri senatori e deputati faccia
no tutto il possibile perchè 
sia prorogato il blocco dei fit
ti. Perchè vedi: il padrone di 
casa ha già tanti milioni e se 
ci sarà lo sblocco se ne farà 
molti altri; invece per noi la 
alternativa sarà quella di an
dare in mezzo a una strada 
o morire di fame. 

GIOVANNI ANSELMI 
(Roma) 

Rispondo ad entrambi i que
siti posti dai lettori de l'Uni
ta. Comincio da quello sotto
scritto da Carlo Fontanini di 
Como. E* vero che le norme 
attualmente vigenti in mate
ria di blocco dei fitti per im
mobili urbani adibiti a civili 
abitazioni (legge n. 833 del 2G 
novembre 1969 e articolo 56 
del D.L. 745 convertito nella 
legge n. 1034 del 18 dicembre 
1970), stabiliscono che fino al 
31 dicembre del 1973 è in vi
gore il blocco dei contratti 
riguardanti gli alloggi non su
periori a cinque vani, oltre 
gli accessori, dati in locazio
ne ad inquilini il cui reddito 
familiare annuo complessivo 
non superi lire 2 milioni e 
500 mila ai fini dell'imposta 
romplementare per l'anno '69. 
Ma questo blocco dei contrat
ti. e, cioè, l'impossibilità da 
parte del proprietario di pro
vocare lo sfratto, viene a ca
dere quando lo stesso proprie
tario chiede l'uso dell'alloggio 
per condizioni di bisogno e di 
urgenza per abitarvi lui stes
so o per i propri familiari. 
In tal caso l'inquilino è te
nuto a lasciare l'appartamen
to anche se si trova nella ca
tegoria di reddito familiare 
che gode del benefìcio del 
blocco del contratto. 

Nel caso in cui tra il pro
prietario che chiede l'allog
gio per le ragioni citate e lo 
inquilino non si raggiunge un 
accordo consensuale, l'inquili
no può godere di una proro
ga dell'esecuzione dello sfrat
to da parte del pretore com
petente a decidere sulla con
troversia; ma non deve esse
re moroso e deve dimostrare 
che non gli è possibile trova
re una nuova abitazione per 
ragioni oggettive perchè non 
ne esistono di disponibili sul 
mercato. Se il pretore si tro
va di fronte ad un proprie
tario che possiede non solo 
quell'alloggio ma altri appar
tamenti. può valutare questa 
condizione e raffrontarla a 
quella dell'inquilino deciden
do a favore di quest'ultimo. 
Quello che in ogni caso il 
proprietario non può fare è 
provocare lo sfratto dell'inqui
lino dall'appartamento per so
stituirlo con un altro inqui
lino solo perchè questi si ac
colla un affitto maggiore. 

Per quanto riguarda il se
condo quesito, la risposta può 
cosi essere sintetizzata. La 
condizione in cui si trova Gio
vanni Anselmi è quella di tan
ti lavoratori i cui salari so
no taglieggiati da affitti eso
si che impinguano le rendite 
di quei proorietari che «han 
no già tanti milioni ». Nes
suno di noi ama il regime 
vincolistico dei fitti e dei con
tratti per ragioni di princi
pio. Ma si è costretti a ri
proporrò nuovi blocchi dei 
contratti e degli affitti oltre 
il 31 dicembre 1973. perchè 
per responsabilità della DC e 
dei governi non è stata attua
ta una politica della casa che 
collocasse sul mercato una 
grande quantità di alloggi e-
conomici e popolari e di ser
vizi alla portata delle buste 
paga dei lavoratori, nono 
stante la legge per la casa (la 
865) varata alla fine del 71 
in quanto è sabotata dal go
verno. Per questo gli edili sa
bato 14 aprile hanno dato luo
go alla grandiosa manifesta 
zione di Roma. 

Fermo restando che l'obiet
tivo principale è quello di con
quistare una larga disponibi
lità di case a basso fitto e 
a basso prezzo — tagliando le 
unghie alla rendita, e per 
questo fine il PCI ha fatto 
precise proposte — si impone 
di estendere almeno fino a 
tutto il 1975 il blocco dei con
tratti stipulati entro ottobre 
1972 ed anche quello dei fit
ti introducendo già misure di 
diminuzione. In tale senso si 
muove la proposta di legge 
presentata dai deputati del 
PCI alla Camera sin dal n o 
vembre dell'anno scorso ed 
ancora non presa in esame 
per l'ostruzionismo della DC 
e del governo. Il blocco dei 
contratti dovrebbe investire la 

fascia del reddito familiare 
complessivo fino a lire 400 
mila mensili per comprender
vi oltre agli operai anche i 
tecnici, gli impiegati, i ceti 
medi produttivi ecc. Il blocco 
dei canoni dovrebbe riguarda
re tutti gli alloggi contratta
ti sino al 1° dicembre 19(59; 
per i contratti stipulati dopo 
questa data, dopo cioè il ri
lancio di una nuova ondata 
di aumento dei fitti, si do
vrebbe procedere ad una di
minuzione degli stessi canoni 
con differenziazioni a seconda 
che si tratti di società im
mobiliari o di proprietari di 
un gran numero di apparta
menti o di proprietari con 
poche od una unità. Dopo il 
2 maggio, ricostituendosi final
mente dopo innumerevoli 
pressioni la Commissione spe
ciale fitti, la Camera esamine
rà questa nostra proposta. 

FRANCO BUSETTO 
(Deputato del PCI) 

I criminali fascisti 
che hanno ucciso 
quel povero agente 
Caro direttore, 

sono una vostra lettrice e 
vorrei che pubblicaste questo 
mio appunto. Vi scrtvo per 
condannare quei criminali 
fascisti che volevano tenere 
il comizio del MSI a Mila
no e che hanno ucciso quel 
povero giovane della PS e 
ne hanno feriti molti altri. 
Che cosa aspetta questo 
sporco governo a metterli 
fuori legge? Ma Andreotti a 
ben guardare preferisce la
sciarli in pace perchè per 
stare al governo gli servono 
ogni tanto anche quei voti. 
E' però ora di mettere fine 
a questo macello, bisogna 
impedire che altre giovani 
vite vengano stroncate per 
colpa dei fascisti assassini. 

Distinti saluti. 
ERMINIA ESPOSTI 
(Cattolica - Forlì) 

Gli aspiranti 
sergenti 
divisi dalla truppa 
Cara Unità. 

sono un militare di leva e 
vorrei raccontarti un episo
dio che è capitato da queste 
parti. Fino a qualche mese 
fa gli ACS (che sono gli al
lievi sottufficiali di comple
mento) dormivano in camera
ta insieme a tutta la truppa. 
E' facile capire che tra que
sti aspiranti sergenti (che so
no i nostri più diretti supe
riori di un certo peso) e gli 
altri si veniva a creare un 
rapporto cameratesco e di a-
micizia, specialmente durante 
le esercitazioni. Essi agivano 
in modo umano, te punizioni 
venivano affibbiate solo in ca
si estremi. Ma poi è arrivata 
una precisa disposizione se
condo la quale gli ACS devo
no passare subito nelle came
rette separate dalla truppa. E' 
chiaro che si tratta di un di
segno per dividerci e creare 
dèlie rotture fra noi truppa 
ed essi comandanti di squa
dra. E così anche molti di 
loro passano o passeranno dal
la parte dei comandanti (mol
ti di questi purtroppo sono 
ancora fascisti) perchè si sen
tiranno introdotti in una cate
goria di privilegiati 

Questo è un aspetto che può 
sembrare insiqnificante a chi 
non c'è dentro, ma per noi 
è un fatto molto importante e 
arave. Per questa volta mi 
fermo qui. Ci sono molte cose 
da dire e penso che vi scri
verò ancore. Fraterni saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Udine) 

Penosa attesa per 
i pensionati statali 
Signor direttore. 

il settembre 1971 doveva 
essere la data stabilita per 
la corresponsione dell'au
mento ai pensionati statali 
del ramo Difesa. Diciannove 
mesi sono trascorsi ma l'au
mento è stato corrisposto si
nora soltanto alla metà dei 
pensionati interessati. Ma 
che coia fanno al ministero 
dell'ufficio del Tesoro? Dor
mono? Non sanno che i pen
sionati non possono aspetta
re tanto? 

All'onorevole Malagodi. ti
tolare di questo ministero. 
dichiariamo che ci ha com
pletamente delusi e che an
che lui ha continuato ad agi
re come i suoi predecessori. 
All'on Andreotti, se la pre
sente arriva sino a lui. dicia
mo chiaramente: <tSe questa 
è la politica di centro, ben 
tenga e presto la politica di 
sinistro. Con il comunismo, 
certe porcherie non ci sareb
bero » 

IETTERÀ FIRMATA 
da alcuni pensionati 
della Difesa (Torino) 

I «iovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Jorg SIEGEL. Maupt strasse 
63- . 9611 Niederlungwitz I bei 
Glaucliau • Repubblica Demo
cratica Tedesca (corrisponde
rebbe con giovani dai 13 al 
lfi anni in tedesco e inglese). 

Camelia PAUSESCU. str . 
Pecetei 8 eL I I I ap. 14 - s e c 
8 Bucarest - Romania (ha 17 
anni) . 

Mary PINTER, Tancsics 
M. uL 60 - Gódòlló - Unghe
ria (ha 13 anni, corrisponde
rebbe con coetanei in ingle
se». 

Serghei N. ARTEMIEV. ul. 
Lgovskaia 4-68 - 400088 Vol-
gograd - URSS (è un gio
vane ingegnere, appassionato 
di filatelia; collezionista di
schi; corrisponderebbe in 
tedesco e in inglese >. 

Clara PURUCZKY. Feher-
vari 105-a - Budapest XI -
Ungheria (ha 18 anni, cor
risponderebbe In Italiano). 
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Sulle scene il testo di Enzo Siciliano 

«Cola di Rienzo» 
dedicato a un 

pubblico popolare 

Di passaggio per la capitale, 
dopo l'« anteprima » ad Arez
zo, la Compagnia che ha mes. 
so in scena, per il Teatro di 
Roma. Vita e morte ai Cola di 
Rienzo si è incontrata all'Ar
gentina con i giornalisti. Era
no presenti il regista Alessan
dro Giupponi, Enzo Siciliano 
che ha elaborato il testo li
beramente ispirato da Vita 
di Cola di Rienzo di Anonimo 
romano, gli attori, tra cui 
Glauco Mauri e Marilù Tolo. 

« Ci ripromettevamo molto 
da questo incontro — ha det
to Giupponi —. Avremmo vo
luto che fosse di gioia, la 
stessa che ci ha accomunato 
in questi mesi di preparazio
ne dello spettacolo, ma pur
troppo un lutto ci ha colpito: 
Renato Fustagni, il nostro 
anziano amministratore che 
prendeva parte, in un piccolo 
ruolo, quello del vescovo di 
Orvieto, anche allo spettaco
lo, è morto poche ore fa, 
proprio ad Orvieto, in segui
to ad un incidente di auto 
occorsogli mentre rientrava a 
Roma da Arezzo. Ne siamo 
tutti sconvolti, perché tutti 
gli volevamo bene». 

Il discorso si è. quindi, ne
cessariamente avviato sul te
ma del pieno accordo tra au 
tore, regista e attori creatosi 
nella preparazione e nella 
messa in scena di questo 

Tavola rotonda 
sulla collaborazione 

cinematografica 
tra Est e Ovest 

NAPOLI. 26. 
Nell'ambito della IX «Ras

segna cinematografica inter
nazionale» che si svolgerà a 
Napoli a partire da domenica 
e che sarà dedicata al cinema 
polacco, l'auditorium della 
Reggia di Capodimonte ospi
terà sabato 5 maggio, con ini
zio alle ore 17. una « tavola ro

t o n d a » sul tema: « I problemi 
e le esperienze della collabo
razione fra le cinematozrafie 
dell'Est e dell'Ovest in Euro
pa». 

La « tavola rotonda» sarà 
presieduta dal vice-presidente 
della regione camoana orof. 
Roberto Virtuoso ed avrà per 
moderatore il critico Emesto 
G. Laura, consulente culturale 
della rassegna. 

Al Brancaccio 
ritorna il « pop » 
Da questa sera il Teatro 

Brancaccio riapre i battenti 
per un nuovo ciclo di concer
ti pop. Come molti ricorde
ranno. quasi tre anni fa il 
teatro romano fu trampolino 
di lancio per una vera e pro
pria escalation del pop anglo
sassone e statunitense in Ita
lia. In quel periodo, infatti. 
gli «sconosciuti» Jethro Tuli 
diedero vita ad un recital 
strepitoso 

Poco più di un anno dopo. 
però, a seguito di banali inci
denti tra gli spettatori per un 
burrascoso concerto di Jack 
Brace e Graham Bond. il Tea
tro Brancaccio po5e il veto al 
pop, preferendogli lo ttrip-
teme di Tamara Baroni 

Questa sera, al'e ore 21. il 
Brancaccio ritorna al pop (il 
teatro romano ospitò, cinoue 
anni fa, persino Jimi Hen-
drix) con il recital di imo fra 
i migliori compiessi del netc 
look britannico. Sì tratta d^i 
Roxy Music, cui faranno se
guito, nei prossimi giorni, le 
ambizioni dei Family e degli 
Étrawbs. Senza contare il 
grande appuntamento del 2 
maggio prossimo allo Stadio 
Flaminio con Emerson. Lake 
• s d Palmer. 

nuovo lavoro teatrale. « Sici
liano — dice ancora Giuppo
ni — ha aggiustato, aggiun
to. creato gesti e battute se
condo le esigenze della rap
presentazione e, addirittura, 
secondo le capacità e le pos
sibilità degli attori che le re
citavano ». Tutti contenti. 
quindi, e si spera solo, ora, 
che questo spettacolo possa 
girare, raggiungere il pubbli
co al quale è destinato, quel
lo più popolare, secondo Giup
poni. delle piazze romane, dei 
quartieri periferici. 

Per ora l'inizio non è dei 
più felici. Dopo tre rappre
sentazioni a Palermo (27, 28 
e 29 aprile), una a Cosenza 
(il 30 aprile) e tredici a Ca-
tania (dal 2 maggio in poi), 
Cola di Rienzo approderà a 
Roma il 16 maggio all'Eliseo. 

« Il pubblico romano non è 
abituato ad andare a teatro 
a primavera inoltrata o in 
estate — ha rilevato Glauco 
Mauri — e quindi noi contia
mo proprio sulla stampa per. 
che non si pensi che questo 
nostro Cola di Rienzo sia uno 
spettacolo realizzato tanto per 
mettere in scena una novità 
italiana. Vogliamo ch.3 il pub
blico ci venga a vedere». 

Lo spettacolo era nato Per 
essere rappresentato all'aper
to; ora bisognerà vedere se il 
Teatro di Roma sarà capace, 
dopo le recite all'Eliseo, di 
farlo « girare » in periferia ol
tre che nelle già previste 
sei « piazze » del Lazio. 

Dello spettacolo, in parti
colare. ha parlato Enzo Sici
liano, il quale ha tenuto a sot
tolineare come egli sia parti
to dall'idea di condurre una 
operazione critica sulle pa
gine dell'Anonimo. « Il dise
gno che ho seguito — ha 
aggiunto —. d'accordo con 
Giupponi e Mauri, è stato 
quello di vedere Cola di Rien
zo come un intellettuale il
luso di poter fare una rivolta 
basandosi solo sulle sue for
ze, che sono quelle della pa
rola, dell'immaginazione, della 
illusione e dell'autoillusione. 
senza fare i conti con le 
forze reali: il papato, l'impe
ro e la situazione obiettiva 
di Roma. Il tribuno Cela di 
Rienzo, alla fine della sua vi
ta. quasi come in un flash 
back, riesce soltanto a ren
dersi conto della sua cecità, 
del suo sogno ». 

«Sarebbe stato facile fare 
un parallelo — dice ancora 
Siciliano — tra Cola di Rien
zo e Mussolini; ci sono, a que
sto proposito, una serie di 
particolari che avrebbero po
tuto indurre in tentazione 
(l'oro alla patria, il tipo di 
d'seorsi, il camuffamento fi
nale. ecc.), ma non sarebbe 
stato giusto». Cola di Rienzo 
(nato nel 1313 o 1314 e morto 
nel 1354) è vissuto, quindi, a 
cavallo tra la fine del Medio
evo e i primi albori del Ri 
nasc mento: è dunque — se
condo Siciliano — all'inizio 
di una parabola, mentre Mus 
solini ne segna ìa fine Mentre 
poi, quella di Cola è una tra
gedia individuale, la vicenda 
d: Mussolini è una tragedia 
che 3ì rovescia su un o?as'*. 
Cala di Rienzo è — per Sici
liano — un personaggio più 
tragico, nonostante 11 suo 
istrionismo: è sempre e sol-
tanto solo; crede di poter par
lare al popo'o, ma non riesce 
mai ad incontrare', veramente 
con esso, e mai lo strumen
talizza. 

Marilù Tolo. al suo esordio 
teatrale, sostiene la parte di 
Nunzia, la mogl'e di Cola: 
nata da una semplice citazio
ne dell'Anonimo, questa figu 
ra femminile di pura fama 
sia costitu'see un rich'amo 
tutto istintivo di erneretezza 
nella vita di Cola II suo de
stino è tragico: muore infatti 
d' oeste. quella poste del 
1348 ricordata da Boccaccio. 

m. ac 
NELLA FOTO: il protagoni

sta Glauco Mauri con Marilù 
Tolo che interpreta la parte 
della moglie di Cola di Rienzo. 

La commedia di Harold Pinter a Milano 

"Il compleanno" tra 
un fiume di parole 
L'ambiguità del vivere comune, che è uno dei motivi ricorrenti nell'opera del dram
maturgo inglese, còlta nell'edizione dell'Informativa 65 con la regìa di Binazzi 

Ieri sera Mostre a Roma 

Dalla nostra redazione , 
MILANO. 26 

Encomiabile Idea, quella 
dell'Informativa '65, di met
tere in scena — al Teatro 
Uomo — Il compleanno di 
Harold Pinter, voce singolare 
e importante della dramma
turgia inglese contemporanea 
e mal nota fin qui in Italia 
(ma tra qualche giorno a Ro
ma Luchino Visconti presen
terà Old times, commedia re
centissima). 

// compleanno («The Birth-
day party») appartiene al 
primo periodo creativo di 
Pinter; è, anzi, la sua prima 
commedia in tre atti, del 
1958. Quando fu rappresenta
ta a Londra, fu un insucces
so; ma poi, una successiva re
gia e una edizione televisiva 
la « lanciarono » con vasta ri
sonanza, talché nel 1964 entrò 
nel repertorio della Royal 
Shakespeare Company. 

Figlio di un piccolo sarto 
ebreo, nato nel 1930 In un 
quartiere popolare di Londra, 
Harold Pinter fu attratto dal 
teatro; e vi recitò anche, in 
compagnie di secondo ordi
ne, con lo pseudonimo di Da
vid Baron. 

Per 11 compleanno il reale 
spunto di partenza fu un'affit
tacamere di Eastbourne pres
so la quale Pinter alloggiò 
quando faceva l'attore: « vivo 
in una camera disgustosa af
fittatami da una donna orri
bile, con dei seni che le scen
dono sul ventre, dei gatti, del 
cani, della sporcizia, del di
sordine, un chiacchiericcio ri
dicolo e infantile... ». 

Questa donna è Meg, la pro
tagonista del Compleanno: 
non più cosi orribile, ma dal 
discorso casuale, infantile, ri
petitivo; possessiva, strana, 
materna e, al tempo stesso, 
sessualmente eccitata. Inve
ce di Pinter stesso, suo ospite 
nella commedia è un certo 
Stanley. La favola si svolge 
tutta in una camera (ecco il 
motivo del primo lavoro): nel 
salotto di questa Meg e del 
marito Petey, bagnino. Ogni 
personaggio vi entra dentro 
con la sua solitudine: la rela
zione che stabilisce con gli 
altri è puramente esterna, 
nessuno conosce nessuno; al
la domanda « Chi sei? Da do
ve vieni? Che cosa vuoi?», 
per queste figure umane ar
rancanti nella vita non è pos
sibile rispondere. Risponde
ranno ingannandosi a vicen
da o autoingannandosi, na
scondendosi dietro fiumi di 
parole. 

« Il linguaggio — dice Pin
ter — può essere considerato 
come un continuo stratta
gemma per coprire la nudità... 
Penetrare nella vita degli altri 
è troppo sconvolgente... ». 

Deriva da qui la polivalen
za dei personaggi, la molte
plicità dei significati e dei 
simboli; ed ha buon gioco 
Pinter a dire che ciascun spet
tatore si scelga quelli che 
vuole. Compito suo è soltan
to quello di segnalare questa 
polivalenza, instillare il dub
bio contro le certezze asso
lute. Mi egli ha dinanzi l'uo
mo medio inglese, la piccola 
borghesia; e il suo spirito 
ebraico lo fa analista atten
tissimo e penetrante. Dram
maturgo della solitudine e 
della singolarità individuale. 
drammaturgo della « minac
cia» (di tutti contro tutti). 
Pinter lascia da un cinto la 
psicologia (e in un certo sen
so. per questo, i suoi perso
naggi sono in qualche modo 
anche « epici ») per avviarsi, 
con le sue favole, ad esplorare 
i comportamenti, nella dire

zione tuttavia antitetica a 
quella di Brecht; la direzione 
privata, abissale, aborrente 
dalla politica (un aluto a pe
netrare nel suo mondo può 
essere dato dal libro a lui 
dedicato da Daniel Salem, 
Harold Pinter). 

Dal punto di vista struttu
rale, Il compleanno è conge
gnato in modo perfetto. Una 
serie di scene a due o più 
personaggi sono esemplari di 

auesto modo di fare teatro 
ell'ambiguità: il lungo col

loquio tra Stanley e Meg nel 
f>rimo atto, che finisce con 
ul che suona sempre più vio

lentemente il tamburino (più-
rlsemantico) regalatogli dal
la donna; tutta la sequenza 
della festicciola, organizzata 
da Meg per festeggiare il 
compleanno (vero o falso che 
sia) di Stanley, che finisce 
con Stanley in preda ad un 
accesso della sua nevrosi. 
C'è, fondamentale per l'ac
cettazione (non la comprensio
ne) della favola, l'arrivo del 
due nuovi pensionanti: sica
ri? complici di un'organizza
zione? assistenti?, I quali so
no l'elemento mobile della 
trama, quelli che la fanno svol
gere, venuti 11 a prendersi e 
a portarsi via Stanley, conu 
avviene nel terzo atto. Il qua
le si conclude ripetendo la 
situazione iniziale del vacuo 
chiacchiericcio. 

Dell'edizione dell'Informati
va 65, regista Massimo Binazzi, 
diremo che essa è stata ri
spettosa al massimo di que
sta multivalenza analitica; va
lendosi di una scena ossequio
sa ai dettami del copione. 

di Hermes Lusagni, (Il ti
nello con le sue porte e la 
finestrina del portello di cu
cina: ma dietro, fuori della 
scena, domina 11 buio), essa 
ha costruito uno spettacolo 
dignitoso, anche se non ec
celso per difetto di distri
buzione. Alcuni tempi ci so
no parsi un po' troppo dila
tati; una dimensione del te
sto, quella comica, è assente 
a vantaggio di una certa spi
ritualizzazione; tuttavia, nel
l'insieme, lo spettacolo giu
stamente ci veicola la com
plessità di temi e di motivi 
di Pinter, la loro ricchezza 
semiologlca. Nella parte di 
Meg, Livia Eusebio, pur di
scontinua, è stata abbastanza 
fedele al suo personaggio di 
donna ciarliera e fatua, ti
pica « mamie » inglese; Ales
sandro Quasimodo ha dise
gnato con discrezione la ne
vrosi di Stanley (forse gli 
sarebbe occorsa più rivolta 
contro l'assurdo dei due che 
vengono a prenderlo; un po' 
più di ironia; ma il momento 
finale, quando scopriamo che 
egli non è più capace di par
lare, che emette solo fonemi 
inarticolati, è molto efficace). 
Riccardo Mantanl è stato il 
sicario capo, Goldberg: ha 
risolto con mestiere le diffi
coltà del personaggio, riuscen
do a farne venir fuori il nau
seante conformismo. L'altro 
sicario è Attilio Ganzuzzi, non 
male; Mariella Fenoglio è la 
ragazza Lulu. Si replica, fino 
al 6 maggio. 

a. I. 

Conferma 

della 

Migliori a 
Rischiatutto 
Con una vincita di 5 milioni 

e 400 mila lire Maria Luisa 
Migllari, la « gastronoma » to
rinese che abita a Calice Li
gure in provincia di Savona, 
si è riconfermata ieri sera 
campionessa a Rischiatutto. 

La sua non è stata, per la 
verità una vittoria difficile; si 
6 infatti trovata di fronte due 
sfidanti non In grado di con
trastarle il passo. 

Il veneziano Augusto Zen-
naro, « commerciante In carta 
straccia» ha mostrato limiti 
anche per quanto riguarda la 
sua materia « la storia del Do
gi »: non è riuscito neppure a 
raddoppiare le 100 mila lire 
con le quali aveva terminato 
11 gioco al tabellone, per cui 
ha dovuto accontentarsi del 
gettone di presenza come pre
mio di consolazione. 

Meglio di lui ha fatto inve
ce Ludovico Conforto, studen
te fuori corso in lettere, abi
tante a Catania, ha dimostra
to di conoscere abbastanza be
ne la Divina commedia; lo ha 
però tradito una forte emoti
vità. La partecipazione a Ri
schiatutto gli ha reso tuttavia 
una somma di 460 mila lire. 
Intanto Ieri la RAI ha comu
nicato che Rischiatutto ri
prenderà in ottobre il suo ci
clo di trasmissioni, il quinto. 
Il telequiz diretto da Mike 
Bongiorno. dopo la consueta 
sospensione estiva (l'attuale 
ciclo si concluderà il 31 mag
gio) tornerà sul teleschermi; 
esso subirà qualche leggera 
modifica e andrà In onda sem
pre dagli studi di Milano. 

Da pescatore a nuovo 
«vitellone» di Fellini 

R a i v!7 
La vita 

che scorre 

di Shu 
Takahashi 
Shu Takahashi • Galleria 
Rondanlnl, piazza Rondani-
nl, 48; fino al 10 maggio; 
ore 10-13 e 17-20. 

Sotto il titolo di « Immagi
ni germinali della vita che 
scorre», il pittore giappone
se Shu Takahashi, che ha stu
dio a Roma dal 1963, presen
ta venti pitture e una tren
tina di incisioni davvero pre
ziose. nella combinazione di 
rilievo calcografico, litografia 
e serigrafia, Der la resa a 
stampa degli splendidi valori 
plastico - coloristici delle pit
ture maggiori di cui ripeto
no e variano l motivi orga
nici e erotici fortemente a-
stratti, emblematici. Le ope
re sono in gran parte data-
bill al 1972-73. Per le pittu
re sono usati smalti nitro su 
tela e tele plastificate; la li
nea incavata che segna la 
unione dei pannelli fa da di-
segne delle forme lasciando 
una calcolata ambiguità se sia 
la forma a portare 11 colore 
o viceversa. L'effetto costrut
tivo • decorativo è monumen
tale anche nelle piccole di
mensioni. 

Takahashi parte da una fi
gura di seme organico, da un 
momento germinale o da una 
situazione erotica o anche da 
motivi lirici più quotidiani 
del tipo Nostalgia del mare 
e Fontana. Attraverso la giu
stapposizione dei piani dei co
lori cerca ed esalta i volu
mi. fantastica sulle forme, 
moltipllca 11 gioco lineare. Ne 
risultano immagini di forte 
astrazione organica ma sem
pre molto gioiose e erotiche. 
Il pittore afferma che ciò che 
« in prima lettura potrebbe 
classificarsi forma astratta è 
invece necessità di esprime
re puramente forme concre
te di radice sensoriale ». Nel
l'astrazione organica del pia
no-colore. oltre che l'influen
za dello spaziallsmo di Lucio 
Fontana, è rintracciabile un 
po' della gioia di vivere del
la tradizione grafica giappo
nese della scuola « Ukiyo-ye » 
e che tanta Influenza ebbe 
sulla pittura europea tra van 
Gogh e gli impressionisti. 

Takahashi lavora su « cel
lule» liriche molto semplici, 
concrete, e la sua forza di 
pittore sta nel farne del mo
numentali segnali della vita 
dei sensi, del mondo organi
co, dell'erotismo: qualcosa di 
naturale e di sensibile che, 
con il lirismo erotico, con
testa i miti pop di tipo ame
ricano. urbano, tecnologico, 
consumistico. Certo il proces
so di astra/ione del concreto 
che questo originale pittore 
solnge avanti è sospeso a un 
filo tecnico - immaginativo, e 
spesso il filo tra la riuscita 
e la caduta è cosi sottile che 
si soezza. E la causa, a mio 
gusto, è la perdita del con
creto. oooure il prevalere del 
decorativo. 

da. mi. 

controcanale 

E' morta l'attrice 
Jeanne Fusier-Gir 

PARIGI, 26 
L'attrice francese Jeanne 

Fusier-Gir è morta ieri all'età 
di 88 anni, in una clinica di 
Maison-Lafitte nelle vicinanze 
di Parigi. L'attrice, nata nel
la capitale francese nel 1885. 
aveva consacrato oltre mezzo 
secolo della sua vita al teatro 
e al cinema. E* stata una del
le interpreti favorite di Sacha 
Guitry sia sulla scena sia sul
lo schermo (Si Versailles m'e-
tait conte) ed aveva girato un 
centinaio di film tra cui II 
corvo di Clouzot. 

in breve 
Musica leggera a Portocervo 

PORTOCERVO, 26. 
Dal 14 al 16 giugno si svolgerà a Portocervo in provincia 

di Sassari il primo Festival internazionale di musica leggera. 
Vi parteciperanno cantanti italiani e stranieri e l'intero in
casso sarà devoluto in beneficenza. 

Per illustrare le finalità del Festival e rendere noto il 
cast di cantanti che vi prenderanno parte gli organizzatori 
terranno, nella prima decade di maggio, una conferenza stam
pa a Roma. 

Sullo schermo « Le affinità elettive » 
PARIGI. 26. 

Uno dei più famosi romanzi della letteratura europea, 
Le affinità elettive di Goethe, sarà portato sullo schermo 
da Alexandre Astruc. Le riprese cominceranno nel pros
simo autunno. Gli interpreti non sono stati ancora scelti. 
Secondo Astruc, questa opera di Goethe è particolarmente 
importante poiché con essa l'autore pone fine, a suo avviso, 
ad un romanticismo che «sfociava nel nulla, nella morte, e 
lo sostituisce con il classicismo ». Autori della sceneggiatura 
sono Alexandre Astruc e Claude Brulé. 

Pablo Casals in vacanza in Messico 
GUADALAJARA. 26 

« E' l'ordine nelle cose della vita che prolunga resistenza 
e dà tranquillità allo spirito »: lo ha detto Pablo Casals, ad 
alcuni giornalisti a Guadalajara, dove si trova in vacanza. 

Casals, che si è riferito in modo particolare ai benefici ap
portati da una vita metodica, ha affermato che se l'uomo non 
si lasciasse prendere dai vizi, in particolare dalle bevande 
alcooliche, potrebbe vivere molto di più. 

L'artista spagnolo ha anche espresso il suo cordoglio per 
la morte del suo connazionale Pablo Picasso, definendolo « un 
illustre rinnovatore dell'arte». 

E' USCITO IL DISCO E LA CASSETTA CON LE 
NUOVE CANZONI DEL 1973 

TRINCALE DAL VIVO N. 5 
Per riceverlo, inviare vaglia o assegno di Lire 2.000 (non 
spedire soidi in busta) a: FRANCO TRINCALE . Vie Mar 
Mar* I / A - 20152 Milano 

PER LE FESTE DE L ' U N I T A ' 
TELEFONATE AL 02-45.62.121 - MILANO 

Si chiama Bruno Zanin il 
nuovo attore preso dalla stra
da da Federico Fellini per il 
suo nuovo film: Amarcord. Ha 
18 anni e. pur essendo vene
to, risiede a Lipari, dove si 
dedica alla pesca. 

A Roma Bruno Zanin è ca
pitato per caso, e ancora per 
caso un amico lo ha condotto 
a Cinecittà. Qui ha conosciuto 
Fellini, il quale, rimasto col
pito dalla sua espressione, lo 
ha invitato a fare un provino, 
che è risultato positivo. Se
condo il regista, il pescatore 
di Lipari, anche fisicamente. 
ha tutta le qualità richieste 
da uno dei personaggi di 
Amarcord: Titta. Questi è un 
giovane che vive In una città 
di provincia degli anni tren
ta. e come tutti I « vitelloni ». 
trascorre il suo tempo con gli 
amici, tra bravate di ogni ge
nere. più o meno prive di si. 
gniflcato. 

Bruno Zanin. dal canto suo, 
ha detto di considerare l'occa
sione offertagli da Fellini un 
ottimo pretesto per una nuo
va esperienza, che va ad arric
chire la sua già intensa vita 
Infatti, nonostante abbia sol
tanto 18 anni. « Titta » ha fat
to 1 mestieri più diversi. 

Nella foto: Fellini e Bruno 
Zanin al lavoro. 

UN DISCO PER LA 
RICOSTRUZIONE 
NEL VIETNAM 

)N TM1. ROAJ)^ Oh Vii 

SOIU STRADE DEL VIETNAM 

Dean Martin 
si è sposato 
BEVERLY HILL8. 26 

Dean Martin si è sposato 
ieri, come era stato annuncia
to. con l'ex modella Catherine 
Mae Hawn; la cerimonia si è 
svolta nell'abitazione dell'atto
re a Bel Hair. 

Martin, che ha 55 anni, è al 
suo terzo matrimonio, mentre 
la sposa venticinquenne è al 
secondo. Frank Sinatra ha 
fatto da testimone per lo 
sposa 

Il ricavato della vendita di questo disco (ogni copia 
è numerata) verrà interamente devoluto alla ricostru
zione del distretto di Le Thuy, nel Vietnam del Nord, 
presso il 17° parallelo - Indirizzare le richieste a: 
Gruppo ANPI, Palazzo della stampa democratica, viale 
Fulvio Testi 75 - 20100 Milano 

UNA VITA SPRECATA — 
Nella sua linearità, il quarto 
telefilm della serie «Oggi in 
Italia, Caterina», sceneggiato 
da Giovanna Gagliardo e diret
to da Paolo Nuzzi, tradiva pa
recchie ambizioni. L'intenzione 
degli autori era quella, si in
tuiva, di indicare come fre
sche energie, slanci generosi, 
preziose capacità umane pos
sano venir umiliati e sprecati 
in una società come la nostra, 
segnata dalle divisioni di clas
se (ma, in TV, notiamo per 
inciso, l'unico termine per
messo è « ceto ») è dominata 
ancora dai falsi « valori » bor
ghesi. 

La vicenda era quella di 
una «collaboratrice domesti
ca » (secondo l'ipocrita defi
nizione adottata ultimamente) 
che, impiegata per mezza gior
nata presso una famiglia « be
ne » di Torino, veniva persua
sa da una sua compagna a 
prender parte all'iniziativa di 
un non meglio identificato 
ente per la cura dei bambini 
delle famiglie immigrate. Dap
prima riluttante, la ragazza, 
Caterina, si trovava rapidamen
te ad amare a tal punto il 
suo lavoro volontario da ru
bare un trenino al presuntuoso 
ragazzino della famiglia « be
ne» per offrirlo in dono ai 
suoi nuovi piccoli amici e da 
desiderare di dedicarsi inte
ramente a loro. Ma la sua 
condizione non le permette
va di soddisfare il suo slan
cio: richiamata dai « signori », 
pronti a circondarla di genti
lezza «penosa» pur di tratte
nerla al loro servizio, si ri
trovava malinconicamente a 
spendere il suo «olio di go
mito» per lustrare i vetri del 
salotto. 

Recitato con sufficiente di
sinvoltura, il telefilm non 
mancava di notazioni acute, 
soprattutto nelle scene dedica
te ai rapporti tra la protago
nista e la famiglia « bene »: 
la solenne enunciazione delle 
regole di « buon governo » del
la casa da parte della padro
na: lo. sprezzante sicumera e 
il tono di comando del « signo
rino»; il nevrotico formali
smo dei rapporti all'interno 

della famiglia borghese. Un fi
lo di polemica si avvertiva an
che nelle brevissime scene del 
contatto di Caterina con l'en
te. mentre gli incontri tra la 
ragazza e i bambini meridio
nali erano accennati con te
nerezza. 

Ma, nel complesso, il rac
conto non riusciva ad andare 
al di là della sparsa annota
zione di costume, non riusci
va a raggiungere la necessaria 
forza emblematica. Per un 
verso, soprattutto nella pri
ma parte, si perdeva in inuti
li lentezze, mentre, per altro 
verso, si limitava a suggerire 
appena motitvi ed elementi 
che avrebbero dovuto invece 
essere approfonditi ai fini di 
dare maggior respiro e signi
ficato alla alternativa ogget
tivamente proposta alla prota
gonista. Basti ricordare l'esi
lità delle sequenze dedicate al 
rapporto tra Caterina e i bam
bini immigrati; basti pensare 
alla superficialità della prima 
uscita di Caterina e dei ra
gazzi per Torino: un'occasio
ne davvero perduta. Come 
spesso avviene nei telefilm 
italiani, gli autori si limita
vano in molti casi ad enun
ciare semplicemente le situa
zioni; e puntavano assai piti 
sui dialoqhi che sulle imma
gini e sull'azione. Alla fine, si 
aveva l'impressione di aver 
assistito allo schema di un 
telefilm, piuttosto che a un 
telefilm vero e proprio. 

D'altra parte, in questo ca
so che in altri, simili limiti 
si rivelavano pesanti, proprio 
perché la via scelta era quel
la dell'analisi di una condi
zione umana dall'interno, an
ziché quella dell'indagine so
ciale. Il moralismo era, quin
di, una minaccia permanen
te, e forte era il pericolo che 
il «caso» individuale rima
nesse semplicemente tale. Il 
telefilm non ha ceduto trop
po su questi piani: ma, per 
salvarsi, ha evitato un con
fronto più diretto e corag
gioso con la condizione Bile-
nata della protagonista e con 
le sue cause più che avaro. 

g. e. 

oggi vedremo 
GIORNI D'EUROPA (1°, ore 18,30) 

Fra le tradizioni più vive del passato culturale europeo. 
rivestono un particolare interesse e prestigio quelle manife
stazioni popolari che si ripetono da secoli perpetuando riti 
e costumi d'un tempo. A queste testimonianze ufficiali è 
dedicato il numero di oggi del periodico d'attualità a cura 
di Luca di Schiena, con un servizio volto a sottolineare più 
l'opera svolta dai continuatori delle antiche tradizioni che 
non il senso spettacolare di tali manifestazioni. 

STASERA (1°, ore 21) 
Con la puntata che va in onda oggi, il settimanale d'attua

lità condotto da Carlo Fuscagni comincia il suo quinto mese 
di vita e propone questa sera due servizi. Il primo riguarda 
la questione dei a ponti » e la ventilata abolizione delle festi
vità infrasettimanali; il secondo, invece, è dedicato all'anni
versario della Liberazione, celebrato l'altro ieri. 

MAMAN COLIBRÌ' (2°, ore 21,20) 
Va in onda questa sera l'adattamento televisivo della com

media di maggior successo firmata da Henry Bataille. La 
regia di questo allestimento per il video è di Anton Giulio 
Majano, mentre fra gli interpreti figurano Giancarlo Zanetti, 
Ornella Grassi, Roberto Chevalier, Alberto Terrani, Tiziano 
Feroldi. Germana Paolieri, Olga Villi, Ubaldo Lay, Ottavio 
Fanfani, Anna Maestri ed Elena Veronese. 

Maman Colibrì è forse la pièce più significativa di Bataille 
e narra di un'attempata aristocratica francese la quale si In
namora perdutamente di un giovane amico dei suoi due fi
gli. La passione spinge la donna ad abbandonare la famiglia, 
per consumare il suo idillio in Africa. Ben presto, però, ella 
finirà per accorgersi che la romantica avventura non le con
cede grandi speranze, giacché il suo giovane amante è già 
innamorato di un'altra donna. Senza drammi, la baronessa 
farà ritorno a Parigi, pronta ad affrontare in silenzio la so
litudine e la povertà, finché uno dei suoi figli la prenderà 
con sé, rendendo meno doloroso il suo tramonto. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 

13.00 Ore 13 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese. 
174» La gallina 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
18,30 Giorni d'Europa 
19,15 Sapere 

19^45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Stasera 

Settimanale d'attua
lità a cura di Carlo 
Fuscagni. 

224)0 Adesso musica 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
214M Telegiornale 
21,20 Maman Colibrì 

di Henry Bataille. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or» 7, 
S. 12, 13. 14. 15. 17, 20 . 
21 • 23; 6.05: Mattatine nut
ricale; 6 .41 : Almanacco; S,3(h 
Canzoni; 9: Spettacolo; 9,15: 
Voi «4 io; 10: Spedale CR; 
11,20: Settimana corta; 12,44: 
Mede in Italy; 13.20: Una 
commedia in trenta minati; 
14.10: Un « i t o per l'ertele; 
15,10: Per eoi giovani; 16,40: 
Onda verde; 17,05: I l gira
tole; 18,55: Intervallo musica
le; 19.10: Italia che lavora; 
19.25: Itinerari operistici; 
20,20: Andata t ritorno; 21.15: 
Concerto; 22.45: Hit Parade 
de la 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore «.30. 
7,30, t , 3 0 , 9,30, 10.30, 11,30, 
12,30, 13,30. 15.30. 16,30. 
18.30. 19,30. 22,30 e 24; 
6: I l mattiniere; 7.40: Buon
giorno; »,14i Mesica Mari*; 
• , 4 0 ; Melodramma; 9,15: Suo
ni o colori; 9,35: Copertina e 
•cacchi; 9 3 0 ; • Closoppo Maa-
ilni a; 10,05; Un «Toso por 

restata; 10,35: Dalla 
parte; 12,10: Regionali; 12y40: 
Alto tradimento; 13: Hit Pa
rade; 13,35: Canzoni per can
zonare-, 14: Sn di siri; 14,30: 
Regionali; 15: Ponto Interro
gativo; 15,40 Cerarai; 17,30* 
Speciale GR; 17.45: Chiomato 
Roma 3 1 3 1 ; 19.55: Tris 41 
canzoni; 20,10: Roona la pri
ma; 2 0 3 0 : Supersonic; 22,43* 
• Pìccolo mondo antico », di A . 
Fogazzaro; 23,05: Baonanotto 
fantasma; 23,20: Musica leg
gera. 

Radio 3° 
Ore 9,30: RediosceoU; 10: 
Concerto; 1 1 ; Radioscaola; 
11.40: Musiche Italiane; 12,15: 
Manica nel tempo; 13,30; In
termezzo; 14,30: Disco in ve
trina; 15,10: Concerto; 15,55: 
Opera sinfonica di Mozart; 
17,20: Classe anice; 1 7 3 5 : 
Fogli d'albani; 17,43: Sceola 
materna; 18: Notiziario del 
Tene; 18,30: Mesica l i gure ; 
18,43: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20,13: La for
mazione delle specie viventi; 
2 1 : « Parma 1922 >; 22,55: 
Parliamo 41 spettacolo. 
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Gli obiettivi della conferenza regionale apertasi ieri 

Dalle imprese pubbliche la spinta 
per un diverso sviluppo economico 

La relazione introduttiva dell'assessore Santarelli e gli interventi di Galluppi e del presidente della giun
ta Cipriani - Un controllo democratico da parte del Parlamento e delle Regioni sui programmi delle Parte
cipazioni statali - Per la piena occupazione - Il lavoro delle commissioni - I lavori si concluderanno domani 

« Regioni e p rogrammaz ione: il ruolo delle Partecipazioni statali per lo sviluppo economico del Lazio »; su questo tema 
si è iniziata ier i la conferenza Indetta dal la Regione i cui l avor i si p ro t ra r ranno , t ra dibatt i to in au la e nel le cinque com
missioni, f ino a sabato m a t t i n a . Circa seicento i de legat i , in rappresentanza dei par t i t i democrat ic i , dei s indacat i , degl i enti 
local i , del le forze sociali che si sono mostrate disponibili a d un discorso su un nuovo sviluppo economico e la p rogram
mazione democrat ica . I l convegno è stato aperto dal presidente della commissione bi lancio e programmaz ione . F r a n c o Gal luppi 
del P S D I . Eg l i ha innanzitutto sottolineato il signif icato e il v a l o r e del la consultazione, ampia ed a r t ico la ta , svoltasi in 

preparazione di questo conve 

Continua la mobilitazione antifascista dopo la grande giornata di lotta del 25 aprile 

Iniziative nei quartieri 
e assemblee nelle stuoie 
Manifestazione unitaria a Spinaceto - Film e spettacolo di canzoni nel circolo di via Flavio Stilicone 
Dibattito degli studenti del « Bernini » - Aggressione fascista contro allievi del liceo « Croce » 

Proteste 
per l'assenza 
del governo 

Gli interlocutori principali 
della conferenza: il governo e 
gli enti a partecipazione sta
tale, non si sono neppure pre
sentati ieri nell'aula del con
vegno. Si tratta di un atteg
giamento gravissimo. Essi han
no rifiutato un confronto con 
la Regione su problemi di 
grande interesse generale, di
mostrando cosi di voler re
spingere qualsiasi rapporto de
mocratico con gli istituti che 
rappresentano la volontà popo
lare. « Il governo è latitante 
— ha sottolineato il compagno 
Paolo Ciofi nel suo interven
to —. C'è stato da parte go
vernativa un sabotaggio, più 
o meno mascherato dalla di
plomazia di Andreotti. nei 
confronti della conferenza. Ciò 
dimostra che questo governo 
rifiuta un qualsiasi dialogo 
reale su ogni tipo di politica 
di riforme e di programma
zione che questo convegno in
tende rilanciare». 

L'assenza del governo ha 
provocato la protesta di tut
ti gli intervenuti alla corife-
renza; le forze politiche e so
ciali hanno espresso, pur con 
intonazioni diverse, la loro co
mune condanna. I rappresen
tanti sindacali presenti han
no unitariamente sottolineato 
che « questa assenza è l'ulte
riore riprova del modo in cui 
il governo Andreotti-Malagodi 
intende i rapporti con le Re
gioni e le forze sociali e di 
come il comportamento del 
governo e le sue scelte di po
litica economica siano opposte 
a quelle dei lavoratori ». 

La compagna Anna Maria 
Ciai. oggi stesso, presenterà a 
nome del gruppo comunista 
una interrogazione alla Came
ra protestando contro la man
cata presenza dei rappresen
tanti del governo che, va det
to, sono stati esplicitamente 
invitati dalla Regione e che 
avevano anche assicurato la 
loro presenza nel corso dello 
incontro avuto tra la Regione 
ed Andreotti. 

Ferma è stata la protesta 
del socialdemocratico Gallup
pi. il quale ha dichiarato che 
« l'assenza del governo e de
gli interlocutori pubblici è 

una ulteriore dimostrazione 
del tentativo involutivo in atto 
nei contronti del progresso 
economico e sociale. Tale lati
tanza, e tale fuga dal con
fronto confermano che l'at
tuale governo non può o non 
vuole assecondare uno sforzo 
di programmazione per il risa
namento economico delle ri
forme e che esso non solo non 
è in grado di bloccare le spin
te disgreganti del nastro si
stema costituzionale, ma in
tende mortificare il processo 
in atto con le Regioni, di co
struzione di una democrazia 
delle autonomie, programma
trice e partecipativa». 

Da parte sua. l'assessore so
cialista Santarelli ha dichia
rato che «è augurabile che 
nelle sedute di oggi e domani 
i ministri delle Partecipazioni 
statali e della programmazio
ne economica escano dalla la
titanza per assicurare ai lavo
ri della conferenza una pre
senza capace di dare una ri
sposta concreta e precise assi
curazioni in direzione della 
problematica che la regione 
Lazio, prima in Italia, ha sol
levato. I risultati degli incon
tri avuti con i rappresentanti 
del governo e dell'IRI, tutta
via. non lasciano molte spe
ranze ». 

II presidente della giunta, 
il democristiano Cipriani, in
vece. ha sostenuto che «non 
bisogna drammatizzare: prima 
che la conferenza finisca qual
cuno dei ministri verrà. E ' 
opportuno comunoue — ha ag
giunto successivamente — che 
qualcuno si faccia vedere, per 
evitare che auello che doveva 
essere un dialogo si esaurisca 
in un monologo». Persino il 
raoDresentante dell'Unione In
dustriali ha espresso il suo 
rammarico per l'assenza go
vernativa. 

Galluooi e Santarelli hanno 
inoltre inviato un telegramma 
ad Andreotti cerche sia pre
sente alla conferenza una 
«t nualifìcata raooresentanza 
del governo al fine di cono
scere e verificare i suo' orien
tamenti e i temi del dibattito 
e sueli impegni assunti in 
merito alla rioresa economi
ca». 

TESSERAMENTO 

Verso l'obiettivo 
dei 50.000 iscritti 

Dopo il raggiungimento dei 
45.000 iscritti tutte le sezioni 
e i circoli della FGCI sono 
impegnati a toccare entro il 
1° Maggio l'obiettivo dei 50 
mila comunisti per il 1973 
nella provincia di Roma. Que
ste giornate di intensa pre
senza politica sono ovunque 
caratterizzate da un forte e 
puntuale impegno di proseli
tismo e di rafforzamento del 
Partito e dell'organizzazione 
giovanile comunista. 

Intorno alla « Leva Togliat

ti » si colgono giornalmente 
nuovi e significativi risultati. 
I compagni di Primavalle 
hanno annunciato nel loro co
mizio del 25 Aprile di avere 
reclutato al Partito 72 nuovi 
compagni. Altre tessere risul
tano fatte ieri dai compagni 
di Ostia Lido, di Borgata Fi-
dene e di Vitinia. 

La Federazione ha invitato 
tutte le sezioni a regolarizza
re entro lunedì prossimo tut
te le tessere già congegnate. 

(vita di partito ) 
GRUPPO CAPITOLINO — I l 

gruppo consiliare del PCI è convo
cato per le ore 18 di questa sera 
In Campidoglio. 

Per tutte le sezioni della città 
• della provincia è disponibile, pres
to ì centri di zona e di manda
mento, materiale e. propaganda ri
guardante l'attuale situazione po
litica. 

SEZIONE PP.TT.: I compagni 
delle Cellule Roma A-D e Roma 
Ferrovìa, sono convocati unitamen
te «Ila segreterìa della sezione sta
mane alle ore IO , in Federazione. 

CONGRESSO — ATAC ore 17 
(Marra) . 

ASSEMBLEE — M . Alleata: ore 
19,30 (Falomi); Civitavecchia: ore 
16, attivo femminile (F. Prisco); 
Settebagni: ore 20,30 (Filippetti); 
Guìdonia: ore 19, comitato cittadi
no (Cerqua); Celio Monti: ore 19, 

Cellula Panettieri, segreteria (Cian
ci) ; Campitelli: ore 19. attivo; Ma
cao Statali: ore 11,30, segreteria; 
PP.TT.: ore 17,30, riunione della 
Cellula EUR con la segreteria della 
sezione. 

C D . — Campino: ore 19,30; 
F. Aurelio Brevetta: ore 15, C D . 
PCI-FGCI. 

ZONE — ZONA NORD - Pri
mavalle: ore 19, assemblea Consi
glieri di Circoscrizione e delle se
greterie delle sezioni di Primaval
le, Torrevecchia, M . Mario, Otta
via, Balduina (Capato). 

CORSO IDEOLOGICO — Testac
elo: ore 18, organizzato dalle se
zioni di Testacelo e S. Saba corso 
ideologico sul tema: « La donna 
nella Resistenza* (A. M. Ciai). 

FGCI — Torre Spaccata: ore 18, 
assemblea (Quirino, Oddi) ; Ardeati-
na: ore 18, assemblea (Mele ) . 

Nel suo appartamento 

Avvocato s'impicca 
U n avvocato romano di 60 

anni si è impiccato ieri nel pro
prio appartamento. Si tratta di 
Guido Casorelli, abitante in via 
Pompeo Trogo. noi quartiere 
Trionfale. La scoperta è stata 
fetta dal portiere dello stabile. 
Insospettito dalla lunga assenza 
dell'avvocato, che ha avvertito 
subito la sala operativa 

Del le prime indagini svolte da
gl i agenti del «aamussariato d i 

Monte Mar io e dalla Polizia 
scientifica, il Caroselli avrebbe 
voluto togliersi la vita per mo
tivi di salute. L'uomo si è sui 
cidato in assenza della moglie 
— una professoressa che inse
gna in una scuola romana — 
servendosi di una cinghia stac
cata dalla serranda della finestra 
della camera da letto, e di una 
sedia che è stata trovata r o \ e -
aaa ta ai suoi piedi. 

gno, che ha coinvolto diret
tamente i sindacati, i consi
gli di fabbrica, le amministra
zioni comunali, le organizza
zioni dei contadini, del ceti 
medi dei piccoli industriali. 
Galluppi ha poi rilevato co
me al centro della crisi che 
investe il paese si trovi la 
stessa impresa pubblica, ge
stita al di inori di un quadro 
programmatico generale e so
stanzialmente in modo elusi
vo dei problemi reali del pae
se, talvolta in contrasto con 
la sua natura ed il suo ruolo 
pubblico. Si tratta quindi di 
costruire ed affermare una 
strategia nuova e diversa per 
l'impresa pubblica. 

« La conferenza pertanto — 
ha aggiunto — dovrà appli
carsi nella ricerca di un modo 
per avviare un tipo di svilup
po autoproduttivo che con
senta la massima occupazione, 
il rìequilibrio territoriale, una 
distribuzione più razionale 
delle risorse, l'ammoderna
mento tecnologico delle im
prese, la tutela e la salvaguar
dia dell'equilibrio ambienta
le. In questa logica di pro
grammazione, in questo qua
dro costituito dallo schema di 
sviluppo regionale, parte in
tegrante del programma eco
nomico nazionale, devono es
sere ricondotte le scelte e le 
iniziative dell'impresa pubbli
ca, in modo subordinato alle 
scelte politiche ed a supporto 
delle politiche di progresso 
civile, definito dalla program
mazione stessa ». 

Un discorso che vuole con
frontare, intanto, la volontà 
delle Partecipazioni statali ri
spetto al meccanismo di svi
luppo che opera nel paese, ad 
un nuovo tipo di sviluppo 
che colleghi i problemi dello 
squilibrio del Lazio alla que
stione centrale del Mezzogior
no, ad interventi infrastruttu-
rali che financo stravolgono 
la logica dell'assetto equili
brato, al tipo di disponibilità 
per la produzione rapida ed 
ultimale dei beni pubblici e 
servizi sociali. 

Ha preso poi la parola il 
presidente della Giunta, il de 
Cipriani, il quale ha voluto 
innanzitutto ribadire la fun
zione dell'istituto regionale, 
che deve dare risposte ade
guate ai problemi aperti nel 
paese. Per quanto riguarda 
l'impresa pubblica egli ha 
detto che va inserita in un 
processo di programmazione 
che sappia saldare momento 
regionale e momento naziona
le, coordinando ed integrando 
cosi tutti i livelli di governo 
e di democrazia politica. 

L'assessore Santarelli ha 
poi svolto la relazione genera
le. Dopo un'analisi sulla cri
si del modello di sviluppo 
dell'economia italiana, sugli 
squilibri drammatici esistenti 
nel Lazio e sulla collocazione 
del capitale pubblico nel pae
se e nella regione, l'assessore 
ha posto con forza la necessi
tà di un controllo politico del 
sistema delle Partecipazioni 
statali a livello di Parlamento 
e in collegamento con le Re
gioni. « I programmi delle 
Partecipazioni statali — ha 
aggiunto — debbono essere 
discussi e confrontati con le 
esigenze di cui le Regioni e 
le altre forze sociali organiz
zate sono portatrici ». 

Si debbono costituire cosi 
degli strumenti permanenti 
che garantiscono l'esercizio 
di tale rapporto democratico. 
AI ruolo diverso che l'impre
sa pubblica può e deve svol
gere nel Lazio Santarelli ha 
dedicato la parte programma
tica della relazione. Ecco i 
punti essenziali: 

a) innanzitutto l'aumento 
dell'occupazione, che implica 
nuove localizzazioni industria
li, l'ammodernamento della 
struttura produttiva, una nuo
va politica per le piccole e me
die aziende, i rapporti tra i 
vari settori. Le Partecipazioni 
statali dovrebbero effettuare 
investimenti nei settori mani
fatturieri ad alta intensità di 
lavoro, capaci di esercitare 
una funzione motrice nei con
fronti del sistema produttivo 
regionale. 

Poiché le piccole e medie 
aziende rappresentano il 98»« 
dell'industria laziale, con il 
75° • degli occupati, il capitale 
pubblico potrebbe svolgere 
un'utile azione per favorire lo 
ammodernamento tecnologico 
ed organizzativo delle impre 
se. Si pone l'esigenza, quindi. 
di uno sviluppo e di un nuovo 
indirizzo nella ricerca apppli-
cata, utilizzando già i diversi 
centri pubblici esistenti. 

Ma per risolvere li probi? 
ma dell'occupazione sono ne 
cessarì interventi ancne nella 
agricoltura; obiettivo imme
diato è quello di far svolgere 
a Maccarese una funzione pi
lota nei riguardi dell'intera 
economia agricola regionale. 
Le Partecipazioni statali inol
tre dovrebbero inquadrarsi 
nella politica regionale volta 
a stimolare l'associazionismo e 
a potenziare l'impresa diretto-
coltivatrice; 

b) infrastrutture: in linea 
generale — rileva la relazio
ne — non è opportuno che le 
aziende di Stato si sostituisca
no alle Amministrazioni pub
bliche nella programmazione 
e gestione di infrastrutture e 
servizi pubblici; compito di 
esse è solo intervenire nel 
momento esecutivo. Di conse
guenza viene respinta la pro
posta della AUigliano-Palido-
ro. Per quanto riguarda le 

strade, infatti, va realizzato 
l'asse trasversale Civitavec-
chia-Viterbo-Terni-Rieti; e nel 
campo dei servizi le imprese 
pubbliche potrebbero invece 
intervenire per la costruzione 
dell'Università di Tor Verga
ta e quella dell'alto Lazio; 

e) rìequilibrio territoriale: 
si tratta di puntare sull'Alto 
Lazio, dove non esiste alcun 
processo di sviluppo in atto. 
valorizzando le risorse locali 
già esistenti, localizzandovi 
una industria con alto coeffi-
cientp d'occupazione e funzio
ne economica trainante, poten-
ziando il porto di Civitavec
chia. La progettata raffineria 
di Civitavecchia non soddisfa 
a queste esigenze: non è sulla 
industria di base infatti che 
bisogna puntare, ma su quel
la manifatturiera; 

d) la Finanziaria regionale: 
le aziende di stato si potreb
bero inserire nel progetto di 
costituzione della Finanziaria 
regionale sia al livello, di par
tecipazione finanziaria vera e 
propril. sia a livello di colla
borazione tecnica. 

L'assessore ha concluso la 
sua relazione rilevando che la 
conferenza vuole aprire un di
scorso globale, in cui le richie
ste specifiche trovino una loro 
collocazione organica. 

Nel pomeriggio si è iniziato 
il dibattito che proseguirà 
anche domattina. Tra gli altri 
è intervenuto il compagno 
Paolo Ciofi. segretario regio
nale del PCI. Il suo interven
to, ne daremo domani ampio 
resoconto, ha suscitato inte
resse e polemiche tra le altre 
forze politiche presenti. 

Una polemica si è sviluppa
ta anche sulla mancata parte
cipazione del governo alla con
ferenza. come spieghiamo qui 
a fianco. 

In serata il dibattito si è 
trasferito nelle cinque com
missioni: nella prima verranno 
trattati i problemi istituzio
nali: rapporto tra regioni e 
programmazione, come la Re
gione partecipa alla definizio
ne dei programmi delle Parte
cipazioni statali; come le Par
tecipazioni statali contribui
scono alla affermazione degli 
obiettivi di sviluppo regiona
le; nella seconda gli interventi 
delle Partecipazioni statali nei 
settori direttamente produtti
vi; nella terza le grandi in
frastrutture e i servizi sociali; 
nella quarta lo sviluppo del
la piccola e media impresa: 
ruolo delle Partecipazioni sta
tali, ricerca applicata, svilup
po tecnologico: nell'ultima la 
Finanziaria regionale e le im
prese a partecipazione statale. 

I l corteo ant i fascista per le v i e dì Centocelle e la deposizione di una corona d i a l loro davant i 
a l la lapide che r icorda a lcuni caduti del la lot ta par t ig iana 

Dopo la grande giornata 
del 25 Aprile (che ha visto 
la presenza e la partecipazio
ne di migliaia e migliaia di 
lavoratori e democratici alle 
60 manifestazioni unitarie pro
mosse nella città e in pro
vincia) continua la mobilita
zione nel quadro della setti
mana antifascista indetta dal-
l'ANPI. Numerose iniziative 
vengono segnalate dai quar
tieri e dalle scuole. 

Oggi a Spinaceto (ore 18) 
manifestazione unitaria — 
con PCI. PSI. Sinistra de. 
ACLI. UDÌ e Comitato di 
quartiere — nel corso della 

Dibattito sul 
« Diario di 

un maestro » 

Oggi, alle ore 19. presso i 
locali della sezione del PCI 
« N. Gordiani ». si terrà un pub
blico dibattito sul tema « Una 
nuova esperienza didattica ». ri
facendosi all'opera televisiva 
e Diario di un maestro ». 

Interverranno Bruno Cirino, 
interpete dello sceneggiato tele
visivo e Albino Bernardini, au
tore del libro « Un anno a Pie-
tralata ». 

Da 3 a 4 7 milioni il gettito complessivo dell'imposta di famiglia in un paese in provincia di Frosinone 

ATINA: SCIOPERO CONTRO LE SUPERTASSE 
DECISE DALL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

La protesta odierna è stata indetta dai sindacati con l'adesione dei partiti di opposizione • La 
decisione di aggravare pesantemente le imposte è stata presa dalla giunta presieduta dal de 
Caira - Una iniqua vessazione - Dichiarazioni dei compagni Mancini (PCI) e Corsi (PSI) 

Con l'espediente della gomma bucata 

Derubato 
dì quattordici 

milioni 
La somma serviva a pagare gli stipendi 
degli insegnanti di una scuola elementare 

Quattordici milioni di lire 
in contanti, pari agli stipen
di degli insegnanti di una 
scuola elementare, sono stali 
rubati dall'automobile del 
segretario dell'istituto, men
tre questi si tra recato a 
chiamare un gommista per 
fa re r iparare una gomma 
sgonfiata dagli stessi ladr i . 

I l fatto è accaduto ier i , 
verso mezzogiorno, in via 
Stafi l ia, vicino a piazza di 
Porta Maggiore. Elio Nardel
lo, ' di 41 anni , segretario 
della scuola elementare 
• Damiano Chiesa », che si 
trova in via Marco Macu-
vio 25, ieri matt ina, come 
ogni fine mese, doveva ri
t i rare gli stipendi del per
sonale insegnante della scuo
la. Verso le 11 si è recato 

• con la sua auto — una F.at 
« 124 a coupé targata Rema 
A74510 — in via dei Mi l le , 
per prelevare la somma di 
quattordici milioni presso 
l'agenzia della Banca d'Ita
l ia. Sistemati i soldi dentro 
una borsa di pelle. Il Nar-
dello è risalito sulla sua 
auto per dirigersi verso la 

scuola. 
Nel frattempo, però, il se

gretario era slato « pedina
to » da due giovani a bordo 
di una vespa e 50 », che 
hanno bucato una gomma 
delia « 124 » mentre il pro
prietario era dentro la 
banca. Cosicché quando il 
Nardello é arr ivato in via 
Slatil ia si é dovuto fermare 
poiché la gomma si era 
sgonfiata. E' sceso dall 'auto, 
ha smontato la ruota dal 
mozzo, e ha prelevato dal 
portabagagli la ruota di 
scorta. M a anche questa era 
sgonfia, e quindi non gli r i 
maneva che recarsi da un 
gommista. 

Sistemata la borsa con i 
soldi sotto il cruscotto del
l'auto, il segretario ha al
lora chiuso la vettura e si 
é allontanato per cercare il 
meccanico. Proprio a questo 
punto sono intervenuti i due 
giovani — evidentemente r i 
masti appostati fino a quel 
momento — che hanno in
franto il cristallo della por
t iera, e si sono impossessati 
del consistente bottino. 

Sciopero generale oggi ad 
Atina, in provincia di Frosi
none, contro le supertasse de
cise in maniera indiscrimi
nata dal sindaco de Caira e 
dalla giunta che egli presie
de. La protesta, cui sono in
teressate tutte le categorie 
cittadine, si concluderà alle 
24 di questa sera. 

Il comitato di agitazione. 
composto dai sindacati, dai 
partiti politici di opposizio
ne, da rappresentanti della 
de che disapprovano l'ope
rato dell'attuale amministra
zione comunale, ha rivolto 
un appello a tutta la popo
lazione perché partecipi com
patta allo sciopero. Un par
ticolare invito è stato rivol
to a « tutti gli uffici pubbli
ci e privati, affinché sospen
dano le proprie attività». 
Un appello è stato indirizza
to anche ai padri di fami
glia affinché non mandino a 
scuola i propri figli w per 
esprimere così una protesta 
contro gli aumenti indiscri
minati dei ruoli delle impo
ste di famiglia». 

In relazione a quanto sta 
accadendo ad Atina. Emilio 
Mancini, della segreteria del
ia federazione comunista di 
Frosinone, ha rilasciato un» 
dichiarazione in cui, tra l'al
tro. si afferma: 

«La vicenda di cui e pro
tagonista l'amministrazione 
comunale di Atma con la as
surda elevazione della impo
sta di famiglia da 3 a 47 mi
lioni è una ulteriore confer
ma, per chi ne avesse anco
ra bisogno, di come certe 
forze gettano discredito a 
piene mani sul ruolo degli 
enti locali e sulle istituzioni 
in generale. Elevare di tanto 
l'imposta di famiglia colpen
do in particolare i lavoratori 
della Cartiera, gli artigiani e 
i commercianti, già in dif
ficoltà per il modo con cui 
si è giunti all'applicazione 
dell'lVA, i contadini che ti

rano avanti in una zona, co
me la Val Cornino, disgrega
ta e abbandonata (si ricor
dano di essa i rappresentan
ti di governo solo nelle tor
nate elettorali) è un atto 
iniquo e contrario agli inte
ressi stessi dell'amministra
zione comunale oltre che eli 
tutti i cittadini ». 

Il consigliere comunale de! 
PSI, Alassimo Corsi, esperto 
in materia tributaria ha, dal 
canto suo. dichiarato: 

« // comune di Atina, fino 
a qualche tempo fa, impone
va una tassa di famiglia irri
soria. Quindi, a mio avviso, 
era necessaria una ristruttu
razione ed, infatti, sull'inizia
tiva di ristrutturare l'impo

sta sono pienamente d'accor
do. Non sono d'accordo però 
sul sistema adottato dalla 
giunta e per i seguenti mo
tivi: I) l'accertamento man
ca del tutto di motivazione; 
2) non si è realizzata una 
giustizia retributiva, perché 
non è stato fissato un crite
rio direttivo uniforme per 
tutti i cittadini. Per questo 
fatto l'imposta ha creato una 
notevole sperequazione dalla 
quale risultano colpiti i nu
merosi cittadini alcuni dei 
quali ingiustamente, altri m 
maniera eccessiva: nei fatti, 
ad alcuni l'imponibile è sla
to gonfiato, ad altri sgonfia
to, ad altri è stato addirittu
ra tolto». 

(piccola cronaca 
) 

Culle 
Ai compagni Franca Palmer! e 

Fabio Romiti, della sezione «Ma
rio Alicata ». è nata una bellissi
ma bambina di nome Daniela. Alla 
felice coppia e alla neonata giun
gano i fraterni auguri dei nonni 
Pierino e Silvana, dello zio Ser
gio e della redazione dell'* Unità ». 

* * * 
Ai compagni Pierpaolo e Maria 

Luisa Altimari, è nato un bel bam
bino di nome Eugenio. Ai compa
gni felici, alla sorellina Isabella e 
al piccolo Eugenio i più sinceri au
guri di ogni bene da parte dei com
pagni della sezione Macao Statali, 
della Federazione e dell'*Unità >. 

Smarrimento 
Il compagno Luigi Perla, iscrìtto 

alla sezione « F. Aurelio Bravetta », 
ha smarrito la tessera della FGCI 
n. 975996. La presente vale co
me diffida. 

Traffico 
La Ripartizione comunale del 

traffico Informe che nelle fottoin-

dicate strade, per consentire l'ese
cuzione di vari lavori, è provviso
riamente istituita la seguente di
sciplina della circolazione veicolare: 

Fino al 4 maggio: divieto di so
sta sul lato destro di via Giacomo 
Puccini, nel tratto e direzione da 
Corso d'Italia a via Pinciana; 

Fino al termine dei lavori: divie
to di sosta in via Caltagirone (lato 
destro, tratto e direzione da via 
Castrense a piazza Camerino), in 
piazza Camerino (lato destro, trat
to e direzione da via Caltagirone 
a via La Spezia), in via Foligno 
(lato destro, tratto e direzione da 
via La Spezia a via Terni), in via 
Pistoia (lato destro, tratto e di
rezione da via Taranto a via Vo
ghera). in via dei Castani (su al
cuni tratti del lato destro e del 
lato sinistro) ; divieto di fermata 
e limite di velocità a 20 chilome
tri orari in via di Val Fiorita (da 
via Ostiense alla stazione della 
metropolitana), in via Dodecanne-
so, in via delle Tre Fontane (nel 
tratto in salita verso via del Patti
naggio) e in viale dell'Oceano Pa
cifico (nell'ultimo tratto fino a 
piazza degli Oceani). 

quale parlerà l'on. Galloni. 
Per le 19 è prevista una se
duta straordinaria del consi
glio della VI circoscrizione. 

Sempre oggi pomeriggio 
presso il circolo ferrovieri in 
via Flavio Stilicone a Cinecit
tà (con inizio alle ore 16) si 
terrà una manifestazione or
ganizzata dall'ARCI-UISP con 
l'adesione delle forze demo
cratiche e antifasciste della 
zona. Sarà proiettato un film 
e subito dopo seguirà uno spet
tacolo: interverranno Gastone 
Moschin, Ludovica e Paolo 
Modugno. Marisa Fabbri. Ma
rio Barbella, Anna Maestri. 
Massimo Giuliani e il can
tante Wladimiro. Sarà anche 
presente un rappresentante 
della Resistenza greca. 

Particolare rilievo assumo
no le iniziative nelle scuole-
Nell'istituto tecnico commer
ciale « Michelangiolo » è stata 
allestita una mostra antifa
scista. Assemblee affollate ed 
appassionate si sono svolte 
nei giorni scorsi al « Tasso », 
all'* Armellini », al « Fermi » 
di Frascati, al «Liceo XXIII». 
al « Morgagni », al « France
sco d'Assisi », al « Benedetto 
da Norcia », al <r Giovanni da 
Verrazzano » e nelle scuole di 
Spinaceto. Oggi (alle 8.30) gli 
studenti dell'istituto tecnico 
« Bernini » si ritroveranno al 
CIVIS, dove interverrà il com
pagno on. Antonello Tromba-
dori; domani assemblea nel 
liceo classico « Gaio Lucilio ». 
Analoghe iniziative avranno 
luogo nei prossimi giorni al 
« Righi » e al « Lagrange ». 
Alle diverse manifestazioni 
nelle scuole hanno preso par
te e parteciperanno ex parti
giani. esponenti della Resi
stenza e militanti antifascisti. 

Un'aggressione è stata mes
sa in atto ieri mattina dalla 
solita teppaglia uscita dal co
vo di via Sommacampagna. 
Verso le 13, al termine delle 
lezioni, una banda di una 
ventina di picchiatori ha as
salito un gruppo di studenti 
del liceo « Benedetto Croce •>. 
Questo fatto segue altri epi
sodi di violenza attuati dai fa 
scisti nei giorni prima delle 
vacanze pasquali. I poliziotti 
sono sopraggiunti con notevo
le ritardo. 

La situazione creatasi al 
« Croce » è diventata intolle
rabile in parte anche per l'at
teggiamento ambiguo della 
preside D'Andrea, ma soprat
tutto per il comportamento 
degli agenti del commissaria
to. A questo proposito il mini
stro dell'Interno aveva dato 
« assicurazione » rispondendo 
ad una interrogazione de] com
pagno sen. Olivio Mane ni che 
le forze di polizia avrebbero 
vigilato per impedire aggres
sioni. Una promessa rivelata
si. alla prova dei fatti, sola
mente verbale. 

Prosegue, intanto, la rac
colta delle firme in calce alia 
petizione lanciata daH'ANPT. 
L'associazione partigiani ha 
invitato le orcan 7zaz:oni im
pegnate nella raccolta delle 
adesioni a consonare le sot
toscrizioni già pronte nella 
sede provinciale dell'ANPT 
(via degli Scinioni. 271; tele
fono 354886). tutti i giorni dal 
le ore 17 alle 19. 

Tra le varie prese di posi
zioni; contro il fascismo se
gnaliamo oggi quella della do 
dicesima circoscrizione che ha 
approvato all'unanimità (era
no assenti liberali e missini') 
un ordine del giorno in cui. 
tra l'altro, si chiede «alle 
autorità cittadine, provinciali. 
regionali e nazionali di voler 
operare affinchè si superino 
al più presto i ritardi e le ina
deguatezze nell'opera di tra
sformazione democratiche e 
costituzionali delle strutture 
economiche e sociali interpre
tando le richieste pressanti 
delle masse popolari per le t+ 
forme e colpendo così alta ra
dice gli interessi più retrivi 
e antinazionali che sono alla 
base di ogni avventure fa
scista ». 
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La crisi in Campidogl io 

Riprende oggi 
il dibattito 
sul bilancio 

Concluso con un nulla di fatto I'incontro fra i rappre
sentanti del centrosinislra — I dipendenfi degli enfi lo-
cali si pronunciano contro le manovre conservatrici 

II «vertice » indetto dal cen-
trosinistra per esaminare la si* 
tuazione del Camp.'doglio si e 
concluso nel modo previsto: i 
rappresentanti del quadripartite 
hanno preso atto dello < sfari-
namento» delta maggioranza e 
della impossibility di far ap-
provare il bilancio comunale 
dell'anno in corso con i soli voti 
del ccntrosinistra. La dissidenza 
dei socialdemocratici Sargentini 
e Celestre (quella di Caputo 
sembra sia stata « composta >) 
non e rientrata e la situazione 
rimane quindi confusionaria. 

Intanto c'e da registrare una 
importante presa di posizione 
dei sindacati provinciali dei di-
pendenti degli enti locali. Le se-
greterie dei tre sindacati pro
vinciali hanno inviato, infatti. 
un telegramma al sindaco di 
Roma, al prosindaco e ai capi-
gruppo del PCI. tfC. PSI. PSDI. 
PLI e PRI in merito alln situa
zione esistente in Campidoglio. 
I tre sindacati hanno denuncia-
to le precise responsabilita del-
le forze politiche interessate a 
paralizzare la vita del Consiglio 
comunale. per impedire un avan-
zamento democratico nella ge 
stione del Comune attraverso un 
reale decentramento e la defi-
nizione di un bilancio qualifica-
to per risolvere i drammatici 
problemi della citta. 

Le segreterie dei tre sindaca
ti. raccogliendo la volonta dei 
Iavoratori comunali — prosegue 
il testo del telegramma — han
no respinto questi tentativi tesi 
a squalificare le pubbliche isti-
tuz'oni e a determinare uno 
sta'.o di necessity per favorire 
le forze reaz'onarie interessate 
a creare confusicne nell'opinio-
ne pubblica. 

I tre s'ndacati dei comunali 
hanno psrtanto impegnato le 
strutture a tutti i livelli a de-
nunciare queste manovre e le 
forze politiche ed eronomiche 
che ne sono le ispiratrici. pre-
annunciando la convocazione 
pubblica di una conferenza 
stampa cui saranno invitate le 
forze politiche democratiche. e 
ove ognuno dovra assumersi le 
proprie responsabilita dinanzi 
all'opinione pubblica. 

Torniamo all'incontro di ieri 
mattina fra i rappresentanti dei 
quattro partiti (DC. PSI. PSDI. 
e PRI): esso si e concluso pra-
ticamente con un nulla di fatto. 
Sul Campidoglio continua ad 
aleggiare il pericolo dello scio-
glimento anticipato del Consi
glio comunale e di una battuta 
di arresto di tutta lVt'vita po-
litica e amministrativa. resa 
ancor p-u grave dal fatto che 
in qresti mesi sta prendendo 
l'avvio il tanto atteso decen
tramento. Nella riunione i rap
presentanti della DC. sui quali 
grava rni buona dose di re-
SDonsabilita per quanto sta av-
venendo in Campidoglio. non 
hanno voluto accettare la pro-
posta formulata dai socialisti di 
«aprire in consiglio comunale 
un confronto politico tra le for-
z-> r'e-Tiocratiche interessate alia 
salvaguardia d"lVassemblea ca-
pitolira. p'la es^ltazione della 
sua v;tai"ta pol'tica ». I demo-
cristiani hanno opposto un netto 
rifiuto a un dibattito program-
matico. che tenda a misurare e 
a verificare la posizione di ogni 
gp'poo po'itico presente in con 
siglio. «Se non c'e una mag
gioranza precostituita — hanno 
detto — il dibattito non serve ». 
I rappresentanti dello scudo cro-
ciato hanno ripetuto che nessu-
na decisione diversa da un ri-
gido steccato al centrosinistra 
pud essere presa alia vigilia del 
congresso. 

Con queste premesse. cosa 
succedera stasera al consiglio 
comunale? La seduta — come 
si sa — e stata convocata per 
ascoltare la replica della giunta 
ai numerosi consiglieri interve-
nuti nel dibattito sul bilancio e 
per passare al voto conclusivo. 
Un programma che non sara 
senz'altrn rispettato. S*-condo al-
cune voci stasera Rebecchini 
leggerebbe il lungo documcnto 
della giunta. rinviando poi ad 
altra seduta il voto sul bilancio. 
Da qualche altra parte pero non 
si esclude che il sindaco Dari-
da rassegni le dimissioni _ per 
provocare un arresto deU'atti-
vita deH'assemblea in attesa di 
far rientrare all'ovile i dissi
dent! e di far intervenire la 
Regione con la nomina di un 
commissario al bilancio. L'ipo-
tesi del rinyjo del voto e quella 
che perd in questo memento 
trova maggior credito. 

La situazione. come si vede. 
resta quindi densa di ombre e 
piena di incertezze. Eppure un 
chiarimento politico si impone 
in Campidoglio. a l di la del-
l'« impennata» dei due social
democratici. I I gruppo comuni-
sta sollecita da tempo questo 
chiarimento. sottolineando di 
non aver niente da temere da 
confronti pohtici e programma-
tici . come dimostrano invece i 
democristiani. I I P C I — e stato 
detto — rappresenta la « forza 
di opposizione piu coerente a l -
l'attuale governo della citta » e 
* tutto conferma che dalla cri
si si esce soltanto con nuovi 
rapporti con i comunisti e con 
un passo in avanti in direzione 
di una svolta democratica » in 
Campidoglio. 

Anche in questa occasione non 
possiamo certo dire che la D C 
sia propensa a portare chiarez-
za in Campidoglio. D i fronte alia 
situazione che si e venuta a 
determinare con la dissidenza 
socialdemocratica, i dirigenti dc 
hanno continuato a manovrare 
per fa r rientrare all'ovile Sar
gentini e Celestre. anche a con-
dizione di « cedere > qualcosa. 
Per la DC non esistono altre 
• t rade che quelle del compro-
messo e delle manovre sotter-
r t a e e . al di fuori del consiglio 
•omunale. 

Per il rinnovo del contratto di lavoro 
e per la riforma dei trasporti pubblici 

Domani fermi i bus 
dalle 8,30 alle 12,30 

Totale ieri I'astensione dal lavoro - Mobilitazione della classe operaia ro-
mana per la manifestazione unitaria del 1° Maggio - Fermi per tre ore i 
dipendenti della societa che gestisce i servizi all'aeroporto di Fiumicino 

L'imponente manifestazione unitaria svoltasi a S. Giovanni I' anno scorso 

Approvata all'unanimita una mozione 

Alia Provincia in discussione 
un progetto anti-inquinamento 
L'ampio dibattito ha impegnato per molte sedute il Consiglio - Preannunciata una 
conferenza provinciale di sanita - Potenziamento del laboratorio di Igiene e profilassi 

Si e concluso ieri sera a 
Palazzo Valentini 11 dibattito 
sulla mozione presentata dal 
consigliere Mancini (PSDI) 
riguardante i problemi ecolo-
gici di Rom-a e provincia. II 
consiglio provinciale ha vota-
to aH'unanimita un ordine 
del giorno (per il gruppo co-
munista il compagno Agosti-
nelli ha motivato il voto fa-
vorevole) con il quale si invi-
tano « il Governo e il Parla-
msnto ad emanare norme le
gislative che impongano la 
depurazione degli scarichi li-
quidi ovunque immes3i e la 
distruzione dei rifiuti solidi; 
ritenuto inoltre che tutte le 
acque sono di uso pubblico e. 
pertanto. soggette a conces
sion] quali ricettatori di sca-
richi di qualsiasi natura. ri-
leva l'esigenza che la com-
petenza a deliberare le aut/v 
rizzazioni necessarie venga 
affidata dalla legge alle Re-

gioni. Province e ai Comuni». 
Dopo un esame dell'allar-

mante situazione esistente 
nella provincia di Roma per 
quanto riguarda l'inquinamen-
to delle acque interne e di 
gran parte delle acque oo-
stiere rordine del giorno con-
tlene un impegno per la ela-
borazione di un piano che 
elimini alle origini le cau=w» 
inquinanti. 

«A tale riguardo — si leg
ge nell'ordine del giorno — il 
Consiglio provinciale ritiene 
che un piano del genere per 
raggiungere efficacemente il 
suo obiettlvo dovrebbe riguar 
dare l'intero bacino imbrite 
ro del Tevere e del suoi af-
fluenti ed essere rivolto alia 
completa eliminazione delle 
forme di inquinamento del 
l'atmosfera. del suolo, delle 
acque. con interventi dlretti: 
— alia eliminazione di ogni 

effetto inquinante degli ef 

II crollo al Prenestino 

Un corto circuito causo 
I'esplosione dei «botti » 

L'esplosione che provoco, il 30 novembre scorso, il parziale 
crollo di un palazzo di largo Telete, nel quartiere Prenestino, 
causando la merle di sedici person*, fu determinata da un corto 
circuito. Una scintilla scoccata da un filo elettrico scoperto rag-
giunse un cumulo di trecento chilogrammi di fuochi cfartificio che 
•splosero con un forte boato. Sono queste le conclusion! alle quali 
sono giunti , al termine di una perizia, il generate Ugo Bianchi, 
il tenente colonnello Ugo ryArienzo, della direzione generate d'ar-
t igl ieria, I ' ing. Fabio Rosati, dei vigili del fuoco, ed il peri to 
chimico dott. Domenico Frascatani . I quattro tecnici hanno conse-
gnato in questi giorni a l giudice istruttore Trhrellini la relatione 
contenente le conclusion! alle quali sono giunti attraverso una 
minuziosa indagine svolta sul luogo dell'esplosione. 

Secondo i peri t i , nel magazzino e'era un filo elettrico, che 
tl proprietario Alberto Lat in! non foce riparare, nonostante la 
pericolosita dei centomila razz! che erano nel deposito. I c bott: >, 
raggiunti dalla scintilla, sc^pp'srono quasi contemporaneamente, 
creando un fortissimo spostamento d'aria e determinando gravis-
simi danni a l palazzo. 

fluenti Lndustriali nell'at-
mosfera e nelle acque di 
scarico. 

— al divieto dell'uso di de
tergent! domestici e indu
strial! che non siano bio 
degradibili al cento per 
cento; 

— all'obbligo di mstallazione 
di impianti di depurazione 
su tutti i sistemi idrici fo-
gnanti o drenanti. 

— prendere ogni altri nusu-
ra che si riterra necessa-
ria a salvaguardia dell'iele-
ne ambientaie. 

II Consiglio provinciale im-
pegna la Giunta. per la ela-
borazione e l'attuazione ur-
gente di un tale piano, a sal-
dare l'azione deirAmministra-
zione provinciale di Roma con 
quelle di altre province con-
termini, in attuazione del Te
sto Unico delle leggi sanita-
rie del 1934 e per l'attuazio
ne dei compiti che dalle leg
gi sanitarie e dalla Costituzio-
ne repubblicana sono deman-
dati alia provincia. In questo 
quadro ritiene assai utile una 
iniziativa della Giunta in di
rezione, anche, del Comune 
di Roma e della Regione La-
zlo per realizzare il piu effi-
cace coordinamento delle ini-
ziative che i diversi Enti Lo
cali potranno prendere. nella 
ioro autonomia di decisione, 
perche il piano proposto tro-
vi le condizioni piu favorevo-
li per una sua concrete e soi-
lecita realizzazione». 

L'ordine del giorno conclu
de impegnando la Giunta: 

1) a garantire il funziona-
mento del laboratorio provin
ciale di igiene e profilassi i 
cui compiti in materia igieni-
co-sanitaria. di tutela della 
salute, di difesa dell'ambien-
te vanno potenziati ed am 
pliati; 

2) a far si che la commis-
sione igiene e sanita possa ini-
ziare subito la sua attivita; 

3) ad indire al piu presto 
1'annunciata conferenza pro
vinciale di sanita neli'ambito 
della quale dovranno trovare 
ampio spazio i problemi eco-
logici e la difesa dell'amb!en-
te 

Elicottero della CRI per sorvegliare il «rientro» 

Per il « lungo ponte • la C R I , cho aveva pro-
grammato un piano di •mergenza rafforzando i 
propri servizi di pronto soccorso stradalo, ha 
svolto uno sptc ia l t sarvizlo di pattugtianwnto 
con autoambulanze specie alio portt di Roma. 
Nol contempo, per poter dare un maggior* con
tribute alia sicurezza degli utenti dolla t t rada , 
nt l la g!omata del massimo rientro, 25 apr i l t , 
la C R I ha impiegato alcuni olicottiri moss! a 

disposition* dal S IN ASS Motor C u b , per effot-
hiaro I soccorsi piu urgcntl * per sporimontare 
I vantaggi dolla utllirzazlono di tal l mtzz i . 

611 ellcotteri, che sono staff lmpicgati per talo 
scopo anche a Milano, a Bologna • a Padova, • 
Roma hanno sosfato dinanzi al posto fisso di 
prime soccorso al castllo dt l la Romo-Sud del-
TAutosole. 

Totale lo sciopero degli auto-
ferrotranvieri che si sono fer-
mati ieri pomeriggio dalle 14.30 
alle 18.30. nel quadro della lotta 
per il rinnovo del contratto na-
zionale di lavoro. Un'altra 
astensione si avra domani dalle 
8,30 alle 12.30, secondo quanto 
stabilito dal calendario degli 
scioperi per il mese di aprile. 

L'atteggiamento dell'azienda 
continua ad essere intransigente 
a due mesi dall'inizio dell'agi-
tazione; il motivo e da ricercar-
si nelle qualificanti richieste 
avanzate dai iavoratori. che non 
si limitano a rivendicare mi-
gliori condizioni di lavoro e sa-
lariali. ma si battono soprat-
tutto per una piu razionale or-
ganizzazione dei trasporti a van-
taggio degli utenti. Sono quindi 
in discussione organici. orari di 
lavoro. straordinari. tempi di 
percorrenza, sicurezza dei vei-
coli. innovazioni tecnologiche. 
aumento del parco macchine. 
Per spiegare a tutti il valore 
sociale della loro battaglia gli 
autoferrotranvieri hanno distri-
buito migliaia di volantini alle 
fermate dei bus. ai capolinea, 
davanti ai cinema 

Del resto anche la scelta delle 
ore di sciopero. testimonia della 
volonta della categoria di colpire 
il meno possibile gli interessi 
dei Iavoratori. 

Le richieste degli autoferro
tranvieri rivestono una grande 
importanza per l'efficienza del 
ser\'izio: quando si parla da au
mento del parco macchine. si 
vuole rendere piu agevole il 
viaggio ai pendolari. quando si 
chiede la discussione da parte 
dei sindacati dei tempi di per
correnza si intende una maggiore 
frequenza dei bus. che nelle ore 
non considerate di punta. in 
alcune zone tardano a volte piu 
di mezz'ora: stesso discorso p^r 
1'aumento del personale. Nella 
piattaforma rivendicativa e in-
serita anche la richiesta di 12 
mila lire di aumento. la ristrut-
Uira7i'one delle qualifiche. 1'abo-
lizione degli appalti e dei rap 
porti di lavoro precario. le ferie 
e al tr i miglioramenti normal ivi . 

P R I M O M A G G I O - Assem 
blee. dibattit i . iniziative di ogni 
genere nelle fabbriche di Roma 
e provincia per preparare la 
grande manife^azinne unitana 
di martedi mattina a San Gio
vanni. Da varie zone della citta 
e da numTosi paesi della pro
vincia •win organizzati pullman 
p r a m vane di auto per raggiun 

gere piazza del Colosseo. dalla 
quale alle 9 partira il corteo 
che raggiungera piazza San Gio
vanni do\*e parleranno Raffaele 
Vanni a nome d^He tre confede-
razioni e Santino Picchetti a 
nome della federazione romana 
C G I L . CIRL e UTL. Nel comu 
nicato unitario emesso dai sin
dacati si pone I'accentn sulla 
necessita di trasformare la ce-
lebrazione della festa dei Iavo
ratori in una giornata di lotta 
oer Tantifascismo la difesa 
della democrazia. lo sviluppo del-
roccupa7iore. le riforme so-
cial i . i l MezTOgiorno. una nuova 
poHUca economica 

ASA — Hanno scioperato ieri 
per t re ore. dalle 12 alle 15. i 
dipendenti deH'Assistenza ser
vizi aeroportuali per protestare 
contro i ritardi dell'az :enda che 
ancora non ha proweduto a isti-

tuire la mensa. il cui eriificio e 
pronto da alcuni mesi. L'asten 
sione d stata effettuata dall'80 
per cento circa dei Iavoratori. 
Lo sciopero di ieri e il primo 
di una serie che. come hanno 
annunciato i sindacati. raggiun 
gera le SO ore complessive. 

Uno spettarolo 
per bamb:ni 

ai Monti 
del Pecoraro 

« Fiabe dal carcere »: per ini
ziativa del circolo culturare della 
Polisportiva Tiburtino e in col-
laborazione con l'ARCI provin
ciale romana, sabato alle ore 16 
nella scuola elementare di Monti 
del Pecoraro il « Collettivo G.» 
presentera lo spettacolo politico 
per ragazzi «Fiabe dal carce
re* di Rita Parsi. L'ingresso 
e gratuito. Interverranno Alber
to Alberti. Albino Bernardini, 
Bruno Cirino e Vittorio De Seta. 

Schermi e ribalte 2} 
ALL'OPERA ULTIMA 

DELLA MARIA 
ANTONIETTA E DEL 

BALLO IN MASCHERA 
Domani alle 2 1 , in abb. alle 

quart* sorali ultima replica della 
• Maria Antonietta > di Terenilo 
Gargiulo (rappr. n. 77) concer-
tata e diretta dal maestro Pler-
luigi Urbini. Interpreti principal!: 
Antonietta Stella, Gianni Santuc-
cio. Nucci Condo, Lidia Nerozzi, 
Licia Falcone, Luigi Infantino, Gio
vanni Ciminelli, Giuseppe Vertechi, 
Giannlcola Pigliucci. Domenica, al
le 17, luorl abbonamento ultima 
replica del < Ballo in maschera a 
di G. Verdi concertato e diretto 
dal maestro Ferruccio Scaglia. 

THE FIRES OF LONDON 
ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
Stasera alle 21.15 alia Sale dei 

concerti di Via dei Greci, concerto 
dei < Fires of London » diretti da 
Peter Maxwell Oavies (stagione di 
musica da camera dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 2 4 ) . 
In programma: Durko: Fire Music; 
Machault-Bitwistle, Hoquestus Da
vid; Davies: From Stone to Thorn; 
Schoenbery: Pierrot Lunaire. BI-
glietti in vendita al botteghlno del
l'Accademia, In via Vittoria 6, dal
le ore 10 alle 14 • al botteghlno 
di Via dei Greci dalle 19 in poi. 

EUGEN JOCHUM 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 18 (turno A) e 
lunedl alle 21,15 (turno B) al-
I'Auditorio di via della Concilia-
zione, concerto diretto da Eugen 
Jochum (stagione sinfonica del
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 2 7 ) . In programma: Bach: 
Messa in si minore per soli, coro 
e orchestra (Mar! Noevaas sopra
no; Marge Hoelfgen contralto; 
Adalbert Kraus, tenore; Robert 
Holl basso). Biglietti in vendita 
al botteghino deU'Auditorio, in 
via della Conciliezione 4, oggi e 
domani dalle 10 alle 13 e dalle 
17 alle 19; domenica dalle 16,30 
in poi; lunedl dalle 17 In poi. Pro-
va generate di domani alle 18 ri-
servata agli iscritti dell'AGIMUS, 
ARCI. ACLI. 

CONCERTI 
ACCADEM1A FILARMONICA RO

MANA 
Mercoledl 2 maggio al Teatro 
Olimpico (P.za Gentile da Fabria-
no) alls 21.15 la celebre C.ia di 
marionette « Les marottes de Pa
ris * dir. da Andre Tahon (tagl. 
n. 24) unica replica giovedl 3 
alle 21,15. Biglietti In vendita 
alia Filarmonica 

ACCADEMIA DI S. CECILIA 
Domenica alle 19 (turno A) e 
lunedl alle 21.15 (turno B) al-
i'Auditorio di via della Conci-
liazione, concerto diretto da Eu
gen Jochum (stagione sinfonica 
dell'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 2 7 ) . In programma: 
Bach: Messa in si minore per so
li , coro e orchestra (Kari Loe-
vaas soprano, Marga Hoeffgen 
contralto, Adalbert Kraus teno
re. Robert Holl basso). Bigl. in 
vend, al botteghino deU'Audito
rio, In via della Conciliazione 4, 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 
19 di oggi e domani; domenica 
dalle 16,30 In poi; lunedl dalle 
17 in poi. Prova generale di do
mani alle 18 riservata sgli iscritti 
dell'AGIMUS. ARCI, ACLI. 

SALA DI V IA DEI GRECI 
Alle 21,15, concerto dei Fires of 
London diretti da Peter Maxwell 
Davies (stagione di musica da 
camera dell'Accademia di S. Ce
cilia, in abb. tagl. n. 2 4 ) . In 
programma: Durko: Fire music; 
Machault-Bitwistle: Hoquetus Da-
vide Davies, From Stone to Thorn; 
Schoenberg: Pierrot Lunaire. Bi
glietti in vendita al botteghino 
dell'Accademia in via Vittoria 6, 
oggi dalle 10 alle 14 e al bott. 
di via dei Greci dalle 19 in poi. 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (t.re dei Mellim 33-A 

Tel. 382945) 
Alle 21.15 il Teatro di Roma 
pres. • Pirandello, chi? » di Me-
me Perlini. Regia dell'autore. 
Ultimi 4 giorni. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria-
ri, 82 Tel. 65.68.711) 
Mercoledi alle 21.45 Franco 
Mole pres. < Daysi Lumini • in 
• Questa seta che filiamo > reci
tal di canti popolari dal Medio 
Evo ai giorni nostri a cura di 
Beppe Chierici. 

AL TORCHIO (Via E. Morosim 
16 Trutwvore Tel. 582049) 
Oggi riposo. Domani alle 16,30 
spettacolo per bambini di Aldo 
Giovannetti. 

SORGO S. SPIRITO (Via Pent-
teiuieri. 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la Cia D'Ori-
glia-Palmi pres. * Fernanda a 
commedia in 3 atti di Vittoriano 
Sardou. Prezzi familiar!. 

CENTRALS (Via Ceta. 6 Tel. 
687270) 
Alle 21.30 K Bella Italia, ornate 
sponde... » di P. Benedetto Ber-
toli pres. dalla Cia Stabile del 
Teatro Centrale di Roma dir. da 
Marcello Baldi e Giacomo Colli 
con M. Nardon. V. Ruggeri. G. 
Bartolucci. W. Tucci. R. Mala-
spina. Regia Giacomo Colli. 

CIRCOLO LA COMUNE ( P J Z S Oria 
n 5 Ooarticciolo) 
Alle 21 « Non basU una han
dlers, dietro ci vuole un popolo 
• davanti un partite». Nuovo 
spettacolo di Silvano Piccardi del 
Collettivo teatrale < La Comune * 
di Milano. 

CEI DIOSCURI (Via Piecenza. 1 
Tel. 4755428) 
Alle 21.30 il Teatro Contempo-
raneo pres. • Gli orrori di Mi
lano > nov. ass. di Carlo Monte-
rosso Regia Giorgio Prosperi con 
Paul. Erpichini. Di Martire, Me-
schlni. Morra. Estella, Di Carlo. 

DEI SATIRI (Via Grottaptnta. 19 
Tel SC5352) 
Alle 21.30 II Collettivo Due pre
sent* • La contesoa e il a -
rolHoie • di Mario Moretti • 
Lucia Poli Nov ass con Benigni. 
Cimetta. Marsini. Monni. Monti-
nari. Sannini Regia Donato £an-
nini. Scene Silvano Fallen! 

DELLE MUSt (Via for l i . 43 
Tel 862948) 
Alle 21,30 Fiorenzo Fiorenti-
ni presents « Ptauto chantant > 
di G. De Chiara in un impianto 
mus. ideato da F. Fiorentini con 
Rocchetti. Bennato. Gatti. Gatta. 
Isidori. La Verde. Traversi. Ve-
stri. Elab esecuzion: musicali A. 
Saitto. P Gatti CoreograBe M 
Dani 

O f SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 87 51 SOI 
Alle 21.30 la Cia diretta da 
Franco Ambroglini in « I I •lo
co della cowaiuia» di Leandro 
Castellan! con Laura. Gianofi. 
Altieri. Berretta. Lombard!. Mat-
tioli. Penne. Sabatini Regia au-
tore. 

OELLE ARTI (Via Sicilra. 57 
Tel 480 5841 
Stasera alle 21,30 « prima » la 
Cia Attori Riuniti pres. • Amora 
mio wwrico » nov. assoluta di Re-
nato Mainardi con Anna Mise-
rocchi • Paolo Carlini Regia Nel 
lo Rossati 

CLISEO (Via Nwlowola. 138 
Tel 462114) 
Alle 21 il Teatro di Eduar-
do con « I I Sindaco dal riono 
Sonfta » di Eduardo Da Filippo. 

IL GRUPPO DEL SOLE 
Domenica alle 10,30 Teatro per 
raoazzi alia Magliana (Via Via-
no, 3) « Pocdamo 1a strada In-
•lemo * di Roberto Galvo. 

LA COMUNITA- (Via G. 
a* P J O Smmlno Tr 
Tel. 5817413) 
Alia 21.30 la Comunita Tea
trale pres • Final* di partita • 
di S. Beckett Regia Giancarlo 
Sep*. Ultimi 3 giorni. 

QUIRINO CTI (Via M MlRfhat-
H. 1 Tel. 6794385) 
Alle 21,15 prima replica II Col
lettivo pres. Paola Quattrinl, 

Antonio Pierfederlcl, Andrea Glor-
dana In « La papessa Glovanna > 
divertimento fantastorico in 2 
tempi dl M. Moretti. Regia Joi* 
Quagllo. Scene • costuml Miicha 
Scandella. Muslche G. Chiara-
mello. 

ROSSINI (P.ua 9. Chiara. I S -
Tel. 652770) 
Alle 21,15 la Stabile dl prosa 
romana di Checco e Anita Du
rante con Leila Duccl nel sue-
cesso ultracomico * La pappa 
scodetlata > dl Ugo Palmerint. 
Regia di Checco Durante. 

SIS1INA (Via Sittina, 129 • fa-
lelono 487099) 
Alle 21,15 Leo Wachter pres. 
Alberto Llonello nella comme
dia muslcale di Garinel e GIo-
vanninl scritta con Magni « Clao 
Rudy » musiche di Trovaioli. 
Scene e costumi di Coltellacci. 
Coreogratie GIno Landi. 

TORDINUNA (Via Acquasparta. 
n. 16 Tel. 65.72.06) 
Alle 21,30 la C.ia « Tre » pre
sents « Oh mammal > (a letto 
con mamma) novlta ass. dl Ric-
cardo Reim con la coll.ne dl D. 
Maralni, con D. CapttanI, A. Pa
st!. R. Reim, S. Santucci. A. Lon-
go. Regis R. Reim. 

VALLE ETI (Via del Teatro Val-
le, 23/A - Tel. 653794) 
Mercoledl alle 21,30 c prima « 
Teatro Opera 2 con Anna Maria 
Guarnieri In « Molto rumore per 
nulla a di W Shakespeare. Re
gia Mario Missiroli. 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G. Belli 72 P.zza 

Cavour - Tel. 899595) 
Alle 21,30 stagione Teatro di 
Ricerca la C.ia c I Segni » pres. 
• L'angelo custode a di Fleur 
Jaeggy. Regia Giorgio Marini. 
Ultimi 4 giorni. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata da* 
Gobi. 23) 
Alle 21.30 « Sacco » di Remondi 
e Caporossl. 

FILMSTUDIO (Via Ortl d'Alibert 
n. 1/C Tel. 650.464) 
Alle 18.30-20-21,30-23 Avan-
guardia ieri e oggi « Un chien 
andalou a (L. Bunuel), « Zero 
de Condwite a (Vigo), « To tea a 
(5. Dwoskn). 

SPAZIO UNO (Vlcolo del Panlerl 
n. 3 Traitevere) 
Alle 21,30 Cile: Compagnero pre-
•Idente. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
National* angoio via Napoli) 
Alle 21 precise, la C.ia » Teatro 
nella Cripta > pres. * Look back 
In anger a di John Osborne. Re
gia di John Turnbull. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora, 28 P.zza Vittorio 
Tel. 733964) 
Alle 21,30 il Gruppo Teatro In-
contro pres. • Notti di guerra al 
Museo del Prado a acqualorte di 
un prologo e in un atto di Rafael 
Alberti. 

CABARET 
AL PAPAGNO IV. IO del Leopar-

do, 31 Tel. 588512) 
Alle 22,30 • I proni.-.poti a di 
D'Ottavi e Llonello con Tomas, 
Cremonini. Priscllla. Romani. Al 
piano Jacoucci. Ultimi 3 giorni. 

CANTASTORIE (V.io del Pameri, 
57 - Tel. 58560S 6229231) 
Giovedi alle 22,30 < prima » 
« S6 cavi amari a di Barbone 
Floris Pescucci con Gastone Pe-
scucci, Irina Maleeva, Angelo Ni-
cotra. Al piano Toni Lenzi. Re
gia Antonio Margheriti. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Spaccato, 45 - Telefo-
no 5745368) 
Alle 23 Michou a Parigi • Mada
me Maurice a Roma « Masque
rade a spettacolo musicate in 2 
tempi con Tacconi, Bucchi, Te-
stori, Bianchi. Al piano M. Co
ral lo. 

FANTASIE 01 TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti e chi-
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchl. 3 
Tel. 5892374) 
Alle 22 una serata straordinaria 
happening di jazz folk e cabaret. 

IL CARLINO (Via XA Settembre 
n. 90-02 Tel. 47.55.977) 
Alle 22,30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauro in « Fede, coraggio 
e Karate a di Castatdo a Faele. 
Al piano Franco Di Gennaro. 

IL PUFF (Via dei Saluml. 36 
Tel. 5810721) 
Alle 22.30 « Misehiatutto 73 a 
con Lando Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta De Carlo, e poi Enrico 
Montesano. Musiche di Edmondo 
Giuliani e Fabio alia chitarra. 

INCONTRO (Via della Scala 67 
Tel. S89571) 
Alle 22 « Godi fratello De Sade a 
commedia di R. Veller con Ai-
che Nana, L. Riva. F. Alessandro. 
(Vietato ai minori di ann! 1 8 ) . 

LE ALABARDE (Via A. Jandolo 9 • 
Via dei Genoresi) 
Domani e domenica alle 21.15 
II Collettivo 73 pres. « Partita 
aperta, partita chiusa a canzoni 
di M. Chiararia, A. Cuzzaniti, M. 
De Simone. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento, 9 ) 
Alle 21,30 grande complesso at-
trazione « Cane and Able * . 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA IUVINELLI (T 7302216) 

II magnate, con L. Buzzanca C $ 
e grande spettacolo di strip-tease 

VOLTURNO 
Diango il bastardo, con A. Steffen 
A # e rivista 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel 3 5 J 1 . 5 3 ) 

L'cmigraote, con A. Celentano 
S * 

ALFIERI (TeJ. 290.251) 
I I podrino. con M. Brando Oft ft 

AMBASSAOE 
L'amigrante. con A, Celentano 

S • 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

L'amigrante. con A Celentano 
S • 

ANT ARES (Tet. 690.947) 
Tutto quello che avreste voluto 
saperc sol sesso, con VV. Allen 

( V M 18) C * 
APPIO (Tel. 779.638) 

Anche gli aageli esangiano 'agtoii, 
con B. Spencer SA A 

ARCHIMEOE (Tet. S7SJC7) 
Snoopy coma borne (in originate) 

ARISTON (T«L 351.230) 
Maiixia, con L. Antonelli 

( V M 18) S « 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

I I tewota corre sul filo, con B. 
Lancaster Dft t ) 

AVANA i let. S1.1S.105) 
Piu forte ragazzi! con T. Hill 

C $ $ 
AVENTIMO lTel. S72 137) 

Da Hong Kong: I'urlo, il raTor*. 
la morte, di Kao Pao Shu A A 

•ALDUINA I f e i 347.592) 
Trappola per un lapo, con J.P. 
Belmondo SA A 

BAKSEKINI (Tet. 471.707) 
I l taacino diacreto della auiaaii 
sia, con F Rey SA # » * * 

BOLOGNA (Tel 428.700) 
Notte sulla citta, con A. Delon 

DR &» 
SRANCACCIO (Via M i l alalia) 

Al l * 21 spettacolo musical* 
CAPlfOL ( l a i 383.280) 

Gli iaooapattaoin. con L. Olivier 
G Sf> 

CAPRANICA (T* l 679.24.6S) 
Ancbe gli aegali aaawgiano legion, 
con B. Spencer SA • 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
La tadia a rotano, con C Spaak 

C • 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

La Toaea. con M. Virtl DR « • 
COLA Ol RICN20 (Tel. 350.584) 

Notr* sulla dtta, con A. Delon 
OR ft* 

DUE ALLORl ( T M 273 207) 
Nott* sail* dtta, con A. Delon 

DR ftft 
EDEN (T*t. 380.188) 

Tutto *)oollo ch* avraata voluto 

ma! oeato cM*d*r*. con W. Allen 
( V M 18) C • 

EMSASSt (Tol. 670.245) 
L'aiada. con I P Belmondo 

DR • 
EMPIRE (T* l . SS7.719) 

U Toaca. con M. Vittl DR •>$) 

Lo •Igie en* appalono 
ai rltoll d«l (Ufli corrltpondoiwj 
t lU a*gu*nt* ciaaalrkazlona d*J 

A m AvvanhjroM 
C • Comlco 
DA •• Olsegno arUmata 
DO m Oocum*nrarl# 
DR m Drammotlc* 
Q *> Giotto 
M • Muslcat* 
• a* Sentimental* 
•A • Satlrlco 
• M a frorloo-mltologlco 
II aostro tludtxlo Mil dim vl*> 
n* atproaao no) modo •*> 
fu*m*i 
• • • $ • •> accaalonaJ* 

• • * • m ottlmo 
• * • ai bUOM 

• 9 B dlscreto 
8) m mediocre 

V M I t I vietato al mlattri 
41 18 anal 

6TOILE (Tal. 68.75.561) 
L'amerlKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR $ $ $ 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 

Tel. 591.09.86) 
Ludwlg, con H. Berger 

(VM 14) DR ® $ $ 
EUROPA (Tel. 865.736) 

II terror* corre sul filo, con B. 
Lancaster DR ®3> 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
In viaggio con la zla (prima) 

FIAMME1TA (Tel. 470.464) 
Film d'amore e d'anarchla, con 
G. Glannlni (VM 18) DR ® * 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
E tutto in biglietti dl piccolo 
taglio, con Y. Br/nner 

( V M 14) A ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Notte sulla dtta, con A. Delon 
DR » * 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Da Hong Kong: I'urlo, II furore, 
la morte, di Kao Pao Shu A ® 

GIOIELLO 
Gil altri raccontl di Canterbury, 
con L. Vivaldi ( V M 18) SA ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
II padrino. con M Brando DR * 

GREGORY (V. Gregorlo V I I . 186 
Tel. 63.80.600) 
II terrore corre sul filo, con B. 
Lancaster DR ® $ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
cello - Tel. 858.326) 
Mallzia, con L. Antonelli 

( V M 18) S ® 
INDUNO 

Fratel conlglietto compare orso a 
comare volpe ( I racconti dello 
zlo Tom), con L. Watson S $ 

KING (Via Fogliano. 3 Tele-
fono 831.95.41) 
Vogltamo i colonnelll, con U. To-
gnazzi SA ® $ ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'erede con J.P. Belmondo DR ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR ® « ® » 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Joe Valachi, con C. Bronson 

DR ® 
MERCURY 

Da Hong Kong: I'urlo, il furore, 
la morte, di Kao Pao Shu A ® 

METRO DRIVE-IN ( 1 . 609.02.43) 
Brlvldo nella notte, con C. East
wood (VM 14) DR ® 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
L'uomo che non seppe tacer* 
(prima) 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totd: Signor! si nasce, 
con D. Scala C $ $ 

MOOERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque matti al tervlzio dl leva, 
con J Oufilho C ft 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Glovannona cosdalunga dlsonora-
ta con onore, con E. Fenech 

( V M 14) C ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

I I serpent*, con Y. Brynner 
DR 9 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 
Anche gli angel 1 manglano fa-
gioli, con B. Spencer SA ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR « $ $ $ 

PARIS (Tel. 7S4.368) 
L'amigrante, con A. Celentano 

S 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Frenzy (in ingtese) 
OUATTRO FONTANE 

Fratel conlglietto compare orso e 
comare volpe ( I racconti dello 
zio Tom), con L. Watson S ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
I I serpent*, con Y. Brynner 

DR ® 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Vogllo la liberta. con B. Strei
sand S A 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Con una mano ti rompo con due 
pi*di ti spaso, con W Yu A ® 

REALE (Tel S8.10.234) 
La Tosca, con M. Vitti DR « » 

REX (Tel. 884.165) 
Anche gli angeli manglano ragioll 
con B Spencer SA 9 

RITZ (Tel. 837.481) 
L'emigrant*. con A. Celentano 

S 9 
RIVOLI (Tet. 460.883) 

Cabaret, con L. Minnelll S 9 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.30S) 

Gli insospettabili, con L. Olivier 
/•> d k d h 

ROXY (TeL 870.S04) 
La ineravigliosa stupenda storfa 
dl Cariotta a del porcelllno Wil
bur DA 9 

ROYAL (TeL 770.549) 
L'itola misterlosa e II capltano 
Nemo, con O Sharif A 9 

SAVOIA (Tel. 86.S0.23) 
Ludwig, con H Berger 

( V M 14) DR » * » 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Sono stato io, con G. Giannini 
( V M 14) DR 9 

SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 
L'erede con J P Belmondo DR 9 

TIFFANY (Via A. 0 * Prcti* T» 
tetono 462.390) 
Sette volt* al giorno (prima) 

fREVl (Tel. 689.619) 
Aranda meccanica, con M. Mc 
Dowell ( V M 18) DR 9 9 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
I I padrino, con M Brando DR 9 

UNIVERSAL 
Con ana mano tl rompo cen do* 
picdi tl spezzo. con W Yu A 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La collina degli sthrafi con T. Hill 

A 9 
VITTORIA 

I I serpent*, con Y. Brynner 
DR 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I I ritorno di Harry Col-

lings, con P. Fonda DR S S 9 
ACILIA: Riposo 
ADAM: Sette orchidee maccniat* 

di rosso, con A. Sabato 
( V M 18) G 9 

AFRICA; Sall'orlo della paura. con 
U Harvey G 9 ® 

AIRONfJU B*na ricca l ie** diretto 
fisico ccrca anima gemella, con 
C Giuffre C 9 

ALASKA: Trappola per an lupo, 
con J.P. Belmondo SA 9 

ALBA: Spettacolo CUC Died pic-
cell indiani, con M. O'Brien 

G 9 
ALCE: I I magnala. con L. Buzzanca 

C 9 
ALCYONE: Piu fort* ragazzi. con 

T. Hill C 9 9 
AMBASCIATORI: Vioteftxa carnal* 

per ana verginc, con A. Rollo 
( V M 18) DR 9 

AMBRA JOVINELLI: I I magnate. 
con L. Buzzanca C 9 * rivista 

ANIENE: Cui d* sac. con D. Plea-
senca ( V M 14) SA 9 8 9 

APOLLO: Vtoleiua quinto potere, 
con E.M. Salerno DR 9 9 

AOUILA: Cinque dita di violeiua, 
con Wang Ping A 9 

ARALDO: Chato, con C Bronson 
( V M 14) A 9 9 9 

ARGO anaaw dim dl violeiua, 
con Wang Ping A 9 

ARIEL: Lo chiamavano ancora Sil-
•astio DA 9 9 

ASTOR: Con una BJHUM ti rompo 
con do* pi*di ti spazzo, con W. 
Yu A 9 

ATLANTIC: Sono stato lo, con G. 
Giannini ( V M 14) DR 9 

AUGUSTUS: Trappola p*r an lapo 
con J.P. B«lmondo SA 9 

AUREOi I I flgllocdo d*l podrino, 
con F. Franchl C 9 

AURORA: Decameron* proikltlssl-
mo, con F. Agostini 

( V M 18) S 9 

AUSONIAt Contlnuavano a chla-
marlo Trinlta, con T. Hill A ® 

AVORIO: Petit d'tssai: II massacro 
del Sioux A ® 

BELSITOi Piu fort* ragazzll con T. 
Hill C ® ® 

BOITOi Comma 22 , con A. Arkln 
( V M 18) DR » * 

BRAIILi L* mesa* nere della con
tests Dracula, con P. Naschy 

( V M 14) G ® 
BRISTOL: Arma da taglio, con L. 

Marvin ( V M 14) DR * 
BROADWAYt Spruzza sparisd • 

spara, con K. Russell A ® 
CALIFORNIA: Da Hong Kong I'ur

lo II furore la morte, dl Kao Pao 
Shu A ® 

CASSIO: La granda scrola nera, 
con R. Rasslmov 

( V M 18) DR * * 
CLODIO: I I magnate, con L. Buz

zanca C 9 
COLORADO: Shango una pistols 

Infalliblle, con A. Steffen A 4 
COLOSSEO: I I ladro dl Bagdad, 

con S. Reeves S 9 
CRI5TALLO: E' ricca la sposo e 

Cammazzo, con W. Matthau 
SA * f t 

DELLE MIMOSEi La p«lle dl Sa-
tana, con P. Wymark 

( V M 18) DR * 
DELLE RONDINI: L'assassino dl 

Rllllngton place n. 10, con R. 
Attenborough G * 5$ 
DEL VASCELLO: Piu forte ragazzi, 

con T. Hill C i t 
DIAMANTE: Controllgura per un 

delitto, con S. Davis jr C * 
DIANA: Da Hong Kong I'urlo II 

furore la morte, di Kao Pao Shu 
A * 

DORIA: Cinque dlta di violenza, 
con Wang Ping A S 

EDELWEISS: L'ardere dl luoco, 
con G, Gemma A 4 * 

ELDORADO: II sangulnarlo, con O. 
Reed DR * 

ESPERIA: Joe Valichl con C. Bron
son DR * 

ESPERO: II commissario Lcguen 
e il caso Gassot, con J. Gabin 

G * 
FARNESE: Petit d'essai: Fango su-

dore e polvere da sparo, con G. 
Grimes DR * » * 

FARO: Un solo grande amore, con 
L. Bose S * 

GIULIO CESARE: Tutti I color! del 
bulo, con E. Fenech 

( V M 14) G 'A 
HARLEM: Le sette citta d'oro 
HOLLYWOOD: Provaci ancora Sam 

con W. Allen SA * * 
IMPERO: Cera una volta il West, 

con C. Cardinale A 4 
JOLLY: Escalation, con L. Capolic-

chio ( V M 18) SA # * * 
JONIO: I due flgli dl Trinlta, con 

con Franchi-lngrassia C 5 
LEBLON: Cronaca crimlnale 
LUXOR: Da Hong Kong I'urlo il 

furore la morte, di Kao Pao Shu 
A * 

MACRYS: Blancaneve • 1 7 nani 
DA * * 

MADISON: Trappola per un lupo, 
con J.P. Belmondo SA * 

NEVADA: La frusta e la forca, con 
B. Bridges A * 

NIAGARA: Beffe licentie ct amori 
del decamerone segrcto, con D. 
Crostarosa ( V M 18) SA *• 

NUOVO: Gil assassin! del karate, 
con R. Vaughn G 3 

NUOVO FIDENE: II sipario strap-
pato, con P. Newman 

( V M 14) G * 
NUOVO OLIMPIA: Scusl. facciamo 

I'amore? con P. Clementi 
SA * * 

PALLADIUM: Era Sam Wallace 
PLANETARIO: Astronomia 
PRENESTE: Piu forte ragazzi, con 

T. Hill C ® * 
PRIMA PORTA: Le messe nerc del

la contessa Dracula, con P. 
Naschy ( V M 14) G $ 

RENO: Le messe nere della con
tessa Dracula, con P. Naschy 

( V M 14) G * 
RIALTO: Diritto d'amare, con F. 

Bolkan DR 9 
RUBINO: The private life of Sher

lock Holmes (In originale) 
SALA UMBERTO: I I commissario 

Leguen a II caso Gassot, con 
J. Gabin G * 

SPLENDID: Che cosa fanno i no
stri superman tra le vergini della 
giungta 

TRIANON: 1972 Dracula eolpisec 
ancora, con C. Lee 

( V M 18) DR ® 
ULISSE: Ispettore Callaghan il ca

so Scorpio « tuo, con C East
wood ( V M 14) G * 

VERBANO: Joe Valachi. con C. 
Bronson DR $ 

VOLTURNO: Diango II bastardo. 
con A. Steffen A 9 e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Paperino Story 

DA * * -
NOVOCINE: Costantino il grande, 

con C Wild* SM * 
ODEON: Era una plstota infalli

blle 

FIUMICINO 
TRAIANO: Lo chiameremo Andrea, 

con N. Manfredi S $• 

OSTIA 
CUCCIOLCh Palma d'acdalo e un 

turbine di violenza, con Wong 
Tsao She A 9 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: In fondo alia pi

scina, con C Baker G ft 
BELLE ARTI: La orde dl Gengis 

Khan SM * 
CINEFIORELLI: Brancaleone alle 

crociate, con V. Gassman 
SA * * 

COLUMBUS: Mai d'Atrica mal 
d'amore ( V M 14) DO f 

DELLE PROVINCE: Un militare 
e mezzo, con R. Rascel C 9 

EUCLIDE: Maria Stuarda regina 
di Scozia, con V. Redgrave 

DR « 
GUADALUPE: Ffuido mortare. con 

S. Aneta DR 9 
MONTE OPPIO: I I ponte dei So-

spiri, con B. Halsey A f 
NOMENTANO: L'uomo mascheralo 

contro i pirati A 4 
ORIONE: I I scnticro dalla violenza 

con V. Heflin A ® « 
PANFILO: Diango sffda Sartana. 

con G. Ardisson A 9 
TIBUR: Madste I'erO* piu grande 

del mondo SM ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: Alaska, Aniene, Argo. Avo-
rio. Cristallo, D*ft* Rondini. Jonio, 
Niagara, Noovo Olimpia, Palazzo, 
Plane tat io. Prima Porta, Reno. 
Traiano di Fiumidno. Uliss*. TEA
TRI : De' Servi. Dei Satiri. Rossini. 

*rUnri*» tw* • 
bit* *Wto vmritrtm* « •**> 
0TaMMn0 CNB) IMil V'MVQAIW 
C4MWBjTlli€4lt9J ffJaflBpMtiVsn^ttV 
to o l U nducfom) dalTAGIf 
• * W olrgfrl 

CULLA 
Maurizio ' e Anna Montar=o 

annunciano la nascita della lo
ro primogenita Alessia av\enu 
ta lunedl 23 aprile nella clinica 
«Nuova Latina > di via Patri-
ca 15. 

Vivissime congratulazioni ai 
felici genitori ed alia picco'a 
Alessia tanti sinceri auguri. 

AVVISI SANITARI 

MltOf 
OAVIO STROM 
vwoKt s r a t i A k i t l A 
Jtognooi * 

tonoi*. 

•roiogo 
(•ntouia* 

I ) ONI* 

iMORROIDI e VENE VARICOSE 
naMtL aaaSM. oMoro * 

«*n*r*«. Pan*. OlstwHrioiM 

VIA COLA Dl RIENZO, 152 
• *t iS4 901 Or* 8V201 Nt l t r i B>13 
Autortnaatona dot NNnlatoro Soalt* 

4 778/2231S1 dot I t Maggie 1999) 
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Per il «golden boy» il campionato è finito con Lazio-Milan 

per 4 giornate e Rocco per 3 mesi 
Espressioni irriguardose e lesive dei prestigio dell'arbitro e dei guardialinee i 
« reati » commessi dal giocatore e dal tecnico • Le decisioni del giudice sportivo 
appaiono di eccessivo rigore • Il campo della Samp squalificato per una giornata 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26. 

Per hi seconda volta conse
cutiva. a meno di problematici 
ma non impossibili ripensamenti 
degli organi discipliari della 
Lega Calcio, Gianni Rivera non 
potrà concludere il campionato. 
Il giudice sportivo, che ha pre
so in esame oggi il rapporto ar
bitrale clie si riferiva alla par
tita La-jio-Milan (nel corso del
la quale Rivera era stato am
monito da Lo Bello) ha infatti 
deciso di squalificare per quat
tro giornate il capitano del 
Milan. 

Ecco la motivazione della 
squalifica: « Per aver rivolto 
all 'arbitro, In risposta ad una 
sua spiegazione, espressioni 
particolarmente irriguardose, 
durante la gara, nonché, dopo 
il termine di questa, per aver 
profferito, nel risalire la scala 
che conduce agii spogliatoi, 

senza avvedersi della presenza 
di un guardalinee che si tro
vava alle sue spalle, espressio
ni parimenti lesive del presti
gio dell'arbitro medesimo; san
zione aggravata perchè capita
no della squadra; recidivo con 
diffida in protesta verso gli uf
ficiali di gara ». 

Le sventure del club rosso 
nero non finiscono però qui. Ne
reo Rocco infatti, espulso negli 
ultimi minuti di Lazio-Milan per 
a \er protestato contro l'annul
lamento del gol del pareggio di 
Chiarugi. è stato squalificato 
fino al 2(i luglio (per tre mesi 
quindi) per « Aver protestato 
avverso l'operato dell'arbitro e 
di un guardalinee, proteste ri
levate dall'altro guardalinee, 
per aver rivolto a quest'ultimo 
guardalinee una frase irriguar
dosa ed altresì lesivo del pre
stigio degli altr i componenti la 
terna arbitrale, nonché per 
aver tenuto, dopo l'invito del-

Le reazioni nel clan rossonero 

BUTICCHI ACCUSA: 
«Lo Bello ci è ostile 

perchè non cedemmo 
Tresoldi al Siracusa» 

Il presidente si presenterebbe dimissionario al CD. di 
oggi - Le dichiarazioni di Rocco e del padre di Rivera 

MILANO, 26 
Il riserbo con il quale, in un 

primo tempo, i dirigenti del 
Milan avevano accolto le noti
zie provenienti dalla Lega ha 
finito per lasciare il posto alla 
irritazione ed alla costernazio
ne. Il presidente Buticchi ha 
annunciato che domani al Con
siglio Direttivo si presenterà 
dimissionario e che chiederà 
un'inchiesta federale su tutta 
la vicenda. 

« Il Milan ha sempre cerca
to di non alimentare polemi
che — ha detto Buticchi — ma 
Questa volta desidero che si 
vada fino in fondo. Avevo det
to con molta fermezza ma cor
rettezza a Ferrari Aggradi di 
non assegnarci Lo Bello. Ave
vo notato che Lo Bello aveva 
un atteggiamento di nervosi
smo net confronti di Rivera 
ed ho pensato che questo po
tesse ripercuotersi su tutta la 
squadra. Io d'altra parte diri
go una azienda ed ho il diritto 
di tutelarla in ogni modo ». 

Il presidente del Milan ha 
poi rievocato un fatto del no
vembre scorso che a suo av
viso potrebbe avere creato ul
teriore frizione tra « il princi
pe del fischietto » e la società. 
Nel novembre scorso dunque, 
giunse al Milan una telefona
ta da Roma di Lo Bello che 
venne ricevuta dal segretario 
del Milan, Mupo. 

L'arbitro chiese — ha rac
contato Buticchi — di fare il 
possibile per vendere al Sira
cusa (la città dove Lo Bello 
e nato) il giocatore del Milan 
Tresoldi. Mupo si dichiarò non 
competente per una risposta 
e invitò il presidente Buticchi 
a rispondere all'interlocutore. 
Buticchi disse all'arbitro che 
non poteva cedere Tresoldi 
sia perché già richiesto dalla 
Sampdoria, sia per la quota
zione che l'atleta aveva sul 
mercato. 

(Tresoldi infatti aveva già 
disputato alcune partite in se
ne A mentre il Siracusa mi
lita in serie C). 

Un altro personaggio che vi
ve a stretto contatto del Mi
lan, Eugenio Corti, ha preci
sato che in altre occasioni 
Lo Bello aveva chiesto al Mi
lan la concessione di giocatori 
per il Siracusa. 

Anche Rocco, sia pure senza 
abbandonarsi alla loquacità. 
ha cosi commentato la sua 
squalifica: a Credo che si pos
sa parlare di premeditazione 
e di vendetta. Tutti i rancori. 
le antipatie che si erano accu
mulate si sono ora scatenate. 
D'altra parte Lo Bello non è 
nuovo a queste cose. In cam
po il regolamento lo fa lui e 
la partita la conduce come 
meglio crede. Mi hanno sospe
so per tre mesi per quello che 
gli ho fatto ma credetemi che 
non so bene cosa posso avergli 
fatto ». 

Riferendosi alla motivazione 
della squalifica di Rivera nel
la quale si parla di un segna
linee che avrebbe udito il ca
pitano rossonero pronunciare 
frasi irriguardose nei confron
ti dell'arbitro. Rocco ha detto: 
«Quel segnalinee deve essere 
proprio un Tom Ponzi*. 

Accennando alla partita di 
domenica prossima Buticchi 
ha rivolto un invito a tutti i 
tifosi affinché non si abban
donino a manifestazioni ostili 
contro l'arbitro che sarà desi
gnato dalla Lega. «Noi non 
abbiamo nulla contro la cate
goria arbitrale in genere ». ha 
precisato il presidente. 

Di Rivera invece nessuna 
traccia. Neppure a Rocco ed al 
presidente è riuscito di avvi
cinarlo. Il padre, interpellato 
telefonicamente ha detto: *Pen-
so che dopo una squalifica del 
genere se ne sta andato a ri
potare all'estero ». 

Il presidente della 
Sampdoria si 

dimette per protesta 
GENOVA, 26 

L'avvocato Mario Colantuoni, 
presidente della Sampdoria, attual
mente terzultima in classifica assie
me al Vicenza, ha presentato que
sta sera le dimissioni. Lo ha an
nunciato lo stesso dirigente, nel 
corso di una conferenza stampa 
indetta dalla società appena giun
ta la notizia che il campo della 
Samp era stato squalificato in se
guito agli incidenti seguiti alla par
tita col Cagliari, persa per uno a 
zero. 

« La squalifica odierna — ha 
detto Colantuoni, che è anche te
soriere della Lega — « solo l'ul
tima goccia. Le mie dimissioni, in
fatti, tengono conto di tutto quel
lo che è successo, nelle 26 par
tite disputate fino ad ora dalla 
squadra in campionato. Si direbbe 
che in questo momento ci sia qual
cosa, che non riesco ancora ad in
quadrare chiaramente, che crei una 
alternativa alla sopravvivenza one
stamente sportiva della nostra so
cietà in serie A alla mia presenza 
nel Consiglio come presidente e io, 
per essere coerente, non ho avuto 
altra scelta che dimettermi ». 

l'arbitro di allontaarsl dal cam
po, condotta Irrlguardosa nel 
confronti dell'arbitro medesimo; 
recidivo in proteste verso l'ar
bitro >. 

La gravità dei provvedimenti 
assunti dal giudice sport i\u 
della Lega non giova evidente
mente a ristabilire quel clima 
di serenità di cui il campionato 
avrebbe fin troppo bisogno. 
Por di più la squalifica contri
buisce inevitabilmente a dar 
credito al sospetto da alcune 
parti avanzato della congiura 
anti-Milan, ipotesi che si è sem
pre negata e si nega ancora 
anche se il ripetersi degli epi
sodi sembrerebbe piuttosto av
valorarla. Rivera è reduce da 
una stagione conclusa in modo 
altrettanto clamoroso. 

L'anno scorso fu Michelotti. 
direttore di gara di Cagliari 
Milan. a fischiare un rigore di
scutibilissimo a favore dei ca
gliaritani, condannando il Mi
lan alla sconfitta e sollevando 
le vivacissime reazioni dei ros
soneri. L'episodio andava ad 
aggiungersi a Quello del rigore 
negato da Lo Bello (e l'arbitro 
fece esplicita ammissione del 
suo errore alla televisione in 
una trasmissione televisiva) nel 
corso di Juve-Milan. Rivera fu 
un po' il protagonista delle pro
teste e per questo venne squa
lificato per due mesi e non peté 
concludere il campionato. 

Quest'anno, anche grazie alle 
fortune calcistiche del Milan. 
quella serie di episodi sembra
va essere stata ormai dimenti
cata. 

A riaprire clamorosamente il 
discorso è stato Lo Bello, l'ar
bitro del match-clou del cam
pionato: Lazio-Milan. Aveva an
nullato il gol del pareggio di 
Chiarugi sulla cui regolarità 
ancor oggi infuria la polemica. 
aveva prima ammonito Rivera 
per proteste, aveva alla fine 
espulso l'allenatore Rocco. So
prattutto l'annullamento del gol 
aveva sollevato le reazioni del 
Milan e in particolare del pre
sidente Buticchi. 

Per quanto riguardava l'am
monizione si prevedeva la squa
lifica per una giornata (al mas
simo due essendo Rivera capi
tano dellal squadra). Il giudice 
sportivo è andato ben oltre e 
forse non poteva fare diversa
mente stante il rapporto arbi
trale ricevuto. Il Milan presen
terà ora ricorso alla Lega e per 
domani sera ha convocato il 
suo Consiglio Direttivo per esa
minare la situazione. La squa
dra. colpita anche da numerosi 
infortuni, rischia di bruciare 
nelle ultime giornate uno scu
detto che pareva ormai suo. 

Altri provvedimenti del giu
dice sportivo. In serie A: squa
lifica per una giornata del cam 
ix> della Sampdoria che dovrà 
cosi disputare l'unico incontro 
in casa col Napoli, in campo 
neutro: di Rosa (Ternana) e 
di Mascetti (Verona). In se
rie B: squalifica per due gior
nate a Bonci (Perugia) e a 
Schicchi (Ascoli); per una a 
Carrera (Novara) e a Gasperini 
(Brescia). 

LO B E L L O ha appena annullato il gol di Chiarugi e quattro rossoneri, ad incominciare da R I V E R A 
diversi at teggiamenti la loro costernazione 

(il primo sulla sinistra della foto), esprimono con 

Seriamente compromessa la corsa dei milanisti allo scudetto 

Il Milan nei guai: col capitano 
salgono a sette i rossoneri «KO» 

A Praga, nel match di Coppa delle Coppe con lo Spa rta, si è infortunato Biasiolo (brutta distorsione alla 
caviglia) mentre Bonetti, Sabadini, Belli, Sogliano e Prati affollavano già l'infermeria rossonera 

Coppa Italia : 
• 

varesini super 

con la Scatto (108-72) 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26 

Sulla gioia del Milan finali
sta di Coppa della Coppe, do
po la magistrale ed entusia
smante partita di ieri sera 
contro lo Sparta, ripiomba 
subito il cruccio del campio
nato, rimesso in discussione 
dalle due consecutive battu
te a vuoto contro Cagliari e 
Lazio e ora ancor più dai ful
mini della Lega (Rivera squa
lificato per quattro giornate 
non potrà più giocare in cam
pionato) cui si aggiungono le 
cattive condizioni di ben set
te titolari e la squalifica fino 

al 26 luglio di Rocco per il 
noto diverbio con Lo Bello 
durante Lazio-Milan. L'infer
meria del Milan, infatti, già 
affollata per gli infortuni oc
corsi a Benetti, Sabadini, Bel
li, Sogliano e Prati, ospita da 
ieri sera anche Biasiolo. Una 
brutta distorsione alla cavi
glia destra rimediata sul fini
re della partita a Praga ha 
messo fuori uso il bravo cen
trocampista almeno per die
ci giorni. Biasiolo, al quale 
oggi, dopo le radiografie di 
controllo che hanno escluso 
complicazioni, è stato posto 
un gambaletto di gesso, do
vrà pertanto disertare la par-

Conclusa la preparazione delle due squadre romane 

Forse Re Cecconi a Torino 
Roma invariata 
contro i «viola» 

Se il centrocampista biancazzurro dovesse 
dare forfait, Mazzola giocherà al suo posto 

Roma e Lazio hanno preci
socene completalo la prepara
zione per le partite di dome
nica che vedranno i gialloros-
si opposti alla Fiorentina al
l'Olimpico ed i biancoazzurri 

loroiso. 
In campo laziale .si è regi

strata invece una schiarita per 
Re Cecconi. Il « motorino » 
biancazzurro che si è sotto
posto a cure particolari da 

di scena a Torino in casa dei i par te del dott. Ziaco sta mi -
granata. 

Per quanto riguarda la Ro
ma. che spera di conquistare 
almeno un punto per fare un 
altro passo verso la sicu
rezza. è confermato che San-
tarini e Cappellini non posso
no essere recuperati. Perciò 
Trebiciani dovrebbe conferma
re in blocco la squadra che 
tanto bene si è comportata a 
San Siro pareggiando con 
l'Inter. L'unica alternativa sa
rebbe l'innesto di Mujesan al 
posto di Spadoni o di Pellegri
ni. L'altra novità dovrebbe es
sere costituita dai baffoni c>; 
si è fatto crescere Ginulti. 
« per scaramanzia » come ha 
detto lo stesso portiere gial-

Lo Bello arbitrerà 

i l 2 a Copenaghen 
Il 2 maggio l'arbitro interna

zionale Concetto Lo Bello, coa
diuvato in funzione di guarda
linee da Paolo Toselli e Dome
nico Serafini, dirigerà a Cope
naghen la gara Danimarca-Ce
coslovacchia. valevole quale eli
minatoria dei campionati mon
diali di calcio. 

gliorando a vista docdro 
tanto che era si spera di pò 
terlo scVerare in camp? a 
Torino. Però una decisione pò 
tra essere presa solo all'ul
timo momento: per cui ven 
gono tenuti sotto pressione an
ce Moschino e Mazzo'a. che 
potrebbero prendere il posto 
di Re Cecconi (magari facen
do la staffetta). Gli altri in 
fortunati laziali e cioè Frusta -

lupi, Nanni e Wilson non de
stano invece preoccupazioni di 
sorta: per precauzione han
no svolto una preparazione 
molto cauta, differenziala da 
quella dei compagni, ma si
curamente saranno in campo 
a Torino. 

Circa il risultato probabile 
del match nel clan biancoaz-
zurro nessuno sì sbilancia. 
nemmeno il presidente Len-
zini che per solito è prodigo 
di previsioni ottimistiche: l'im
pressione è che la Lazio si ac
contenti di un pareggio, nel
la speranza che poi nel match 
successivo i granata battano il 
Milan, dando seguito concreto 
alle loro promesse di rivalsa 
contro i rossoneri (dai quali 
sono divisi da fieri motivi po
lemici). 

Premi-Juve: 15 milioni 
per ogni giocatore? 

Secondo notizie provenienti 
da fonte attendibile i giocatori 
della Juventus avrebbero rice
vuto un premio eccezionale per 
essere arrivati alla finale della 
coppa dei Campioni: ben 15 mi 
lioni a testa, vale a dire che 
calcolando anche la somma con 
cessa alle riserve ed ai tecnici, 

la Juventus (e cioè Agnelli) 
ha affrontato una spesa com
plessiva di 200 milioni! 

Si tratta di cifre fòl l i , anche 
se il premio non si riferisce 
solo alle due partite con il Der
by ma a tutto il lotto di partite 
eliminatorie che hanno portato 
la Juve in finale. 

Merckx vince il prologo 
del Giro della Spagna 

CALPE. 28. 
Il belga Eddy Merckx ha 

vinto il prologo a cronometro 
del giro di Spagna ciclistico 
percorrendo se: chilometri In 
T25'*2. Merckx vestirà !a mi 

prima tappa da Calpe a Mur-
cia di 1S7 chilometri. Merckx 
ha preceduto il portoghese 
Agostinho di 3"2. Terzo lo 
spagnolo Linares, quarto Oca-

glia di a leader » domani nslla ' na. il grande rivale di Merckx 

Oggi a San Siro la «Tris» 
Quella settimana, eccezionalmen

te, sono in programma ben due 
con* Tris, anzktié una come al 
•olito. La prima Tris si corra on> 
a S. Siro: ad essa hanno aderito 
13 cavalli. 

PREMIO LEOLA H ANO VER (Li
ra 4.000.000 handicap a invito. 
corsa Tris) • metri 20CO - 2120: 
Cenilo, Esperito, Fatimiro, Salso, 
•asseto. Renda; metri 2100: Bal
tico, Tarcnexio, Iranico, Gemer. 
Sprint, Enorme; metri 2120: Vai-

•anche Vatson, Sprint, Enorme 
a Gemer abbiano tutte le carte 
in retela per aspirare al succes
so, è probabile che le tasi della 
corsa favoriscano i cavalli «Me

ra ti in prima fila. Pertanto indi
chiamo Genrio ( 1 ) , Salso ( 4 ) , 
•asseto ( 5 ) , Rendù (6) e Tar-
chezio ( 8 ) . 

La seconda Tris si svolgerà in
vece domenica abbinata ad una 
delle corse più anziane del galop
po, il Pr. Arno in programma al
l'ippodromo delle Cascine a Fi
renze. Questo il campo del por
tenti: 

PREMIO DELL'ARNO (L. 12 
milioni più L, 5 milioni dotazione 
Corsa Tris) - Metri 2200: Ami 
Allard, De Hooch, Alcindor, Alca
mo, Guarcino, Pomponio, Amalteo, 
Minitome, Milearo, Velane, •a -
rens, Gillen, Cupreo, Henry*! 
Word, Baln de Champagne. 

tita col Napoli e quasi sicu
ramente anche la difficile e 
forse decisiva trasferta di To
rino contro i granata. Rocco 
si trova ora in difficoltà a 
metter insieme una formazio
ne appena decente per affron
tare il Napoli. C'è una leg
gera speranza sul recupero di 
Benetti che però accusa an
cora un dolore al ginocchio 
rimasto contuso nella prima 
battaglia di San Siro contro 
lo Sparta. I medici si pro
nunceranno dopo la prova al
la quale II giocatore si sotto
porrà domani a Milanello. 

Il « paron » si vedrà costret
to a varare una formazione 
inedita che, a meno di mira
coli, prevede Bigon e Maghe-
rini mezze ali, con Golin cen
travanti e Turone ala destra. 
« Vorrà dire — ha dichiarato 
sconsolato Rocco nel viaggio 
di ritorno a Milano — che 
un pareggio è garantito. Ce 
da augurarsi che Chiarugi ri
peta la bella prova di ieri se
ra e trovi lo spiraglio per far 
breccia nella munita difesa 
del Napoli. Per fortuna ab
biamo fatto un bel pieno di 
morale: mi auguro che ci ser
va per supplire alle inevita
bili deficenze che accuserà 
la squadra TU. 

Il Milan dovrà far ricorso 
ad una ennesima prova di ca
rattere del quale ha fatto 
sfoggio nell'aspro incontro 
praghese. Rivera e compagni 
hanno risposto allo Sparta col
po su colpo e. alla lunga, han
no saputo imporre i diritti 
della loro maggiore classe col
lettiva, espressasi attraverso 
un gioco lucido ed essenzia
le. Il Milan è stato davvero 
ottimo in ogni reparto. In 
difesa ha sfoderato la com
pattezza dello scorso campio
nato mettendo in mostra, tra 
l'altro, un Dolci insuperabile 
sulle palle alte e potente nei 
contrasto. L'ex varesino è di
ventato ora un punto di for
za della squadra. 

« Pensare — ha detto Rocco 
— che mi accusavano di non 
vedere i giovani, di essere af
fezionato alle "vecchie glo
rie ". Ecco. Dolci è ora l'uo
mo nuovo del Milan. un ra
gazzo che si sta imponendo 
come io pensavo. Ancora una 
volta mi permetto di rileva
re che i giovani, i " nuovi ", 
vanno inseriti gradualmente 
nelle grosse squadre e questo 
anche nel loro interesse. De
vono infatti ' assimilare u,ia 
certa mentalità, vedere, ap
prendere. E, con Dolci, mi 
sembra che meriti unjmbblico 
riconoscimento anche Turone 
il cui dinamismo e la cui vi
vacità sono stali tanta man
na ieri sera per il Milan ». 

In effetti l'ex genoano, do
po uno sbandamento inizia
le, ha imposto a centrocam
po la sua grinta, la sua po
tenza, diventando, alla lunga, 
la spalla ideale di Rivera. 
Sui disimpegni della difesa, 
puntualmente raccolti dal lu
cido Biasiolo, scattavano sul
la diagonale RlverA-Turone ge
niali contropiedi che avevano 
poi in Bigon e Chiarugi de
gli interpreti brillantissimi. 
La loro agilità, U loro velo
citò. l'abilità, specie di Chia
rugi, nel tenere la palla, han
no disorientato i cecoslovac
chi, costringendoli ad affan

nosi recuperi ed hanno per
messo alla difesa di tirare il 
flato nei momenti di maggior 
pressione dello Sparta. 

Bigon, poi, è stato commo
vente per generosità e dedi
zione. Oltre a logorarsi in at
tacco e a centrocampo è an
dato sempre a dar man for
te alla difesa allorché il li
bero Chovanec si presentava 
in area milanista per impor
re la sua abilità di testa sui 
tiri piazzati. Toccherà ora 
proprio a Bigon il compito di 
non far rimpiangere lo squa
lificato Rivera.» ma ce la 
farà? 

Giuseppe Maseri 

Sciopero in Uruguay 

dei calciatori 

Si 
MONTEVIDEO. 26 

è inizialo oggi in Uruguay 
uno sciopero indetto dal sindacalo 
dei calciatori professionisti, in se
guito a divergenze con la Feder-
calcio. 

La paralizzazione dell'attività cal
cistica si estende anche alla pre
parazione della squadra naziona
le, in vista delle partite che pros
simamente questa disputerà con la 
Colombia e l'Ecuador per le eli
minatorie della Coppa del mondo. 

Ignis contro 
la Portenope 
per accedere 
alla finale 

L'incontro si svolgerà 
stasera al «Palazzotto» 

IGNIS: Rusconi 6, Flabo-
rea 8, Bartoluccl 1, Blsson 10, 
Zanatta 15, Morte 38, Ossola 2, 
Meneghin 18, Polzot 9. 

SCATTO I B P : Fossati 5, 
Quercia 17, Lazzari 12, Rovac-
chi, Bastianonl 19, Tardioll 1 , 
Andreussi 14, Cavallini 4. 

USCITO PER C INQUE F A L L I : 
Blsson. 

L'Ignis di Varese e la Parte-
nope di Napoli sono le due 
squadre del raggruppamento 
romano che, questa sera, ti 
contenderanno sul parquet del 
Palazzetto dello Sport di Ro
ma il biglietto di accesso alla 
finale di Coppa Italia che vedrà 
impegnate le quattro compagini 
vincenti i rispettivi gironi di 
qualificazione. Nei due incontri 
di semifinale di ieri sera, in
fatti. la Partenope ha supe
rato per 88 a 82 la M. Milano. 
mentre i neo campioni d'Italia 
si sono imposti in scioltezza ai 
beniamini locali dello Scatto 
IBP (la vecchia Stella Azzur
ra) con il rotondo punteggio di 
108 a 72 che non lascia adito 
a recriminazioni o dubbi sulla 
legittimità della loro afferma
zione. 

E l'eroe della serata, è bene 
dirlo subito, è stato l'ameri
cano Morse, decisamente in
contenibile per il quintetto ro
mano. Morse ha segnato qual
cosa come 38 punti nei ventotto 
minuti durante i quali è ri. 
masto in campo e certo avrebbe 
portato il suo bottino perso
nale vicino ai « 50 » se una 
distorsione al ginocchio destro 
non lo avesse bloccato e co
stretto alla panchina. 

Festeggiatissimo dallo spor
tivo pubblico è stato anche Me
neghin, che. come nella finale 
tricolore contro il Simmenthal. 
ha giocato con il setto nasale 
protetto da una speciale ma
schera di cuoio. Ma scorriamo 
alcune note di cronaca: parte 
con decisione la squadra vare
sina e la Scatto si difende con 
difficoltà; al 5' i gialloblù sono 
in testa di quattro punti (12 
a 8) e tre minuti dopo hanno 
già raddoppiato il punteggio dei 
rivali: 24 a 12 con sedici punti 
di Morse. 

Sul fronte della Scatto IBP. 
Quercia regge bene il confron
to diretto con l'americano e 
cerca di ricucire alla meno 
peggio le smagliature nel gioco 
della propria squadra. Cinque 
minuti trascendentali di Quer
cia. infatti, permettono ai ro
mani di arrivare a due sole 
lunghezze dall'Ignis: 45 a 43 al 
19'20". Il grido di gioia per 
l'atteso «aggancio» comunque, 
si spegne nella gola dei due
mila tifosi locali, in quanto gli 
esperti campioni italiani si di
stendono all'attacco e riesco
no a chiudere il primo tempo 
sul 51 a 44. 

Nella ripresa la musica è 
nettamente diversa. La Scatto 
IBP paga visibilmente lo sforzo 
sostenuto nella prima parte 
della gara e comincia a _ per
dere colpi su colpi. Al 5' è già 
.cotto agli avversari di dician
nove punti (48-67) e all'8'. quan
do esce per infortunio Morse. 
il punteggio è di 74 a 50. Il 
resto dell'incontro è sensa 
storia e si arriva al fischio di 
chiusura sul 108 a 72. 

Guido Dell'Aquila 

Il Gran Premio della Liberazione 

Un successo che è merito 
di tanti compagni e amici 

A tutti l'affettuoso ringraziamento del nostro giornale 

Il sovietico Trifonov è il 
quarto straniero che iscrive 
il suo nome nell'albo d'oro del 
Gran Premio della Liberazio
ne. Prima di lui c'erano riu-

diale di primavera », una qua
lifica che la « presunzione a di 
coloro che credono di poterla 
avversare non potrà certamen
te cancellare anche perché è 

sciti i cecoslovacchi Kvapil e j ormai diventata, per il nome 
Labus e l'anno scorso l'altro 
sovietico Osinoev. E' invece la 
prima volta che nella storia 
della corsa i primi tre posti 
dell'ordine d'arrivo sono con
quistati da tre stranieri e per 
di più di tre differenti nazio
nalità: alle spalle di Trifonov 
si sono infatti classificati il 
cecoslovacco Stejskal e il te
desco della RDT Diers; il pri
mo italiano a sfrecciare da
vanti al giudice d'arrivo Al
varo Paciucci è stato l'ex cam
pione italiano degli allievi 
Fratini, un ragazzo che veste 
i colori della « Roma » il quale 
alterna belle prestazioni a pe
riodi di scarsa vena. Per il 
ciclismo italiano bisogna fran
camente parlare di «batosta» 
e si capisce come il e t . Mario 
Ricci e il suo ispiratore, il 
Presidente della CTS Giovan
ni Gioia, presenti a Fiumicino, 
abbiano dovuto a lungo riflet
tere prima di andare all'incon
tro con i giornalisti presenti 
in attesa di conoscere la pri
ma « rosa » di azzurrabili per 
il prossimo impegno intema
zionale ufficiale degli italiani. 
la Praga-Varsavia-Berlino, che 
si correrà dal 9 al 26 maggio. 

Ma sarebbe sbagliato crede
re che li risultato della gara 
rispecchi soltanto il livello cui 
il ciclismo italiano è stato ri
dotto non - tanto dai tecnici 
quanto dagli errori di coloro 
che hanno diretto il ciclismo 
nostrano per troppi anni. Cre
diamo invece che questo risul
tato scaturisca principalmente 
dalla grande partecipazione 
internazionale che la corsa re
gistra, tale da averle ormai 
meritato la qualifica di «mon

che porta, patrimonio di gran 
parte delle Federazioni cicli
stiche che compongono l'orga
nismo internazionale, oltre che 
di una imponente schiera di 
Società sportive italiane. D'al
tronde mentre ci accingiamo 
ad archiviare questa edizione 
della gara troviamo un elen
co cosi lungo di amici da rin
graziare che crediamo di poter 
proprio ritenere esigua e im
potente la schiera dei con
trari. A tutti coloro che han
no voluto onorare la corsa con 
la loro presenza e con la loro 
fattiva appassionata collabora
zione inviamo il ringraziamen
to del giornale. Particolarmen
te ai due più sfortunati parte
cipanti. a Zoni e Masciarelli 
che hanno dovuto ricorrere 
alle cure del medico in segui
to a due sfortunate cadute. 
per i quali aggiungiamo fer
vidi auguri di pronta guari
gione. A tutte le Società spor
tive e ai loro soci e dirigenti, 
al Commendator Gioia Presi
dente della CTS della PCI, ai 
e t . Mario Ricci e Guido Co
sta. agli « amici » Pietro Chiap
pini. consigliere nazionale del
la FCI, Celso Minardi, com
ponente la CTS e Giovanni 
Proietti (i quali alla loro pre
senza ci hanno ormai abitua
ti), ai dottor Carlo Fantini e 
al suo sostituto dottor Del 
Baglivo, alla Giuria presiedu
ta dal fiorentino Gino Rai
mondi e composta da Italo 
Jannarelli e Francesco Cocco, 
agli ufficiali di gara laziaili 
Pizzuti. Concioni, Bellotti e 
Vasapolli che hanno assicura
to il rilevamento dei traguardi 
volanti, ai cronometristi, alla 

pattuglia della "Stradale'* gui
data dall'appuntato Antonio 
Minghi e composta dagli agen
ti Pasquale Di Ruzza, Dome
nico Pascale. Lamberto Pilli. 
Lorenzo Frattaroli e Vittorio 
Chiotti, va la nostra gratitu
dine. Per il direttore di corsa 
Jader Bassi e per il condiret
tore Bassano Pieri riteniamo 
doveroso aggiungere al rin 
graziamento vivissimi compli
menti per il modo impecca
bile con il quale hanno sa
puto pilotare la corsa lungo 1 
difficili 163 chilometri dimo
strandosi degni della stima 
che già li circonda come Di
rettori di corsa e, anche a no
me loro, crediamo di poter 
ringraziare tutti ì direttori 
sportivi e gli autisti della ca
rovana per il senso di disci
plina che hanno saputo im
porsi. 

Per quanto è stato fatto nel
le località di transito e a Fiu
micino avremmo un elenco 
lunghissimo di benemeriti da 
rammentare, dall'aggiunto del 
Sindaco della XTV Circoscri
zione compagno RamazzotU. 
al Segretario della Pro-Loco 
di Fiumicino signor Orfeo Cec
chini, ai Presidenti dei vari 
organismi di Fiumicino, ai 
sindaci di tutte le località at
traversate, alle locali Pro-Lo
co. ai carabinieri che hanno 
prestato servizio lungo il per
corso, ai Vigili Urbani. Le de
cine e decine di compagni del
le nostre Sezioni che con tan
to impegno, tanta passione. 
tanti sacrifici ci hanno aiutati 
meritano più che un ringra
ziamento e un elogio: in defi
nitiva gli organizzatori son* 
stati anche loro assieme al 
compagni Sergio Mancon, 
Sergio Taglione. Alfredo Vitto
rini, Eugenio Boniboni • I te
ro Clementi. 
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Jugoslavia: l'economia 
verso 

Primi passi di una strada lunga e difficile — Il numero delle aziende gravemente in crisi 
è sceso da 2.000 a 200: queste saranno integrate in altri complessi — Continua, anche 
se rallentata, l'ascesa dei prezzi — E' necessario un miglioramento della pianificazione 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 26. 

La paura, le preoccupazioni. 
gli accenti talora addirittura 
catastrofici di qualche mese 
fa sulle prospettive dell'eco
nomia Jugoslava — che dila
pidava più di quanto produces
se, che mangiava il vitello 
ancora nella pancia della vac
ca, trascinata nel vortice Irre
sistibile del coasumi. dell'a
scesa del prezzi, degli investi
menti ingiustificati e non co
perti, dell'inflazione — sono 
rimasti per lo più dietro le 
spalle lasciando il posto a una 
sostanziale fiducia e a un mo
derato ottimismo. Il grande 
terremoto che molti paventa
vano per l'economia jugosla
va nei primi mesi di questo 
anno non c'è stato. 

Le misure prese per la sta
bilizzazione economica (un 
termine che qui ricorre or
mai sulle bocche di tutti, che 
si trova ripetuto decine dì 
volte in ogni pagina di giorna
le e che sta a indicare un 
programma di sviluppo armo
nico ed equilibrato) hanno 
provocato reazioni positive, la 
economia jugoslava ha dato 
l'impressione di avere una so
lidità della quale neppu.e 
alcuni soecial.'sti iugoslavi 'e 
facevano credito. Lo dimostra 
il fatto che anche In questo 
travagliato periodo gli Indici 
di sviluppo sono rimasti molto 
alti e l'aumento della produ

zione è stato di oltre il 7°'». 
molto vicino quindi alle pre
visioni. 

Per la verità il problema 
non può ancora dirsi risolto: 
sono stati fatti soltanto i pri
mi passi e la strada che por
ta a una effettiva stabilizza
zione è lunga e piena di diffi
coltà. Ma la fiducia nelle pro
prie forze e nelle proprie ca
pacità è certamente di grande 
aiuto. 

Alla recente, prima assem
blea generale della Federa
zione Jugoslava. Tito ha ap
punto fatto leva sull'importan-
za dei primi risultati raggiun
ti per spronare alla perseve
ranza. a non fermarsi a meta 
strada: « La lotta condotta fi
no ad oggi per la stabilizza
zione non ha mancato di dare 
risultati. Dopc che abbiamo 
cambiato il clima politico, ab
biamo riportato successi im
portanti in un lasso di tempo 
relativamente breve. Questo 
dimostra quello che si può 
fare quando lo si vuole e 
quando gli obiettivi vengono 
affrontati con energia e con 
spirito unitario, sulla base del
la linea politica tracciata e 
delle decisioni prese. Tengo a 
sottolineare che ritengo la sta-
billzznzione un obiettivo prio
ritario al raggiungimento del 
quale noi dobbiamo comple
tamente applicarci. E dobbia
mo tener presente di aver af
frontato la stabilizzazione an
che come un obiettivo a lungo 

La proposta di una nuova « Carta atlantica » 

Kissinger 
e l'Europa 

pitoi'itio | IIT lu loro M>-
>|icllo?u ciitilelu. sono M-

;:mfu'Uli\Ì i coiiiinenli. con 
i-ili M>IH> Mali armiti fuori de
gli Stali Luiii i mio \ i pro
grammi inli'riiu/.ioiidli «lei fiu-
\i-rno ili Washington, enunciati 
lunedì .«corso ila Ki.ssinper. An
ello nei pae*i dm e le reazio
ni ulficiuli .-ono -tale più fa-
Mire* oli . hi maggior parie del
la -lampa ha preferito ilare 
pro\a di prudenza, quasi io— 
-e preoi-rupala Mipr.iltiilto ili 
rapir» ipiale trappola pole—e 
ii.iM-tintler-i Ira le parole ilei 
relehre consigliere «li Nixon. 
\ alga per lutti l'alleggiami-ii-
tn ilei t'illumini Times che -i 
è premunito, -egnalamlo multi
lo come a -ia difficile preci-
-are che co»a -la iliclro i 
principi » formulali dai diri
genti americani. 

Il ili-cor-o «li Ki—inger. ov-
\i . imeiilc concordalo parola 
per parola col presidente. ha 
a \u lo lutto il limo «li una im
portami- dichiarazione prò-
iErammalira. IVr chi non «e 
ne f«i*-e accorili i capi degli 
Slati lHi l l limimi prowei lu lo 
a -egunlarlo in modo e-plirilo 
«-un mi commento «lei AVir 
) nrL Times. pale-einenle 
« i-piralo ». «-he ha Iran-iato 
mi paragone addirittura col «li— 
-cor-o «la cui pre»e l«- mosse 
2.ì anni fa il • piami Mars
hall ». .Ma pochi -inora hanno 
ziiidiraln chiaro que-to pro
gramma. 

(.he t-o-a ha del lo , in .-o-
H.in/a. ki—inger? Kgli è par
l i lo da una co-ialazionc che. 
al punto in cui MIIIO giunte le 
co*e. è alilia-lanza o w i a . poi
ché ron«ì«le nel registrare le 
ere-centi difficoltà che *i «ono 
mulaie accumulando durante 
gli ultimi anni nei rapporti 
Ira irIi Slati ( itili e i loro 
principali alleali, cioè i pac«i 
«leirKuropa occidentale e il 
Chiappone. 

IVr o w i a r c alla cri-i Ki— 
finger ha propo-lo che ludi 
«pic*li «lati incitano a punto 
una -pi-rie di dichiarazione 
di prinripi. ili cui egli ha par
lalo come di una nuota dar
la atlantica (-comodando quin
di. per mi paragone, il cele-
hre documento che porla\a 
appunto quel nome e che «er
t i a li onori r II e Churchill 
per .«inlrlizzarr i loro «copi 
nella guerra antinazista I. Tale 
te-Io i lo irchhe guidare i futu
ri rapporti Ira i p.ie*i in que
stione e « rilanciare » la loro 
alleanza, che -i chiama atlan
tica e—a pure, ma rhc atlan
tica in 'MIMI -Irrito non «a-
rehhe più.» poiché ad e—a do-
xrehhe ormai e-*ere a««oeialo 
(non *i -a hene in quale for
ma) anche il Giappone. Ki«-
finger aggiunge un cerio ac
cento i i l l imalho alla «uà pro
posta. chiedendo rhY««a «ia 
realizzala ' prima della fine 
del l 'anno, quando Nixon ter
rà in Kuropa. 

Quali «arclihero i nuo\ i 
prinripi ilei documento? K' 
qui rhc il di-ror-o ili Ki««in-
ger si fa \ a g o . In ri-pn«ia ai 
prohlemi mol lo concreti che 
dividono gli alleali — prohle
mi di monete, «li merrali. di 
ri»or»e naturali, di ime«l imrn-
li. «li conli «la pagare, proble
mi ila cui dipendono quindi 
anche il lavoro, il benesse
re r. in ultima anali«i. la pare 
dei popoli — il consigliere 
americano non offre soluzioni 
preri-e. ma piuttosto indira 
un indirizzo generale o. rome 
«mano dire i politici «li oltre 
Atlantico, una « filosofia ». 

Tutti que-li prohlemi, secon
do lui. vanno affrontali in 
ha-e al principio che con«i-
«te nel u mellere la politica 
al primo po«lo ». In altre pa
role. si traila di formulare con 
un allo internazionale la cou-
cc / ionc -ili un nuovo eipiili-
brio mondiule. 

Aiutano r-olo in piccola par
te a comprendere «piale «|ue-
-to equilibrio po--u e—ere i 
-uggcrimcnli che Ki-«inger 
avanza, a nome di iNixoii. cir
ca una «eric di divergenze 
politiche, di cui nessuno igno
ra re-i«lenza. L'America in
tende mantenere una parie 
delle .«ne truppe in Kuropa. 
pur non eM-ludeiido una ridu
zione equilibrala degli «chic-
rameiiti in pre-enza: vuole 
però che Ì -noi alleati «i ad-
do-«iuo una parte più rn-pi-
cua delle «pe«e mililari. K.-«a 
è di.-po-ia ad accettare l'tmi-
là dcll'Kurnpa orridenlale. di-
sponibiliià di cui molti in 
Kuropa hanno da tempo co
mincialo a dubitare: vuole 
perì» in cambio •< concessioni ». 
la cui reale portata è ancora 
difficile cogliere. Infine l'A
merica «i dichiara intenzio
nata a proseguire un « dialogo 
costruttivo » con i pae«i *«»-
ciali-li ed arcoii-i-nlc ail mia 
«t partecipazione » dei suoi 
« amiri » al confronto con 
quelli che nel di-corso di Ki— 
-iilger vengono ancora definiti 
gli « avveoar i ». Ma anche 
qiif- lr «iuguli* enunciazioni 
vanno visir ili un quadro più 
va«lo. 

Mia ha-e di lolla la « filo
sofia » e-po-ta da Ki«-inger 
«la — ed è que- lo il punln che 
ha «ii-riialo Ir maggiori per
plessità «ia in Kuropa che in 
Giappone — l'idea che nel 
mondo di oggi l'egemonia 
spella e coiiliiiuerà a «pena
re agli Stati l nifi. Dell'* au
tonomia ilcll'Kiiropa » Kissin
ger ilice che • non può esse
re un fine in sé ». Gli alleali. 
-iano e««i europei o giappo-
ne-i . non hanno — nella «uà 
concezione — altro che inlr-
re« i r preoccupazioni « regio
nali ». là dove gli Stali Lui-
li hanno • re-pou-ahililà mon
diali ». obblighi universali. 
«Iralegie globali . K" per lo 
meno riirio-u che. nel lin
guaggio inval«o a H a-hing-
to. «i chieda agli alleali — 
qua«i che questi finora non 
l'abbiano fallo — di m pren
dere -ni -erio • gli inlcrc«-i 
americani. 

Infine l ' impii-ia/ione di Kis
singer -ombra ripiegare an
cora. nrl di-cor-o con gli al
leali. -ii una «pecie di 
superiore « ragion di allean
za *. quindi -u una vecchia 
logira di blocco, ruì purr 
gli Slati l 'nili per primi han
no d o n i l o rinunciare quando 
hanno voluto smuovere la loro 
politica dalle «ecche in cui era 
radula. In q u o t o «en«o. e—a 
appare in rontra-lo con «lue 
realtà derisive di ngai: in 
primo luogo, ignora i proble
mi drammatici del Terzo Mort
ilo e del «no svi luppo; in se
condo luogo, -cmhra contrad
dire quelle *lr*«e anali-i . ra
re a Kissinger. rhe vedevano 
ormai la vita internazionale 
avviala ver»o un maggiore 
« policentrismo ». Ma pn««onn 
i problemi, etti gli siet>«i pae
si dell 'occidente sì trovano a 
far fronte. e««ere risolti sen
za tenere conto di q u o t e 
realtà? 

Giuseppe Boffa 

termine del nostro sviluppo ». 
Nel novembre scorso si cal

colava che • circa duemila 
aziende sarebbero cadute sotto 
l rigori della legge varata 
per combattere la Insolvenza. 
Duemila aziende che avrebbe
ro avuto i conti bloccati e la 
chiusura ad ogni possibilità 
di credito, e che sembravano 
quindi Irrimediabilmente con
dannate. Duemila aziende che 
per alcuni mesi avrebbero po
tuto pagare soltanto salari ri
dotti a un milione di lavora
tori e poi, per la maggior par
te, avrebbero dovuto essere 
chiuse o rldlmeaslonate o. nel
la migliore delle Ipotesi. Inte
grate In altri complessi. 

Tre mesi dopo, al momen
to dell'entrata in vigore del
la legge, le aziende colpite 
erano già ridotta a meno di 
mille, con circa 500.000 lavora
tori. Le riduzioni di salario 
che si temeva dovessero esse
re del 20u'o venivano contenu
te attorno al I0°o. Oggi si ri
tiene che non più di 200 azien
de. per un totale di 300.000 
lavoratori, non riusciranno a 
suoerare la fase di stabilizza
zione: per la quasi totalità di 
esse è già prevista l'integra
zione in altri complessi. La 
stabilizzazione cioè, non si tra
durrà in un aumento della di
soccupazione. 

Alcune misure prese dal go
verno federale hanno contri
buito notevolmente a condurre 
in modo positivo l'operazione 
suddividendone il peso: i sa
lari sono stati congelati in 
tutti i settori cosiddetti non 
produttivi (pubblico impiego. 
commercio, sanità, ecc.), so
no stati lanciati prestiti e sot
toscrizioni, i Comuni hanno 
messo a disposizione delle 
aziende in difficoltà i propri 
attivi di bilancio e i fondi di 
riserva. 

Sembra avviata un'opera di 
assestamento e di ristruttura
zione dell'economia senza ec
cessivi traumi e senza dram
matiche ripercussioni, anche 
se i costi ci sono e sono 
tangibili. 1 lavoratori a salano 
ridotto e quelli a salario bloc
cato debbono fare i conti con 
la continua ascesa dei prezzi 
solo parzialmente frenata dai 
provvedimenti del governo. Lo 
scorso anno i prezzi sono 
aumentati del 16-17V- nei pri
mi tre mesi di quest'anno di 
circa il 3°/o. Neppure i settori 
produttivi che hanno goduto 
di aumenti di salario hanno 
potuto compensare l'impenna
ta dei prezzi, e in effetti il 
potere a acquisto reaie ha ac
cusato in un anno una dimi
nuzione di 7 punti per i set
tori produttivi e di 10 punti 
per quelli non produttivi. 

La diminuita capacità di ac
quisto si è tradotta in una di
minuzione delle vendite- una 
catena dì grandi magazzini 
calcolava nei giorni scorsi una 
diminuzione di vendite del 
30° o rispetto allo scorso an
no; una notevole flessione 
hanno subito le vendite di 
automobili, tanto che le indu
strie giapponesi (che avevano 
in Jugoslavia un buon mer
cato) hanno deciso di diser
tare il salone automobilistico 
di Belgrado 

Le limitazioni alle importa
zioni e lo sforzo per allarga
re le esportazioni hanno fatto 
sì che il 1972 si JIlludesse 
con un attivo di circa 300 mi
lioni di dollari (è la prima 
volta che ciò avviene) e con 
un notevole aumento delle ri 
serve in valuta pregiata, ma 
ha comportato anche la scom
parsa di alcuni articoli dal 
mercato e la rarefazione di 
alcune merci (per esemplo 
della carne, la cui esporta
zione è aumentata in un an
no del 420«J». 

Come si vede. 1 problemi 
vecchi e nuovi sono molti e 
non potevano non esserci data 
la situazione che si era crea
ta e il carattere di emergen
za dei provvedimenti 

Tra tutti questi problemi 
ed esigenze si va intanto sem
pre più tmoonendo l'idea del
la necessità di un netto mi
glioramento della p;an:f:razo-
ne. ET in fase di ultimazione 
un piano per l'agricoltura: 
settore sociale, cooperazione, 
rapporto tra settore privato e 
cooperazione, meccanizzazio
ne. irrigazione, istruzione pro-
fess:onale. Un piano che per
metta di far fare un salto 
di qualità all'agricoltura jugo
slava. Su di esso stanno ora 
discutendo le Repubbliche e 
le Region: per trovare un ac
cordo E T t o . esponendo alla 
assemblea della Federazione 
le linee generali del!a politi
ca jugoslava, ha sollecitato a 
dedicare maggiore attenzione 
al sistema dì pianificazione 
che è attualmente insufficien
te. ad elaborare un piano di 
sviluppo a lunga scadenza che 
• tenga conto sia delle esi
genze di una società sociali
sta autogestita che di quelle 
di una economia di merca
to». 

Arturo Barioli 

Colloqui tra 

DOJTI Mintoff e 

Gheddafi 
LA VALLETTA, 26 

Il primo ministro di Malta 
Dom Mintoff è partito oggi 
par Tripoli per colloqui col 
presidente Gheddafi. 

Mintoff si recherà a Parigi 
all'inizio della settimana pros
sima e poi sarà a Londra e a 
Bruxelles dove si prevede che 
discuterà la richiesta di Mal
ta di una revisione della sua 
associazione al MEC. 

IL MADAGASCAR DOPO LA SVOLTA DELL'OTTOBRE 1972 

LA LOTTA DEI COMUNISTI MALGASCI 
- ; • fi r - - . • <•/• >.: • :, .v 4 • • ' ^ - • • - - • • - - • .. - • - . . , 1 3 . •», . . . — , . „ / ^ . . 

PER L'UNITA DELLE FORZE POPOLARI 
'» • ' - _ ' . -i • > •-,..!' i j . I-i, . . - . { „•>,.( „ . , , ; , w ,'J . . . . . . , - . . , . -. 

Mezzo secolo di battaglie spesso sanguinose conferiscono all 'AKFM un ruolo insostituibile - Le tra
sformazioni rivoluzionarie avviate dal governo militare possono andare avanti solo;con il sostegno 

attivo delle grandi masse - Necessità di superare le contraddizioni in seno alla sinistra 

TANANARIVE — Morti e feriti nelle strade della capitale malgascia. E' un momento della 
drammatica repressione di un anno fa, quando — nel maggio del 1972 — la protesta stu
dentesca incrinò il regime di Tsirinana 

Nostro servizio 
TANANARIVE, aprile 

nell'archivio dell'AKFM c'è 
(incora copia di un doou-
mento del settembre 1960; va
le la pena di segnalarne al
cuni passaggi: « Signore, l'im
portanza delle elezioni del 4 
settembre certamente non le 
sfugge. Se la posizione del 
presidente Tstranana sarà raf-
,orzata dal ì multato detto 
scrutinio, lei potrà continua
re a vivere m Madagascar 
esercitando la sua attività. 
Al contrario se i partiti av
versari (AKFM e altri movi
menti pro-comunisti) trionfa
no, essi applicheranno sicura
mente il programma somma' 
munente definito come segue: 
l) denuncia degli accordi 
Iranco-malgasa; 2) firma di 
accordi con t paesi comuni
sti: 3) nazionalizzuzione delle 
principali attività economiche 
del paese; 4) riforma agraria 
(leggere: confisca delle gran
di proprietà agricole); 5) di
vieto di esportazione dei ca
pitali. Ciò significherebbe 
dunque la fine di qualsiasi 
presenza francese in Madaga
scar... Noi dobbiamo di con-
ìeguenza impiegare tutti i 
mezzi per sbarrare la strada 
all'AKFM. A questo scopo è 
dato creato, con l'accordo del 
presidente Tsiranana e di tut
te le associazioni francesi del 
Madagascar. V Comitato d'azio
ne civica... La sua collabora
zione ci sarà preziosa ». 

L'AKFM nacque nel 1958 da 
un congresso tenutosi a Tama-
lave, con la confluenza di 
gruppi diversi, nazionalisti. 
progressisti, marxisti. Il par-

Ogni giorno emergono clamorosi particolari dell'affare Watergate 

Nixon falsò i sondaggi d'opinione 
con fiumi di risposte a proprio favore 

Come venne influenzata l'inchiesta d'una stazioneTV sulla reazione dei cittadini al minamento del 
porto di Haiphong - Mitchell si riserva di parlare « al momento e nel luogo opportuno » - Nixon ot
tiene l'appoggio di Spiro Agnew, ma Laird rifiuta decisamente l'incarico di « attuare » il repulisti 

tito riuscì ad ottenere nel 
1960, e a mantenere, ininter
rottamente, la schiacciante 
maggioranza nella capitale, col 
sindaco e l'amministrazione 
comunale, privata però di ogni 
potere esecutivo, riservato al 
prefetto. Nel Parlamento na
zionale l'AKFM ebbe tre de
putati. 

Dura battaglia 

Alimentando i disordini ar i t i -Al lende 

Cile: la DC punta 
sull'inflazione 

Proposte demagogiche di aumenti salariali 
e organizzazione di azioni di violenza per 
suscitare nel paese un clima di tensione 

di lavoratori occupati. 
La situazione sindacale è in 

fatti difficile perché l'aumen
to salariale in proporzione 
all'aumento prezzi, che da 
mesi già avrebbe dovuto &*-

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO DEL CILE, 28 
Con energiche parole pro

nunciate in una conferenza 
stampa svoltasi ieri pomerig
gio. •! presidente Aiiende ha { sere promulgato per legge, è 
risposto all'assurda campa- tuttora allo stato d: progetto 
gna montata dai quotidiani (per la persistenza, da de-
della catena del Mercurio (di cenni, dei fenomeno infiazio 
destra), che gli hanno attri- nario in Cile ogni anno si 
buito incitazioni verbali ai la- j ha il riassetto salariale deci-
voratori perché assalgano le | so dal governo e ratificato dal 
sedi dei giornali d'opposizione 
e distruggano il Parlamento. 
Con titoli scandalistici, il Mer
curio e i suoi congeneri han 
no cercato di trasformare l'in
contro tra il presidente e 
gruppi di operai che occupa
vano il ministero dei iavori 
pubblici in un incredibile co
mizio sedizioso. 

In realtà Allende. come ha 
precisato, ha sempre condan
nato di fronte ai lavoratori la 
occupazione, definendola un 
metodo sbaglato e pericoloso 
che dimastra da parte di colo
ro che ne fanno uso incom
prensione delle caratteristiche 
del processo rivoluzionario ci
leno. poiché un governo popo
lare e al potere grazie alle 
elezioni ed e ron esso che i 
lavoratori devono e possono 

In nessun modo :1 presi
dente Allende ha pronuncia
to le frasi di cui lo si ac
casa. La smentita è suffra
gata da testimonianze firma- j 
te dei dirigenti sindacali de- j 
mocristiani e dell'opposizione 

Tra l'altro, mentre si inven
tano parole che Allende non ! 
ha mai pronuncialo. <qu.i 
dracce di giovani de assaliva 
no la redazione del cornale i 
socialista Ultima fiora d< San 
tiaso; tre giorni fa una po
tente carica esplosiva faceva 
saltare una statua di Che Gue-
vara; oggi stesso, gruppi di 
studenti delle scuole superio
ri venivano mandati a orga
nizzare disordini nel centro 
della capitale a prendere a 
sassate il palazzo presidenzia
le. D'altra pirte gli estre
misti di sinistra, cercando una 
rivalsa alla sconfitta delle lo
ro ipotesi politiche, che è 
particolarmente evidente nel 
rafforzamento dell'unità tra 
Partito socialista e comu
nista, organizzano manifesta
zioni di gruppi di disoccupa
ti o di senza tetto contro gli 
uffici governativi, accusati di 
essere centri burocratici, o 
alimentano sterili Agitazioni 

WASHINGTON. 2(j 
La rivelazioni sullo scanda

lo « Watergate » si fanno ogni 
giorno più numerose e più 
gravi, mentre l'imbarazzo del
ia Casa Bianca cresce e la pò 
sizione di Nixon si fa più dif
ficile di fronte all'opinione 
pubblica. L'ultima rivelazione 
è questa: Nixon fece spedire. 
o lasciò spadire, che è la stes
sa cosa, valanghe di messaggi 
d'approvazione alla propria 
politica: i messaggi erano fir
mati con nomi falsi ed erano 
diretti agli enti ed uffici che 
in quell'epoca compivano dei 
sondaggi dell'opinione pub 
blica. 

Non si s.i in quanti casi 
Nixon sia intervenuto per mo
dificare con - questa tecnica 
truffaldina i sondaggi. Di uno 
ha parlato apertamente uno 
dei capi dello Stato maggio
re che guidò la campagna elet
torale. Devan Shummay. il 
quale ha detto che i membri 
del Comitato pro-Nixon invia
rono per posta più di un ter
zo delle risposte sollecitate 
l'anno scorso da una stazione 
televisiva per conoscere la 
reazione dell'opinione pubbli
ca alla decisione di Nixon di 
minare le acque del Nord 
Vietnam. Secondo Shummay. 
non si trattò di una truffa 
perché, ha aggiunto. « quan
do si è impegnati in un'ele
zione si fa quello che si può 
e del resto pensavamo che 
l'altra parte avrebbe fatto lo 
stesso». 

Sempre al centro dello scan
dalo è l'ex procuratore gene
rale degli Stati Uniti. John 
Mitchell. il quale è stato sen 
tito rispondere con un « non 
ricordo » alla domanda su una 
•sorveglianza elettronica» pre
disposta per un gruppo di re
duci dal Vietnam che erano 
accusati di aver progettato 
azioni di disturbo contro ia 
convenzione repubblicana lo 
scorso anno. Mitchell aveva 
diretto la campagna pro-Ni
xon. Nei giorni scorsi egli ha 
ammesso di essere stato a co
noscenza delle operazioni di i 
intercettazione nella sede del-
li convenzione democratica .i 
Watergate. In una breve con 
ferenza stampa Mitchell ha 
detto che farà una esauriente 
dichiarazione sul caso Water 
srate « al momento opportuno 
e nel luoso opportuno ». 

Nixon viene attaccato per
sonalmente da diverse parti. 
La sua già non certo elevata 
credibilità i il nomignolo spre
giativo « Tticky Dicky » — Ric-
cardino il furbastro — lo ha 

itrata ieri mattina scampagnato dai primi anni 
idente Allende di dell'attività d'avvocato fino 

alla soglia della Casa Bianca, 
e ogni tanto rispunta fuori) 
ha subito un serio colpo. Il 
Washington Star-News — filo
governativo — scrive nell'edi
toriale: « Il governo ha soddi
sfatto alcune delle nostre peg
giori aspettative » e aggiunge: 
« Noi e la storia non perdone
remo presto il presidente per 
l'affare Watergate. E' possi
bile che egli non rirsca a per
donare a se stesso per la di
sgrazia che la sua amministra
zione ha portato sul paese ». 

Il Presidente ha chiesto aiu
to al suo vice, Spiro Agnew, f 

Parlamento). Da tale tensio
ne alla base sociale deriva 
una generale fluidità della si
tuazione. Il fatto è che il pro
getto del governo prevede au
menti soprattutto per le re
tribuzioni della grande massa 
dei lavoratori e. insieme, mi
sure fiscali contro i grossi pa
trimoni. mentre l'opposizione 
sostiene una propasta dema
gogica che non tiene conto 
del preoccupante aumento del 
livello d'inflazione. 

Guido Vicario 

e all'ex segretario alla Difesi 
Melvird Laird. Il primo, del 
quale si diceva fosse indigna 
to per le rivelazioni sull'af
fare. ha accettato di fare una 
dichiarazione di pieno appog-

i gio a Nixon, mentre il secon
do, invitato da Nixon a « met
tere ordine » nel caso Water-
gate ha declinato l'incarico. 
Laird, secondo la Washington 
Post, avrebbe dovuto assùme 
re la responsabilità dell'inda
gine, licenziare i funzionari 
coinvolti e riorganizzare l'ap
parato della Casa Bianca in 
modo da ristabilire la fiducia 
del pubblico nel eoverno. Una 
responsabilità che, come si è 
detto. Laird ha preferito la
sciare nelle mani di Nixon. 

In serata, il presidente si è 
incontrato con l'avvocato Wal-
son. legale di due consiglieri 
della Casa Bianca. Haldeman 
(del quale si comincia a par
lare come di un capro espia
torio) ed Ehrlichman. coin
volti nello scandalo. Nulla si 
sa sull'esito del colloquio. 

Ha lasciato 
ieri il Cile 

la delegazione 
del PCI 

Riunito 
il CC 

del PCUS 
MOSCA. 26 i Monja Jaona. Usci dt pngio 

(T.C.) Si e aperta oggi a Mo- I ne anche A, Rcsamua. il mi
se* una riunione del Comi- , mstro degli interni'aie ave-
telo centrale del PCUS. Un | ^ schiacciato nel smaue. i 
breve comunicato dell'agenzia contadini del MOS1MA. Se 

Per tutta la durata del re
gime di Tsiranana, l'AKFM 
condusse ininterrottamente la 
battaglia di opposizione, nel 
parlamento e nel paese, tra 
mille vessazioni e violenze: 
candidati uccisi, militanti bu-
storniti e sedi devastate dal
le incursioni squadriste, di
ritti sfrontatamente conculca
ti dalle autorità governati
ve. Ln organizzazione sinda
cale FISEMA, aderente alla 
FSM, nacque per l'impulso 
del partito; mentre il Comi
tato di solidarietà sorto nel 
1950 per la difesa e la liber
tà dei sopravvissuti alle stra- \ 
gi della repressione francese i 
<e che aveva costituito il polo i 

di aggregazione dell'AKFM), j 
dopo l'accesso del paese alla ' 
indipendenza rivolse la sua ' 
attività alla promozione di ini- ' 
ziative sociali, particolarmen- \ 
te nelle campagne, con Vinse- , 
guarnente di tecniche agricole 
e l'organizzazione embriona- \ 
le di cooperative dotate di 
aratri, in buona parte donati 
dal « Soccorso popolare » or-
ganizzato in Francia dal PCF 
e da altre forze democratiche 

Nel 1964 si ruppe l'accor
do che dal 1958 aveva regola
to i rapporti tra l'AKFM e il j 
Afot;/7ne?2to per l'indipenden- , 
za malgascia (MONIMA), il \ 
partito dei contadini, dei pa- ' 
stori, dei pescatori del Sud, ! 
capeggiato da un leader di i 
grande prestigio tra quelle pò- • 
polazioni, Monja Jaona. dive- I 
mito sindaco di Tulèar. desti- 1 
tuito dal governo centrale, j 
sempre alla testa dell'agita ' 
zione popolare contro gli abu- \ 
si del regime, per un program
ma socialista nel quale la 
rivendicazione della indipen
denza si intrecciava ad un 
messianismo emotivo e per 
molti aspetti reazionario (co
me ̂ ritorno a un lontano pas
sato), tipicamente contadino. 

Nel 1971 il sud era flagella
to dalla siccità, i contadini sce
sero in piazza per protestare 
contro l'abbandono, gli abu
si dell'amministrazione, l'in-
sopportabile vessazione fisca
le. Tsiranana scatenò la re
pressione: tremila contadini 
furono uccisi dalla polizia (che 
ebbe tre morti), il MONIMA 
posto definitivamente fuori 
legge. Monja Jaona deporta
to in una isola. La slampa 
internazionale parlò della fi
ne in Madagascar dei « proci
nesi » rispetto ai o prosovieti
ci » (l'AKFM) « tollerati dal 
regime »; ma la linea di rot
tura fra i due partiti passa
va altrove. • 

Il 30 gennaio 1972 si tenne
ro le elezioni presidenziali cui 
l'AKFM rifiutò di partecipa
re. Fu un broglio colossa
le: Tsiranana risultò rieletto 
trionfalmente (sfiorando il 
lOO^i!) per precipitare nella 
polvere quattro mesi dopo 

Avevano cominciato gli stu
denti della facoltà di medici
na con una lunga agitazione 
ai « caltgoria •> m suiiuai ie*u 
«i estese a tutte le scuole di 
Tanunanve; a melu maggio 
scolari e studenti sfilavano per 
le vie della capitale contro 
Tsiranana. I a gorilla » del ure-
sidente scaricarono i mura 
sui ragazzi; vi furono decine 
di morti, quattrocento mova
la vennero deportati. Allora 
la folla riempi le strade, 
sciopero generale, qualche a-
gente fu lapidato, i sotaati ri
fiutarono ai sparare sui cit
tadini, Tsiranana supplico ti 
generale Ramanantsoa, esitan
te, di accettare la delega aei 
poltri e AI rinculasi; i.ci suo 
palazzo. 

Tornarono gli studenti de 

pressoché analoga • a quella 
aettHtitM, mu tu polemicu 
contro questi è molto dura: 
« la direzione dell'AKFM ave
va sposato fino in fondo la 
legalità di Tsiranana, ecco 
perchè è stata scavalcata nel 
maggio '72. L'Humanitè aveva 
capito la natura del movimen
to, l'ha sostenuto. E perchè, 
quando il regime stava sfa
sciandosi Andriamanjato non 
ha avanzato la proposta che 
il potere passasse all'AKFM e 
alle altre forze di sinistra? 
L'AKFM era l'opposizione di 
sua maestà, la borghesia pre
vale alla testa di quel par
tito ». 

Incontro l'ufficio politico 
dell'AKFM; mi dice hicnard 
Andriamanjato, presidente del 
partito, sindaco di Tananari-
ve e pastore della chiesa rtjuì-
mata malgascia, acuto e pa
cato: Dovevamo mettere in 
guardia dalla provocazione 
le masse. Ma sapete voi cosa 
fu il 1947 in Madagascar? 
Prendere 11 potere? Certa
mente, non siamo più a quei 
tempi, ma Bigeard è ancora 
in casa nostra. A questcra 
certo noi non saremmo cjui 
riuniti. Occorre guardare ai 
rapporti di forza interna/zona
li. E occorre guardure ai rap
porti di forza interni. Ci fos
simo anche installati nel pa
lazzo del presidente, come 
avrebbe reagito il restante del 
paese, con la sua economia 
dominata dall'estero, con una 
società contadina ancora do
minata dal clan familiare e 
dal culto dei morti, con una 
unità nazionale fragile, espo
sta allo strazio dello scontro 
razziale? No. non si esce dalla 
dipendenza e dal sottosvilup
po con una sommossa nella 
capitale; un partito rivoluzio
nario deve avere 11 coraggio 
di dire la verità, di analizza
re freddamente la situazione. 
Col governo militare, Parigi 
si è tranquillizzata. Invece il 
governo militare, come in altri 
paesi del Terzo Mondo ha e-
spresso l'inizio di un procas 
so rivoluzionario, anche se in 
modo contraddittorio. 

La capitale ha trecento/ni-
la abitanti, di cui trentiur-t-
la disoccupati e altre decine 
di migliaia di sottoccifUt. 
Dalle campagne continuano 
ad addensarsi nella tremen
da periferia le famiglie dt con
tadini. I diagrammi della pro
stituzione e del crimine 
si impennano verticalmente. 
Giovani a torrenti passeggia
no al tramonto lungo /'« Ave
llile de la liberation J. Fiume 
di intensità inquieta, so'tan
to apparentemente all'oupo.st<i 
della rassegnazione eie si co
glie nella piazza centrali', do 
ve notte tempo si coricano 
gli ambulanti venuti ''alla 
campagna, in attesa dell'alba. 
quando di disputeranno il 
metro-quadrato sul quale 

stendere la povera mercanzia. 
j Una polveriera che potrebbe 

esplodere: l'osservatore avver
te la necessità che t partiti di 
sinistra ripensino dalle fonda
menta i propri prouramvn 

Primo successo 
// governo Ramanani.ioa stn 

avviando a realizzazione H pro
gramma attribuito nel KMO dal 
documento del « Comitato di 
azione civica» all'AKFM e con
tro il quale si chiamavano i 
francesi a fare barriera con 
tutti i mezzi. La maliziu del
la storia ha voluto che fosse 
un governo militare a fare il 
primo sbocco ai dodici anni 
di lotta della sinistra: ma se 
oggi la sinistra non riuscis
se a pesare e a orientare le 
nuisse, allora essa finirebbe 
per trovarsi emarginata, il go
verno isolato, e la polveriera 
potrebbe esplodere. E dalla 
esplosione emergerebbe la 
controrivoluzione trionfante. 

Il rinnovamento della sini
stra ha certamente un pan-
saggio obbligato nella ricerca 
dell'intesa tra AKFM e MONI-
MA. Su di un punto -ssi con
vergono. e davvero non >eco i-

SANTIAGO DKL CILK. 26. 
| (si.v.) La delegazione del PCI. 
i composta dai compagni Clan 

Carlo PajcUa. Anselmo Gou-
thier e Franco Saltarelli, ha 
lasciato ciuesta mattina Santia
go del Cile alla \nlta di Lima. 
capitale del Perù. 

l-i delegazione si era mima 
inenle incontrata 
con il prcs 
cui era stala ospite a colazione 
nel palazzo della Moncdn. Al 
termine della colazione. Allen
de ha brindato al popolo ita
liano. sottolineandone gli atti 
di concreta solidarietà con il 
Cile. 

Sempre ieri si erano conclu
se le riunioni con l'ufficio po
litico del PC cileno e. in se
rata, Pajetta aveva parlato nel 
maggiore teatro della città, nel 
corso di un'assemblea dei co
munisti di Santiago, convocata 
per dimostrare la risposta del 
movimento popolare alle pro
vocazioni dell'opposizione. 

Tass informa che il segretario 
generale Leonid Breznev ha 
tenuto un rapporto sui pro
blemi della politica estera e 
precisamente « sulle att iv i tà 
internazionali del Comitato 
Centrale de l PCUS per appli
care le decisioni del X X I V 
congresso del Part i to» . 

Nella seduta odierna sono 
intervenuti , tra gli altri, il 
presidente del presidium del 
Soviet Supremo, Nikolai Pod-
gorni e il presidente del Con
siglio dei ministri dell'URSS 
Alexei Kossighin. I lavori pro
seguiranno domani. 

Trattative 
fra i sindacati 
e la Renault 

PARIGI, 26 
Parziale ripresa del lavoro, 

questa mattina, allo stabili
mento della Renault di Flins. 
circa il 60 per cento dei 9.000 
operai ha ripreso il lavoro e 
alcune catene di montaggio 
hanno ripreso a funzionare. La 
ripresa dell'attività — che ri
mane d'altra parte molto ri
dotta anche negli stabilimenti 
di Boulogne-Billancourt e di 
Sandouville — è la condizione 
posta dalla direzione per la 
apertura, questo pomeriggio, 
di una nuova serie di nego
ziati in vista della soluzione 
del conflitto. 

portati e gli esiliati, tra cm : darlo, l'appoggio critico al Qft-
' verno. Esso costituisce-tei fai-
[ ti fa base della ricerca sulla 
; quale l'osservatore esterno non 
• ha titoli per azzardare previ-
; sioni. E' però indubbio \' ruo

lo specifico e di grande rilie
vo che i comunisti dell'AKFM 
oossono assolvere a tale fine. 

Nella sede del partito cam
peggia la fotografia di Jean 
Ralaimongo. il patriota mal
gascio che militò negli anni 
'20 a Parigi, a fianco di Ho 

j Ci Min, La compagna Gisela 
Rabesahala mi dice: abbiamo 
cominciato oltre cinquanta 

< anni fa; nel Madagascar i io 
ì munisti appartengono t ' ia 
I storia nazionale, nessuno 11 
! può cancellare. Siamo entrati 
! nell'AKFM per unire le for-
j ze che sole possono fare avan

zare le idee. Oggi mentre esse 
cominciano a divenire realtà. 
perchè possa essere vinta al
l'interno e su scala intemazio
nale la battaglia della vera in
dipendenza, c'è bisogno di una 
unità popolare infinitamente 
più larga nel paese, ma ar.r»ic 
in Europa, senza di eh3 non 
si sconfigge né rimpenaì'.smo 
americano né il neoco.onia-
lismo europeo, quali c'ie sia
no le frizioni che li dividono 
in Africa o in altri continen
ti. Qui sta il compito nostro 
che è anche il compito vu-'ro. 

E in realtà il Madagascar 
di oggi non è solo un segno 
straordinario, ma lontano, dei 
mutamenti in atto nel mondo, 
bensì di necessità sempre più 
acute che la classe operaia e 
le forze democratiche euro
pee debbono affrontare. 

Renato Sandri 
PINE 

(I due precedenti servizi so* 
no stati pubblicati sull'Unite 
del 24 e del 25 Aprite). 

guaci di Resa m Da partecipa 
rono alla sommossa, le in
dustrie come la Citroen auto-
iizuiiono o ap.n^ero gii ape 
rai allo sciopero. 1 reparti del 
la Legione Straniera di stan 
za a Irato — pochi Unioni-
tri dalla capitale — nreseio 
posizione ma senza imVnv-
nirc. In una parola il moto 
fu contuso, amoiguo per fan 
ti aspetti; capeggiato dal KIM 
(comitato comune dei mani
festanti) esso sembro onaeg 
giare \ tra sussulto rivoluzio
nario e tumulto ciecamente 
eversivo. ' '"' » • ' 

L'AKFM, in quanto i orga 
ntzzaztone, non partecipò al 
KIM. mise in guardia te mas
se dal pericolo della provoca
zione. dello straripamento cne 
avrebbe aperto la ma alla 
controrivoluzione, reagì all'at
tacco indiscriminato contro 
« tutti » 1 partiti, « tutti » 1 
Smdnrati eccitato dal KIM 
(nel quale operavano, tra l'al
tro, cooperatori jrancesi di 1-
spirazione « gauchiste »). Il 
movimento mandava a picco 
il regime, ma la parola d'ordi
ne dominante, e cioè i'« eser
cito al potere», esprimeva la 
oscura consapevolezza della 
mancanza di un'alternativa 
sgorgante dal seno stesso del
la massa, e tale parola d'or
dine tranquillizzava la Fran
cia. 

I compagni dell'AKFM mi 
pongono in contatto con Ran-
dranto e altri dirigenti del 
MONIMA (Monja Jaona è 
lontano, nei villaggi all'estre
mo sud). La loro valutazione 
della politica del governo è 
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Mentre oggi a Parigi si incontrano i rappresentanti della RDV e degli USA 

Minacce americane di bombardare Hanoi 
I partigiani nei sobborghi di Phnom Penh 

Forze di liberazione cambogiane attestate su un ampio tratto della sponda orientale del Mekong - Attaccata con razzi la base aerea della capitale 
Radio Hanoi denuncia un piano di Thieu che viola gli accordi di Parigi - Giap.- «Gli imperialisti mirano a imporre il neocolonialismo nel Sud Vietnam» 

Per il dialogo Hanoi-Washington 

Il pericolo viene 
dai ricatti USA 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 26 

Domimi multino., alle IO, il 
vice ministro degli esteri del 
Nord Vietnam Nguyen Co 
Tliach e il sottosegretario 
americano William Sttllivan 
òi ritroveranno a Parigi per 
iure il punto sullo sialo di cip-
plica-ione degli accordi sul 
Vietnum. I colloqui, secondo 
quanto affermano le autorità 
americane, dovrebbero dura
re alcuni giorni e preparare 
una nuova serie di consulta
zioni clic potrebbero aver luo
go verso la metà del mese di 
maggio tra Le Due Tlio e 
Henry Kissinger, cioè tra i 
due principali negoziatori de
gli accordi di Parigi. 

Già si parla, qui. di « incon
tro dell'ultima speranza ». A 
seconda dell'esito dei collo
qui, gli Stati Uniti stanno 
apertamente minacciando di 
riprendere i bombardamenti 
contro la Repubblica demo
cratica vietnamita e più pre
cisamente. tanto per comin
ciare, sulle zone al di sotto 
del ventesimo parallelo. 

Il fatto che gli americani 
facciano precedere questi in
contri da tali minacce, non è 
nuovo: nessuno ha dimentica
to che, nel dicembre dell'an
no scorso, trovandosi «a po
chi metri dalla pace », Nixon 
ordinò la rottura del negozia
to e quei feroci bombarda
menti su Hanoi e Haiphong 
che sollevarono una protesta 
mondiale senza precedenti e 
che costrinsero la Casa Bian
ca a rispedire Kissinger a 
Parigi con l'autorizzazione a 
concludere la trattativa. 

Oggi, come allora, Washing
ton vuole negoziare lenendo 
l'avversario sotto la minaccia 
delle anni, non avendo tratto 
alcuna lezione dalle prece
denti esperienze; oggi come 
allora, Washington non ha ab
bandonato la sita politica neo 
colonialista nel sud-est asia
tico e, dopo essere interve
nuto nel Laos e in Cambogia, 
dopo aver continuato a soste
nere il regime fascista di Van 
Thieu a Saigon, non esita a 
far balenare la terribile pro
spettiva di una ripresa delle 
azioni belliche contro Hanoi. 

Ma oggi, a differenza di al
lora, esiste un accordo di pa
ce firmalo non soltanto da 
Rogers, ma da altri undici mi
nistri degli esteri di altrettan
te potenze che sono diventa
te le garanti della pace nel 
Vietnam. Per questo, Nixon 
ha dovuto accettare la propo
sta di Kissinger relatita ad 
un nuovo incontro con Le 
Due Tho a per passare in ras
segna l'applicazione degli ac
cordi di Parigi », ma soprat
tutto nella speranza di co
stringere Hanoi, sotto la mi
naccia di nuovi bombarda
menti, ad accettare le nuove 
forme della pax americana 
in Indocina. 

Proprio domani scade il ter
zo mese dalla firma degli ac
cordi di Parigi, saranno cioè 
trascorsi quei fatidici novan
ta giorni nel corso dei quali 
le due parti sud vietnamite 
avrebbero dovuto accordarsi 
per avviare il paese a libere 
elezioni, e la pace avrebbe do
vuto progressivamente affer
marsi in tutta la penisola in
docinese. 

Qual è. invece, la realtà di 
questa martoriata Indocina? 
E' quella che Nixon ha vo
luto. perseguendo ostinata
mente la sua politica di inge
renza negli affari interni dei 
tre paesi indocinesi, in vio
lazione degli accordi di Pa
rigi: è una situazione di guer
ra in Cambogia e nel Laos, di 
repressione e di terrore nel
le zone del Vietnam del Sud 
controllate da Thieu, di pace 
continuamente violata nelle 
zone controllate dal Governo 
rivoluzionario provvisorio. 

Indifferente agli impegni 
sottoscritti a Parigi, il pre
sidente americano ha fatto di 
tutto per salvare il regime di 
Saigon e Phonom Penh dalla 
loro inevitabile disfatta poli
tica, cercando, al tempo stes
so, di rigettare su Hanoi la 
responsabilità della mancata 
applicazione degli accordi. 

Ma i fatti parlano altrimen
ti. Nel Vietnam del Sud, i 
saigonesi hanno violato le 
clausole del cessate-il-fuoco 
decine di migliaia di volte per 
ridurre le zone liberate dal 
GPR; hanno violato le clau
sole relative alla democratiz
zazione del paese rafforzando 
il carattere fascista del re
gime e mantenendo in prigio
ne centinaia di migliaia di ci
vili colpevoli di ostilità verso 
la dittatura; hanno violato le 
clausole relaure alla norma
lizzazione politica, impeden
do la formazione del Consi
glio nazionale di ricovcilia-
zione; hanno violato le clauso
le relative alla non ingerenza 
negli affari interni dei paesi 
vicini, aggredendo la Cambo
gia con la benedizione degli 
americani. Questo, nel solo 
Vietnam del Sud è il risultato 
della politica nixoniana, di
retta a mantenere in vita il 
regime di Van Thieu a di
spetto di una solenne firma 
che riconosceva al popolo sud 
vietnamita il diritto alla auto
determinazione. 

Il resto non è che corollario 
dt questa politica: sapendo che 
Thieu non potrebbe resistere 
un sol giorno in una Indocina 
veramente liberata dagli ame

ricani e dui loro merccnaii, 
Nixon ha ripreso i bombarda-
metili sul Laos in violazione 
degli accordi firmati e ha spe
dito armi e consiglieri a Lon 
Noi anziché ricercare un ac
cordo diretto col principe 
Sihanuk. 

Soltanto in quest'ullimu set-
tinuaiu ti presidente america
no ha fatto scaricure sulla 
Cambogia più bombe di quelle 
cadute sul Vietnam del Nora 
nelle feroci incursioni dello 
scorso dicembre. E tutto que
sto senza cessare il blocco del
le coste nord-vietnamite, co
minciando e poi sospendendo 
lo sminamento dei poi li. co 
minciando e poi sospendendo 
le trattative commerciali in 
uno scoperto gioco dì minacce 
e di ricatti. 

Questa è la situazione del
l'Indocina novanta giorni do 
pò la flima degli uccordi di 
Parigi nerché, pur avendo fir 
moto q'uegli accordi, l'Ameri
ca non ha rinunciato un sol 
giorno al suo ruolo di « gen 
dorme » e alla pretesa di de
cidere delle sorti delle VODO-
lozioni del sudest asiatico. 

Certo, la ripresa del dialogo 
tra Washington ed Hanoi è un 
fatto positivo, ma non si deve 
dimenticare che l'America vi 
è stata costretta dai trattati 
esistenti. Se poi. approfittando 
di questo dialogo, Nixon vn. 
lesse tentare di rimettere in 
causa i capitoli fondamentali 
degli accordi di Parioì. è chia
ro che la nuova trattativa non 
potrebbe rhe fallirà. 

Per Sullivan e Nguyen Co 
Thach domani, come nell'even
tuale incontro tra Kissinger e 
Le Due Tho tra qualche setti
mana. il problema non è — 
come ritiene stasera Le Mon
de — approfittare di questa 
ultima possibilità offerta dai 
loro incontri per evitare una 
nuova escalation: il problema 
è che gli Stati Uniti debbono 
rispettare ali accordi fi Pari
gi. sottoscritti da dotWfi pae
si, e lasciare ai popoH indoci
nesi il diritto di decidere da 
soli del provrio avvenire. 

Augusto Pancaldi 

Il vescovo 
di Detroit: 

« Thieu liberi 
i detenuti » 

SAIGON, 26 
Il vescovo ausiliare di De

troit, monsignor Gumbleton 
ha fatto consegnare al gior
nalisti stranieri a Saigon una 
dichiarazione sui detenuti ci
vili nel Sud Vietnam. 

La dichiarazione, che reca la 
firma anche del segretario di 
monsignor Gumbleton, Robert 
Manning. il quale ha soggior
nato in forma privata nel 
Sud Vienam. dice tra l'altro-
«Siamo venuti nel Sud Viet
nam per renderci conto sul 
posto del problema dei prigio
nieri politici », ma che è sta
to impossibile entrare nelle 
carceri o avere contatti con 
i detenuti, mentre «esistono 
prove documentate » che nelle 
prigioni sud-vietnamite si tro
vano prigionieri politici a dif
ferenza di quanto afferma 
Thieu. 

Tra le persone la cui pre
senza è documentata nelle 
carceri del Sud Vietnam, li 
documento cita la signora Ngo 
Ba Thanh. Io studente Nguyen 
Xuan Ham, il professore Tran 
Tuan Nham e i dirigenti na
zionali della « gioventù ope
raia cattolica» sud-vietnami
ta: Nguyen Viet Tuan. Doan 
Khav Xuyen, Nguyen Van 
Hau. 

WASHINGTON, 26 
Alla vigilia del colloqui parigini fra il vice ministro degli 

esteri della Repubblica democratica del Vietnam Nguyen Co 
Thach, e il sottosegretario di Stato USA, William Sul
livan, il segretario alla difesa americano, Elliot Richardson, 
ha apertamente minacciato la ripresa dei bombardamenti 
contro il Nord Vietnam. E' la prima volta, dopo la firma 
dell'accordo di pace, che un membro del governo di Washington 
parla senza mezzi termini di questa drammatica possibilità. 

Richardson ha ventilato la minaccia nel corso di una con
ferenza stampa alla base militare dì McClellan, in California, 
e ha cercato di giustificarla con le solite accuse al Nord 
Vietnam di violare l'accordo di pace. Per indurre l'altra parte 
a rispettare il cessale-il-fuoco - ha detto il ministro -- il 
governo americano ha studiato un'ampia serie di possibilità, 
che vanno dai negoziati diplomatici fino alla ripresa dei 
bombardamenti contro la RDV. E' escluso invece un nuovo 
invìo di truppe terrestri nel Sud Vietnam. 

Rientrato 
a Vientiane 
il segretario 
del FP lao 

VIENTIANE. 26 
E' giunto oggi a Vientiane. 

proveniente da Hanoi. Phou-
mi Vongvicht, segretario ge
nerale del Pronte patriottico 
Lao e capo della delegazione 
che ha negoziato con il gover
no di Souvanna Phouma la 
tregua nel Laos Phoumi. che 
è mancato dalla capitale am
ministrativa del Laos per cir
ca due mesi, è stato costretto 
a restare a Sam Neua, capi
tale delle zone libere del Laos. 
da un attacco di influenza. In 
una dichiarazione scritta con
segnata ai giornalisti egli ha 
detto di essere tornato per 
partecipare a negoziati per 
<c ricercare mezzi efficaci per 
l'applicazione dell'accordo del 
21 febbraio». 

Phoumi ha anch: accusato 
il governo di Vientiane e gli 
Stati Uniti di tentare di ri. 
tardare l'applicazione dell'ac
cordo. 

PHNOM PENH. 26 
Le ioiv.e di liberazione sono 

ormai alla periferia di Phnom 
Penh, bU cui premono con 
una manovra a tenaglia: a 
est le avanguardie gu^i'riglie-
re si sono attestate per un 
lungo tratto sulla sponda o 
rientale del Mekong; a occi
dente hanno sferrato un du
rissimo attacco contro la ba
se aerea di Pochengtong pres 
so l'aeroporto, causando al 
nemico pesanti perdite in uo 
mini e gravi danni. Le citta di 
Kompong Luong e di Kom-
pong Kantout sono state li
berate. L'aviazione americana 
ha continuato i suoi massicci 
bombardamenti concentrando
li prevalentemente attorno a 
Phnom Penh (sotto gli occhi 
sgomenti della stessa popola
zione della città) nel tentativo 
di alleggerire la pressione dei 
partigiani sulle truppe di 
Lon Noi. 

Circa l'attacco alla base di 
Pochengtcng. l'inviato della 
agenzia Reuter, John Parcell, 
riferisce che « una decina di 
razzi da 122 millimetri di fab 
bricazione sovietica hanno 
squarciato le fitte file di toz
ze baracche », alcune delle 
quali sono state direttamen 
te raggiunte dagli ordigni, al 
tre sono state incendiate dal 
fuoco che è divampato, per 
cui anche numerosi occupan 
ti di queste sono rimasti ucci 
si o ustionati. « L'aviazione 
cambogiana — dice lo stesso 
giornalista — si è rifiutata di 
comunicare le cifre relative 
ai morti e ai feriti dentro la 
base. Le azioni odierne han
no causato vittime anche tra 
la popolazione civile. Quanto 
alla situazione sulla sponda 
liberata del Mekong. di fron-
te a Phnom. Penh. l'inviato 
della agenzia AP. Lee Ruda 
kewych. ha riferito: « I mari
nai a bordo di una nave del
la marina militare ormeggia 
ta in mezzo al fiume per ef
fettuare ispezioni sulle navi 
in transito hanno detto ad 
alcuni giornalisti avvicinatisi 
che soldati governativi so
no rimasti presso Pre Loung. 
dall'altra parte del fiume, a 
sei chilometri e mezzo Gli 
stessi marinai hanno detto di 
non essere a conoscenza di al
tri reparti di forze governati
ve rimasti a difendere posta. 
zioni dall'altra parte » Nel 
settore, la rotta di Lon Noi 
è evidentemente gravissima 

Circa lo stretto legame che 
caratterizza i rapporti tra i 
patrioti e gli abitanti delle /.o 
ne liberate, lo stesso Ruda-
kevvych dice che i guerriglie
ri «consentono ai contadini 
di andare e venire con i loro 
prodotti, ma non lasciano en 
trare nei villaggi alcun resi
dente di Phnom Penh » 

* * • 
SAIGON. 26 

Nel tentativo di contrasta
re l'enorme interesse suscita
to nella popolazione sudviet 
namita dal piano in sei pun. 
ti presentato a Parigi dal GRP 
per avviare a soluzione poli 
tica i problemi in questa par
te del Paese, l'amministrazio
ne di Saigon ha lanciato una 
frastornante campagna propa 
sandi.stica attorno al proprio 
ccntropiano. i! cui contenuto 
demagogico e truffaldino, è 
stato o«?i denunciato da Ra 
dio Hanoi. 

L'emittente della RDV. de 
finendo un « trucco » per in
gannare l'ODinione pubblica le 
proposte saigonesi. ha detto 
che queste mirano « a evitare 
la soluzione di questioni urgen
ti. a diffamare lo spirito e la 
lettera dell'accordo di Panai 
e a prospettare soluzioni con
trarie a quelle stahilite dal 
l'accordo stesso». In un'altra 
trasmissione Radio Hanoi ha 
riferito una dichiaratone del 
generale Vo Nsnven Giap. mi
nistro della Difesa, il quale ha 
affermato che la oacp è sta 
ta ristabilita in Vietnam ma 
non è stata consolidata « per 
che gii imperialisti america 
ni e i loro servi non hanno 
rinunciato alle loro criminali 
intenzioni di imporre il neo 
colonialismo nel Sud e di se
parare permanentemente il 
Vietnam in due Stati». Giap 
ha poi ribadito che Stati Uni 
ti e Saigon hanno rioetuta. 
mente violato molte clausole 
dell'accordo di Parigi 

Il battage dema»o<rico di 
Thieu sul proprio pacchetto 
di oroooste ;nattuab*ii e con 
trarie ael: accordi di Parisi 
ha fatto Derno attorno a una 
dichiarazione del portavoce 
savonese Pahn T>i^n? H'°n 
il quale ha addirittura" prete
so di -nnunriire per il orassi
mo 26 agosto la data dei'e 
elezion' senera'i S' tratta di 
ima plateale sfida agli acr-or 
di. i quali assegnano al Con 
sisifo nazionale di pici fica-
z'one a tre componenti il com 
pito di bandire le consulta 
zioni poDolari. com" in affetti 
rir>rooone U p'ano !n sei pun. 
ti nresenWo rial PPP 

Del resto onesto ^ìaldestro 
tentativo <"»'«Tonese ri' scival-
care il ORP e le altre pwr-
t! politiche sudvietnamite ha 
avuto alimento in un recen
te gravissimo atto della diplo
mazia americana, che ha e 
scluso il GRP dal destinatari 
di una nota diretta al firma. 

I tari del documento iinale del-
| la Conlerenza internazionale 
I di Parigi. Quella omissione 

era una sfida alla pace e una 
indicazione per Thieu Sul pia
no militare 

La Svezia 
condanna 

i bombardamenti 
in Cambogia 

STOCCOLMA. 20. 
Il ministro degli esteri sve

dese Krister Wickman ha ac
cusato oggi gli Stati Uniti di 
condurre bombardamenti in
discriminati in Cambogia. In 
una dichiarazione in Parla
mento. Wickman ha afferma
to che il governo svedese non 
può accettare che una grande 
potenza sia coinvolta in una 
guerra civile di un piccolo 
paese, e ha sottolineato che i 
bombardamenti in Cambogia | 
sono un'azione tanto più pro
vocatoria in quanto colpisco
no la popolazione civile. 

A Washington, il portavoce 
del dipartimento di Stato, in
terrogato in proposito dai 
giornalisti ha risposto solo 
con un gelido « no comment ». 

Nuove trattative 

in corso a Bruxelles 

Si decide 
la sorte 
delMEC 
agricolo 

Esclusa la possibilità 
di uno sbocco positi

vo immediato 

L'eco al 25 aprile 

PHNOM PENH - Un soldato di Lon Noi sorregge un commi
litone gravemente ferito ad una gamba nel corso dei combat
timenti di ieri che hanno portato i partigiani ad impadronirsi 
di diverse postazioni nemiche, a undici chilometri dalla capitale 

Le gravi iniziative di Tel Aviv contro il Libano accrescono la tensione 

SEI CACCIA ISRAELIANI 
HANNO SORVOLATO BEIRUT 

Riesplode la polemica tra il governo di Parigi e quello di Tel 
Aviv sul presunto trasferimento ' di aerei « Mirage » da basi 
libiche al territorio egiziano — Il Cairo e Tripoli smentiscono 

In lotta gli addetti ai trasporti 

Il Giappone paralizzato 
da un grande sciopero 

TOKIO. 26. 
La più vasta serie di scioperi 

della storia giapponese ha co
mincialo da oggi a sconvolgere 
il settore dei trasporti pubblici 
di tutto il Giappone, provocali 
do la paralisi di numerose at
tività in tutte le maggiori città. 
All'astensione dal lavoro, desti
nata a protrarsi per tre giorni. 
partecipano eli addotti alle fer 
rovie statali e private, alle li
ne aeree nazionali, gli impie
gati delle poste e telecomunica 
zioni e i portuali. L'abitazione 
sindacale rnasiunslerà il suo 
culmine domani, quando vpn 
deranno in sciopero anche sii 
addetti ai trasporti stradali. 

I sindacati, in particolare 
quelli dei ferrovieri che sono 
in abitazione da circa due mesi. 
chiedono miglioramenti salaria
li Per quanto riguarda i di
pendenti pubblici si chiede il 
riconoscimento del diritto di 
sciopero. Tale diritto e negato 
ai dipendenti pubblici dalle nor

me entrate in vigore nel dopo
guerra durante l'occupazione a-
mericana. 

Oli addetti ai trasporti ferro
viari della zona di Tokio non 
sono scesi in sciopero per evi
tare il ripetersi di incidenti 
come ciucili avvenuti ieri, quan
do numerosi p.T»*e!*£jeri. in mag
gior parte pendolari - abbonati 
alle ferrovie urbane, irritati dai 
disagi, hanno pre=o a sassate e 
dato alle fiamme alcuni convo
gli e gravemente danneggiato' 
gli impianti e i botteghini di 
una trentina di stazioni percuo
tendo il personale ferroviario 
e rendendo necessario l'inter
vento della polizia Incidenti del 
cenere erano avvenuti anche a 
Osaka, la seconda città del 
Giapoone Ma i sindacati han
no affermato che tutti i ferro
vieri della zona della capitale 
parteciperanno allo sciopero se 
il primo ministro Tanaka si ri 
fintcà di incontrarsi con i loro 
rappresentanti. 

Per la stampa sovietica 

Positiva la ripresa 
dei colloqui a Helsinki 

MOSCA. 26 
(r.c i. Î a ripresa, ieri ad 

Helsinki, delle consultazioni 
preparatorie della conferenza 
per la sicurezza e la coopera 
zione in Europa, vengono se
guite a Mosca con viva atten 
zione. Si tratta delia quarta 
rase delle consultazioni inizia 
te lo scorso novembre e, pro
babilmente, a giudizio degli 
osservatori, di quella conclu
siva. In un commento pubbli
cato ieri sera. le Isvestia 
esprimevano l'auspicio che es
sa giungerà alla decisione di 
convocare l'assise paneuropea 
a livello dei ministri degli 
Esteri entro la fine del pros
simo giugno. 

II tema figurerà sicuramen
te tra I più importanti in di
scussione nel corso della pros
sima visita nella Repubblica 
federale tedesca del Segreta 
rio del PCUS, Breznev. 

Suddivise in gruppi di la 
voro. le trentaquattro delega
zioni presenti nella capitale 
finlandese, sono ora impegna 
te concretamente a fissare i 
punti dell'ordine del giorno 
dell'assise pan-europea. 

Nel citato commento le 7st;e-
stm esprimono un giudizio po
sitivo sui risultati fino ad oggi 
raggiunti ad Helsinki. 

Denunciando tuttavia I ten
tativi di «certi ambienti del
la NATO di fare del problema 
della sicurezza europea un og
getto di mercanteggiamento » 
le Isvestia concludono affer
mando che « l'Unione sovieti
ca con i paesi della comunità 
socialista e gli altri Stati pa
cifici ritengono che ad Hel
sinki la maggior parte del 
cammino che conduce alla 
preparazione della conferenza 
è già stato compiuto ». 

BEIRUT. 2C. 
Aerei israeliani hanno sorv» 

lato per due \olte Beirut prò 
\ocando un t bang supersoni 
co > clic ha fatto tremare i ve 
tri della capitale libanese. Il 
ministro della Difesa di Beirut 
ha annunciato che gli israeliani 
hanno effettuato tre sorvoli de! 

I Libano, con due aerei per eia 
| scun \o!o, a quote varianti tra 
i i 9.000 e i 10.000 metri, e Ogni 
I volta che i nostri aerei di pat-
j tuglia hanno cercato di inter-
I tettarli ». ha affermato il mi-
i nistro. « essi hanno invertito la 
! retta e sono rientrati nelle loro 
| frontiere ». Numerose forma 
I /ioni di caccia israeliani, prò 

segue il comunicato, hany» assi-
) ' curato la copertura dello spa-
: zio aereo israeliano per tutta 
' la durata dei sorvoli. 
i Questa nuova provocazione 

israeliana contro il Libano, che 
! aiunge dopo la condanna subita 
j dii Israele all'ONU per le sue 
j banditesche imprese in tcrrito^ 
j ri» libanese, contribuisce a 
i mantenere una viva tensione in 
| tutto il Medio Oriente. Conti

nua intanici la polemica tra 
Israele e la Francia in merito 
alla pretesa cessione all'Egitto 
da parte della Libia di aerei 
t Mirage > venduti a quest'ulli 
ma dalla Francia, con la clau
sola della * non cessione > a 
paesi terzi. 

L'Egitto e la Libia hanno 
smelilo formalmente alla Fran 
eia che gli aerei * Mirage » ven 
dati alla Libia siano stati con 
regnati da quest'ultima alI-Eait 
to. Lo ha dichiarato oggi il por 
t a voce del governo Tranco-se. 
Joseph Corniti, t II governo 
israeliano, affermando il con 
trario. non ha fornito prove 
delle " voci " sul trasferimento 
in Egitto di alcuni di questi 
aerei supersonici da auerra -. 

I.a dichiarazione di Corniti. 
ehe giunse dopo una riunione 
del gabinetto francoe presie 
data da Pompinoli, prosegue af
fermando che « il governo non 
ha fino ad oggi ricevuto alcuna 
ronferma delle voci diffuse MI 
questo argomento, né vede al 
cuna giustificazione |»er la 
pre*vcupazinne espressa -. 

Il ministro degli Esteri israe 
liano Abba Eban. contestando 
queste affermazioni, ha oggi 
dichiarato che Israele ha con
segnato alla Francia «• dati e.-at 
ti » circa 18 « Mirage » che M 
troverebbero in Egitto. Eban 
ha aggiunto che ciò non modi
fica l'equilibrio delle forze, ma 
potrebbe aumentare la possibi 
lità di raids egiziani sul terri 
tono israeliano. 

GERUSALEMME. 26. 
Il ministro degli Esteri 

Israeliano Abba Eban visiterà 
gli Stati Uniti il mese prossi
mo, per colloqui con il segre
tario di stato William Rogers. 

La riunione ilei ministri del 
l'agricoltura della Comunità eu
ropea n Bruxelles focalizza oggi 
l'attenzione di tutti gli am
bienti. Non ci si attendono de
cisioni pratiche efficaci ma la 
conferma della crisi defini
tiva del sistema di sostegno 
dei prezzi e qualche indicazione 
su ciò che potrà sostituirlo. Il 
v u-epiesiclente dell'Alleanza dei 
contadini. Selvino Bigi, ha di
chiaralo ieri ali ' & Italia .» che 
dalla riunione bisogna atten
dersi •.< accordi senza elTetti pia
tte i o. forse, nessun accordo». 
Può esserci il rinvio di un altro 
mese oppine un aumento limi
tato dei prezzi, il quale avrà 
come unica conseguenza l'ulte
riore dissanguamento del Fondo 
agricolo europeo (che paga in
tegrazioni e ammassi) a favore 
della rendita, aumento che non 
farebbe che aggravare la posi
zione dei coltivatori ed accele
rare l'alimento dei prezzi al con
sumo. 

L'alternativa, secondo Bigi, e'1 

che <' l'impegno di revisione ge
nerale della politica dei prezzi 
assunto dalla Commissione CEK 
per l'ottobre prossimo, sia messo 
immediatamente in atto, appli
cando intanto una pausa che, 
pur congelando gli attuali prezzi. 
decida l'inizio di misure inte
grative del reddito ai coltivatori 
anche limitandole, per ora. ad 
alcuni comparti come quello de
gli allevamenti e alcune colture 
socializzate o caratteristiche 
del Meridione. Ma che. in ogni 
caso, l'integrazione vada cselu 
sivamente ai coltivatori della 
terra ». 

MERCATI - La cosiddetta 
•v politica dei mercati » della 
CEE ha Tra l'altro aggravato 
le diflicoltà concorrenziali del
l'agricoltura europea. E" di que 
sti giorni la notizia che le orga
nizzazioni paragovernative di 
Israele hanno deciso di noleg 
giare un Boring 707. che può 
trasportare 100 tonnellate di 
Trutta e ortaggi alla volta, oer 
un servizio regolale con i mei-
cuti dell'Europa occidentale: i 
prezzi sono tosi alti in Europa 
che gli ortofrutticoli possono 
viaggiare in aereo e. una volta 
scesi. essere venduti con van 
taggio in concorrenza con quelli 
prodotti nella CEE. 

Iniziative analoghe hanno in 
preparazione le organizzazioni 
agricole della California, negli 
Stati Uniti. 

L'opposizione del governo in 
glese all'aumento dei prezzi 
agricoli comunitari è sostenuta 
da una vasta campagna di opi
nione in quel paese. Si pubbli
cano dati dove si dimostra che 
il prezzo delle arance italiane 
giunge al consumatore rincarato 
del 400 per cento ingrassando 
«- malia, proprietari arretrati e 
intermediari s. Si pubblicano 
tabelle da cui risulta che un 
chilo di arrosto di inaiale costa 
in Italia due volte che in In 
ghilterra: un chilo di bistecca 
due volte e mezzo: il burro due 
volte e mezzo. Persino il pane 
costa più in Italia che in In
ghilterra. paese industrializzato 
da decenni e importatore di 
quasi tutta l'alimentazione. 

OCCUPAZIONE - Î i ricerca 
di posizioni di rendita all'ombra 
del MEC da parte del governo 
italiano dà luogo ad una crisi 
che può essere « compensata » 
con stanziamenti del Fondo agri
colo europeo o nazionali, ma 
assolutamente irrimediabile per 
i lavoratori. La prospettiva di 
ridurre l'occupazione agricola in 
Italia di 800 mila - un milione di 
IH*ti di lavoro nei prossimi quat 
tro anni verrebbe infatti riha 
dita qualora proseguisse una po
litica che consente di rimanere 
sul mercato soltanto alle aziende 
r robuste *. cioè di oltre venti 
ettari, dotate di capitali, già 
specializzate, unite in coopera
tive o in grado di farlo da sole. 
I-a Federbraccianti ha docu
mentato che nemmeno la metà 
degli attuali operai agricoli rie
sce a lavorare per 300 giornate 
all'anno. Fra i piccoli coltiva
tori vi sono 781.72-1 aziende, se 
rondo l'ultimo censimento, le 
quali allevano 4.363.91I capi ba 
vini (la metà del patrimonio na
zionale) ed hanno meno di 10 
ettari di superficie. Vi sono 700-
800 mila coltivatori, oggi sottoc
cupati e sottoremunerati, ma 
che rischiano di passare allo 
stato di disoccupazione totale 
attraverso la politica di «un 
premio per vitello» (secondo la 
proposta della Confagricoltura) 
in luogo del finanziamento di
retto. prioritario e commisurato 
all'esigenza di fornire caso per 
caso il livello medio di reddito 
attraverso la cooperativa dei 
coltivatori o degli allevatori. 

ALLARME — Una riunione 
dei funzionari delle Nazioni j 
Unite che curano il Programma | 
alimentare mondiale (PAM) M 
è tenuta a Roma. Alla conclu
sione ha gettato l'allarme per 
l'aumento della fame nel mondo 
e richiesto alla Comunità euro 
pea di evitare la distruzione di 
prodotti, alberi, abbattimenti di 
bestiame per destinare le ecce
denze alla popolazione affamata. 
L'appello umanitario ignora però 
il punto centrale della questione. 
che è la politica di alti prezzi 
fatta dalla CEE. la quale con 
tribuiscc a far rincarare gli ali
menti in tutto il mondo, ad allar
gare l'area della fame. E' que 
sta politica che bisogna battere 
con l'alternativa di una riforma 

agraria che riduca i costi. 

(Dallo /triino pagina) 
aprile è quello delle conclu
sioni politiche che debbono es
sere tratte dalla risposta, sen
za dubbio Imponente, che e 
venuta dal Paese. I socialisti, 
con l'intervista dell'on. De Mar
tino all'Espresso, hanno ripro
posto con urgenza la necessità 
di un governo chiuso a destra. 
al quale essi sarebbero dispo
sti a fornire un appoggio ester
no. I repubblicani, anche ieri, 
rilevavano sul loro giornale la 
necessità di colpire le « trame 
eversive dei fascisti », e si chie
devano inoltre chi sono « i 
mandanti e i finanziatori del 
piano criminoso ». Lo stesso 
giornale de. // Popolo, sebbe
ne nel quadro di una visione 
contraddittoria degli attuali 
problemi politici, commentava 
favorevolmente le indicazioni 
che provengono dalla ricorren
za del 25 aprile. Sottolineava 
l'« imponente partecipazione 
dei giovani » alle manifesta
zioni; metteva in evidenza 
ì'u adesione attiva dei consigli 
comunali e delle amministra
zioni provinciali e regionali »; 
e ricordava. Infine. l'« eco par
ticolare che le manifestazioni 
hanno avuto nel Mezzogiorno». 
Il giornale de ha scritto an
che che tutto ciò non deve re
stare « senzu eco tra le forze 
politiche democratiche e tra 
le forze sociali ». Natural
mente Il Popolo si è arresta
to di fronte alla questio
ne del governo (un governo 
che negli ultimi mesi è stato 
più volte « inquinato » dal tri
buto in voti offerto, e vantato. 
dai fascisti). 

Questo atteggiamento costi
tuisce, dunque, una testimo
nianza eloquente della con
traddizione di fondo in cui 
la Democrazia cristiana si sta 
dibattendo in vista del pro
prio Congresso nazionale. Se 
è vero, come è vero, che la 
maggioranza del Paese — in 
sintonia con una gran parte 
delle forze politiche e socia
li — reclama una politica an
tifascista e coerentemente de
mocratica, allora è evidente 
che non ci si può arrestare 
dinanzi all'esigenza di affron
tare il problema degli equili
bri politici, e quindi della 
esistenza di un governo mes
so in discussione, del resto, da 
alcune delle sue componenti 
(repubblicani, socialdemocra
tici e anche democristiani). E 
non è soprattutto, possibile 
eludere il discorso sulle co
se concrete da fare subito 
contro la insorgenza fascista. 

Alla intervista di De Marti
no all'Espresso hanno fatto ri
ferimento. ieri, numerosi e-
sponenti politici. La presa di 
posizione del segretario del 
PSI — ha detto l'on. Gallo
ni. della sinistra de di Base — 
«/« giustizia della pretesa in
disponibilità dei socialisti a 
date un apporto per un cam
biamento della formula di go
verno, che ha alimentato la 
polemica nel dibattito precon
gressuale della DC». Secondo 
Galloni, per la DC si pone ora 
il problema di una scelta. « La 
linea indicata dalla sinistro 
de — ha soggiunto —. che ha 
raccolto circa il 28 per cento 
dei voti, si pone in alternati
va alle posizioni espresse dal-
l'on. Andreolti nel discorso di 
Sora e tendenti a trasforma
re l'attuale governo tn gover
no di legislatura; una maggio
ranza chiara e precisa, auto
revole e vasta, all'interno del
la DC, per una ripresa del 
centrosinistra è possibile solo 
che le correnti centrali del 
Parlilo, facenti capo a Rumor 
e Fan foni, diano seguito in mo
do conseguente alla volontà 
di dialogo con i socialisti già 
manifestala in diverse occa
sioni ». 

II segretario del PSDI. Or
landi. ha sottolineato soprat
tutto l'affermazione di De 
Martino relativa al senso di 
responsabilità del PSI e alla 
sua volontà « di non ripetere 
gli errori di massimalismo». 
Secondo l'esponente socialde
mocratico (che in questo non 
concorda con Galloni), «la di
sponibilità del PSI, che è da 
verificare e da concretizzare. 
è una posizione nuova, che 
per giunta prende consisten
za proprio in relazione all'ac
quisizione della consapevolez
za e della responsabilità di 
"non ripetere gli errori di 
massimalismo " ». Il repub 
blicano on. Bandiera ha detto 
che il dato essenziale dell'in
tervista di De Martino « #* 
rappresentalo dalla disponibi
lità socialista per un riesame 
critico dell'esperienza dì cen
trosinistra: questo — ha sog
giunto —, a nostro avviso, è 
il problema di fondo della ri
fa politica italiana ». Un par
lamentare socialdemocratico. 
l'on. Averardi. giudica « pre
gevole » la presa di posizione 
demartiniana, ma considera 
un a errore di valutazione po
litica» la disponibilità nel 
confronti di un tripartito DC-
PSDI - PRI appoggiato dal
l'esterno dal PSI. Egli dice di 
temere che questa formula 
non possa avere la maggio
ranza all'interno del suo Par 
tito. 

NtLLA Ul A i n n t e r n o della 
Democrazia cristiana, alla vi
gilia dei congressi regionali. 
che si terranno il 5 e 6 mag
gio. continuano le dispute 
sulle percentuali. Taviani. in 
particolare, si e lamentato 
per la scarsa percentuale — 

poco più del 5 per cento — 
che era stata a lui assegnata 
dal calcoli fatti dal fanfania-
ni. I tavlanel sostengono di 
avere avuto. Invece, il 9,5 
per cento del voti congre.^ 
suali. 

La sortita j)iù significativa 
di ieri " è stata comunque 
quella del ministro Gonella, 
centrista indiscutibile. Con 
una dichiarazione alla stam
pa. Gonella, infatti, eviden
temente d'accordo con gli uo
mini di Andreotti. ha propo
sto un'alleanza congressuale 
(o un «assiemaggio», come 
qualcuno ha detto) tra le tre 
maggiori correnti: quella do-
rotea di Rumor-Piccoli, vici
na al 25 per cento; quella di 
Fanfani-Forlani, che ha .su
perato il 18 per cento; e quel
la di Andreotti-Colombo. an
cora Incerta del suo dato ti
naie. ma comunque oscillante 
intorno al 17 per cento. A 
che cosa dovrebbe servire 
questa « triplice » propasta da 
Gonella? Le tre correnti « do
vrebbero fin da ora unirsi ut-
torno al segretario del Pal
lilo con un programma unico 
e liste uniche da presentare 
nei congressi regionali e na
zionale». L'ultracentrista Go
nella. dunque, vorrebbe met
tere il timbro su di una sor
ta di «sacra alleanza» An-
dreotti-Fanfani-dorotei. Nei 
prossimi giorni potremo ve
dere quali accoglienze avrà 
questa proposta. Il grande 
favore con il quale Gonella 
guarda alle posizioni di For-
lani costituisce comunque un 
elemento certo di qualifica
zione (o di squaliflcazione) 
per la teoria della «centrali
tà » dell'attuale segreteria de
mocristiana. 

LtUNt S u i tjio.fascista Gioì-
naie d'Italia, il prof. Gabrio 
Lombardi — capo degli ol
tranzisti raccoltisi nel comi
tato antidivorzista nazionale 
— ha attaccato il presidente 
della Repubblica, in riferi
mento alle dichiarazioni rila
sciate dal senatore Leone al 
settimanale l'Europeo. Il pre
sidente della Repubblica ave
va detto che la fissazione dei-
la data del referendum sulla 
legge per il divorzio nel 1974 
rendeva possibile un tentati
vo di modificare la legge at 
tualmente in vigore, anche 
per introdurvi alcuni miglio
ramenti. Il prof. Lombardi af
ferma in proposito che risul
ta « già valutata lo prospetti
va che emerge dalla intervi
sta (di Leone - NdR): di vole
re fare il possibile per evi
tare il referendum, magari 
con una nuova mediazione più 
o meno palese ». L'esponente 
del comitato antidivorzista at
tacca pesantemente il presi
dente della Repubblica anche 
in relazione alla mediazione 
che egli fornì al Senato, nel 
corso dell'iter parlamentare 
della legge; e conclude riba
dendo le proprie posizioni ol
tranziste e affermando che 
ove si prospettasse la possi
bilità di un nuovo testo sul 
divorzio, di una legge « maga
ri " benedetta " dalla loggia 
del Quirinale ». « noi raccoglie
remmo immediatamente le 
firme necessarie per chiedere 
un nuovo referendum ». 

Inaugurata 
la sede della 

VI.TA.MA. 
MILANO, 'li,. 

Alla presenza dell'ambascia
tore della Repubblica Sociali
sta di Romania, dr. Jacob 
Jonascu. si è inaugurata que
sto pomeriggio la nuova sede 
della società italo-romena. 
VI.TA.MA. per la vendita di 
macchine utensili romene nel 
mercato italiano. Il dottor 
Jonascu. nel suo discorso. 
dopo aver ricordato i buoni 
rapporti esistenti tra l'Italia 
e la Romania, ha sottolineato. 
tra l'altro, il significato della 
prossima visita del presidente 
Ceausescu in Italia, ospite del 
Presidente della Repubblica 
Leone. Il presidente romeno. 
nel suo soggiorno italiano. 
avrà anche modo di visitare 
Milano. 

AH'inausurazione della sede 
di viale Marche, erano Dresen-
ti esponenti del mondo eoo 
nomico. commerciale, editoria
le italiano, rappresentanti del 
governo romeno, il direttore 
della Masinexport di Bucare»;*.. 
I'mg. George Horumba. diret 
tore dell'uffìrio commerciale 
romeno a Milano, ooerator: ' 
della TV romena. Faceva sii 
onori di casa il dottor Vitali. 
oresidente della VI.TA.MA. 

Turchia: gravi pene 
a militanti del 
partito operaio 

ANKARA. 36. 
La Corte militare turca di 

cassazione ha confermato ogg: 
le condanne contro venti espo 
nenti del Partito operaio tor
co. per «attività comunista»". 
Otto di essi, fra cui l'ex pre 
sidentessa del partito Beglce 
Borann. sono stati condannati 
a 15 anni, sette a 12 anni e 
mezzo e gli altri a sei anni e 

1 dieci mesi. 

Direttore 
ALDO TORTOROLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardali! 
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